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introduzione. 


O ferivo le prefenti Memorie sa i iW/pi 
marini preffo al mare » e tra pochi libri 
di ultimi CMfervatori . Era ficuro che fcri- 
vendole in libreria avrei fornito di copiolò 
pafcolo il volgo ; ma avrei fatto nuja per 
qualunque intendente della Scienza . I fiilemi delle ln~ 
cruftaxioni , e delle Cellificazioni fono oramai dichiara- 
te chimere dì fantaftici Contemplatori non ufeiti del 
loro gabinetto , è <Tìrt Trrrrmee_ sfigu rati fcheletri di que- 
gli animali , cui han voluto darri ad inrendere la for- 
ma, e l’ economia. Si è rimafto tanto addietro in que- 
llo ramo di Naturale Filofofia , perchè gli Oflervatori 
par che fianfi atterriti alla villa dei difagi che feco por- 
tano le offervazioni di quello genere . Si è capita mol- 
to bene la natura del Polipo cT acqua dolce , perchè un 
genio fublime (i) vi piegò la fua applicazione , e for- 
nito delle eminenti doti di Oflervatore , difcopri quei 
fatti, che furono, e faranno di lìupore per l’Umanità. 
I Polipi marini , che e per numero , e per le cotante 

A i j 

fi) II Signor Trembley. 
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variate forme avanzano di lunga i palufiri , non hanno 
finora avuto la forte di effere efaminati da uno fpirito 
vivace, per manifeftarfi . Giaciono lontani (e quella è 
la comunale credenza) , e fuori la sfera degli fguardi del 
Filofofo : onde niuno coraggiofamente finora ha imprefo 
di penetrare , per cosi dire, nelle acque marine, e famiglia- 
rizzarfi con quelli Tuoi abitatori . Cosi fono fcarfe le 
oflervazioni in quello genere , che vere e reali fi poffo- 
no dire , e cosi ravviluppate traila moltitudine degli 
errori , che difficile , e forfè impoffibile cofa farebbe il 
capire parte dell’ economia di quelli efl'eri animati , non 
che formarne un chiaro compiuto fiftema . Ho prefo io 
a trattare un argomento cosi malagevole , incerto della 
riufcira : e comechè sfornito di quafi tutti i neceflarj 
requi liti , ho ardito nonpertanto : e la temerità ( fe 
l’ amor proprio non mi feduce ) è fiata da un beante- 
mente felice dito compenfaw - - - r 

Scrìyg ncto dunque la ferie delle mie oflervazioni ; 
lo fupoongo che i miei leggitori abbiano chiara idea 
del Polipo tf acqua dolce , defcritto dall’ immortale 
Tremblev ( i ) : anzi conofciuto per tutte quelle rela. 
zioni , nelle quali l’ illuftre Bonnet 1 ’ ha contemplato 
nelle fue opere (2)-. Prefu ppon go , dico, i miei leggi- 
tori cosi iftruiti , perchè nel confiderai i Polipi mari- 

li) Memoìrtt pour fervir a V bifloitt d' un gente de pol/pex 
&c. a Leide 1744. v • ' 

(2) Conftdérations fur lei Corpi Or goni fi t zi Conlem p . de la 
Nature zi Palingcnefie pbilofopb. 
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ni , le di cui forme talvolta faranno le più ftrane e me- 
ravigliofe , io fupporrò fempre un Animale ; ed un A- 
nimale folo , della medefima razza de’ Polipi palultri , il 
quale avrà uno fcbeletro , ora corneo , ora petrofo , ora 
fìoppofo ; della tale , o tale altra forma : avrà quello 
Polipo per ftia natura una moltitudine innumerabile di 
bocche , per le quali li ciberà: dico per fua natura ■ giac- 
ché il Polipo paluftre artificialmente ancora ne può ac- 
quillare moltiffime . Quelle bocche nel loro feno , o 
fuori ed accanto avranno la matrice delle uova per la 
perpetuazione della fpecie . Quello Polipo crefcendo al 
modo degli animali , fi formerà uno fcheletro ; ficCome 
negli altri animali fi formano le olfa , le coma , 1’ e- 
folto!! , o altre inorganiche morbofe produzioni . Que- 
lli Polipi alle volte faranno cosi fprovveduti di anima- 
li proprietà 7 e perciò a fegno femplicizzati , che malà.' 
gevole riufcirà i} determinare-®, quale de’ due regni , fe 
all’animale, o al vegetabile fi appartengano. Quelle fa- 
ranno tutte idee chiare per colui , che avrà capita la 
flruttura del Polipo paluftre : la maniera come fi ciba , 
e nudrifce : come multiplica per polloni : come divifo 
o per traverfo, o per lungo, ogni parte diviene indivi- 
duo perfetto . Avvezzo collui a vedere fimili proprietà 
nel Polipo principe ; non reflerà fopraffatto dal vederle 
variamente modificate in tutto il rimanente di quella 
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M EMO RIA 


PRIMA 

Sulla Gorgoni a , Corallo , Madrepora t 
e Millepora . 



DELLA GORGONI A. 


Ra i Polipi ( i ) che abitano nel Cratere 
di Napoli , ove ho iftituite tutte le mie 
ofl'ervazioni , un luogo principale fi deve 
a quel Polipo , che da’ noftri Pefcatorì 
vien detto Palma marina , Quivi fu ofler- 
vato dal noftro Imperato , il quale il credette una raz- 
za di fuco particolare , che avefle una tonica come 

(i) Io adopero la voce Polipo come finonimo della voce 
Poi ipa jo t Zoofito , o Plantanimale , Litofita , Ctratofito , C di quan- 
te altre che follerò fiate inventate dagli Scrittori. 
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camicia (i). Altri il videro pofteriorméntè , ma' fecco é 
fvifato, Giovanni Bauino (a), il Come Ferdinandó 
Marsilli (3) . Il Signor Linneo lo ha caratterizzato 
nel Tuo Sìfiema delta Natura , e 1 ha ripofto lotto il 
genere della Gorgonia ( nome formato dal lìnonimo dì 
Medufa ) , diftinguendolo coll’aggiunto di verruco/a (4).- 
della quale denominazione farò ufo* 

Nafcc frequente Ja coltra Gorgonia ih quello Cra- 
tere non a minore profondità di diece braccia : onde o 
colle reti de’ pefcatori , o colle tempelle • invernali vie- 
ne a terra . Nel nollro bado lido f feraciiììmo di ogni 
fora di conchiglia , ove lìa la indicata profondità in 
circa , mme prelfo Pozzuoli , ove fono i rottami deli’ 
antico ponte di Caligola, crefce copiofa - quella Gorgo- 
itlrj c i nollri marangoni eccellenti a raccogliere nel 
mare conchiglie , polTono fra i molti luoghi , in que- 
llo , cavare di mare abbondante Tifiàttó Gorgonia * Ma 
i foggetti che con tale mezzo fi hanno , ©line ai veni- 
re Arapparfi , fono di lina grandezza 

confiderabile ; e quindi poco acconci per le oilervazioni. 
Prelfo l’ifoletta di Nifita dalla parte che guarda la ter- 
ra , è pollo uno fcoglio ben lungo , che ne’ rimo- 
ti tempi all’Ifola era attaccato, e- sul quale oggi è for- 
mato il Lazzeretto : quello fcoglio elfendo con una 

j profonda. 

(1) H< 7 ?. Nat. Zìi. XXVII. cap. 14. p. 74^. 

(2) Hi fi. plaat. T. III. p. 808. cap. 47. 

( 3 ) Ptyfo d* * a m<r ' Tab. XVI. fig. 80 . 

(4) t. i. r. 11. p. upi. 
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profonda cavèrna pér lungo aperto da tramontana a 

mezzogiorno, per ove libero traffica il mare, ed aven- 
do nel lato orientale delle molte aperture , riefce un’a- 
bitazione opportuniflìma per ogni Torta di Polipo ( i } 

B 

(t) I Polipi marini amano tutti di abitare ne* luoghi, ove 
non penetri raggio diretto del Sole : ceno fondo di mare i 
ciglioni delle caverne degli fcogli : le rupi nel mare che fono 
tolte a tramontana : e lopra ogni altro le grotte , la cui dire» 
71006 fia da tramontana a mezzogiorno , nelle quali cioi il 
Sole nafccnte non può introdurre i fuoi raggi ; fono quelle op. 
portuniffimc abitazioni de’ Polipi . E fembra veramente così 
Rinvenire alla loro druttura molle , e dilicata ‘ che dal fover. 
chio calore, o dalla fola impreffione de* raggi direni folari po- 
trebbe folièrire majp . Il contrario però par che (ì oflervi nel 
Polipo paludrc, il quale ama il lume diretto,! legno, che im- 
prende dei lunghi viaggi nei follati , o nei vali , qualora vi lì 
fcrbl , per porom- luoghi illuminati : ma la ragione è que- 
lla , cioè che effóndo la Polipo la pili ro- 

bulla di tutti della fua dalle * tale mnftrawfata » la tua vora- 
cità, la forza di generare , e di riprodurli ; ed e {Tendo il fuo 
ciba piò diletto le pulci acquajole , le quali hanno iilinto di 
radunarti nei luoghi illuminati , cosi forza è che il Polipo le 
frguiti per foddisfare al fuo eccelli vo bifogno della fam$. Trai, 
le grotte del nodro Cratere feraci di Polipi, io numero in prie» 
no luogo due, che chiamo due refori non ancora dati a vida 
di occhio filofofico; cioè l’indicata grotta del Lazzeretto predi) 
Nilìta, e l’altra ancora a due bocche poda nel braccio fiaiftro 
di Mare mòri» predo Mifeno: indi novero le molte grotte che 
fono predo allo fcoglio,che anticamente formando un promon. 
torio fodeneva il. tempio di Venere, quale promontorio da Sta- 
zio fu detto En pi Ma , ed ora la jtla : quelle ancora che fa. 


liccome per la noflra Gargonìa la quale sulle muri 
di quella grotta nafce copiofa a tale profondità nel ma- 
re , che dal battello col braccio , o coll’ uncino , con 
cui di mare fi cavano le conchiglie, fi poffa frappare . 
Quivi però non fi alza a quella grandezza , che fuole 
nel reflo del fondo di' mare : fia che cosi porti la fi- 
tuazione del luogo : fia che il traffico de’ battelli , e 
dc’marangoni non permettono a quelle gorgonie di giua-, 
gere all’ ordinaria grandezza . 

Prefa dunque che' nella fuddetta grotta farà una 
Gorgonia , ma in maniera che il fuo corpo non venga 
in modo alcuno maltrattato ( il che fi ottiene , o fic- 
cando le punte del fopranominato uncino fotto la fua 
bafe , ovvero la punta di un perno chf adoperar foglio- 
no ì marangoni per illaccare dagli fcogli le conchiglie), 
fi riceverà in un vafe di bianco vetro a bocca larga (i) 
che una. perfoua col braccio J*1 battello terrà nel ma- 
re «affate- : P-m'i cavat o di mare il vafe , fi. avrà la 
Gorgonia fenza che del fuo elemento comparifle in con- 
to alcuno ufcita . 

Ma prima di entrare nel dettaglio de’ fenome- 
ni , che fi prefenteranno all’ OlTervatore , conviene in- 
no intorno il Capo di Mifeno j e nella prolfima Ifola di Pro. 
cida; c finalmente quelle fotto le rupi di VicoEqucnfe, e Sor- 
rento . 

. (i) Quelli fono quelli vali che i Francefi dicono pouetrìers .* 
per quelle offervazioni ne ho fempre portati quattro sul battei, 
lo . riporti in una taffettà divifa in quattro cafc. 
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Usare la fornii ; è ’1 fio che nel mare prende quell* • 
Gorgonia . Si alza Tempre perpendicolare al fuùlo in cui 
nafce : cosi fi offerva nel fondo del mare: ma su i la- 
ti dell’ anzidetta grotta tagliati a piombo , naicendo 
ancora perpendicolare, fi trova effere parallela all oriz- 
zonte . Al modo de’ marini Polipi , fi fida indifferente- 
mente fopra ogni corpo, non fola suglifcogli di trfa (i), 
quali la maggior parte del noftro Cratere ; ma sulla 
rocca calcarea, eh’ è nella coffa dell’efiremo ramo Appen- 
nino , che termina rimpetto l’ Ifola di Capri : e fopra 
i nicchi degli fpondiit , delle arche , de carnami , quale 
quella che in figura fi rapprefenta (*). Alla foggia del- (*) 7V-*. 
le piante, e degli altri polipi marini, la noffra Gorgo- fg . r. 
nia fi attacca con una bafe fpianata ai divifati corpi > 
indi fi alza formando un tronco , il quale comincia a 
mandare, ciccioli rami , indi maggiori ; e quelli altri 
mandandone fuori , polli in un piano me- 

defimo, fi forma una pianta ,.la quale per avere tutti • 
i rami in uno fteffo piano , da’ Pefcatori è Hata chia- 
mata palma marina . La raaflima altezza alia quale luo- 
le crefcere , è quella di due piedi . fino a due piedi e 
mezzo . 

Guardata dal battello la noffra Gorgonia a piccio- 

% . . B ij • 

(i) Si chiama in Napoli tufa .una mi Aura di coleri , e di 
pomici vomitate dai Vulcani * legate pofeia alla confluènza di 
una pietra tenera e leggiera': di quefta tufa fi fa ufo in Napo- 
li per gli edificj di e(Ta è formato non fidamente il fuolo di, 

Napoli , ma di tutta la Campagna felice. 


la profonditi nella grotta anzidetto ; quando il mare è 
in una perfetta calma , e la fua fuperficie venga fpia- 
nata dall’ olio fopra fpruzzatovi , comparirà di un vivo 
color carneo ; ed in tutta la fuperficie di piccioli tuber- 
coli coperta : nè per quanto altro fi contempli altra 
cofa vi fi darà a fcoprire . . 

Ma polla che farà la Gorgonia nel vafe , come 
fopra ho detto , e fubitocchè 1 ’ acqua vi fu calmata , 
o poco dopo, darà a vedere uno fpettacolo il più gra- 
to che mai all’occhio fi poteffe prefentare , cioè da quei 
tubercoli onde viene coperta la fua fuperficie , fi vedranno 
fpuntare tanti fiocchi animali , di bianco trafparente co- 
lore, e di puntini rofli vagamente ornati . Quelli orga- 
ni , ufcendo ciafcuno da ciafcun tubercolo nella cima 
in una dentellata bocca aperto , mostrano la figura lo- 
ro medefima di quella del polipo palustre , n preflbr.hè 
s ) tale (*) . Il loro corpo cilindrico fosticne nella cima 

intorno otto tentacoli , che in un fito quali perpendico- 
lare all’ affé dèi cilindro fpandendofi , formano una va- 
ga corona: questi tentacoli dalla bafe alla cima decrefco- 
(**) Fìg.z. no , e lateralmente vengono di denticelli ornati (**). 

Nel centro del piano fuperiore, ove questi tentacoli con- 
corrono, fi vede una parte fcura, che fa penfare dovere 
elfere l’ apertura della bocc^ {***) . Questo organo poli- 
(***) Fig . 3 . piforme ora storcerà i fuoi tentacoli , ora il fuo corpo; 

ora il gonfierà , ora 1’ allungherà . Se fi voglia avere il 
jvacere con uno stecco calato di fopra di toccare uno 
di questi organi , non che stuzzicarlo-, tosto fi vedrà 
in se steffo accorciandofi , ricoverarti nell’ additato tu : • 


r 
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bercolo j e questo concorrere a chiuderlo , fortemente 
stringendo}! : e perchè il tubercolo non è che la cor- 
leccia della Gorgonia : cosi 1’ Ofl'ervatore avanzerà que- 
sto primo, palio nella cognizione di questo piantanima- 
le : Quei polipi che f organo dalla Gorgonia , non fono a. 
nimali da loro , fono organi che appartengono ad un ani- 
male maggiore , come tutto , che è quello che ab ti am . de- 
nominato Gorgonia . 

Fatto questo primo parto i’ Ofl'ervatore , comince- 
rà meglio a cercare la forma, e gli uffizj di questo or- 
gano . Il tubercolo che aprendofi dà 1* ufeita all’ organo 
fuddetto , non è che la continuazione della corteccia 
univerfale della Gorgonia un poco rilevata ; e rileva- 
ta su di un cavo , che dee fervije di ricetto all’ orga- 
no menzionato . Questo tubercolo fi apre in una boc- 
ca quando- Animale di cacciar fuori questo 

organo : questa bocca è”qtrafr'»i*oada , perchè è cilin- 
drico . il corpo dell’ organo : ma è dentellata^ e i 
denti fono al numero di otto in circa : dico in circa , 
perchè questo carattere come non effenziale , fuole va- 
riare . La Natura provvida ha fatto dentellata questa boc- 
ca , perchè un dente entrando tra l’altro, quella potef- 
fe chiuderfi perfettamente . 

Aperta la bocca del tubercolo comincia aggomito- 
lato ad ufeir fuori l’organo fopra nominato (*) , e ina. (*) Fìg. i. 4 
no mano fviluppandofi prende una figura polipiforme . 

Il fuo corpo è cilindrico, bianco ,• trafparenre , a guilà 

di una fottiliffima vefcica (**). Comparifee avere altra- (**) Fig. 2 : 

go sulla fuperficie delle righe, le quali non fi arriva a 
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ilistingueré mercè una lente «rploratrice fc fumò sulla 
esterna fuperficie,o immediatamente fotto di efla. Nel- 
1' affé del cilindro fi vede una linea colorita di rodò , 
che fa penfare dovere effere un canale che fi qpre nell 
alto del cilindro : e dovendo cflère quello cilindro un 
ergano deflinato . verifimi Irniente alla nutrizione , que- 
(*) F/V.a.i. «o (afa 1 ’ efofago , o il condotto degli alimenti ( ) • 
Quello cilindro nell’ orlo del piano fuperiore viene ac- 
caduto di otto tentacoli podi con Gtwnetna i 1 d Uil 
colle loro bafi concorrendo , formano il piano lopra- 
detto . Quelli tentacoli fono conoide dalla bafe alla 
cima: e lateralmente «vengono ornati di una dentellatu- 
ra , che li rende come pianati . Sebbene liano di ta e 
figura , pure concorrendo a formare quel piano, prende 
ciafcuno una figura pritmatica, olfia triangolare, pere k 
(**) Fig. 3. regolarmente poffano compiere quel P'™o v, ; • 

che formano quello piano , per efprimcrm. : giacche quedo 
non è può*. ? è un che viene formato da qued 
triangoli , che declinano dalle loro bafi nel vertice . nel 
concorfo de quali vertici fi vede un punto ofeuro che c 
l’apertura di quel canale colorito del cilindro. Q- Ue 
cavo però non è profondo , è tale che poco fi lcoda 
dal piano . La figura 3. rappreicnta la corona dell orga- 
no ingrandita b 4 . vplte colla bocca nel centro. 

Quedi organi foli nella Gorgoma fono quelli che 
fi veggono pofiecfcre il movimento. Cosi il corpo ci- 
* lindrico , come i tentacoli variamente fi muovono . 
Quel corpo che nello dato ordinario era cilindrico , n 
gonfia ; fi dorce • q u< à tentacoli i quali dkndo fpali 
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naturalmente nella linea dell’inclinazione de’fettori che 
abbiam detto compiere il piano fuperiore , ora fi fior, 
cono , ora fi aggomitolano : ed il fanno fingolarmente , 
quando l’organo vuole ritirarfi . Allora comincia a ri- 
tirarli la defcritta corona de’ tentacoli difendendo entro 
il corpo del cilindro in quello modo , che prima la fua 
bafe vien ricevuta , indi mano mano la lunghezza di 
quelli f*). E nel mentre che la corona fuddettajolfia if (*) . Fig, 4. 
piano fuperiore è coflretto a rientrare nel corpo dei ci- 
lindro , il cilindro gonfiandoli , e corrugandoli è tratto 
in giù , finché fiotto la corpna del tubercolo difeenda ; 
allora quella facendo la fua funzione, lo fìringe , e qua- 
li per cosi dire lo fuggella . 

Se dunque una Gorgonia li cavi di mare , e nell’ 

%ria fi contempli , niente vi fi vedrìt di carattere ani- 
male • pecchéLquei tubercoli nel mare He (fio , appena 
toccata la Gorgonia , trai* «*ùdèrra to gli organi mobili j 
e cosi fatti fono rimalli nell’ aria Sicché l’Ol&rvatore 
aprendoli per forza mercé di una punta , caverà, da ef. 
fi un poco di gelatina rolfigna , la quale noti mai gli 
ootrh fare capire fi eleganza di quell’ organo che ella 
colliruifce » ' ■ ' , , 

Tutte quelle forme , e questi moti elègue quest’ • 
organo in grazia della fua molle llruttura , più del me. 
òsfìmo poiipo palustre, il quale fi riduce in un gomi- 
toletto di gelatina quando fia stimolato , o cavato dal- 
1 acqua : o ficcome una certa Medufa , fra le altre del 
nostro Cratere , la quale col fuo corpo, e tentacoli che 
nell alfe, e nella periferia polfiede, tante forme sa preti* 
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dcrc , che mi credetti io nel vale \ non tenere una’ J 
ma moltiflime Medufe. Questa è una qualità della raz- 
za de’ vermi , onde il Linneo li caratterizzò : Anima. 
Ha pandentìa : Il tefliito vafcolofo del loro corpo , per 
cui hanno maggiore relazione alle piante , che non gli 
altri animali loro attribuifce questa proprietà - 

La forma di questi organi , la loro mobilità fa 
penfare che principalmente debbano edere i ministri del- 
la nutrizione . Il Polipo d’ acqua dolce ci ha mostrate 
le cacce che sa fare delle pulci acquaiole , e millepie- 
di con quei lunghi tentacoli : e ci ha mostrato come 
le fa inghiottire , e riempierfene a fegno da divenire 
di forma mostruofa . Corpicciuoli più minuti che fi trova- 
no abitare celle acque falfuginofe poflono riufcire la pre- 
da delle bocche tentaculate di questa Gorgonia . Gli a- 
nimalucci infuforj , che nelle acque marine ho difcoper- 
to , febbene in minor copia delle acque dolci , par 
che fiano animali molto piccioli per fervire di cibo a 
questa Gorgonia ; i quali potrebbero edere destinati a 
nutricare gli altri Polipi minori , come le Serro! are , nel- 
le bucce dei fiori di alcune delie quali mostrerò conte 
quegli animalucci hanno il piacere di radunarfi. Dunque 
credetti dovere di ciò .prendere qualche cimento . Ave- . 
va io in pronto un’altro vafe , ove raccolta teneva una 
Sertolara beliilììma del nostro Cratere (i) , li cui orga- 
ni polipi.. 

(i) Quella Sertolara è la Pennata marina d’ I mperato. In 
e!Ta non folo ho difeoperro la generazione in una capfola che 
nafte nel calice accanto al tubo della bocca: ma dando fida in 
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fel polipiformì , /ebbene fiat orai mente- fpafi , foffero beri 
grandi , pure strappati fi riducono ad un’ acino di gela- 
tina quanto una Temenza di miglio . E posto dunque 
un di questi sulla punta di uno stecco , i’ accostai ad 
uno di quegli organi che erano fpafi ed apeni sulla Gor- 
gonia : l’ accostai dolcemente , perchè il folo empito 
dell’ acqua è capace di fate ritirare quell’ organo . Ecco 
che tutti i tentacoli di quello concorfero a stringerlo , 
e ritenerlo : e poco dopo cominciai a vederlo fcendere 
per quell’ aflè colorito che io aveva nel corpo dell’ or- 
gano fofpettato effere il condotto degli alimenti . Io 
con tutta la chiarezza per questo condotto vedeva la 
difcefa di questo corpo inghiottito, perchè me’l permet- 
teva la trafparenza del corpo dell’ organo della G armo- 
nia : lo stetti a mirare durante lo fppzio di otto , o 
dieci minuti, auanto impiegò quel corpo a fcendere per 
la lunghezza ai questo- condotto che uguaglia poco più 
dimezza linea. Dopo di che l’organo Hello della Gor- 
gonia fi ritirò alquanto , e cosi mezao aggomitolato fi 
rimafe . Quello fatto col medefimo fucceflò ho due 
volte verificato . ' 

Tante bocche in 15n animale fervendo a ricevere 
il cibo , par che lo caratterizzino un’ animale vorace . 
Voraciflìmi infarti fono e’1 Polipo palu/lre; e tutta la 
razza degli animaluzzi infuforj , fecondo le ofl'ervazioni 
degli illufìri Signori Trembley , Spaleanzani , e Corti; 

C 

mare vi ho iftituite con felice fucceflò le pruove della riprodu- 
zione . Sarà e {fa il foggctto di una delie feguenti Memorie . 
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moire delle quali ho avuto il piacere di ripetere. Ma ne- 
gli organi deferirti della Gorgonia non fi offervano que- 
lli fatti : immòbili ne Hanno ; e par che godano fo- 
prattutto del. contatto dell’ elemento aqueo , come fe a 
loro fomminiftrafle eziandio il foftentamento . Non 
Tempre la voracità corrifponde al volume del corpo . 
Vediamo animalucci infuforj , * it . cui corpo non è che 
una vdeica , riempierfi tanto di altri animaluzzi della 
medefima razza , da fare al loro corpo prendere mille 
fconce ed irregolari figure . Le leggi della digefiione 
rendono ragione di quelli fatti . 

•Ed in vero,febbene in quello modo abbia io veduto 
cibàrfi la Gorgonia , e non in una volta fola , ma in 
due tempi diverfi , nei quali illitui i quella oflervazione; 
pur tuttavolta non vidi in quella azione uno llimolo , 
che ad efeguirla 1’ eccitafl'e , come in quelli altri vora- 
ci’ animali della razza medefima , come polipi d’ acqua 
dolce , ed infi dori . Ciò farebbe penfare che 

altronde ancora provenìfie il nutrimento alla Gorgonia, 
e forfè dal medefimo' aqueo elemento in cui vive , più 
corpolento , e nutrimentofo dijquel che potrebbe ede- 
re l’ aria ; la quale mercè i foli vapori che fostiene 
basta a nudrire i licheni nati su dei fecchilfimi maci- 
gni . I fuchi nef marg attaccati ad una radice fpianata 
come baie su gli fcogli , tirano il fucchio per la loro fu- 
perficie che tocca l’acqua : e dimostrerò altrove che altri- 
menti non fi nutrono alcune razze di mollufchi , che 
comprenderò fotto il nome di Rombi , e di Medufe , 
taluni delli quali giungono al pefo di móltiflìmé lib- 
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tré . In questo fatto fi manifesta fra gli altri 1 ’ ana- 
logia di questi animali coi vegetabili , i quali la fola 
acqua basta a fare tul’cere , e crefcere, fecondo le fpe- 
rienze del celebre nu Hamel . Quest’acqua colle -pat- 
ti eterogenee che contiene fi converte - in fustanza foh- 
da , la quale fostanza poi varia a norma delle varietà 
di elfe piante . • 

Il modo di generare nella Gorgonia fembrava un fatto 
difficile ad effere determinato: non ostante, la Natura fu 
grata alle mie inchieste ,- fvelandomi chiaro una tale 
funzione . Avendo a’ 22. Maggio 1784. colto nella fo- 
pranominata grotta del Lazzeretto una di queste Gor* 
gonie , e colle accennate cautele ferbata nel vafe fola , 
mi accorfi di alcuni piccioli globi di color carneo che 
per I’ acqua del vafe andavano a nuoto : c ficcome nel 
vafe altro che la Gorgonia non ferbava , cosi ebbi for- 
te ragione da penfarc chg jjuei giobetti apparteneffero 
alla Gorgonia ; perchè eflendo cosi j altro effere non 
potevano che il parto della medefima . Ne ricevei uno 
nel vetro concavo del microfcopio , e mentre che qui- 
vi con uno fpillo il dimenava per condurlo nel centro, 
mi accorfi, effere un corpo molle, cedevole , come una 
vefcica femipiena . Sotto la lente dunque ^4. compar- 
ve quello un vero globo ( * ) , anzi un corpo sfori- ( ) ^'S' 
co . Mercè due fpìlli il* ruppi , e la materia in effo 
contenuta fgotgata nell’ acqua , mostrò effere un’ aggre- 
gato di uovicini , che con lente 100. ho rapprefenta- 
to (**) ► Questi fatti accrefcevano forza al mio fofpet- ( ) 
to di effere questi come le ovaja della nostra Gor- 

C i; 
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ponia : ma fe indubi ratamente alla medefima appàrtenel- 
fero; ove fi formaffero, e per quale parte del corpo u- 
fcmero , erano punti che ricercavano ulteriori «fami : 
giacché delleffere effe le uova non rimaneva da dubita- 
re per cagione della forma e circostanze analoghe a 
quelle del rimanente de polipi, e vermi marini. 

Dopo d* avere còsi contemplati quelli tacchetti di 
uova , mi volli a riguardare minutamente la Gorgonia 
che era in quel vafè , la quale perchè vegeta , aveva 
cacciato fuori quafi tutti gli organi polipiformi : e que- 
lli guardando , mi accorfi nel tubo , offa nel corpo di 
molti di effi, che fopra ho deferitto, dei medefimi car- 
nei ritondi globetti, che per l’acqua nuotavano, i quali 
però trovandoli a tragettare per angulti canali, avevano 
prefo una figura allungata : e tra questi feoprii uno che 
dal piano fuperiore per una di quelle rime, che Traile bafi 
de’tenracoli ho mollrato trovarli, dal fuo canale uTciva- 
e per cagion dell’ apertura di queflo canale provveduta* 
forfè di robufto anello mufcolofo , avveniva che quell’u. 
/*\ p. fero ne ^ 1 P a,re uscita fuori del corpo fembrava avere 
V i fg-y un becco, ficcome nella figura ho rapprefentato (*) 
nella quale ho lafciato fquarciata la corona de’ tentaco- 
li per moftrarq intiero 1’ utero fopraddetto . La Gor«o- 
nia per ifcaricarfi di quelli uteri adopera -il ma^Tor 
tempo che mai : non mi è ballata qualunque fofferenza 
per giungere a vederlo . Avendo con uno 1 lecco pun- 
ruto ‘toccato l’apice di quello utero ufeito fuori , tentan- 
do di follecirame l’ufcita, l’organo polipiforme fi è ri- 
irato non ollantc 1 utero mezzo ulcito. 
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Dunque non lolo nel fondo di queft’ organo fi 
trova il ventricolo per la digefiione: ma fi trovano an- 
cora le matrici delle uova , ove fi generano quegli u- 
teri che ho defcritti , c^ì i quali verifunilmente avran- 
no otto canali per lufcita, quante fono le future di quel- 
li triangoli che collituifcono il piano fuperiore di quel- 
l'organo. Quelli condotti probabilmente faranno con- 
tralfegnati da quelle righe longitudinali che nell’organo 
fuddetto ho di fopra notate . 

La primavera è il tempo della generazione di que- 
• fia Gorgonia : in e fiate avendola per due llagioni ollèr- 
vata , non mi ha inoltrato giammai un tale fenomeno. 
La Madrepora vedremo parimenti come abbia lo fteffo 
tempo déftinato per generare . Gli alrri polipi in ogni 
tempo , e maflimamente nella fiate figliano . 

Quelli uteri della Gorgonia nuotando per le acque 
nel mare s imbattono "sii gii {cogli,, e fopra diverfi cor- 
pi . E qualora quelli faranno in un fito opportuno per 
la vegetazione della Gorgorya , gli uovicini , che rotto 
quell’ invoglio membranofo , mercè di qualche pania vi- 
fcofa che li circonda, a quei corpi fi fono attaccati , non 
folo fi efcludono, ma incominciano a vegetare , e pren- 
dere il naturale accrefcimento . Ma qualora quelli cor- 
pi non faranno al fito adatto per qaèfto polipo , come 
iopra abbiam notato, allora reiteri morto appena che la 
picciola Gorgonia farà nata; oppure non arriverà a na- 1 
fcere , . ficcome nella terra vediamo accadere coi Temi 
delle piante. La calda fiagione che a quelle uova fo- 
praggiunge, ne accelera la efclufione, e V accrefcimento 
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de’ piccioli individui ficcome nel Polipo u acqua dol- 
ce è flato oflervato . 

La forma che la nafcepte Gorgonia prenderà fora 
quella di una papilletta con un’ organo in cima Di 
tale forma ho veduto io nei ii#fi di Luglio, ed Agofto 
alcuni polipi nati a drappelli su dei pezzi degli fcogli 
cavati dàlie grotte, i quali e per la forma e pel colore 
alle adulte Gorgonie in tutto fomigliavano : e toccati li 
ritiravano come su di una bafe , ficcome gli organi di- 
vifati della Gorgonia (i) . Il corpo della Gorgonia fi 
allunga •: quell’ organo fi troverà più in fopra : e ficco- 
me fi allunga, nuovi organi nafeono : fi forma intanto 
internamente lo fcheletro corneo , come ora deprivere- 
mo , ficcomc nell’ .animale mano maiio fi formano le 
offa , e le corna ancora Ecco difeoperto il procedere 
della Natura su tale articolo in quello Polipo : ecco 
foddisfa.tto in qualche parte alla degna cunoiità dei. 
dotti di oltramonti , oude ceffar debbano le loro ama- 
re doglianze conrra -gl’ Italiani ( 2 ) : e frattanto a- 
fpettino perfezionato quello articolo , ficcome il rima- 

fi) Quelli Polipi da me veduti vogliono edere didimi da 
un’altro Polipo che a quelli in queda età affai fomigtia , ed è. 
una Tabularla i cui organi fono nella bafe concatenati trallorp: 
« queda altrove farà deferitra . 

(l) Certiora , & fpeclaliora ex vivit Gorgeniil difei debelli , 
quorum noi tognitione , ob Italorum , quos morii Mediterranei dim 
viti e in tanta vicinitate fruflra invitane , Jupinam negli gentiant 
bue ufque carert dolcndum efl =: PaLLAS : Elcncb, Zoopb. tìaga 
iComit. 17 66. 
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a ente di quello ramo di naturale Filofofia : - 

Quelli faranno i fatti che l’Oflervatore vedrà con. 
templàndo nel naturale elemeato la noftra Gorgonia : 
ma fe le interne parti voielfe conofcere, e la loro ftrut- 
tura , bifogna che proceda alla diflezione di quella . 

Cavata dunque dall’ acqua la Gorgonia , s’incida a lun- 
go : fi troverà che il fuo corpo coda di uno ben craflo 
cuojo che vede e poggia su di uno fcheletro corneo ra- 
mificato come è ramificata la Gorgonia , il quale per- 
ciò le ferve di fostegno , come lo fcheletro offeo degli 
animali (*) . Questo cuojo che è il molle organico del jpy T g 
Polipo è craflo poco più di un quarto di lirica ; ed è ' ù 
attaccato a quello fcheletro, come negli alberi la parte 
corticale alla legnofa : ho prefo il paragone dagli al- 
beri , per dare un paragone netto ; poiché 1’ aderenza 
c:i questo cuojo al midollo è appunto come della pel- 
le degli animali coi mufcolì mercè la cellulofa : Non 
riefee molto diffìcile a staccare quafi intero il cuo- 
jo fuddetto , falvochè per una certa fragilità di cui è 
dotato fuole romperli in diverfe parti . Lo fcheletro è un 
tronco ritondo; s’innalza per le cime, ove fi aflottiglia, 
ed efl'endo verfo i! baffo duro e forte , diviene verfo fopra 
bianchiccio , e tenero . Quelle dunque fono le due par- 
ti che codiruilcono' la Gorgonia : la parte molle orga- 
nica del cuojo : e la inorganica cornea dello fcheletro : 
quella, morta e diffeccata la Gorgonia, diviene friabile 
cagione del calcareo che quafi folo rimane : quella resta 
'da, e dura come il corno: ed in questo stato avendo 
veduta la Gorgonia il nostro Imperato , diffe ellère : 
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un fuco legnofo veflito di tunica ftmilc a ve fi e lina , rù- 
gofa fecondo il lungo de' rami ordinatamente , fparfa di 
tubercoli concavi 4 e pertugiati net fommo , col ' legno in- 
tcriore fonile a gambo duro di felice , o di adianto (i) . 

Ho detto che cavata dell’ acqua la Gorgonia per 
eflere notomizzata, dà a vedere due fole parti, il cuo- 
io, e lo fcheletro: e non ho fatto menzione dell’organo 
più eccellente che abbia, cioè quegli organi polipiformi 
pei quali fi ciba * e genera . Non ne ho fatta menzio- 
ne , perchè già fopra ho notato , che appena cavala 
dell’ acqua la Gorgonia , quelli fi ritirano nei loro ca- 
vi , nè più efeono , onde riefee vano per cagione della 
loro mollezza , e dilicatezza fperate di istituirvi anato- 
mico efame . Incidendo col coltello dilicatamente que- 
sto jcuojo , fi fente che c caricato di calcarea granella- 
la : e fe con tagliente coltello fi rada , quello porte- 
rà via una quantità della medefima di color di minio , 
come è roflfo il detto cuojo. Questo fperimento basta a 
far conofeerc che questo molle animale Jìa un paren- 
chima che inviluppa una copia flraordinaria di calcaree 
particelle le quali in tale abbondanza efleudo, concilia- 
no a quello cuojo la fragilità di cui è dotato . Sog- 
gettato agli acidi concepire Jbollore , ed a capo di po- 
co fpogliato di tutto il calcareo , rimane il molle pa- 
renchima . Efposto per molto tempo all’ aria ed all’ ac- 
qua s’imbianca, e diviene friabile come calce. 

In quello cuojo fono fituati i tubercoletti .di cui 

fopra 

fi) nifi. JNat. p. 750. • 
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Copra fio fatto menzióne J è gli òrgani polipiformì col- 
le loro nicchie fono polli entro la foftanza di quello , 
e col medefìmo formano continuità (*): 1 canali furto- (*)Fig.p.i r, 
rj, i filtri degli alimenti che nel fondo di quelli orga- 
ni ove quelli fi triturano , elfere debbono , traverfano 
la follanza del menzionato cuojo . In Comma quelli or- 
gani appartengono all’ individuo , come negli animali 
gli occhi , per cagion d’ efempio , o gli orecchi ; e 
ficcome nell’animale ogni organo è miniltro e ferve al 
tutto , cosi quegli organi fervono all’ intero animale . 

Tanta mobilità negli organi fopradetti, e tanta flu- 
idità in quello cuojo ; ad ogni pruova è infenlìbile . 

La gran copia del calcareo che inceppa lo -rende inet- 
to alle funzioni dei moto . Ló fcheìetro corneo che è 
dellinato a coprire , glielo proibite : i Cuoi minillri 
fono gli organi polipifbrmi fopradefcritti : Solo nei tu- 
bercoli di quelli organi fi oflhrva quella forza da po- 
tere llringere e chiuderli. Quando la Gorgonia imme- 
diatamente è cavata di mare nell’ aria , perchè allora 
può efercitare tutta la forza, i tubercoli fi llringono for- 
temente , e tali rimangono : ma qualora polla in un 
vafe con acqua per gradi va morendo , il che accade 
fra due o tre ore in tempo di state , allora la forza 
nella bocca de’ tubercoli divenuta debile, non rimango- 
no quelli che mezzi chiùfi,e cosi la Gorgonia diflecca- 
ta rimane . Nel- Corallo vedremo lo fleflò avvenire, e 
gli organi non avere forza di ritirarli , e mezzi in fuo- 
ri morti diffeccarfi . s 

Gli organi fopradefcritti nei cuojo fuddett» fono 
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affollati, e cominciano fin da quella bafe fpianata sullo 
fcoglio,pel tronco, e per tutti i rami, e più fi affollano 
nelle cime. Il cuojo vette tutto, e nelle cime fi volge, 
e le copre dove diviene alquanto più craffo . La fua 
fuperficie febbene pei tubercoli comparifca irregolare , 
pure è lifcia , e quafi fembra leggermente vellutata . A 
lungo ha delle righe fcure , come intcriori canali . Gli 
organi non tutti nel medefimo tempo efcono fuori: la 
maggior parte lo fuole : nella figura non ne ho rap- 
prefentati che pochi ufciti a a a : e un folo b mezzo 
(*) Fig’ l ’ ufcito (*)► 

Ho parlato finora all’ingroffo di quello cuojo ani- 
male, dicendo effere un parenchima inzuppato di mole- 
cole calcaree : perchè efaminandolo a minuto riefce di 
fcoprirvi parte diftinta. Etto è attaccato allo fcheletro 
corneo come la pelle negli animali è attaccata ai mufcoli 
mercè la cellulofa : e l’attacco fi fa mediante una mem- 
brana interna di quello cuojo , che come il libro negli 
alberi , immediatamente fi attacca a quello fcheletro : 
ed elTendo quello a lungo fidato , quella membrana fi 
adatta nelle strie , onde diviene ugualmente ftriata , e 
(**) Fig. p. 1’ attacco molto più forte (**) . Quella membrana cosi 
ftriata fi offerva non folo nella Gorgonia di frefco ufci- 
ta di mare , ma fe dopo diffeccata fi tenga per alcune 
ore nettacelo., perchè s’ammollifca , fpogliandofi di por- 
zione del calcareo di cui è pregna. Quella membrana in- 
teriore è trafparente , e fa vedere il fondo dei cavi de- 
gli organi fopra defcritti : i quali cavi quafi immedia- 
tamente poggiano su quella membrana : ho detto quafi 
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perchè' Qn fottìlìflìmò ftràto di quel parènchima calca- 
reo fi fottopone al cavo fuddetro degli organi . Quella 
tela difende un fiftema di vafi longitudinali , i quali 
appunto fon quelli che fi adattano alle Urie del cortìeo 
fcheletro ; in fatti tagliato quello cuojo per traverfo , 
oppure con uno fpillo rotta una di quelle Urie , fi vede 
gemire una linfa roffigna , premendo da fotto il detto 
cuojo coi polpaftrelli delle dita . Quella offervazione del- 
la Gorgonia con più chiarezza mi è riufcita nel Coral- 
lo ; onde non rimane luogo da dubitare del fatto.. Alle 
arterie, ed alle vene, che negli animali nobili fono ca.- 
nali destinati ad uffizj tontrarj , nella Gorgonia , ani- 
male femplici (Timo, fono fostituiti li canali fopradefcrit- 
ti ; tutti uniformi ; che gradatamente fi accostano al li- 
sterna vafcolofo .-delle piante, nelle quali il fucchio non 
è destinato che a falire , ed ugualmente difcendere . 

Questa membrana, che alla Gorgonia ha quella 
relazione, che il petìojiio sulle ofla degli animali ; che 
il libro sul tronco delle piante, è di una struttura che 
ali’ uno e all’ altro può fomigliarfi : Sottoposta di mi- 
crofcopio 64. 1 ’ ho veduta come in figura (*), cioè un (*) Fig. io. 
tefluto di fibbre unite a maglie , traile quali fi offerva 
una fostanza uniforme . Le membrane negli animali fi 
formano dalle fibbre addenfate (i). Il libro nelle pian- 
te da fibbre concatenate , traile quali è polla fostan- 
za utricolofa ( 2 ) . Questa membrana nella Gorgo- 

D ij 

(l) HaLLER Pbyf. Lib. 1. JVc?. 3. 

(l) MaLFIGH. vfrtat. ria ut. pag. Ip. & 20. in 4 . 
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nia par che dell’ una e dell’ altra partecipi 

Siccome il libro nelle piante indurandoli palla a 
formare il legno , e nelle offa le epifilì folo differifco- 
no dal periostio nella durezza, cosi nella Gorgon ia que- 
sta membrana induraudofi paffa a formare lo fcheletro 
corneo . Infatti negli animali le corna fi formano coll’ 
induramento del fottoposto corpo reticolare , il quale 
alla nostra tela in tutto fi uniforma (i). Ed in con- 
ferma di ciò io produco due fatti . Il primo fi è che 
lafciato lo fcheletro corneo fuddetto nello fprrito di ni- 
tro , comincia a dividerfi in lamine fottiliflìme concen- 
triche . L’ altro fatto fi è che le cime di questo fche- 
letro fono bianchicce , non gik di quel cupo colore fra 
il giallo e nero, proprio del tronco perfetto , fimile a 
quello dei vecchi stipiti delle felci ; ed oltracciò fono 
tenere, che colle unghie fi poffono rompere : ora nell’af- 
fe del tronco perfetto, come midolla, fi trova la mcdefi- 
ma fosranza : cioè perchè su quel primo tenero fche- 
letro fi fono cornificate innumerabili lamine generate 
dall’ interna membrana : cofa che fu notata dal Signor 
Marsilli (2). 

Questo corno che è lo fcheletro di questa Gorgo- 
nìa è molto fitto e duro , ma fleflìbile . Tagliato per 
traverfo non mostra effere formato da lamine concentri- 
che : tanta è l’adefione di una all’altra . Al fuoco fi 
ammollile come il corno : ed alla fiamnla della can. 

(1) Memeir. de t %Acad. tn. I751. f, pj. 

(l) Hi/}, fby. de la mir pag. pj. , 
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dela brucia j è manda il medefuno puzzo del corno ; 
L’ acido , come lo fpirito dì nitro prima fepara questo 
corno in lamine ; e poi lo riduce in una gelatina . 

Queste fono le oiìervazioni , che su questo Poli- 
* po ho finora istituite : le quali immagino effere fuf- 
ficienti , ficcome a fare comprendere il vero fistema di 
questo edere vivente , così a far conofcere la infuflìsten- 
za di quei fistemi che finora fi fono decantati , e che 
fi poffono leggere nel Dizionario di Bomare , ed in 
altri libri fomiglianti . Proporrò folo la definizione di 
questa Gorgonia con voci latine per effère fostkuita a 
quella , che il Signor Linneo propoie fotta il gene- 
re di questo Polipo. 

Gorgonia verrucofa LlNNTEI i < 

Animai , injìar vegetabili* , radica tur» , baft explu{ 
nata , ramofum : corio parencbymatofo , fenticalcareo ’ 
rubro colorato ; membrana interiore fé indurante in /ce- 
le fon corneum ; externe exerente organa mollijftma , /en- 
ti enti a , cylindracea , albo pellucida , rubro irrorata y 
/ponte /e moventia , in cap/ulas claufiles , margine denti . 
culata s fe recipienti a / tent oculata , tent acuiti oéìonis , derr- 
ùculato pinnatis , in quorum centro os cibum ingurgitans ' 
vaginis intra tentacula , exerentibus ovatta ett ovh inntù 
meris membrana molli obvolutn , 







SPIEGAZIONE 
Delle figure della Tavola prima. 
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Fig. i. La Gorgonla verruco/a attaccata calla fua bafe 
ad un’^J ifcidio detto Carname : la quale ha caccia- 
to fuori da’ Tuoi tubercoli molti degli organi poli- 
piformi a , a , a ; tra i quali 1’ organo b Ila nell’ 
atto di ufcire . 

Fìg. 2. Un organo di quelli col tubercolo dal quale e- 
fce , ingranditi di molto : a b il tubercolo :■ b c il 
corpo dell’organo. -I 

Fig. 3. La corona dei tentacoli di quell’ organo coll’ in- 
grandimento 64. : he la bocca polla nel concorfo del- 
le bafi tlei tentacoli : ab , ab righe fra la bafe di 
uno e dell’ altro tentacolo . 

Fig. 4. Il raedefimo organo nell atto che fi ritira. 

Fig. 5. Il medefitno organo fquarciato iti un lato per 
ove caccia un Tacchetto d’uova, il quale per Tan- 
gullia dell’ orifìcio prende una figura ovale allun- 
gata 

Fig. 5 . Il medefimo Tacchetto veduto con lente 64. li- 
bero nell’ acqua . 
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Fig. 7. Uovà contenute in quello facchetò ; vedute col- 
la lente 100. 

Fig. 8. Ramo della medefima Gorgonia in una porzìo. 
ne del quale fi è feparato il cuojo > e moftra lo 
fcheletro che quello velie . 

Fig.p. Lo fieflo cuojo guardato 3 alla parte interna , 
ove moftra per trafparenza i cavi ove fi ritirano 
li organi ; ed un fiftema di canaletti longitudinali 
sulla fuperficie . 1 

Fig. io. La membrana interiore di quello cuojo veduta 
con lente 64. 

Fig. 11. Il cuojo fig. p. rapprefcntato pel taglio traver- 
io , ove moftra i cavi degli organi ; e da innume- 
rabili lineette vengono dilegnati i lumi di quelli 
canaletti della fig. p. 
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DEL CORALLO. 


Q Uel Polipo marino denominato Corallo , che per_ 
la bellezza, e folidità del fuo fcheletro fu cono 
’fciuto dai tempi più antichi , e preflb alcuni po- 
poli in grandiflimo pregio tenuto , cosi denominato da 
greca voce, quali ornamento del mare , ha dato. in ogni 
età da penfare a quegli uomini, i quali le cagioni del- 
le cole amavano d’ intendere . Due valorolì Italiani in 
quello fecolo fi veggono (pinti alla ricerca xlella natura 
del Corallo, il Conte Ferdinando Marsilli circa il 
1706. ( I ) , e ’1 Signor Vitaliano Donati circa il 
I745- (2). Ma' il primo non vide che 1 ’ citeriore di 
tante bellezze; il fecondo non giunfe a contemplarle 
nella giufta veduta . Un genio grande^ della Francia a- 
vrebbe° polla 1’ ultima mano al lavoro , fe avefle potu- 
to sul mare nei (oggetti ben condiziouati illituire le 
fue oflervazioni ( 3 ) . Altri che quello argomento ha 
voluto trattare lia eccitato piuttollo la conapaffione , 
che 1’ attenzione (4) - 

Il Corallo rollò dal Linneo ripollo fotto il gene- 
re dell’ If'dc fpecificato coll’ aggiunto di nobile , abi- 

• ta in 

(l) Saggio fi/ico intorno alla Storia del mare . Veueg. 171 1. 
Hi/l. pbyfiq. de la mer. ^fm/l. 1725. 

(2) Saggio della Storia natur. mar. dtlP Adriatico . Venezia 

*7S°* 

(3) Afri». de f o 4 :ad. Roy. dei Sciences 1727. p. 2 69. 

( 4 ) Di/fertag. / opra la produzione de' Coralli . Firenze ljóp. 
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ta in tutti i fondi di mare , in parecchi de’ quali eoa 
particolare artifizio la ricolta fe ne fa da perfone di 
tale mefliere , che Corallaj fi dicono . E nel noftro 
Cratere ancora , fi vede nella ftagione eftiva a tale 
raccolta ititeli i Paefani della Villa della Torre dei 
Greco , porta alle falde del Vefuvio preffo l’antico -Er- 
colano : i quali per la maggior parte coftretti fono dal- 
la picciola quantità delle terre a portarli in ogni anno 
in carovane per tale uopo nelle corte della Sardegna . 
Suole nel nortro Cratere tale raccolta iftituirfi alla di- 
flanza di cinque o fei miglia dal lido, e propriamente 
prendendo la direzione dal Cartello dell’Uovo (i) per la 
vetta del monte lattario che fovrafta a Vico Equenfe; nel 
quale fito fono flato io fpettatore e di quello artificio, 
e dei vivi Coralli tratti dal mare . L’ ordigno che fer- 
ve a ftrappare di mare il Corallo è formato da due tra- 
vicelli porti in croce , ciafcuno della lunghezza di tre 
palmi , avendo alle punte dei grolfi ftracci di rete , e 
nel centro un pefante faflo (a), perchè con fune calato su 
degli fcogli che il Corallo allevano, poterti mercè quelle 
reti il Corallo iftrappare , ovvero per 1’ arenofo , e li- 
macciofo fondo trafeinandofi , quel Corallo raccorre , 
che per opera dei medefimi ftiumenti fi trovava rotto , 
e quivi difperfo. 

Il Corallo roffo nafee io mare attaccato agli feo- 

E 

(i) Ifolerta preflo il lido: Megalìa di Stazio. 

(i) Vedi le Tavole 22. , 23. , 24. della : Hi fi- Pby/ÌQ- di 
la mer. di Marsilli . 
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(*) Tav.IJ. gli , ed altri corpi duri , che colà' incontra (*) r ed: in 
fg. i. ogni fico di quelli , cioè e nella fuperiore fuperficie , 

e nei ciglioni , e nelle volte , ove > Corallai hanno 
arte d’ introdurre il fopra accennato finimento , ov- 
• vero un altro formato di una trave fola , che viene 

deformo dal Marsilli. Non già nafee il Corallo fola,* 
mentè cima volto nel' di fotto degli fcogli con direzio- 
ne al centro della terra , come da alcuni fuggetti , che 
ferbava in Mufeo , credette di conchiudere il Signor 
. MarsìLli : la collante oflervazione decide in contrario. 
La aderenza del Corallo al corpo su cui poggia è cosà 
forte , che maggiore non potrebbe eifère fe lo fcoglio 
medefimo foflè continuato nel Corallo ; e qualora gli 
fcogli su cui poggia Ha no mai di conchiglie, come Jtf- 
poleti , allora fpandendofi colla bafe tra i cavi di que- 
fti malli , farà mollra di fpandervi le radici ; e cosi 
taluno fi lia dato a crederlo vera pianta . Si alza 
un tronco , al quale nafeono lateralmente de’ rami y 
con direzione In fopra , e quelli altri rami manda- 
to ficcome gli alberi fanno : e questi rami non fon» 
posti nello steffo piano , ficcome abbiamo veduto della 
Gorgonia : dalla bafe alla cima decrefcono , ma nel fi- 
ne , in luogo di terminare in una punta, s’ ingroflanp, 
« fi mondano. Il Corallo nafce indifferentemente su 
gli fcogli , su ì nicchi delle conchiglie , sul torace dei 
granchi , e su di stoviglie , e ferri che pe~r cafo fi tro- 
vano nel mare cadute (i) : e su di altri polipi , come 

(i) I Ccrallari della Torre del Greco Michele , e Mat* 
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/opra Sertolarè • e finalmente /opra di se medefimo ; 
cioè un Corallo naice (opra dell’altro . Se nel crefcere 
il Corallo incontra uno fcoglio , una pietra , o altro 
polipo, fi adatta a quello, e talune volte lo copre ; 
ficcome fanno due alberi quando uno è costretto di a- 
dattarfi sull’ altro : e questo fatto ha dato anche occa- 
fione d’ arzigogolare sulla natura del Corallo, cioè che 
poteva effere formato dalla depofizione di fugo petroli» 
intorno di piante , e fomiglianti corpi marini . Siccome 
il Corallo nafce fopra di se medefimo , e di alai poli- 
pi ; cosi sul Corallo ho vedoto nafcere molte volte la 
Madrepora fungite ; e cosi parimenti nafcere vi pedo- 
no altri polipi qualunque . L’ altezza alla quale crefce 
il Corallo fuole effere un piede ; o poco più . i 
Ricevuto nel va fe il Corallo nel modo fopra in- 
dicato , e dopo calmata 1’ acqua , offervandolo , fi vede 
il Rio corpo di rodo colore di minio ; e dalla bafe al- 
la cima ornato dei medefìmi tubercoli , che nella Gor- 
gonia fi fono veduti , e da questi ufeire organi forni- 
glianti in tutto ai deferitti in quella , e febbene tra- 

£ i; « 

ti a d’ Orso , sulle barche dei quali ho ifticuite le mie offer- 
vazioni , mi hanno afficurato di avere eglino raccolto nelle 
code della Sardegna , e orciuoii marinarefehi , e pippe , e (eia- 
ble rurchefche , e picciole ancore , e fin la pietra dd centro 
dell’ ordigno con coralli fopra nati . Un bel genio in un luo- 
go del Regno fece gettare nel mare, ove era fimile raccolta, del- 
le tazze di porcellana , perchè un tempo fi farebbero avute a- 
dorne naturalmente di Coralli , per cosi fervire nei Mufci , * 
nelle gallerie . 



•%6 

fparentì , por di un candido colore dì latte ; ficché 
fpafi ed aperti , preferirono su di quel roflb colore 
uno Spettacolo elegantiflìmo . E cavato di mare il 
Corallo , . questi organi rimangono flofci , come goccio- 
le di candida latte sulli tubercoli defcritti : ed in fat- 
ti latte credute dai Corallari , fono state fucciate , 
e lungi di dare il dolce fapore del latte, han prcfenc». 
to 1’ amaro di animale marino . 

Questi tubercoli che fono sulla fuperficìe del Co- 
rallo -, onde efcono gli organi accennati , cominciano 
n:lla cima ad aprirli in una bocca dentellata con do- 
deci denticelli in circa: e da ciafcuna bocca forgere un 
organo polipiforme, cioè cilindrico, che intorno il pia- 
ti ì fuperiore ha la mede fi ma corona di tentacoli de- 
fcritta nella Gorgonia . La lunghezza di questo tubo ci- 
lindrico è meno di una linea , e lateralmente a lun- 
go è fegnate da circa dodeci strie, che fembrano divi- 
derlo in foderi facce . I tentacoli che costituifcono la 
nominata corona , fono al numero di otto ; di figura 
conica , e ornati lateralmente di denticelli , i quali co- 
minciando corti , vanno mano mano crefcendo fino al 
mezzo , donde decrefcono fino alla cima . Questo orga- 
no febbene fia trafparente , pure pofliede il color bian- 
co affai più di quelli della Gorgonia : ma rimane tale 
però la trafparenza di effo , che fa distinguere bene 
il budelletto che è posto nell’ affé del cilindro . Que- 
llo fuo bianco colore è però adorno di graziole nuvo- 
lette di rolli puntini . 

Questi organi poffeggono la proprietà . di muoverli 
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ad efclufione dì ogni altra parte del Corallo * Si pie- 
gano , fi gonfiano nel tubo : piegano in baffo li tenta- 
coli : e quando il Corallo vuole ritirati cotaì Tuoi or- 
gani, questi cominciano a ftringeifi in loro stelli, tiran- 
do in giù prima il piano fuperiore , il quale cosi for- 
ma fiotto di se una corona di denticelli , e cosi mano 
mano nel nicchio quelli organi fi naficondono , gli ulti- 
mi effendo li tentacoli , i quali alla fine tratti in giù , 
il tubercolo fi chiude e stringe. Avviene ancora nelCo- 
.raI!o,che fatto morire nel vafc,cioé facendogli perdere 
per gradi la forza vitale , gli organi fuddetti rimango- 
no fieli fuor de’nicchi; e quelli colle bocche aperte dif- 
feccati . Ma cavando di mare il Corallo , e lafciandolo 
feccare nell’ aria , i nicchi al toccare dell’ aria forte- 
mente fi stringono, e più non aprendofi, il Corallo ri- 
mane faldo ancora sulle cime degli additati tubercoli - 
Ho detto che la trafparenza di quello organo per- 
mette di vedere nel fuo affé una linea colorita , la qua- 
le dobbiam penfare effere il condotto degli alimenti , 
ficcome nella Gorgonia ; Infatti guardando nel centro 
de’ tentacoli fi fcopre la bocca che ha un orlo rialzato* 
Ma non mi è riufcito nel Corallo, ficcome nella Gor- 
gonia , per la fcarfezza di foggerti, e di agio nellofier- 
vaziont di vedere sul fatto fi come fi cibi per mezzo 
di quello organo. E ficcome quell'organo deve ancora 
effere il minifiro della generazione, per l’analogia del- 
la Gorgonia , cosi fe non ho avuto il puro fatto fotto 
gli occhi , ho avuto pruove badanti a convincere di 
quella verità. 
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Tutto il redo della fnperficie del Corallo è lifcio, 

6 come finamente vellutato . Se ft incida il Coral- 
lo fi vedrà , ficcome nella Gorgonia , edere compo- 
(lo di due parti , cioè del molle organico , pollo co- 
me un cuojo che velie , ed' uno fcheletro petrofo orga- 
nico, che viene vellito (i). Quello cuojo, che dico il 
molte animale , non è molle, che ^dativamente ; perchè 
è in follanza un parenchima caricato ali’ecceiTo di parti- 
celle calcaree, e perciò molto fodo: il calcareo è tanto, . 
che radendone col coltello leggermente la fuperficie , fi 
raccoglie di quello, molta copia in granelli, che ho ve- 
(*) Fig.l. duta di figura angolofa all’ingrandimento 6\. (*). Que- 
llo cuojo nell’ aria fi didecca , come ogni animale pa- 
renchima : nell’ acqua rimeflò , fi ammollite , e dà a 
vedere didimamente le fue parti : Podo nello fpirito di 
nitro , immediatamente fi fpoglia del calcareo , e rima- 
ne folo un parenchima niente didimile dalla corteccia 
(laccata infieme col libro da un albero : lafciato per al- 
tro tempo nello dedo diffolvente , fi riduce ad una ge- 
latina . Dunque nel Corallo non vi. è parte naturalmen- 
te molle , la quale al toccare dell’ aria fi faccia dura . 
Fu queda un’ opinione degli Antichi , che loro fembrò 
una buona flrada da (piegare la formazione di una pian- 

(i) Quello è fatto conofciuto fin dal nofiro Imperato . . 
Jl Corallo Jì a naturalmente fopravvefìiio di una fotti lijjima tunica 
truflofa , che copre mentre egli è rox £0 , /’ apparenza del viva- 
ce colore , che poi fe gli f copro da! pulimento . Hid. Natur. Lib. 
XXVIL cap. ». • 
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ta la quale per quello carattere a loro lembrava difco- 
ftarfi dal refto delle altre conofciute (i) . 

Quello cuojo del Corallo (*) il quale nella fua craf- (*) F/g. 3 , 
fezza l'erba i cavi pel ricetto delli fopradefcritti organi, 
colla di due parti , cioè del parenchima calcareo , e del 
periojiio , che immediatamente circonda lo fcheletro pe- 
trofo, al quale è aderente , maffime per cagione che de- 
vefi applicare alle Arie longitudinali che fono nello 
fcheletro del Corallo . Quella aderenza è tale che - 1 lac- 
cando intero il cuojo , quello perioflio rimane lacerato 
tra e(To , e lo fcheletro . Quello cuojo fuole avere la craf- 
fezza di j di linea; ed entro di quella fono polli i ca- 
vi degli organi già delcritti : i quali cavi lì fanno a 
comparire anche dalla parte di dietro , offia dalla parte 
interna di quello cuojo , mercè la trafparenza non 
folo del fuddetto periostio , ma di quel picciolo llra- 
ro del cuojo fuddetto che è fottopollo a quelli cavi * 

Ciafcun cavo ha la capacità minore di un acino di mi- 
glio , e coll’ interno di efTo colle fue tuniche è conti- 
nuato ciafcuno dei defcritti organi , i quali ritirati nel- 
li detti cavi non prefentano che un’ informe gelatina . 

Quello perioftio, che meglio verrà detto perifchele- 
tro, difende un fiftema di vali longitudinali (**),i quali (**) Fig. ti- 
fano polli tra efTo , e la parte parenchimatofa del cuo- 

■m 

(l) Nane queque Ceratiti cader» natura rtmartftt , 

* Duri ti e m taSe capiant ut ab aire , quodqut 

Vi tutte in ajmert trai , fiat fuptr aquera faxttm , 

Ovid. Mesata. l~ tf. 
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jo anzidetto , e fecondo la loro lunghezza vengono ap- 
plicati nelle righe che fono nello fcheletro del Coral- 
lo : quelli vafi contengono un liquore biancallro , il 
quale fi offerva o tagliando per traverfo il cuojo anzi- 
detto , ovvero rompendo quelti vafi # . Un limile fucco 
offervalT fpremendo il parenchima del cuojo defcritto . 

Il defcritto perifcheletro è quello che impregnan- 
dofi di calcaree particelle , che gli vengono fommini* 
ftrate dalla' parte parenchimatofa , aggiunge nuove lami- 
ne petrofe sullo fcheletro, e ne produce l’ingrandimen- 
to . Quello filìema che un tempo fu ammeifo per 1' ac- 
crefcimento delle offa negli animali ( i ) , ma da altre 
offervazioni pofcia fmentito (2) è quello che' la natura 
dimollra avere feguito nella formazione dello fcheletro 
del Corallo , che perciò potremo llimare come un vero 
mezzo tra le offa dell’ animale , le quali per interna 
nutrizione prendono accrefcimento , e il legno del ve- 
getabile che per induramento del libro fi aumenta . 

Fu acre quiflione nel principio di quello fecolo , 
come i nicchi delle conchiglie fi formaffero : il Signor 
Swammerdam opinò che per interna nutrizione prendeffe- 
ro 1* accrefcimento, dicendo che appartenefi'ero al verme, 
come le ‘offa all’ animale (3) • Il Signor De Reaumur 
s’ impegnò a dimolìrare 1’ oppollo , e con decifivi e- 

fperimenti 

(l) Du Hameì : Mtmjìr. de /’ * 4 cad. a». 1741. , 1742. , 
*743- 

(1) Haller: Mem. Jur la format!»» du u. 1758. 

(j) BUI. Hat. T. I. p. gp. 
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fperimenti comprovò il contrario ftftema dell’ ìnttganità 
di quelli nicchi, che formavanfi per femplice appetizio- 
ne di Aicco petroso che dal corpo del verme icaturi- 
va (i) . Poderi ormen te il Signor Klein agitò' la mede- 
fima controverfla y ma niun pefo aggiunfe al Aio Afte- 
ma dell’ organifmo di quegli nicchi (a) . Il Sign. Her- 
rissant , Anatomico Francefe , prefe ad iftituire sul- 
le ofla nuova fotta di fperimenti per mezzo della ri- 
foluzione di quelle coll’ acido nitrofo , e vide elTere 
formate da un animale molle parenchima . impregna- 
to all’ ecceffo di calcaree particelle , donde conghiet- 
turò elfere la medefima la fìruttUTa dei Pori , delle 
Madrepore , dei Coralli , e di tutti quelli infomma 
che venivano fotto il nome di Polipi marini ; sulla 
bruttura dei quali fi riferbava trattare in una particola- 
re Memoria (3), Quello fiftema è fembrato acconciamo 
a due fommi Naturalilli de' tempi noftri i Sigriori Bon- 
net, e Spallanzani : ma febbene l’eftriufeca fua bel- 
lezza vaglia a perfuadere della. fua verità, pure le efpe- 
rienze mi hanno qpoftrato non verificarfi univexfalmenre. 

Le- ofla , Accome fpqtimentò 11 Sign- Herrissant, 
dopo foflerta 1’ akione dell’ acido , mi han la/ciato un 
molle parenchima : le cartilagini , ed altre parti oflèe 
han perduta la loro durezza. Al contrario lo fmalto de’ 

F » 

(l) Mentir, de t * 4 tadem. n. IJOp. p. 364. 

(a) De fermai, te fi «rum; extat in Tentarti, metb. ejlretc, Lttgd, 
Ìot. 1753. . . -, 

iì) Mentir, de P «dead. aa. 1758. p. 334. v 
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«Tenti fi é fciolto in una verace pretea calcina: Ha che - 
abbia hìituito 1’ efperimento collo fpirito di nitro feov- 
plice , fi* - con quello temperata eoa acqua ; il divario 
-è fiato del tempo » 

Le conchiglie tutte fiano univalvi , fiano bivalvi 
fi fono rifilate nell’acido come fi farebbe un pezzo di 
pietra calcarea ; o come lo fmalto de’ denti .. Gli fche- 
letri de’ Polipi marini mi hanno dato rifultati variati . 
QhellL delle Madrepore, delle Millepore, e fomiglian- 
ti fi fono rifoluti perfettamente nell’acido > come i nic- 
chi delle conchiglia : mi hanno falciato , è vero , certo 
parenchima animale ; ma ho riconofciuto eflere quefto 
una pellicola a cui fi era ridotto il molle animale, che 
era ramificato nei cavi di quello fcheietro . Efpofio al-, 
io fietì'o agente lo fcheietro del Corallo ben mondo, e- 
purgato dal cuojo animale, pure ha lafciato un fenfibi- 
frlfimo parenchima , ma che nell’ atto della difl’oluzlone 
fi riconofceva eflere un fondo che ravviluppava tutto 
quel calcareo che allo fcheietro conciliava la durezza , 
« fragilità della pietra calcarea . Collo stello metodo 
ho fpogliato di tutto il calcareo le croste dei ricci ma- 
rini ,, dei granchi , la vela della Medufa veldla , ridu- 
cendole a molli membrane . 

In fatti avendo calcinato if Corallo rollò , ho a- 
vuto un pezzo di calce bianca niente diverfa da un of- 
fo calcinato; nel quale fcheietro fe la calcinazione non 
e portata all ultimo gradoni! vede quello nel dentro di un 
colore feuro di pomice, e fotto il pistello fi riduce co- 
me in una pasta- Pyr- contrario- un tronco di Madrepo- 
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1 * .èfposta all 1 azione dei fuoco fi mantiene per tutta 
bianca: e paffa allo stata di cale inaziona dopo una lun- 
ga operazione , quale fi ricescherehhé per la rocca cal- 
carea. Lo fcheletro cosìcakinatodel Corallo efposto 
allo sreffo acido non Ialina alcun parenchima , perchè 
feomposto dai’ azione del fuoco. 'H. - . 

E perchè non ammetteremo nella fot inazione- del- 
lo fcheletro del Corallo la fiiìca delle offa dimostrai* 
per mezzo degli fperimenci della robbia dal grande 
Hall-ero ? Ne impedifee d’ ammetterla la differenza 
grande che paffa tra un offo di animale , e lo fehe. 
Jetro del Corallo . Le offa lunghe fono fornite di mi- 
dolla piena di vaff : il corpo in generale delle offa è 
fornito dì canali e di vali , mércè i quali fi nudrifee , 
e créfce, « -s’indura imbevendo calcaree particelle che 
4 organifrno animale prepara , e ’l periostio ne regola 
l’ accrefcimento . Ma io fcheletro del Corallo, è cosi 
fitto come potrebbe effere un pezzo di strato calcareo ; 
non /mostra -nella rottura che molecole di diverto colo- 
re , le quali perchè -staccate alquanto , rifrangendo di- 
verfamente la luce, fi danno a compatire di colore cosi 
variato - Se. ài fuoco fi * calcini fi vedrà che fi fepara 
in tuniche delle quali - 1’ una circonda 1’ altra al modo 
delle piante legnofe ; anzi 1’ esterna fuperficie di eia- 
feuna tunica interiore è medefimamente a lungo striata, 
ficco me è.-l’ esterna fpperficie del" tronco del Corallo . 
Tutto ciò dunque conferma che 1’ accrefcimento dello 
fcheletro <fel Corallo fi faccia mercè lo fviluppo del 
periostio , offa perifchcletro , e dell’ incorporamento di 
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calcaree particelle che fanno - le fue lamine 1 Cosi com- 
pieremo 1’ analogia tra la Gorgbnia , e ’l Corallo . 

Il tronco., odia lo fcheletro del Corallo è dunque 
longìtudiualmente striato : locchè non fi oflerva in quei 
fuggetti,che in taluni mufei,e nelle gallerie fi ferbano, 

• ovvero corno amuleto appendonfi al collo dei fanciulli ; 
perchè questi non iolo fono stati fpogliati del cuojo c- 
sterno ; ma per mezzo della lima , e dello fcneriglio 
fono stati ridotti a quella levigatezza , e pulitura . 

Cosi crefce 'in craflezza lo fcheletro del Corallo : 
fi allunga in questo modo . Allungandofi l’ esterna cor- 
teccia molle , fi allunga infieme il periostio ; e perchè 
quivi deve formarfi il novello fcheletro y la natura vi 
accorre colle fue forze : il cuojo v-i diviene craffo fuo- 
ri ddl’ ordinario ; e pregno di calcareo per fornirmi i>- 
strarlo al periostio che nelle fue lamine ricevendolo for- 
mi lo fcheletro : onde il Corallo fi vede colle cime 
crafle, ritonde, e quali molli al tatto, olfia di un in> 
Fìg, j. pasto molle granellofo(*) . Queiti granelli eflendo a più 
facete , fi uniranno a maggiore contatto , la coerenza 
farà maggiore . Ecco dunque i continui tratti di al&- 
nitTi tra la Gorgonia , e ’l Corallo , che folo nella fo- 
stanza dello fcheletro fi può dire che differifeano : be- 
ne il Linneo diflè efl'ere il Corallo rojfo mezzano trai- 
le Jfnli , e le Gorgome * * 

Se dunque nel Corallo il fòlo cuojo esterno co- 
stituifee 1’ Animale , e lo fcheletro interno gli Appar- 
tiene come le offa all’ animale , o la crosta al gran- 
chio , fe fotte punibile di cavar via questo fcheletro , 
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potrebbe dirli che ri Corallo ancor potette vivere : ma 
questo è un concetto piuttosto' metafifico , perchè la 
conneflione di quel cuojo allo fcheietro è effettuale . 
La natura ci prefenta un fatto contrario : fpeffo in ma- 
re il baffo del tronco del Corallo resta fpogliato dei 
cuojo defcritto , e l dì fopra felicemente feguita a . ve» 
getare . E staccato, dalla fua baie il Corallo feguita a 
vivere , fe gettato per le arene , e pel fango- non foffe 
costretto a morire : allora fubiro che è morto , il cuo* 
jo fi putrefa , la Natura impegnata a. distruggere il fu» 
perftuo fa che le ftrpoie comincino a lavorare su di 
quelli fcheletri i loro tortuoft nicchi ; una fpeiie di ne~ 
reide , 'offervata dal Conte Marsilli (j) accorra a fo- 
rarli tutti mediante un organo fcagliofo , che ha nella 
bocca , ficcome fa quel noce y oflervato dal Signor de 
Reaumuh , che attaccaro alla conchiglia delle telline , 
dei cardii vi forma, ove è -attaccato il mufcolo del- verme, 
nn foro conico largo una linea , per cui fa poffare una 
inezie, di tromba lunga cinque , o fei linee , la quala 
facendo giraTC per una fpirale* , fuccia 1 animale , di 
cui perciò nel verno troviamo pel lido i nicchi cosi 
forati : ovvero -come le teredini trivellano i legni del- 
le navi mercè due otti concavi e lunati coi quali han- 
no il capo armato . 

. ' Ogni buona ragion vuole di dover penfare che nel 
fondo degli' organi fopra deferitti , ficcome nella Gor- 
gonia fi è dimoflrato , fi trovino le matrici delle uova,, 

(i) Hifl. pbyfiq. T. XXIXr fig, 1 ìp* 
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« che per fomiglianti canali fé ne faccia lo fcarico . 
L oifervazione di quello fatto c mancata, perchè di Co- 
ralli non ho potuto avere quella copia che di Gorgo- 
nie ; nè in ogni tempo , e ben condizionati : onde ad 
avvalorare l’ antecedente conghiettura , proporrò il fe- 
guente fatto. In Agollo del i784.potomizzando il cuo- 
io di un Corallo di frefco cavato dal mare , nel fondo 
dei cavi degli organi fopradefcritti fcoprii una copia 
grandilTima di piccioli granelli, che con acqua polli nel 
vetro concavo del microfcopio , riconobbi ciafcuno edere 
(*) Fìg. 6 . della figura di uovo(*), ficcorae nella Gorgonia, e nei 
rimanenti Polipi aveva olfervato . Forfè erano quelli 
Tacchetti di uova, ficcome nella Gorgonia: ma in que- 
llo fuggetto non giunli a vederlo con quella nettezza 
che fi richiede per una concludente olfervazione . 

• Quelle nova gettate dal Corallo , verifimilmente 

provvedute di pania vifeofa vanno a prendere lìto sa 
degli fcogli , dove, li efcludono,c Ja novella razza pren- 
de piede. Non folo gli fcogli, ma qualunque corpo du- 
. ro che nel mare s’ incontra , potrà ibllenere il Corallo, 

il quale potrà nafccre fino fopra altro Corallo, forman- 
do cosi una denfa bofcaglia , ficcome i. Corallai in al- 
cuni luoghi nommai vifiiati, hanno ravvi fato . Il tempo 
che i Corallari ofiervano bifognare per crefcere nel mare 
il Corallo , è di molti, anni : e varia per la diverf^tà 
dei lìti : Nel metjelìmo noflro Cratere il Corallo cre- 
fee più prello nella parie occidentale , che nella orien- 
tale predo il promontorio Sorrentino, ove forge anco- 
ra a cefpuglio , e non in quella «legante forma come 
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nella occidentale r I Corali» /' vorrebbero rifonderne la ca- 
gione al fondo y il primo -di tufa , il fecondo calcareo ; 
ma piurtofto dee fi affegnare quella per cui nella detta 
, parte occidentale vegetano cosi felicemente e piante % 
vermi, e conchiglie- - - f 

* * . *. *••' / * f ' 4 

^ , * ?»* 

SPIEGAZIONE 

Delle figure della Tavola feconda . • J 

Fig. r. Uno fcoglio- su cui è nato il Corali o raffio il 
quale da’fuoi tubercoli ha cacciato- fuori moki de* 
gli ottani polipiformi » 

Fig.r. Acinelli:di calcareo roffo del cuojò del Corallo 

* veduti al microfcopio i. » 4 

Fìg. Ramo del Corallo cui è fiaccato il cuojo : mo- 
ftra le ftrie longitudinali dello fcheletro : nel cuo- 
jo’ rtfoftra per trafparenza i cavi degli Organi fud-. 

* detti , e’1 perifcheletro lacerato : in cima lù fche- 
- letto formato ancora in molle pasta calcarea . 

FTg4- Lo steflb caojo féparato v che oltre' i fuddetti 

* cavi, mostra un fisrema di vali longitudinali. 

Fi®. 5. Il perifcheletro veduto al microfcopio . 

F%. d- Le óvaja del Corallo vedute al microfcopio ► 
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•••' DELLA M AD R E P O R A. ' 

' 4fi|ft'-'^fkv <*■ 

D Ue razze <Ji Madrepore vi fono nel noftro Crate- 
re , una volgare , e riconofciuta dagli Autori ; 

1 altra poco ovvia , e perchè fprovveduta di fchelecro 
ignota finora ai NaturaìifH che han lavorato in Mufeo. 

La prima Madrepora è cosi copio fa nel nollro Cratere, 
che non vi ha rupe in mare volta verfo ponente , o 
tramontana , non che grotta , ove non fi vegga quella 
rifplcndere pel brillante fuo colore di fcarlatto, e vefti- 
re i tratti interi degli fcogli. 1 nortri Pefcatori la chia- 
mano pietra prexiofa . V Imperato non folo ne vide . 

lo fchelctro , ma la parte molle animale ; e quella feb- 
bene veduta non nelle dovute forme , pure gli fommi- * 
niflrò non lieve argomento a penfare all’ animalità di 
quefto eflère (i) : idea che ha ferviro pofeia di baie a 
chi ha lavorato su quello argomento .. Il Signor Lin- 
neo dalla forma dello fchektro 1’ ha chiamata Madre- 
pora calycularis . 

Siccome la Madrepora caliculare (*),di-cui prima 
imprendo a far parola , nafee frequente nel noftro Cra- 
tere , cosi riufeirk facile di fcegliere in mare fteffo un 
luogo per comodamente oflervarla : tali fono le apertu- 
re dell’accennata grotta del Lazzeretto, le quali per una 

porzione 

(l) Le Madrrpor* fono civette, mentre fio» di recente pefeatt, 
di alquanta [ordiderya purpurea , che dtp» nel tempo feguente fi 
anneri fio , onde degenerano al gena di animali : Hifi. Hat. Li è. 
XXVII. taf. 3 . + 
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porzione della loro larghezza ricevendo il mare , non 
Telo allevano la noftra Madrepora , ma col redo dello 
(cogli© poflono ricevere comodamente 1’ Offervatore , il 
quale boccone potrà dare quali sulla fuperfìcie dell’ ac* 
qua a contemplarla . Converrà icegliere però un tempo 
non folo di perfetta calma , ma delle ore del rifluito , 
quando i Marinari 'dicono edere le acque feccbe . In 
queflo fito fi accorgerà che tutto quel brillante colo- 
re viene da un drappello di animali della forma del- 
le ortiche marine , congiunti tralloro nelle bafi, i qua- 
li ora gonfiandofi , ora dorcendofi , cangiano variamen- 
te di lume . Se quedi animali faranno con una bac- 
cherina toccati , rodo fi ritireranno in loro medefimi , 
e cosi corrugati sulle loro bafi fi rimarranno , finché 
dopo certo tempo, ripigliati dalla imprcilione , alla pri- 
miera forma fi redituifeano . 

Fatta queda prima oflervazione, coll’ajuto del per- 
no de’ marangoni , fi fiacchi da quello feogiio una fcheg- 
già con un gruppo di quede Madrepore , e nel vaie 
con acqua fi ricevi : fi ipanderanno todo , e modreran- 
no effere tauti polipi cilindrici della craifezza del tubo 
di una penna da fcrivere , congiunti tralloro nella ba- 
fe colla medefima loro ederiore membrana : quedi po- 
lipi nel piano fuperiore hanno una corona di tentaco- 
li alla foggia delle ortiche marine ( i ) , podi a doppio 

G 

(i) Le Ortiche marine , cui io famiglio gli animali della 
Madrepora , fono un genere di vermi mollulchi detti vdiìinì* 
dal Linneo ; Il Rondeìezio , i Signori Keaumur , c Ba* 





ordine , fr con direzioni contrarie ; ma corti > e craflt 
xelativamente a quei degli altri polipi. Il difca che da 
quella corona ft chiude ,, talora fi vede piano- con una 
apertura nel centro ; e talora gonfio - Il corpo di que- 
llo polipo (ebbene alquanto- trafparence pure non dà a 
vedere gli interni vilceri : è rigato, a lungo : la fua 
ftruttura è la medefima degli altri polipi molli y onde 
gli viene permeilo efeccirare qualfivoglia moto. v anzi 
ridurfi in molto picciolo, volume - 

Cialcun di quelli polipi è follenuta da un cilindro 
calcareo che è attaccato fortemente allo fcoglio ; e fic- 
come quelli polipi fono a drappelli affollati come un 
vefpajo r cosi affollati fono i cilindri fuddettr,anzi uno 
alf altro conneflo . L’animale su- quello cilindro fi riti- 
ra , ma non può che su di efla aggrinzai „ non già ri- 
tirarli , e nalcondere ficcome abbiami veduto degli or- 
gani della Gorgonia > e del Corallo ► E’ fenfibile que- 
llo Polipo y ma il grada di fenfibilità, fembra mino- 
re degli organi polipiformì deferirti nella Gorgonia > 
e nel Corallo- L” accorciamento fi. fa per gradi dopo 
che fia lluzzicato- Il fuo fito ordinario è quella perpen- 
dicolare allo fcoglio ; ma ne può prendere infiniti, (tor- 
cendoli* corrugandoli * o gonfiandoli- I tentacoli perchè 

ster ne deferivono morte dette fpezie che fono pel noftro Cra- 
tere ;• I fenomeni (ingoiar! della- loro- vitale economia. , e le 
riproduzioni felicemente ottenute delle parti- del loro corpo 
faranno ad effe occupare un conveniente luogo nelle feguentl 
Memorie . 
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corti non «latino a vedere moto notatile* H difco e la 
bocca che ha nel -centro prendono diverfe forme . Le 
ortiche marine moflruofamente allungano quella parte 
quando il cibo vogliono prendere. Quelli polipi gonfia* 
. no quello difco a modo di prepuzio , maflimamente 
quando fon vicini a morire : aprono la bocca polla ne! 
centro , « ne gonfiano le labbra , ed ora quella diviene 
un' apertura allungata, ora quadrilatera : Hanno cosi a 
bocca aperta fenza altro fare , quafi il cibo da se , e 
fenza poterlo l’Oflervatore ravvilàre , in effe fi intro- 
ducete ; appunto come accade a quel XAfcìdio da noi det- 
to Camume (i) , il quale eflendo fi flato agli Tcogli man- 
tiene aperte in forma quadrilatera le fue due bocche* 
L’acqua potrà feco portare una folla di animaluzzi. 

Siccome le ortiche marine cibanfi di conchiglie, li 
cui animali mercè i fucchi gallrici digerifcono, rigettan- 
do perciò per la medefima bocca i nicchi votati , cosà 
il faperfluo che da quelli cibi fi cllrae, ho veduto cha 
vien rigettato in forma di fili di latte coagulato , e 
per bocca, e per dodeci forami polli intorno sul difco, 
e per le eflremità degli incavati tentacoli : fatto che 
nel polipo palullre fu cffcrvato ancora dalTREMF.LEY(2). 
Va le «offre Madrepore Ccccrr.e non prendono che pic- 
cioliflìmi « dilicari cibi , e forfè ancora dalla medefi- 
tna acqua che le circonda il maggiore nutrimento ri- 

G ij 

(r) Ja. Piangi : de ìmeffi» merin. eclìncmm : tpìjì. Jlt'mi* 
mi 1760. ia - 

(a) EJÌ, du ftyp. p. 1 1 8 . • - • » 
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«evono, cosi , non han moflrato di cacciare in modo al- 
cuno di fioatti efcreti . . • 

Il Signor de Reaumur aveva oflervato che le or- 
. tiche marine figliano perfette ortichelle (s) : Io duran- 
te la primavera aveva difcoperto nelle vicinanze di una 
bella fpezie di ortica criftallina (a) delle picciole anco- 
ra , che credetti parto di quelle madri : voleva perciò 
coll’analogia paflare alla Madrepora: ma la Natura mi 
moftrò il fatto reale diverfo dal fatto analogico . A' 2 6. 

t # O 

Maggio 1784. ave* io in un vafe un gruppo di Ma- 
drepore : cominciai a vedere per 1’ acqua nuotare dei 
globetri di vivo Scarlatto come la Madrepora medefr- 
ma : mi fifTai sulla Madrepora per vedere fe ad efla ap- 
parteneflero ; ed ecco che fcoprii una che ne dava à 
vedere feì che contenea in tre canali del fuo corpo 
proffimi all’eflerna fuperficie, la quale effondo trafparen- 
(*) Fìg* 3- te li mofìrava diflintiflimi (*). Sono forfè questi ovidutti 
difegnati da quelle righe longitudinali del corpo della 
. Madrepora ? par che fia verifimile : ed effondo cos't , 
quanti condotti avrà per ifcaricarfi la matrice che pog- 
gia nel fondo del corpo di queste Madrepore , giacché 
quei tre canali da me veduti fono tralloro profiìmi , e 
ragion vuole che cosi fornito fàa - il resto del contorno 
del fuo corpo ? Confeflo il vero che questi globetti io 
aon vidi ufcire del corpo della Madrepora r perchè du- 

fr) Memofr. Jt f ^eaj. Mtr. T710. p. 477. 

(2) ForskaL. Difcript. «rum. tinnii* IJJS' fri*p»s atbus 
t • ÌOI. .,0 • • 
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rame tutto il tempo della giornata rìmafero nel mede- 
fimo fito , quando - la Madrepora cominciò a morire . 
Altre Madrepore di quel gruppo aveano e chi uno e 
chi due de’ medefìmi globi , e nel fito medefimo . Le 
aperture di questi ovidutti debbono ritrovarli traila co- 
rona de’ tentacoli ,ficcome infatti la Gorgonia ci ha da- 
to a vedere . 

Non fi può dubitare che queste fiano le uova: lo 
dimostra la loro esteriore forma analoga a quella del- 
le, uova degli altri vermi , e polipi ; come altresì l’ in- 
teriore fabbrica . Veduto con lente 6'\. un di questi 
globi posto con acqua nel vetro concavo del microfco- 
pio , comparve tutto tubercolofo (*). Rotto che fu cac- 
ciò fuori un gomitolo di picciole uova di figura ovale 
collegate infieme (**), le quali ancora rotte diedero fuo- 
ri una materia granellofa, ficcome nelle uova di vermi 
ed altri animali . 

In conferma di quella /coperta aggiungerò che ta- 
gliando di quelle Madrepore , ritrovai nel fondo del 
loro corpo 1’ ovaja onde le fuddette uova , o facchetti ' 
di effe fi fiaccavano ; e conobbi che quelli che nell* 
ovaja ancor perfiftevano erano alquanto bislunghi : tre 
ne ho rapprefentati in figura (***) , , 

In quello modo genera la Madrepora: dunque do- 
ve un di quelli facchetti d'uova s’imbatte , colà dovrà 
nafcere una fchiera di Madrepore , balla che il luogo 
fia adatto alla loro vegetazione . Ma fi è offervato che 
tutte quelle Madrepore che fono in un drappello, e che 
poggiando sulle loro bafi , farebbe una dall’altra ctiftin- 


(*) ^- 4 * 
(**) T* S* 
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ta , fono tralloro collegate colla efleriore membrana Ile- 
la traile bafi : quindi riflettendo su quello punto mi ac- 
corfi di alcune Madrepore folitarie le quali avendo ile. 
fa intorno la bafe la efleriore membrana , su di quell» 
lì vedeva forgere.come una papilla la novella Madre- 
pora ; era Urano certamente il penfare che su quella 
membrana qualche uovo fi folfe efclufo , perciocché la 
membrana chiaramente fi vedeva continuata nella papilla: 
onde ebbi ragione da penfare che la nafcente Madrepo- 
ra foflfe mandata fuori come un pollone dal corpo dei- 
1’ adulta Madrepora. Avrà dunque quello polipo la fa- 
coltà di multiplicarlì e per uova, e per polloni. 

Ho cercato di conofcere l’interna llruttura di que- 
llo Polipo : ma la fua fenlìbilità mi ha impedito ogni 
fjperimento : al folo contatto della forbice fi ritirava, 
e non mi è riufcito che troncarne una porzione : da va- 
rj fperimenti dunque ho conofciuto la fua llruttura fem- 
pliciflima , ed analoga a quella delle ortiche marine, il 
cui .corpo fi riduce ad un facco nella faccia interna tot*, 
to rugofo , Meglio ho ciò conofciuto nell’ altra fpezie 
di Madrepora che or ora defcriverò * 

Tolto via quello molle auimale dejla Madrepora, 
O .2» rimangono gli fcheletri (*),che' molto bene furon deferir- 
li dall’ Imperato t quelli fcheletri fono tatui cilindri 
petrofi,noo piò aiti di un pollice, nè più crafli di una 
penna da feri vere, concatenati nella bafe, come nafeenti 
da un comun ceppo, alcuna volta alquanto curvi, toro- 
fi, con una cavità nel piano fuperiore nel cui centro 
efille uua prominenza quali globdà, ma forellata come 
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^iigna. y e da quefla aE mainine partono moltilfime la- 
mine ,, alcune delle quali fono alquanto rialzate - 

Sul difco fuperiore di quelli calcarei cilindri y e 
propriamente nel cavo defcritro. Ila attaccata lai parte 
animale r la quale in quello li ritira : quello fcheletro 
le appartiene come ogni fcheletro all’ animale y liccome 
abbiam veduto nei due deferita polipi .. Vaglia però il 
vero y febbene questa fia verità già dimostrata y pure 
non fi può dire che questo fcheletro alla Madrepora 
appartenga colle medefime relazioni y che il proprio 
fcheletro alla Gorgonia : in questa lo fcheletro è im. 
mediato a tutta la fostanza molle del polipo r quello 
viene formato da una porzione di questa y cioè dall' 
induramento delle lamine del perifcheletro t ma nella 
Madrepora Io fcheletro non è immediato che al fondo 
del filo corpo : quello non è formato che dall’ appofi- 
zione di parti calcaree che traludano dal corpo di elfa» 
Questo corpo poggia su di tante lamine che partendo 
dal centro alla circonferenza, formano quel cilindro; su 
questo cilindro poggia il corpo y ma ancora manda del- 
le appendici tra queste lamine : ficcome Tanimale cre- 
ile , depone materia calcarea y ed innalza lo fcheletro y 
e quindi il fuo corpo colle appendici r faggiato perciò 
questo fcheletro coll’ acido nitrofo fi feioglie perfetta- 
mente , rimanendo qualche vestigio di animale paren- 
chima per le appendici dell’ animale infeparabili traila 
angustia delle lamine di elfo cilindro. In forama fi può 
tfs lo fcheletro della Gorgoni», per cagion d’efempiòr 
e quello della Madrepora , a (fognare quella differenza 



1 * 

ài perfezione, che neH’animale fi pai traile offa, e lo 
fmalto de’denti(i). Si diri bene che lo fcheletro imme- 
diatamente appartenga alla Madrepora , ficcome bene 
diffe lo Swammerdamio che il nicchio alla conchiglia 
appartenga come 1 ’ olio all’ animale , e non già come 
potrebbe .eflere pel granchio bernardo . 

E qui cade in acconcio toccare il lì (tema che 
il Cavai ter Linneo ha portato per quelli Polipi che 
volle diflinti in dtie ordini, cioè di Litofili , e Zoofiti: 
i primi giudicò drappelli di animaletti dai quali trafudan- 
do materia calcarea , formavanfi tanti fcheletri , che a 
quelli dovevano fervire come -nicchi , o cafe ( 2 ) : gli 
altri (limò vere piante, le quali per certa trasformazio- 
ne fi fviluppavano infiori animati, cioè in veri animali 
provveduti degli organi della generazione , e della fa. 
coltà del moto ( 3 ) : Il Linneo cosi diflinguendo appe- 
na fi appofe al v er t> P e ^ f°l° genere delle Madrepore : 

sbagliò 

(1) Memoìr. de V %Acad. an. I7S4 1 P‘ 4 1 ?- 

( 2 ) LlTOPHYTA *4nìmalcnla matcriem corallinam depontrt , & 
prò cellutis ufi: & MADREPORARUM Jtnimalcula fìellit tncum. 
hnti 4 /ibi continuo fubfternend» materiam lapideam elevare , <5?- ba. 
bitaculum fuum aùgere , rcQe Jlatuit PeysoneUUS s= Syfi.Nat. 

T. I. P. //• /»• >27°- ‘ , , n 

(3) Zoophyta non funt ufi Litophyta , autboret fu* trjla 

f eu tranci, fed tefla ipjorum: funt enim Stipite s vera pianta, qua 
metamorpbofi tranfeunt in fiorei animato 1 ( vera Animale ut a ) , 
confcElos ex generationis organi 1 , Cr motus infirwmtMii , ut m*. 
tum quem ext rinjecut non babent , a fe ip/ìi tbtineant 3 ibN. 

f . 1287. 
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sbagliò per tutto il retto de’ fuoi Lltoful : e finalmente 
pei Zoofiti moftrò quella debolezza che talune volte fa 
conofcere che i- grandi uomini fiano uomini . 

Vengo all’altra fpezie di Madrepora , qhe per quel 
che ne fappia non fu giammai veduta da Offervatore , 
nè potuta inMufeo ferbarfi perchè fprovveduta di fche- 
letro : effa è abitatrice folo della grotta a due bocche 
al capo di Mifeno prefio Mar morto, ove infieme col-' 
la già defcritta Madrepora, tappezza le mura di quella. 
La forma di quella Madrepora (*) è la medefima della già 
defcritta , falvochè effendo nuda poggia immediatamen- 
te sullo fcoglio , sulle fpugne , ed akri corpi che qui- 
vi incontra: nalcono a gruppi nelle bafi infieme collcga- 
te , quafi molte piante che da una ceppaja pullulàffero. 
Il corpo cilindrico, e porporino di quella Madrepora Ir 
alza perpendicolare : ma è in balla fua di efercitare qua- 
lunque moto in gonfiandofi , aggrinzandofi per ritirarli 
su di se medefima , perchè di ogni forta di fcheletro 
fi trova fenza . Quelli cannelli cilindrici intorno il di- 
feo fuperiore hanno la corona di corti tentacoli polli 
a tre ordini ; dei quali gli citeriori fono li più piccio- 
li , ed intrecciati con varie direzioni, come nelle ortiche 
marine . La bocca è nel centro , e da quella alla coro- 
na del difeo partono moltifiime righe : le labbra di quel-, 
la fi gonfiano ancora . Quella Madrepora non è lom- 
mamente irritabile ; nei moti Tuoi inoltra i mufcoli del 
fuo corpo coi quali li efegue . 

Non eficndo quella Madrepora fornita di fcheletro 
sul quale fi poteflc ricoverate, nè ettcndo dotata di 
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una fomma elafticità , ricfce agevole il poterla tagliare 
per lungo : La figura 7. dà a vedere la corona dei ten- 
tacoli ritirata a a ; lo fpazio tra 4 4 , e £ i è lo fpazio 
tra la corona dei tentacoli, e’1 centro, ove è la bocca 
d : quindi fegue un ordine di rughe che fcorrona per la 
lunghezza della fàccia internateci, come nelle ortiche: 
avendo cosi aperto il corpo , e nettato col taglio del 
coltello da tutto quella apparecchio , è rellata la pelle 
ellerna , che veduta col microfcopio ha mollrata i mu- 
(*) 8. fcoli , dei quali è fornita (*) * 

1» Madrepora calycularii e LlNNSI - 

Cor altura e* cylìndris coadunatìs , conferiti , externe 
forum tranfverfe rugofxs y fiellii in difeo profonde etteava- 
m, radiatim lamellarii , centro preminolo , foraminulato , 
fufìinet ammalia Aftmiis fimìlia , fingulum cttiqtte /iella 
impiantatone , fed bafi connetta , cylindxacea , purpureo 
mire fptendentia , difeo fuperne margine tentaculato , ten- 
tarulli brevibui , non fimplici ordine , conferiti , bine , il- 
lue divcr gentibui fin quorum centro oi y labio infiatili % on- 
de varia crii apertura vagina longitudinale ! ; vulv£ 
inter tentacula , onde avaria globifarmia ck ovii innu- 
• inerii . 

: . r* . • . - 

2. Madrepora denudata ' nova fpeciet - 
E adori prxccdentis , fed Coralium defideratur . 
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DELLA MJLLEPORA. 

P Rimachè io deferiva quel Polipi che il Signor LIN- 
NEO ha comprefo fotto il nome di Millepora , del 
quale molte fpezie pel noftro Cratere s’ incontrano , la- 
rà bene formarne l’ idea su quella del Polipo paLudre 
del Tremblet , che fuppongo conofciuto . Si concepi- 
ta ^er poco che al polipo paludre, il cui corpo è ci- 
lindrico, fi aggiunga una eroda calcarea ancor cilindri- 
ca ; e ficcome a quello fogjiono nafeere come rami i 
polloni intorno , così fi fupponga , che quedi perforino 
la eroda fuddetta,e colle loro edremità fi iafeino fuori 
comparire : fi multiplichi il numero di quedi all’eccef- 
fo : Inoltre, fe piaccia, queda forma cilindrica fi fac- 
cia paflare ad un’ altra, Ghiacciata , o altrimente fatta : 
avremo così quel Polipo che ora chiamo Millepora*. 

La prima delle nofire Millepore fia la francata del 
Linneo , cioè il Poro ramofo dell’ Imperato (i) , o’i 
Mirìozoo di Donati (2) . Nafce abbondante fotto i ci- 
glioni degli fcogli che fono intorno la Jota , e propria* 
niente fotto di quello picciolo fcoglio detto 1* Ifolotto , 
ed a profondità di cinque braccia in circa , ove difen- 
dendo i marangoni poffono raccoria : da loro vicn det- 
ta -.Corallo felvaggto . Tanta è la fenfibilità di quedo 
Polipo , che qualunque rottura che nel fuo corpo fot 
frilTe , farebbe d’ impedimento a far nìodrare i fuoi fi- 
nilfimi, e dii icari /limi organi che dagli innumerabili fo- 

H i; 

(t) P. 7>*- 

(a) Storia del man fag. 55. 
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rei lini del fuo corpo debbono ufcire : per la quale ca- 
cone neceffaria cofa è che il marangone col Tuo perno 
tocchi dalla bafe la Millepora -, e fenza recarle alcun 
danuo , nel fondo medéfimo del mare la riponga nel 
vafe, e cosi nell’aria la trafporti , dove dopo picciolo 
tempo farà permeffo all’ Offervatorc contemplarla con 

fua meraviglia e diletto . . 

Nafce queto Millepora (*) formando un tronco, il 
quale immediatamente fi biforca, ed indi mano mano m 
altre biforcazioni fi fepara , e così procedendo come in 
un cefpuolio di bronchi fi forma ; di rami tutti mondi, 
di uguale craffezza per tutto, e nelle cime troncar! da 
una quafi piana fuperfcie.o almeno poco convella. Ho 
detto die la cralfezza dei rami fia la medefima per tut- 
to perchè tra il tronco e i rami picciola differenza fi 
ravvila . La fotonza di queto fchefetro, come degli altri 
delle Millepore, è calcarea . La fiiperfi» tu«a A quefia 
Millepora è finamente pertugiata con fon 
to ordine fino intorno la corona del ^^ eftrem0 ^ 
rami: questi fori fono imprefli fotta fiipfcrfkie del co - 
In alcuni talvolta formano come mammelle tome 
nel’ baffo. La bafe del tronco è poco franata sullo 
fco°lio a cui è tenacemente attaccata . 

° Mentre 1’ Offervatore torà contemplando quella 
Millepora cosi ricevuta, impuntando r fuor f-uartt su . 
" USefima , feopririt de ciafcuno degli mnumerabil. 
Lutei della fua fuperficie ufcire « organo H.P'lor- 
me fotriMmo , il cui corpo effendo craflo come un. 
ferola , foltiene in cima una corona dt huifliml tema 
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coli inclinati in modo che formano un imbuto , il cui ' 
orlo fuperiore fia in dentro un pochettino ripiegato : e- 
fcono quelli organi da tutti i foreilini della fua fuperfi- 
cie , e fin da quelli che fono intorno il difco fuperio- 
re . La lunghezza del corpo dell’ organo uguaglia una 
mezza linea , e la corona dei tentacoli un quarto di li- 
nea . Quelli organi il cui colore è un carneo dilavato , 
par che non fappiano Ilare immobili ; efcono , ed ini- 
mediatamente rientrano : 1’ ufcita , e la ritirata è con- 
temporanea , e fi fa in ilìante , ripetendoli ogni due o 
tre minuti Si oflerva in quella ufcita una legge , cioè * 

che notnmai quelli organi fogliono foli , ma fempre 
molti infieme in un ramo ufcirc . In quello ufcire iìf- 
fatti organi portano non già aggomitolata la corona de’ 
tentacoli , come nella Gorgonia , e Corallo , ma ftret- 
ta su di se medefima in un cilindro. Nel corpo di que- 
llo organo fi vede il budelletto più rollo che quali oc- 
cupa la craffezza del corpo medefimo . 

. Con lente efploratrice fi prenda ad offervare que- 
sta Millepora cosi manifestata coi fuoi organi nel vafe 
medefimo , e foprattutto fi fcelga un di quegli organi 
intorno il difco fuperiore , il quale fenza rifleflione di 
ragni di- altro corpo fi può ólTervare , fi vedrà il corpo 
di quello effere più cralfo nella parte inferiore (*) ,e que- 
sta fervire come un tubo in cui la fuperiore più elìlc W 
può rhirarfi : fi vedrà inoltre al lato della parte fupe- 
riore e più efile , iin appendice , la quale che cofa 
foffe non è facile fubito determinare . 

Mentre faceva io queste oflervaziont , non aveva 
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preferite 1’ opera del Donati il quale, in questo Polipo 
prima di me aveva veduti gli organi deferirti , ed a- 
veali prefi per tanti animaluzzi che formandofi ciafcu- 
no la fua celletta , fabbricavano il totale dell’ edificio 
cosi regolare, e cosi analogo alle opere della Natura , 
che fe fodero stati a fcuola della medefima non avreb- 
bero imparato a farlo . Credette però una probofeide 
della figura di un bicchiere, quella che io ho conofciu» 
to effere una corona di Sniffimi tentacoli : credette due 
mufcoletti posti ai lati del corpo, quello che io ho ri- 
conofciuto per un tubo esteriore che il cprpo riceve : 
e finalmente conobbe il coperchietto del forame , che 
io come una appendice ho veduto posta al iato del cor- 
po dell’organo , fia che questo efea dai rami, fia dalla 
corona del difeo fuperiore. 

Gran fatto della Natura ! ciafcuno di quelle mi- 
gliaja d’ organi di questo Polipo che dai deferirti fo/a- 
mi efeono fuori, può , ritirandofi, non folo del tutto 
renderfi al coverto entro del fuo petrofo fcheletro , ma 
chiudere con porta l’ orificio del forame , e far questo 
fenza altra azione che dello steffo ritirarli ; poiché ap- 
punto come fanno le lumache , le porpore , basta che il 
corpo loro nel nicchio fi ritiri , che la valva posta ed 
attaccata al lato del corpo , all’ orificio medefuno del 
nicchio efattiflìmamente fi adatti. 

Voleva meglio conofcere la forma e la meccanica 
di queste porticciuole . Lafciai morire una di queste 
Mil lepore , e quando era gii diffeccata la elplorai con 
lente: mi accorfi che molti dei forellim erano da quel- 
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le porticelle perfettamente chiufi e turati , altri foc- 
chiufi erano dalle ponicelle inclinate : poli nell’ acqua 
questa Millepora % così cioè ammollendoli gli organi 
che appartenevano a quei forami, lafciavano meglio da 
loro staccare i coperchi fuddetti . Mi riufrì molto bene 
mercè uno fpillo , ed al microfcopio fottopofi. il coper- 
chietto che cinto ritrovai di parte animaleria quale di- 
fciolta da una goccioletta di fpirito di nitro fattavi cader 
fbpra, ebbi nella vera figura la porticciuola fuddetta di 
forma quali ovale (*) . Ho parlato di fpirito di nitro ^ p;^ 
fatto cadere sull” additato coperchietto : ho veduto in 
quello {perimento che quello refilleva all’ azione dell’ a- 
cidoj onde conchiuli della fua foflanza corneo -cartilagi- 
nola fomigliante a quella delle porpore (i), ovvero del- 
la parte piana di quello di un’ altpt chiocciola del no» 

Uro Cratere (2) . 

L Imperato cosi delcriffè lo fcheletro petrolb di 
quella Millepora : n E’ Ipongiofo , e li meati di que* 
j> fpongiofitk corrono per lo lungo de’rami con par- • 
i> timenti appoggiati sul comun filo di mezzo > dal qua- 
j> l e partendoli a modo di iir^i dal centro altri mea- 
5» y groffezza di eflb fcheletro traverlano ( 3 ) u . 

In figura ho rapprelèntato molto ingrandita una cima 

di un ramo di quello fcheletro tagliato per lafle (**) . p;„ 

In quella fpongiofitk è ramificato il Polipo oflìa i’ ani» ' & 

f»> RoNDELETir r H!Jt. aquat. Part . Il b. 

fi) Ìbidem p. .* coi bit a calala ► 

fe) Pa g- 7 »S- • . . 
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male, il quale è /lato l’autore di quello calcareo fche-' 
letro mercè il fucco petrofo che è trafpirato dal fao cor- 
po, (ìccome fi è dimo/lrato le conchiglie produrre il nic- 
chio , e le Madrepore il loro corallo . Quindi avendo 
efpofto all’ azione dello fpirito di nitro la noflra Mille- 
pora , quello fcheletro fi c fciolto perfettamente , intat- 
to rimanendo il diffeccato corpo del Polipo che fi -chiii- 
deva tra quelli cavi . Quello Polipo col fuo fcheletro 
crefce fempre in uguale craffezza : fi allunga cioè ., e 
lateralmente manda rami fempre di uguale lunghezza , 
i quali perciò innalzano il tronco fempre uguale : gli 
ultimi rami che il Polipo ha mandato fon quelli che 
come raggi fi veggono nel dilco fuperiore alquanto tra- 
fparenti per non effere ancora circondati di quella co- 
pia di calcareo che intornia il rc/to: la bifurcazione dei 
rami procede colla medefima meccanica. 

Siccome il Polipo che anima quello fcheletro s’in- 
nalza co’ fuoi rami , cosi verfo la radice muore , onde 
è che i forcllini del baffo fi chiudono da materie llra- 
niere : accade ciò come accade al Polipo d’ acqua dolce 
che effcndo mozzato per j^na porzione , fi allunga per 
l’ altra . 

Paffo a defcrivere un’ altra affai più elegante Mìh 
lepora , che il LlNNEO ha detto cellulofa , cioè la Re - 
tepora d’ Imperato che copiofa nafce nella grotta fo- 
pra nominata del Lazzeretto al lato finillro per tutta 
quella porzione , che fi frappone fra la bocca' e la pri- 
ma apertura: e nafce eziandio nel fondo di mare, don- 
de l’Iio cavata attaccata agli fcogli,c fino alia gii dc- 
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ferì tu Gorgonìa I marangoni la chiamano pczxìllo 

( che Tuona merletto ) di mare , perchè ne ha la forma* 

Quello Polipo il cui fcheletro è formato da quella re- 
te calcarea, è cosi dilicato che molte oflèrvazioni fono 
(late necefiarie per giungere a vedere cola fi folfe quello 
bizzarro prodotto del mare, che per analogia pur s'inten- 
deva cofa poteva elfere. Per ifìituire 1’ offervazione bi- 
fogna primieramente che quella Millepora venga dallo 
fcoglio llaccata infieme col pezzetto cui è attaccata , e 
che in niuna parte venga rotta ed offefa nonolìaute la 
fua malfima fragilità . 

1 La forma di quella Millepora (*) è quella di una (*) Fìg. ji. 
rete fatta a frequenti, e llrette maglie come un meriet- 
to , la cui cralfezza ha di una mezza linea , Una v*. 
ri.et a di quella Millepora che anche abita nel adiro 
Cratere deve hiraarfi la Frotidipora d’ Imperato •, la 
quale da ella non diiferifce che per la cralfezìa f e per 
la larghezza delle maglie , e nell’ avere la /acci* in- 
terna piìt fcabrola . La nollra Millepora nella fu, 
perfide elleriore è lifcia ; nell’ interiore è» piena *$( 
fpinuzze., e con lente compari fce tutta finamente pun- 
tellata . . Polla nel vafe coll’ acqua Ce ne guardi la 
interiore fuperficie per una parte ove faccia piegatu- 
ra , acciò i raggi difetti circondando gli organi po- 
lìpifoimi che dai forellini di quella ufeir debbono , 
quelli rendano fenfibili all’ occhio , mentre tali non 
farebbero affatto elìèndo guardati di fronte alla fuper- ^ 

fide medefima donde cleono . Di ciò è cagione cosi 
la loto piccolezza , che la mobilità , e la trafparen- 

I 
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(**) F/g.14. 


xa loro qua fi perfetta , 'eccetto eli picciola tinta di rof- 
fo . La forma di quelli organi è la medefima di 
quelli della già defcritra Millepora y cioè un fottiliflì- 
mo trafparente corpo cilindrico fofliene una coròfia di 
tentacoli a forma d’ imbuto , il cui margine -è alquan- 
to piegato in fuori , ficcome ho rapprefentato in uno 
di qnefìi organi di molto ingrandito (*)". Se dalla par- 
te inferiore di quella Millepora per le fue maglie fi 
guardi con lente efploratrice , fi vedranno affollate le 
corone -di tentacoli degli defcritti organi che l’interio- 
re fuperficie vellono per intiero . 

Ho cercato con lente efploratrice di vedere quefli 
forami ; non mi è riufcito molto bene difcoprirne la 
forma, tra per la loro picciolezza , tra per l’ affolla- 
mento : fotto al microfcopio - li ho molto meglio dillin- 
ri (**), e mercè la trafparenza di effo fcheletro calca- 
reo. ho dillinto il roffigno di quelli organi ritirati nel 
fondo di quelli forami : non ho difeoperto negli orificj 
di quelle aperture le portelline di cui ho fatto parola 
in occafione dell’antecedente Millepora. 

Le e (freme maglie di quella Millepora fono aper. 
te e molto trafparenti •: comparifcono compolte da in- 
numerabili tuboli dell* animale i quali mano mano a- ' 
prendofi mandano novelli organi polipiformi • ed allun- 
gandofi per determinata legge della Natura , tendono a 
compiere le maglie , per dare origine alle novelle . 

Avendo efpofio quella Millepora all’azione dello 
fpirito di nitro , lì è fciolro intieramente il calcareo , 
rimanendo il molle delF animale che era chiufo traila 
fua fpongiofuà . 
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In occafione di quella Mlllepora j mi fat'a permef- 
fo far parola di una Serpaio , che su. di quella ama di 
fare fuo domicilio attaccata col fuo trafparente nicchio. 
Quella Serpola potrà ridurfi alla S. /pirillum del LlM* 
neo , fcbbeoe le figure del Plancq da lui citato alla 
«olirà poco convengano . Il carattere di quella è 1’ effe- 
re trafparente , e fpirale con una fola fpira Uretra ed 
avvolta nella parte più fotti le che fi può dire la co- 
da : nel.relto è molto ampia , e colla bocca s’innalza 
di molto dal piano in cui giace . A traverfo di paffo 
in paffo moltra le rughe cagionate dai novelli accre- 
fcimenti, ed a lungo mercè di una lente efploratrice fi 
veggono delle righe ancora. L’animale che ne è l’au- 
tore non ardite ufcire che. poco oltre T orlò della boc- 
ca, ove ufcendo (*J mi ha inoltrato appartenere al ge- 
nere dell’ Apyrjta del Linneo_ , offia della lepre mari- 
na (i) : mollra dalla parte di fopra la iella tre dei fuoi 

■n I ij 

(i) Dimoflrtrò in altra Memoria cb* aplijìa ancor (ia l’a- 
nimale di una groflà Serpola del noflro Cratere , che i maran- 
goni chiamano Caratò • del quale datò l’anatomia, dimoflran. 
do P efofago fornito di una (ingoiare cartilagine • ad un lato 
del mantello efiftere il forame per gli eferementi , all’ a^ro 
«(fere pofic le branchie polmónali , analoghe a quelle della le * 
pre marina ,* della feppia , dell’ oloturia J ventrata , la quale le 
ha fopra dei _vifceri che fon chiufi in un nicchio . nauuliforme 
poflo fuori del fuo corpo , in vece del quale apparecchio il 
RondeleziO deferivendo quella oloturia ( T.ll . p. izó-\ arppofe a 
finillra una dentata appendice. Farò vedere al contrario che Te» 
fattile fiano gli animali di altre Serpolc già deictitte: e che al* 




(*) F'Ì-IS. 


Digitized by Google 


69 


quattro tentacoli, è dalla parte inferiore la feffura del- 
la bocca b , e ’l piede, odia parte piana a . Dalla bot* 
ca fi vedeva ufclre 1 fpelfo della mucellagginc , come ne- 
gli- altri vermi e dal lato del corpo fpefiò ufcire dei' 
globetti dì eferementi. Il colore deH’animate è carneo, 
ed a traverfo del fuo nieshio trafparifce (i) . 

Un’altra fpezie di Milhpora è il Para anguimr cT 
Imperato, cioè la Celepora SpongUer (2-) del Linneo: 
da colui venne così detta perchè compari fee come una 
incroftatura di foftanza calcarea a guifa delle* fpoglie dr 
ferpe , fpeflo una all* altra foprappofta , e che vede i 
corpi marini ; e nella efteriore fuperficte ordinatamente 
forellata . Io la paragono piuttoflo ad una grattugia, » 
cui forami fiano quali quadrangoli , con picciolo labbro^ 
e podi alla punta di una lunga mammell^ coricata, le 
q^uali mammelle da un centro partendo, per linee fi e* 

la NereìJi fi appartenga P animale della Sibilla pt intanino , di 
■cui non feppero vedere la fuperba creda fpirale i Signori El. 
Its , Baster , non efie Kondelézio ; la quale Sabelk nota 
diffèrifee dalle Serpoìe che per fa qualità di coriaceo del fuo 
nìcchio : donde conchiuderò quanto difeonreniente ha alla Na- 
tura il fiftema dei nicchi , ficcome aveva notato il noftro Co- 
lonia , c quindi i Muller , e Spallanzani . 

li) La ferpola che su gli dogli della fig. z , tz fi ve- 
de ne un ahra fpezie a molriflime fpire u»a sufi -altra, tut- 
te torofe*, che qualora fi vede veftire dalla Millcpora che ora 
farà definita , allunga il tubo , e fuori fi innalza > 

( z) Voglio reftituire alla Milltpora quella che il Linneo 
ha rimtnaro fotto un novello genere formato da certa diverfuà 
fette aperture dei fertili ni . 
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rtenJano quali rette : quello corpo è aderente ai corpi 
che .fono nel mare , qualunque elfi fi fono : quello che 
in figura rapprefento è attaccato ad un pezzo di marmo 
bianco caduto per calo nel mare (*) . Per ollèrvare la- (*) Fig.zz, 
nimale cui appartiene quello fcheletro , bene è fceglie- 
re una di quelle M il lepore che fra porta intorno il tronco 
di qualche piantalo polipo, qual potrebbe eflère la Ser- 
to/ or a capei venere di cui lopra fio fatto parola ; rice- 
vuta quella nel vaie lotto acqua , oflfervandofi con len- 
te efplQratrice , o ancora ad oacfuo nudo , fi vedranno 
{puntare li medefimi organi polipiformi (**) che nelle (**\ Fig.16. 
deferitte due Millepore fi erano preferitati . Si oiferver^ ; ,*\ 

la reciprocanza del loro ufeire , e ritirarli y e la con-, 
temporaneità di questi movimenti : ..questi organi fono 
di un colore carneo fmorro , e quafi tralparenti . 

Questa Milfepora , del tutto parafita , crelce Ipan- 
dendofi sul corpo , di cui fi è impoffeflata. Da fotto le 
ultime mammelle lì vede allungare la crosta, dei fuo 
icheletro, ma più tralparente , ed a guifa delie gemme 
degli alberi , mano mano aprirfi in 'boccucce onde no- i 
v.clfi organi cleono fuori.. Si fipande cosi questa Mil- 
lepora , come per tanti rami, e frattanto il pedale, of- 
fia la bafe fuole morire . Alle volre novelle Millepore 
alla prime fopjranifcoiio e sulla distruzione di quella, j 
Vegetano. Su di questa Mi llepora ancora fuole .stabilirli^ 
la descritta ferpola r una picciolifittna in figura viene r^|ip i; 
prelénctta' (•**) . Allorché questa Milleporaf fi trova a. (***)Fig jt. 
vestire o piante, o altro corpo, di cui breve fia la dui- 
rata , ella rimane falda , difciolco il corpo , ritenendo 
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perciò la forma di quello : in tale stato è Quella che 
ì’Imperato chiamò Poro cervino , e della defcritta fer- 
pola la mostrò ornata (i). Quando poi questa Mille- 
pora fìa morta , ficcome altri testacei , cosi la f erpol » 
fpirorbis vi prende domicilio. 

A propofito di questa Millepora j e della pri- 
ma già defcritta , e perchè taluno abbagliar non poflà 
nel ricercare i loro organi polipiformi , farà ncceflario 
che io faccia menzione di un picciolo Polipo fomiglian- 
tiflìmo alla prima fpezie defcritta dal Trembley , ed 
appartenente all’ Hj/dra del Linneo ; unico di questo 
genere che in mare abbia finora difeoperto . Il fuò cor- 
(*) Fig.!?' p 0 p 0 co più alto di Una linea termina in una pun- 
ta molto più craffa e tondeggiante , intórno la quale 
poco in fotto è posta una corona di otto tentacoli , i 
quali stanno in direzione di mezzo tra if Aio corpo 
perpendicolare , e 1’ orizzontale , fioifllmi , cilindrici , 
giacche ih dor^o appena uguaglia una punta di fetola 
porcina. Il fuo fitó è perpendicolare : Il fuo colore è roflo 
dilavato, ma trafparente nonoftante certa tinta di roflo, 
la quale drefee verfo l’alto a tìngere l’estremità . Nell’afle 
fi' vede il folito budelletto roffigno ; ma la bocca che 
deve cflerc nella fommità non fi è da me potuta feo- 
prire . V animale è fenfibile ; appena con uno stecco 
toccato ag^qmitola i tentacoli , indi ripiega il corpo . 
Volendo vederne qualche cofa di vantaggio lo staccai' 
iufteme col pezzettino della Millepora su cui poggiava. 

■ i: • t ; j* . 


-ir. 


(l) Pag. 72 1. w " 

, cqo:- lì ciiòbiil» t :;bi*S 'snaifT; .;?b ,«a 
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Fig. i 8 . 

prede questo Polipo ? s’iriolrra è cammina co- 
me il Tuo congenere delle acque dolci ? Il non averlo 
nelle diverfe volte che l’ho incontrato, potuto offerva^e 
che per alcune óre , a differenza ’di quello delle ac^ue 
dolci, mi Hà impedito di conofcere sul fatto questa ve- 
rità che raoafògia ci propone. 

Defcriverò per ultimo una picctola Millepora , di 
cui non trovo alcuna menzione negli Autori , non più 
grofla df una lenticchia , e che per la forma che ha 
del fiore dèi cardo , la dirò Millepora cardonctllo (**); (**) Fig.xg. 
La bafe del fuo fcheletro è una membrana calcarea qua- 
fi ritonda ,• trafparénte , còri delle righe concentriche ; 

Intorno il mezzo come centro li aliano innumerabili 
triangoli , i quali con un làto poggiano' sulla lamina 
defcritta , coll’ altro guardano la patte efleriote", coll* 
altro che forma un plano inclinato gUardanò l’ihteriòref 
cos\ pofti quelli triangoli formano una ciambella prifma- 
ttca intorno un picciolo fpazio centrale].' Queflo fpaziet- 
tò è tutto pertugiato da innumerabiii forellini, ficcome 
fono parimenti, i lati efleriori dei triangoli deferirti . 

Avendo impuntato ia mia lente efploratricé su di que- 
lla Millepora, dalli forami delle fuddette bafì ho vedu- 
to fottiliflime coronelle di tentacoli fcappar fuori (***), (***ìFir 20' 
e ritirarfi , come nelle già deferitte Millepore * ; i quali 
effendo dotati di fomma fenfibHità e mobilità, come di 
eflrema trafparenza , mi venivano all’ iflante imbolati 
alla vifta , e cosi difeernere non poteva ermamente la 
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loro forma : maflìme perché era coflretto ad ©fiàrvarli 
in un fito alquanto fconcio nel vafe sullo fcoglio cui era 
• la Millepora attaccata . Gli organi che dovevano ufcire 
dai forellini dello fpazio del centro non fu poffibile difiin- 
guere , per non poterfi guardare che di rincontro del 
fondo medefimo, il quale confondeva quel picciolo lu- 
me che dal rrafparentiffimo corpo di quelli fi poteva 
riflettere . Quella Millepora non Ha attaccata allo Ico- 
glio che per una picdoUflirna. porzione della Cua lami- 
na^ mentre nel refto della faccia inferiore di quella li 
vede avere fopra nate delle fer potette . La figura e qua* 
fi il doppio del foggetto che oflervo . 

Millepora Linn*i. ' ^ ‘ ( 

“Animai Hydra affine , crufia calcatea undique ob- 
tedum , foraminibus perforata inaumerjs , exilijfimis , an- 
ele exerir capitala , feu ora cyliudrectq , fuperne tentane- 
lata, tentacul is mira tenuitatis in coronam infundibulijor- 
meni difpofith • fenfu exquifito , mobiljfima , mone ret ra- 
dili intra foramina . V ariat figura nunc caulefcenù di- 
chotoma ; vel meptbranacea reticulata , turbinato und fila- 
ta ; vel membranacea foraminibus c centrò fcriatis 0?c, 

■ . * ■ ♦ r*. * 

- i . * * *’ 

i* : *• * ’ •• 

\ : ' . • a * ». 
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Delle figure della Toltola terza. 

Fig. i. La Madrepora caliculare : alcune ftefe , altre ri- 
tirate . 

Fig. 2. Loro, fcheletri , olfian coralli . 

Fig. 3. La medefima Madrepora che per'trafparenz?- rno- 
ftra fei ovaje in tre de’ fùoi ovidutti . 

Fig. 4. L’ ovaja veduta al microfcopio . 

Fig. 5. Uova in elfa contenute , da alcune delle quali 
rotte è fgorgata materia graneliofà . 

Fig. g. Tre deHe medefime uova contenute in un’ ova- 
ja immatura . 

Fig. 6 . La Madrepora nudata . 

Fig. 7. La medefima aperta per lungo . 

Fig. 8. La fua pelle edema veduta al microfcopio 

Fig. p: La Millepora troncata dai cui forellini fono ufei- 
ti molti de’ fuoi organi . 

Fig.ro. Uno di detti organi ingrandito , il cui corpo 
pih cralTo nel bafTo entro di se fi riceve ; nella 
parte fiottile ha un’ appendice fcagliofa . 

Fig. 21. Quella appendice veduta al microfcopio. 

Fig. 1 1. Lo fcheletro di quella Millepora tagliato per 
rafie, e di molto ingrandito. 

Fig. 1 2. La Millepora cellulofa con ferpola . 

Fig. 1 3. Un organo della medefima alquanto ingrandito. 

K 
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fig.14* fozo di detta Millepora veduto al microfc*. 
pio . ‘ 

rig.i 5 . Porzione dell’ animale dèlia Serpola ; - 

Fig. 16. Millepora Spongite che verte il tronco di una 
. Sertolara , avendo cacciato fuori molti de’ fuoi or- 
gam. 

Fig.2a. La «edefiraa Millepora nata su di un pezzo 
di marmo . Ha Copra la medefima Cerpo letta . 

I 7* medefima Millcporj su cui poggia una (pe- 
pe di Polipo idra . ” 

Fig.i8. Il medefimo polipo ritirato Cotto al microfco- 
pio . 

lig. 1 9. Millepora cardoncello . 

Fig.io. Uno dei triangoli che la compongono , da un 
- fiorellino del lato citeriore del quale i ufcito un 
de’ Cuoi oi^ani. 
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‘‘SEWinSÉ* 


RIFLESSIONI 
* o v- *. *■ 

1 POLIPI DESCRÌTTI « 


r , Polipo <T acqua dolce è (lato finora l’ oggeto di ri- 
ffelfione pei FilofoE che han cercato indagare la ca- 
tena degli cjjert naturali ~ ma han dovuto conieflare che 
molti anelli ancor mancavano per formarla- Le fcoper- 
ie che mano mano fi vanno facendo in quelli animali 
femplicl , quanto lume fomminiftreranno a quello argo- 
mento ? II arancia marino rojfo ( alcyonium cydonium del 
LlNNEO ) ; l r arancio .marino verde deir IMPERATO qua- 
lora faranno Ben conofciuti che forti anelli coftkuiran- 
no di quella catena ? La fabbrica di alcune nuove Co- 
ralline ora conofciuta con che ragione entrerà in quello 
lavoro? Le . - - . - . Ma f particolari dettagli moftre- 
ranno- appieno quella verità che ora propongo . 

If Signor Tremblev 'conobbe la voracità del fuo 
Polipo per ‘cut faceva maravigliofe cacce nelle acque - 
Ma nei nofhi Polipi abbiamo veduto che al bi fogno 
della nutrizione fi fupplilca più dall’ elémento dell’ ac- 
qua in cui vivono,, e che li circonda, che da corpi in- 
«ernamente ricevuti.. Cosi faremo Tempre più femplicc 

Kij 
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ridea animale , e ci prepareremo a pattare al Regnò 
vegetabile . 

Se ancora cohfideriamo quelli Pòlipi corpe provve- 
duti di bocche per cui ingojano alimenti , e ricetteremo 
sulla multitudine delle medefime nella Gorgonia , nel 
Cornilo: che ditti : nella Mille por* j noi non ci faremo 
cosi avvicinati alla claffe dei vegetabili, i quali lunno 
bocche in ogni punto del loro corpo? 

. Conobbe il Signor Tremule* la flruttura fempli- 
ce e fimilare del fuo Polipo per cui qualunque piccio- 
iiffima porzione è in ifcorcio ciò che è il tutto iu gran- 
de . Abbiàm veduto lo fletto nei Polipi defcrittl : o par- 
ti. molli gelatinofc uniformi : o molli ed inzuppate di 
calcareo . Abbipm veduto quelli polipi effere provvedu- 
ti di ichelctro ; non perciò faranno più.o meno polipi 
del paluQre : un organo dippiù , o di meno non fa va- 
riare la razza . In quelli fcheletri abbiam veduto come 
la Natura fca diverfificare : alla Gorgonia 1’ ha fatto in- 
terno : alla Millepora ellerno ; ficcpmc alle Sertolare , 
Tubolare , ec. Ma ancora aveva fatto interno lo fchele- 
tro agli animali nobili : ed elleme le fquame agli am- 
fibj , ed ai ptfei: ed cllcrna la crolla agli Infetti. 

Un antico Filofofo , il quale delini la pianta un 
Animale radicato , con quanta maggior ragione 1’ avreb- 
be detto fe aveffe conofciuto un di quelU Polipi . La 
facolta loco -motiva che effenzialmente par che fi con. 
venga all’ Apinaale , a quelli polipi che animali fono fi 
vede negata : e con certa gradazione perchè il polipo 
delle acque dolci , c la Perniatola , la Tenia degli Intc- 
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flint, fanno mutare luogo , febbene fembrìno filli , cioè 
il primo attaccato ai fuolo, l’altra impiantata nelle a* 
rene (r) , o nel corpo di animali . 

Il Polipo palufire fe a- lungo fi tagli per una por- 
zione , multiplicherà le fu? ielle . I polloni che nafco- 
no sul Aio corpo nel primo tempo comunicano colla 
madre, e da quella prendono il nutrimento . In tale 
flato il Polipo paluflre in che differirà da quelli mari- 
ni che hanno un cosi prodigiofo numero di bocche ? 

• Polla la finmura fimilare del corpo del Polipo pa 
luftre, chiari rifultano i fenomeni delle riproduzioni of- 
fervate dal Trembley ; e che oggi dai dotti d’ Italia 
fono fiate felicemente eftefé ad altre forti di Animali 
più compofti. Ma fi potrebbe cercare fe nella Gorgonìa, 
o nel Corallo a cagion d’ efempio potrebbero eftenderlì 
gli fperimenti . Prodiyrò altrove li faggi da me fatti 
sulla Sertolara capei venere , cui avendo mozzati i ra- 
mi , e ftrappati gli organi polipiformi , fiando fiffa in 
mare, a capo di òtto giorni quelli erano rinati , ed i 
rami di molto allungati . Nella vegnente fiagione fra 
le altre oflervazioni. mi ho propoHo' ia alcune delle 
Gorgonic nella grotta del Lazzeretto lacerare il cuojo 
che velie il tronco , mozzare de’ rami , per vedere fe 

■ s ; •* ■ -y\ 

(i) Alla Perniatola perciò non compete il carattere di Jlirpt 
libera ticl Linneo , ma^qucllo di vaga . ?fl moftrerò appieno 
in una Memoria ove deferivo la Perniatola grìgia , e’1 fuo par- 
to , e tutti quegli organi. di cui è provveduta, che non lappe- 
rò vedere Pianco , o Bohadsch . 


la natura accorra a coprire di nuovo lo fcheletro nuda- 
to , e ad allungare il ramo troncato ► 

Ma fe negli animali nobili le forze vitali fono 
più generofe , perchè in effì non vediamo operarfi di 
quelle, che perciò fembrano, meraviglie? La riparazio- 
ne della parte negli animali nobili a cagione della com- 
plicazione degli organi che la compongono ha bifogn® 
dello fviluppo di tanti germi che ricercano impubi, di 
tanti variati tuoni : a tanto la Natura non- giunge . 

La proprietà piò nobile delle macchine organiche 
è quella di produrre dal loro feno macchine fimili , le 
quali ferbando il modello di quelle , perpetuano la fpe- 
zìe- Ma nella claffe degli animali ofièrviamo che que- 
lle macchine non peflboo giungere alla loro perfezione 
fenza il concorfo di un altro agente che fi genera nel- „ 
l’animale me.lt fimo , intendo • dei liquore fecondante 
del rnafchio . Ora quaL ragione Elìca li può di ciò af- • 
fe°nare a priori ? Certa che non-faprei trovarla.- La 
ragion morale , cioè cfc la Natura còsi ha provveduta 
per col legare gli animali, e mantenere cosi quell’ordine _ 
relativo àgli arltri corpi naturali > mi pare una. ragione 
dà poterli ammettere , che che ne dille in contràrio un 
TFilofofo- Se quefto liquore agirà’ su gli embrioni /limo- «, • 
landa , e nutrendo ■ ficcome le ultime offervaziuni lem- 
brano dimollrare ; perchè quella forza dell elfere viven- 
te che balla a formare quelli embrioni non poteva ba- 
llare a dare loro quella energia chebifogna: e fe opera 
come nutriente , perchè da principio non polfono accor- 
rere a quello officio quei fluidi -che pofeia vi fi deter- 
minano ? 


Digitizqd by Google 


7 * 

Ciò porto ognun ben vede come In Quegli anima, 
li le cui relazioni fono riftrette per la loro fempiicirk , 
celiar debbe il bifogno di Un tale artifìcio, ma feconda 
le uova debbono ufcire dalle madri ^ madri ©(Tendo tut- 
ti gli Individui. L’abbiamo moftrato nei deferì tti Poli- 
pi, e ’l dimortreremo in altri molti . La Natura difen- 
de per parti , e negli Infetti comincia a difobbligarfi di 
quella funzione - Nei Vermi vediamo quella confida tra 
gli Individui , eflendo cioè alcuni mafehi e femmine in. 
berne : finalmente negli più imperfetti Vermi , e nei'Po- 
lipi affatto fcomparilce . 

Ma fi potrebbe opporre che nelle Piante , le qua- 
li cèrtamente pH> femplici fono di qualunque fèmplicif- 
ftmo Polipo, i cosi necefiàrio il concorfo .del- feme ma- 
fchMe delle ftamigne , che fenza di eflo la generazione 
tiefee vana: E fe oggi lì fono prodotte contro di que- 
lla regola delle eccezioni , non ballano qualunque erte 
lì fiano ad abolire una legge rtabilira in pieni comizj . 
Se l’embrione nelle piante col pilli Ilo è un’allunga men- 
to della midollare., la quale fola è quella che poflìede 
la forza vegetatrice , © pianta non fi dice fe non «a 
comporto di midollare , e legno , cosi acciò 1’ embrione 
■dall’ una e dall’altra formato venga, e cosi in miniatu- 
ra rapprefenti la pianta intera , forza è che una pozio- 
ne dei legno , ridotta però io quinteffenza a quella fi 
aggiunga, e quella appunto farà la polvere elafìica del- 
le flatrigne : Sicché quella aggiunta , niente altro fi è 
fatto che combinare nell’ embrione tutte le porti dell* 
pianta . Ma nell’ Animale nell’ ovaja Ji contengono gli 
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embrioni «noi MU fora Vfellnynel quale fono con. 
corte tutte le partì componenti 1 animale , fiano l^iulv., 
fiano fluide: ma perchè quell’ embrione f. fviiuppi, ne- 
ccflaria è l’ azione «lei teme del mafchio- -, che e una 
cofa ertranìa dell’animale che produflè quell! embrione . 
Dunque non fi può dire che nel Le piante , g ricerchino 

operazioni che negli più impertetti ani.naLi aon n ^ 
chieggono.. Quefto mio raziocinio dipeude dall idea del- 
le macchini animali. 

Porte quarte idee della riproduzione , e generazio- 
ne in quelli Polipi , mi farh permeffo .di avanzare una 
con°hiettura sulla generazione dei Fungi» terreitn, tut- 
tocchè in altro tempo di altra idea mi forti compiaciu- 
to . Non fi dubita che i Fungi» ai Vegetaci» abbiano 
quel rapporro che i Polipi agli Ammali . Abbiam vedu- 
to che i Polipi fi multiplkano coti metterli in pezzi ; 
queftì pezzi fiano dell’ ultima piccolezza. Si è veduto 
che il roùftro labiato nell’arena difl'eccare, indi quella 
bagnata , fi ravviva (r) • Dunque nieiite impedire di 
penfare che picciole porzioni , o frammenti di funghi , 
{He quelli morti nella terra rimangono , incontrando 
certo timido con determinato grado di calore , (i ravvi- 
vino , e crefcendo prendano la forma di fungo perfetto. 
Tt n toppi ù prende forza quella - conghiettura , quanto 
mi veggo quali prevenuto da un valente Filofofo die 
il nredefimo fiftema aminife per la muffa (a) .• che anzi 

veggo 

(i) Sfama ntani : Opnf. ài fi fu » ire . T . //. p. 181. 
t (i) Spaila nz. a Bomnet Contempi, della bl*t.- 1 . 1. p.$6, 
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veggo nel mufcbì dimottrata ad evidenza quatta rigene, 
razione, oflìa rivivificazione (i). Offerveremo cosi una 
gradazione nella Gaffe medefima dei Vegetabili: Negli 
piu nobili gli embrioni hanno bifogno del concorfo del 
lem e : negli più femplici , quali farebbero i Fuchi mari - 
vi , fi formano i femi perfetti in determinati punti 
della fuperficie (a) : Nelli Funghi , nelle Muffe , per 
cagione della loro femplieità , ogni parte contenendo 
ciò che è nel tutto, non farà di bifogno fare nell’ em- 
brione combinare tutte le pani che coftituir poffono 1’ 
individuo , nè tampoco formare in ifcorcio ciò che po- 
trebbe rapprefentare il tutto, ma ogni minuzzolo potrà 
effere idoneo a produrre l’individuo. Potremo cosi ilti- 
tuire un parallelo tra gli Animali, e i Vegetabili: po- 
tremo paragonare i quadrupedi alle piante nobili : gli 
“fidi , i monoculi ai fuchi : 1 polipi tutti alli mufebi , 
funghi , e muffe . 

Abbiam veduto che i Polipi , come i Vermi tutti 
fono gli autori del calcareo del globo : condenfano elfi cosi 
quel vapore che i Vulcani fprigionano colle eflerveLen- 
ze ; rendono il calcareo alla terra per la fecondazione , 
e per 1’ ufo dell’ Uomo : onde omnis cala a vermibus : 
Ma come concepire tutto il calcareo del globo origina- 
to da veimi ? I fatti ne convincono di quella verità • 
Per non ufeire del ncftro regno , i colli interi di reita- 
cei nella Calabria • tutto il fuolo della Puglia , non 

L 

(l) Necker : Pbyjiolog. Mufcorum : Manbemiì 1774* 

(lj Guijjn : H‘JÌ. Fuiorum •• Pettep. i j6S. i» praf. 


Ita 

fono maffi di breccia , è tefhcei talora interi , e talora 
rrfoluti? alla quale rifoluzione fe fi aggiunga certo me- 
ftruo confblidante , quale ficcome perda un Fiiofofo (i) 
può cffere l’ acqua medefima del mare , fi formerà un 
ma fio duro , che pietra calcarea fi dice . Non andando 
molto lungi , il nofiro diremo giogo Appennino ove 
è posto Vico Equenfe, Sorrento, il cui maffo è il cal- 
careo, non riconofee origine da quelle madrepore , che 
infrante e rotte s’incontrano in quei strati, che i Cava, 
pietre chiamano Jlrati neri ad occhi» di pefee? 

A propofito delia animalità già dimostrata di q ur- 
iti e (feri , che diremo dell* Irritabilità che il Signor 
Bonn et (a) ha penfato effere il loro principio anima- 
tore ? Ha confufo cosi la caufa colf effetto : olrrachè 
non è il Polipo d' acqua dólce il più irritabile degli a- 
nimaJi , come pensò Haixf.ro (3) dal vedere che feti- 
riva rimprefftone de’ raggi folari per portarli nei luoghi 
, illuminati a far preda ; poiché tale rmprdtìone k ìen- 
tono le piante tutte , come è noto ad ognuno . E’ Irri- 
tabili tà è una qualità della fibbra mufcolare , quandoè 
parte di una macchina organica animale; ma per effere 
tale questa non basta avere parti atte ad. eflere irritabi- 
li . Le operazioni del Polipo d’acqua dolce; delle boc- 
che della Gorgonia non fono dirette da un fentimenro 
interno? Quello che diciamo lflint » è un feotimento 
abituale . * 

(1) Il Signor Akctolo Fasanct . 

(l) P alingentf frbihfob. P. XP. p. 94. 

il) Elem. Pbrfiol. L. XI Seti. z. ix, ‘S 
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Quanto ho finora efposto so i Polipi marini ci fa 
conofcere, come ben fi appofe il Bonnet annunciando 
che i Polipi palustri edere dovevano alle frontiere di 
un altro Univerfo , che un giorno doveva avere i fuoi 
Colombi , e i fuoi Vespucci . Mi fono io inoltrato in 
queste terre incognite , e non avendo fcorfo che alcune 
coste, ho trovato abitatori , costumi, e mode diverfe; 
e (ebbene alle py me folli rimasto confufo , « fcandaliz- 
2ato , pure effendomivi affuefatto ho cercaro internarmi 
nel di foro fifico, e morale : ho riportato da tal pelle- 
grinaggio cofa forfè non difpreggievole ; ma molto più 
farei ficuro di riportare fe con novello animo, e con più 

felici aufpicj il medefimo viaggio imprendevi. 

■ 



Della Prima Memori* , 
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M E M O R I A 

SECONDA. 


Nuove ricerche rulla Gorgoni a , e rulla' 
Madrepora ; e conferma delle , j 
ricerche precedenti. „V,j 

A Gorgoni a verrucofa , c la Madrepora ca » ' 
Untare , di cui nell’ antecedente Memoria 
s’ ebbe ragionamento , c* intratterranno in 
quella altresi , perchè efponer dobbiamo 
’ altre meravigliofe , e forprendenti proprietà 
di effe , ora novellamente manifeflateci r le quali ficco- 
me riufeiranno di notabile ' vantaggio per 1» Naturale 
Filofofia ; cosi condlicranno nuovo hi Uro ed eccellenza 
ai nollri Polipi , da più non cedere al famofo Polipo 
d’acqua dolce del Tremblei . Il debbo io fare per fod» 
disfare il pubblico della promeffa degli ferimenti sulla 
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rigenerazione di effa Gorgonia (i) : ed il fo con animo 
tanto più lieto quanto ^he temer non debbo che dub- 
biezza poffa nafcere della verità dei fatti che propongo, 
tutto che nuovi e Urani, perchè molte delle mie offer- 
vazioni ho trovato oggi autorizzate dal più diligente 
Filofofo Oflervatore il Signor Abate Spallanzani in 
un viaggio marittimo sulla, riviera al levante di Geno- 
va, efpofto in una lettera differtatoria de’ 15. Gennajo 
1784. all’ illustre fuo amico Bonnet; e ficcome questa 
lettera non mi è pervenuta che nel corrente Luglio in- 
ferita nel volume VII. degli- Opufcoli Scelti (2) , cioè 
dopo pubblicata la prima Memoria, cosi non ho potu- 
to fare altro che ammirare la maestria dell’ offervazio- 
ne , e compiacermi dell’ uniformiti dei rifulrati . E co- 
si andando la cofa , vorrei ora lufingarmi che queste mie 
fcoperte, confermate per molta parte da questo infigne 
Uomo, poteflèro bastare a fare intendere l’animale eco- 
nomia di questi due Polipi ; e cosi render paghi i 
dotti di oltramonte , e particolarmente il fopraloda» 
Signor Pallas , perchè ponendo fine alle invettive con- 
tra gl’ Italiani , pdfla le fue dotte compilazioni rendere 
più ricche e copiofe . . ’ . j ^ •' * 

Penfava io che gli fperiraenti che iflituir voleva 
sulla noftra Gorgonia, non in altro che nel natio luogo 
doveanli effluire ; poiché come avrei il mio animo ac* 
chetato fo l’ eftto di quelli folle flato poco felice nella 

-.*•(>) t- TP ■ .*■„.,* M 

,P' M°- »7*4* , 

• -a M * * •* 
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poffibilitk di contrario evento nel luogo opportuno? La 
grotta del Lazzeretto pretto Nifita, fopra bene f petto- 
menzionata , fu fcelta conte per cale uopo acconciai, 
ma ( i ) . E rivedendo dunque per fiffatta cagione nella 

^ . k 

fi) La ragione per cui quelli Polipi, Eccome altri ammali 
di quella dalle , non eludendo le Spugne, amano di i abitare m 
-utrte erotte e foraiglianti ombrofi luoghi, come nel fondo cu. 
rtlTC non mi ohe in .Uro « d.bb. «fond.ro oh. 

Eir.ooo.Bono .i colpi diro, ri ,t 

fouflofa impreffione potrà fare su d. quelli, e ra^Bme su .lo- 
ro dilati organi polipiformi , Eccome fopra notai . Le otto 
razioni termometriche Ora iftùutte cosi full’ ammosfera che c iu- 
defi in detta frotta del Lazzeretto, che full acqua .che per tifa 
nnn mi .non d.ro rifui,»,! »li d. porco cono rudod. 
con qualche corto... ■ che poi minor B r.do d, cdbm*«rll. !£ 
lini folfero quivi -portati ad allignare . Ma perdile po 
grotte che fono -nella fletta fregia, ^trtbbe rflde l a n* 
pia grotta che tuona pretto 1. joU , quella a due ànce he pretto 
mar morto, non amano di ftanziarvi le noftre Gorgome, benché 
di altri Polipi vi abbia abbondanza ? Non mi pare che altr*_ 
ragione’ poff. arreca* che quella medefima per cu. in un* 
campagna del medefimo teirtno, ed ugualmeute d4 Sol c b «r 
tuta una pinta non alligna che » picctolrffimo tratto di cf. 
fa Non adduco efempj di un fatto notiffimo , nè mi lermo % 
fvìluppare una cagione che dipende da molte c.rcollanze va. 
ttanri . Non vorrei però inrralafciare di notare che quelli Polipi 
tutti amano un acqui pera , e per lo» micidiale riefee l acqua 
corrotta , t> imbrattata : infatti non altra è la cagione per cui 
in molte grotte nella coftiera di Pofillpo non fi vede che info, 
licemente vegetare qualche Madrepora calici*", qualche picco- 
la Serto!*" o aioionio , cioè perchè le acque imbrattate «*1 
uodro porto , fono dalle correnti di levante conunuaaonte «a 


y 
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fcorfa primavera la noflra Gorgonia io tempo di per- 
■fetta calma , e del rifluflo , cioè delle acque feccbe , e 
dal battello attentamente contemplandola, con avere pri- 
ma delle molte gocce d’ olio fp ruzzate , ' e fermandomi 
nella parte delira sull’ imboccare di ella grotta , come 
. pili illuminata dal Sole , diflingueva degl’- individui di 
ogni età , alcuni alti quindici pollici e più, altri che ad 
(*) Tav.1V, un mezzo pollice appena giungevano (*), e cosà gli uni 
fig- che gli altri comparivano da capo a piè infiorati , cioè 

veftiti di una bianca peluria, che molto ampio ne ren- 
deva il volume ; e quel bianco al rollò mefcendofi un 
vago color rofeo conciliavano ad effe Gorgonie : ma 
tutto quello elegante apparecchio nell’iftanre fpariva che 
• J’ uncino del mio Pefcatore intorno di effa Gorgonia 
per iftrapparla li aggirava . Ma tosto una limile corn- 
parfa ritornava , che riposta nel vafe la Gorgonia , lac- 

qua in quello fi foffe calmata . 

: 1 , -< < - ■ 

quella coll reta pettate . QueAa è la ragione per cui non riefce 
allevate rifiatò animali nei ferbatoj , e molto meno nei vaG , 
nei quali la vita di quelli appena fi può portare oltre a po- 
che ore , cioè perchè crefciuta la corruzione nell’ acqua tra 
per la privazione del moto, tra per l’efalaxione di certo umo- 
re mueellagginofo che i Polipi ancora , non che i Mollufchi tra- 
mandano , quell’ arqua diviene un elemento micidiale . Non al- 
tra deefi (limar te cagione dell’ errore di taluni Naturalifli nel 
credere che dalle Sertolar* fi (1 accalderò fpon tanca mente gli 
-organi polipiformi ; e nelle Madrepore gli animali lo fcheletro 
abbamionaffero per prendere altrove domicilio - e che perciò le 
• prime non fodero che aggregati di a ni mal uzzi , le aiirc avven- 
turieri abitatori di quegli fi-heletri. 


\ 
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La Gorgonia così ripigliata dallo sbattimento fi ri- 
mette nella fua forma naturale : e ficcome i Mollufchi 
allora distendono le loro membra , così la Gorgonia 
caccia fuori i fuoi organi polipifornai . Sono già stati 
questi abbastanza deferisti-, e le loro funzioni (i). Gli 
otto tentacoli, che fono nella corona . del fuperiore difeo, 
fono in moto frequente ,.e ripieganfi or colla punta il' 
centro toccando , or nel mezzo ripiegandofi , e colla 
punta della piegatura in detto centro giungendo . Seb- 
bene questi movimenti ferobraflèro diretti ad introdurre 
akun corpo nella bocca, pure di tale ccfa niente fi rav- 
vifava : allorché nelle Sertolare mi è riufeito di o (fer- 
va re con acuta lente efploratrice gli animaluzzi infufo- 
rj che con (ingoiare meccanica dalla bocca degli organi 
polipiformi di effe venivano come in uà imbuto aflbrbiti. 
Ricorfi ad una pruova : . Aveva in pronto una macerazio- 
ne di fucili marini, ricca divenuta di infuforj animaluzzi: 
con più pennellate feci sì che l’ acqua del vafe clie la 
Gorgonia circondava , popolata fi foÌTe di tali viventi ; 
i tentacoli della nostra Gorgonia non furono più folte- 
citi nei loro movimenti . Dunque attenderanno corpic- 
ciuoli maggiori , ficcome 1’ efperienza fopra rapportata 
fembra dimoftrare . Non andtà però efclufa 1’ acqua 
marina la quale fiimo. il principale alimento di quelli 
e di fomiglianti animali . 

(t) Nella figura i.inK. ho rapprefentaro un di quelli orga- 
ni col fuo tubercolo e perfettamente fpiegato: di tale grandez- 
Z3 dunque fi. fuppongano quelli della figura t. Tavola t. e del, 
le altre , tempre che quelli fi dicono perfettamente (piegati , 


Si sa che le piante marine non effendo che con 
una bafe fpianata attaccate agli (cogli ed altri corpi 
duri , prendono tutto il loro nutrimento dalla iuperfi- 
cie,ad effe non fervendo la (addetta bafe che per attac- 
co. Quella verità molto più reità dichiarata a rifpetto 
dei noftri Polipi per quanto finora fi è detto. Dunque 
il primo cimento a cui penfai di fottoporre la noiir» 
Gorgonia,fi fu quello di ftrapparla dallo fcoglio , e nei 
medefimo fito in mare nell’.avvifata grotta con cordel- 
lina appendere Riveduta a capo di alcuni giorni la 
noffra" Gorgonia fi trovò cosi viva, e vegeta, non altri- 
menti che fe allora dallo fcoglio foffe (lata fiaccata . 

Ma ecco come quello femplice fperi mento mi dà 
©ccafione , anzi mi afiicura del buon • dito di un’ altro 
molto più inrereffanre , e che -io aveva ài già annuncia- 
to , cioè dèlia riproduzione nella Gorgonia . Si sa clic 
la Gorgonia con una bafe fpianata fi attacca agli fco- 
gli, la quale non è che il corneo fcheletro allungato, 
e fisa* che <juefta medefimamente viene coperta del cuo. 
jo animale, fornito, febbene in minor, numero, di or- 
gani polipiformi . La Gorgonia meda a quello cimen. 
to , a capo di quei pochi giorni avea allungato il de- 
fcritto cuojo sulla, bafe , il quale fi era ltefo a coprir- 
ne la parte inferióre, 'febbene di minuzzoli dello fco- 
glio imbrattata. Mi accinfi dunque a Scorticare, e moz. 
zarein mare medefimo la noffra Gorgonia . 

A 21. Maggio fcorfo , con coltèllo Icorticai in di- 
verfi luoghi nel tronco e nei rami la noffra Gorgonia, 
■ e medefimamente a chi i rami, a chi il tronco fin vi- 
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tino il pedale con on forbicione mozzai : in molte e- 
feguii ciò inficine , in altre feparatamente : determinai 
i punti ove erano fiflè le Gorgonie cosi operate. A 5 . 
Giugno le vifirai , e perchè altra fcorticatura da con- 
fonderli colle prime non fuccedefle , . col forbicione vi- 
cino il pedale le tagliai . Fra quelle fi fu la Gorgonia 
che ora deferivo r • Quella tratta che fu dal mare nel 
vafe, mofirò, per tutta quella parte ove era intatta, i|me- 
defimi fenomeni vitali coi fuoi organi polipifortni fpa- 
fi e femoventi , ficcome nelle intatte Gorgonie fono fia- 
ti deferitti ; anzi ben molti erano nell’atto di partori- 
re : ficchè alficurato della perfetta vita di ella, cercai di 
efplorare ciò che 1’ operazione vi avea cagionato . In- • 
tomo l’infima parte del tronco A.(*) fi vedeva una por. (’ 
zione di cuojo ifolara,cioè non comunicante con quelle 
di fopra , e dai fuoi tubercoli i foliti organi ulcivano j 
Una porzione di quello cuojo rimafta penfoloni fi era 
rappigliata e formato aveva il cono B-chiufo d’ intor- 
no, e filfato come bafe su di quello , il quale mofira- 
va ancora una perfetta vita cogli organi che dai fuoi 
tubercoli fuori mandava . La deferitta porzione di cuo- 
jo A dalla parte che in figura vien coperta dal tronco, 
fi era di molto ftefa a coprire il tronco nudato , e fi 
faceva a diftinguere cos'i per la fua /ottigliezza , onde lo 
feuro del tronco compariva, che pel picciolo numero di 
papille chiudenti i deferitti organi, e finalmente pel fuo 
contorno ferpentino si, ma tondeggiante, e non quale il 
taglio avrebbe potuto cagionare . Dalla parte di fopra 
di quella porzion di cuojo fi offervava nel tronco una 
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profonda fcannelìatura L la quale non ‘da altro che da 
un ramo quivi "fiaccato erafi cagionata, e quale era av- 
venuta , tale fi trovava : cosi quella ferita che lì intero 
tronco nudato da B in £ fi vedeva cambiato del fuo 
natio colore in un verdognolo dilavato, anzi tutto co- 
perto di una peluria, che meglio- efaminata, moftrò ef- 
fere una bofcaglia di tenere Sertolarctte della razza di 
f cui fiori fon nudi , e die fon ^paralìtiche dei 
fieni, e d’altri corpi . Il ramo che comincia in C an- 
cora quivi per circa due linee aveva allungato il fuo 
cuojo, e 1’ eftremiù i> fornicata, era fiata coperta, la 
quale per la fottigliezza della copertura io leuro del 
tronco chiaramente maaifeftava . Nel punto E -fi vede- 
va il principio di unafimile riproduzione con alcuno 
papillette che di fono il cuojo fuddetto intorno al tron- 
co fi vedevano pullulare . Queflo tronco dritto termi- 
nava nei punti /, /, ove -il taglio era accaduto, c pa- 
rimente' di Scuoiare , quelle porzioncelle erano adorne . 
Somiglianti fenomeni fi ofl'ervawno nel ramo fuuflro 
verfo F ; ma -in queflo fingoiare era , che dal punto 
F al punto G il tagliò era fucceduto in modo che una 
porzione del cuojo inficine e del ramo -era fiata porta- 
ta via : la rimanente porzione del caojo erafi dal ramo 
fepafata : porzione del ramo era nanfa immutata.; 

la lillà del cuojo piana , erafi chiufh.coi.4uoi orli a for- 
mare un cilindretto , ofiìa un tronco , e perfettamente 
vegeta fi trovava ; come pur anche tal fi vedeva la por- 
zioncclla di cuojo H rimafla nell’ efireraità di quei ra- 
mo . ■ 

Le 
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, Le porzìoncelle di cuo jo riprodotto , mercè la loro 
quali trafparenza, poterono effere foggettate al microfco- 
pio ; in effe comparvero non ancor ben formate quelle 
fibre longitudinali di cui fopr'a fi. è fatto parola , e la 
fua fofianza fi vedeva zeppa di acini , o gruppi di efli 
di materia calcarea (*) . Ftg. 2. 

In quelle Gorgonie in cui o i rami,o’l baffo tron- 
co era flato mozzato, niente di tale operazione fi offer- 
vava, poiché il cuojo fiera gii diftefo a coprire le ferite. 

La differenza però fi notava aprendo le ferite, perchè in 
cima dei rami un picciolo accrefcimento di elfo fchele- 
tro come un conico bottoncino di color bianchiccio fi 
vedeva fotto il cuojo formato, come accade nei lom- 
brichi terreflri mutilati ; nel tronco poi niente di ciò 
ancor fi manifeftava , anzi il novello cuojo sul taglio 
fattovi , per la fua trafparenza fi dava a diflinguere . 

Quello fperi mento nei rami della Gorgonia con finale 
fucceffo era stato tentato dal eh. Spallanzani . 

• Il rifultato di questo fperimento non poteva far 
di manco di richiamarne un altro . Se nella Gor- 
gonia il folo cuojo è la parte che efercita le funzioni 
della vita , e che perciò in effa la vita rifiede , perchè 
non può quello vivere fenza del corneo fcheletro? Al- 
tra vòlta mi parve questo un concetto metafilico, per- 
chè , full’ idea degli animali perfetti , immaginava effe- 
re neceffaria l’unione di uno coll’altro. Si è veduto co. 
me questo cuojo fia allo fcheletro attaccato mercè un 
parenchima fimile a quello che , offervante il Grewio, 
nelle piante fi stende dalla feorza fino al legno , e ’l 
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quale parenchima nella Gorgonia facilmente fi lacera ‘ 
ficchè lafcia feparare il cuojo , ficcome negli arbufcelli 
accade quando fono in fugo in Marzo , ed Agosto*. 
Prefi dunque nell’ acqua' del mare delle Gorgonie , e 
tagliati dei piccioli tronchi, fparai per lungo il cuojo, 
e fvoltato traile dita, feci si che quel cuojo fi feparaffe: 
questo sull’ istante strinfe forte i fuoi orli longitudinali 
uno sull’ altro : ed avendo legato per mezzo con rotti- 
le fpago,e ad una cordellina molti di efli raccomanda- 
ti , fenza farli giammai per 1’ aria paflare , in mare li 
attuffai : ciò fu nel giorno io. Giugno. 

A 2 1. del mefe cavai di mare la cordellina , e 
(*) Fig. 3. con meraviglia grande offervai che quelli cuoj (*) eranfi 
nel natio colore ferbati , che perfettamente avevano ri- 
marginato la ferita , e che fi erano torti variamente . 
Dai loro tubercoli focchiufi fi vedevano fpuntar le ci- 
me degli organi polipiformi , che tali fi rimafero nel 
resto della giornata . La grave malattia che questo Po- 
lipo fofferto avea, toglievagli il naturale vigore che la 
Natura impiegava alle dovute riparazioni . 

Ma cofa era avvenuto internamente a questo cuo- 
jo ? erafi quivi prodotto il corneo fcheletro ? niente di 
ciò ancora : folido era divenuto e pieno , ma non an- 
cor fi distingueva bene questo fcheletro che fi’ stava 
preparando . 

La foluzione di questi problemi dava occafione ad 
altri . Che farebbe accaduto a questo cuojo fe non fi 
fofle aperto in lungo, e fatti due tagli in tondo, fi fof- 
•Je tratto dallo fcheletro ; fi farebbe la riparazione efe- 
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guita più velocemente? e fe in luogo dello fcheletro fi 
folle introdotto uno stecco rirondato'? o finalmente fe 
questo cuojo fvoltato fi fofle stefo fopra di questo stec- 
. co , e quivi ligato ? poflo a (ferire che io abbia la fo- 
Juzione, fe non di tutti quelli quefiti, almeno di tali 
che fanno comprendere quella degli altri . 

A’ 24. Giugno aperti avendo dei cuoj di Gorgonie, 
li diflefi fopra di alcuni (lecchi ritondati in modo che 
r efteriore fuperficie combaciafle collo (lecco , e cosi fi 
manteneffe per forza di un forte filo di refe che tene- 
va legato il cuojo cosi fvoltato : In quella operazione 
devo confeffare che non mi riufci vedere la poffibile 
efattezza , perchè a cagione della fragilità ed elaflicità 
di elfo cuojo dove rompendofi, dove rappigl^ndofi , po- 
che rimanevano le porzioni perfettamente fvoltate : Sic- 
ché a’ 30. del mefe avendo quelli cuoj vifitato , trovai 
i medefimi tutti rappigliati e faldati a vicenda coi loro 
orli dove la cedevolezza del filo ammollito nell’ acqua 
1’ aveva permelfo : e fe vi erano porzioni rimalle fvol- 
tatc avevano gli orli ingrolfati , e le fibre ancora 
longitudinali , e la He (fa interiore fuperficie : e dalla 
parte poi che lo (lecco toccava, fi vedeva non fofo niu- 
na aderenza, ma le bocche delli tubercoli ftrette,e qua- 
li rimarginate . r , / 

Credetti di dovere portare più in lungo 1 ’ efperi- 
mento. A’ 2. Luglio efeguii la medefima operazione del- 
la /volt atura: e ad altri ficcai come midollo dei (lecchi 
medefimi di legno . A 2 3. del mefe li vifitai . I cuoj 
fvoltati avevano unito i loro orli longitudinalmente, ed 

N ij 
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èranfi chiufi In cilindri j facendo varj e diverfi rappi- 
(*) Fig. 4. gliamenti (*): il ctiojo cui il midollo fi era introdot- 
to , avea di molto ingrofiato gli orli , tendenti all’ at- 
tacco e ri macinazione , e febbene colla interiore fuper- « 
ficie fi trovafle ancora adattato al legno , col medefimo 
(**) Fig. 5. ninna aderenza aveva contratto (**) . 

Fra i fuggetti che raccolti aveva della Gorgonia 
mi venne fatta di trovarne uno nel quale fi vedeva due 
rami cosi bene intrecciati , che per buono tratto della 
loro lunghezza compariva uno all’ altro faldato : ne fe- 
parai il cuojo , e vidi il corno quivi formato in un 
folo corpo , fotto una pelle comune : penfai dunque ali’ 
ìnnejlo cosi del cuojo, che dei rami nella Gorgonia. 

Avenflo aperto il cuojo in un ramo per picciolo 
tratto , e fatti due tagli ritondi , portai innanzi sul 
tronco il detto* cuojo aperto, colìcchè l’ interiore fuper- . 
ficie di quello veniffe applicata all’ citeriore di quello , 

• e l’orlo dèi primo reflaffe sul tronco nudato: legai con 
filo di refe l’un cuojo sull’altro, ed a’24. Giugno tut- 
to l’ apparecchio attuffai in mare : a’ 30. Giugao il vi- 
fitai Il filo di refe nell’ acqua eflendofi allungato , a- 
veva permetto al cuojo foprappofto di fepararfi , onde 
ambidue eran feguitati a vegetare : Il cuojo però fo- 
prappofto erafi faldato col cuojo rigenerato sul tronco 
dal rimanente cuojo rimallovi, ed a quello fottopofto : 
Picchè su quello orlo folamente fi dilìingueva 1 ’ attacco 
fenza poterfene dubitare . 

L’ altro limile fperimento fu tentato su i rami . 
Scorticai per alcuna porzione i rami di due Gorgonie , 
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indi per mezzo «li forti fpaghi incerati feci sì che le 
parti Corticate fi toccalfero e ftrettamente legate fi man- 
teneffero: traili molti fuggetti prefento quello (*) in cui (*} Fig. 6 . 
elfendofi la legatura fatta per SB , quivi la riprodu- 
zione del cuojo erafi impedita , febbene i due tronchi 
per T appreflamento fembralfero faldati ; e quella unio- 
ne durava anche difciolto il legame in B Q , poiché 
in tutto il rello A , A , A dove quelli due tronchi e- 
rano fiati apprefiati , il cuojo riproducentefi li aveva 
come un folo tronco coperti , non più lavandoli dilli»- ... 
ti : ficchè poi è da penfare che fotto di quello cuojo 
nuove lamine cornificandoli , fi debba formare un tron. 
co perfetto di due che diftinti comparifcono nella ba* 
fe e nella cima . Quello efperimento con ugual fuccef» 
fo mi è riufcito su i rami di una medefiraa Gorgodia 
così fcorticati e pofcia legati. L’ efperimento.* fu efegui. 
to nel giorno 24. Giugno fu oflervato nel giorno 30. 

L’ultima pruova a cui piuttoflo per mera curiofìti 
volli fuggetrare la nollra Gorgon ia, fi fu quella, che do* 
po morta in fecco,a capo di molti giorni nel mare l’ao- 
ruffai , per vedere fe qualche refurrezione fi operaffe 
in ella , ficcome in altri fingolari animaluzzi, dopo il 
Levenoechio, hanno dimoftrato gl’italiani. La nollra 
Gorgonia non mofirò niente di tale: efla a capo di po- 
chi giorni che fu in mare , era guaita Angolarmente 
nelli tubercoli che rinchiudono gli organi polipiformi : 
fe più oltre vi fi folfe lafciata , interamente il cuojo fi 
farebbe difciolto , rimanendo lo fchelerro . 

E da quanto finora fi è detto della nollra Gorgo. 
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ria , chiaro fi rileva quanto poco della Tua natura infor- 
mato il Linneo credette che in efia la midolla forte la 
parte animale, donde averterò origine gli organi polipifor- 
mi che comparivano sull’efterna fuperficie della corteccia, 
la quale preparava il materiale per la formazione della 
parte legnofa che chiudeva la fuppofta animale midol- 
la : donde deduffe che nella Gorgonia fi ravvifava a 
chiare note una trasformazione del Vegetabile nell’ Ani- 
male (i). Io chieggo feufa a questo padre della Storia 
Naturale , fe dico , che fupporta vera la deferitta flrut- 
tura , T idea di trasformazione è la più impropria che 
mai . E' Hata adoperata quella voce per denotare i va- 
rj (lati che prendpno gl* Infetti , perchè i Malpighi, 
e gli Swammerdamj avevano dimostrato che nel bru- 
cò fi conteneva la crifalide , e nella crifalide la farfal- 
la. E' cofa contraria alle leggi della Natura che un 
eflere organico fia Animale , e Vegetabile infieme : è 
questa propofizione che implica contradizione . Mi fpie- 
go . Altro è dire che un eflere organico abbia proprie- 
tà per cui appartenga al regno vegetabile , febbene ne 
abbia altre che fiano proprie dell’animale, onde fi deb- 
ba dire che questo eflere fia sul confine dei due regni; 

4 1 

(i) Gorgonia manifefla mttamorpbofì i Vegetabili in Animale 
tnutantur. Pianta enim radicata more Faci exerefeit in caulem ra- 
mo fum, corticc india um deponente. Labrum indnrandum in Lignum 
fecondata annotino t annulos concentricos , intra quos Medulla ani- 
mata , qua prodit in Animalcula florida , [ponte Je claudentia , 
aperientia , moventia , fentientia , alimentum affluent tolligentia , 
sdr u ingurgitantia , Syft. Nat. T. I. P.II. p. is8?. 
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altro è dire che un eflere che apparteneva al regno Ve- 
getabile ora patii all Animale : Dove piìt la costanza 
della Natura ? 

E cosi eflfendo la cofa , di leggieri ognun rileverà 
che nella Gorgonia la parte animale vivente non effen- 
do che la corteccia , il midollo una parte inorganica , 
almeno in quel fenfo che non è atto a vegetare , par- 
lerh poco efattamente chi della Gorgonia favellando di* 
/lingua da ella i Polipi , giacché la Gorgonia è un Po- 
lipo , e quelli fono gli organi che dal redo del fuo 
molle animale non differifcono che per una piìt fina 
ftruttura . E mi compiaccio grandemente che il Signor 
Abate Spallanzani lavorando sul mcdefimo argomento 
fia giunto alla fiefla verità , che io sul bel principio' di 
quelle Memorie aveva propoflo , quando non mi era- 
no ancora a notizia i pen fieri di quello prode Natura- 
lilla . 

E qui prendendo occafione , potrei oltre trafcorrere* 
Nei Vegetabili il tronco , tolta la fcorza , e ben difefo 
dall azione dell aria , può produrre una nuova fcorza , 
fotto la quale immediatamente apparifcono dei ftrati le- 
go ofi . La fcorza può, indipendentemente dal legno ,-fare 
delle produzioni • legnofe . Se fi tenga un pezzo di fcor- 
za feparato dal legno da uno de’ fuoi orli , fi forma 
un’ appendice , o labbro legnofo il quale fi ricuopre di 
fotto di una nuova fcorza . Gli Arati corticali , i quali 
non fanno parte alcuna col libro , refiano fempre corti- 
cali , fenza convertirli in legno : Quelle ed altre verità 
fono 1 rifiatati delie belle Iperienze del celebre Ddha* 
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mel (i) . Negli animali altra forta di fenomeni fi prè- 
mano : per cagion d’ efempio fcoperta la tibia in un 
colombo nella parte di mezzo fenza toccarne gli efirc- 
mi e frollata la carne mercè due talli , e grattato in 
quella tibia tutto il perioftio , dopo ip.giorni intorno la 
parte fcoperta 'fi forma una foftanza molto fonile, lecca, 
e folca di colore , e nella cavilli midollare dell olio li 
riproduce un nuovo pezzo per poterli fofiituire al vec- 
chio già perduto : quello è uno dei molti fperunenti 
del diligentHTimo Signor Troja che ultimamente ha 
trattato con fomma nitidezza quello argomemo della 
rigenerazione delle offa, dopo le illuflri fatiche deiFran- 
ceff fi). Il lettore Fiiofofo avrà una meffe ubertofiffi- 
ma di verità , mettendo in confronto le fperienze -sul- 
la Gorgmia , con quelle che negli efferi dei due -regni 

fono fiate finora felicemente tentate • > 

La Madrepora c alieni are non dovea rimanere den- 
te da confimìli pruove fette nella Gorgoma. A’ai.Giu- 
eno fiaccai col perno ^dallo fcoglio molti gruppi di Ma. 
drepore , e ricevutele in due vafi di majolica ben cor- 
ti e larghi, a quelle che in un di effi erano , labia- 
te prima ben diftenderfi , con forbicette cominciai 
deliramente su -di effe ad operare : ninna fi può di- 
re che ne lafciai intatta : a chi tagliai il corpo m 

tondo , a chi un pezzo del difco di fopra , a < 

* porzione 

Fi fica degli àlberi P. Il L. IV. e. 3. 8. 

(i) Esperienze intorno «ila rigenera™' delie offa . f. « 08 . ^ 
frp . 17751. 
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porzione dei tentacoli : mi faceva avvertito di quello 
rifultato dai pezzi troncati .che per 1’ acqua nuotavano : 
le Madrepore dell’ altro vafe lafciai intatte : foprappp. 
fta .a ciafcun tli efli una croce di latta , perchè gli fcò- 
ghetti non poteflero ufcirne , legati con -fune li arruffai 
in mare nell’ avvifata grotta del -Lazzeretto . A’ 2 . Lu- 
glio li vifitai’. Le Madrepore intatte erano perfettamen- 
te vive , anzi erano nell’ atto di generare . Le Madre- 
pore operate mi prefentarono quelli fenomeni . Alcune 
ohe avevano ricevuto il taglio nel forte del corpo , erano 
perire , e fi Tavvifavano gli fcbeletri loro bianchi fpól- 
pati . Altre portavano le veftigia- della ferita : chi ave- 
va folo una metà della corona dei tentacoli , nell’ altra 
metà era -aggrinzata e 'rimarginata : chi ad una porzio- 
ne folaftiente dello fcheletro fi era ridotta ad attaccar- 
li : chi eralì ridotta ad una femplice membrana che co- 
priva il cavo d^|o fcheletro , nei mezzo della quale lì 
rawifarva ?1 forame della bocca : chi prefentava tutti i 
tentacoli rammaffati in un gruppo , o in una lillà pen- 
dente: ed in altra fi vedeva che tutto l’animale erafi ri- 
dotto ad una membrana rimafta a coprire la cavità trai- 
le lamine di elfo fcheletro : e finalmente dove perite 
erano le Madrepore , le contigue avevano ftefo la lo- 
ro pelle della bafe , e -gli fcheletri di quelle copri- 
vano : Ed oltre a tutto £Ìò fi vedeva al lato del cor- 
po di alcune , die meno dalle ferite avevano fofferto, 
fpuntare novelle Madreporette , ficcome fopra fi era 
notato . 

Maneggiando per Affatto occafione cosi la nqftra 

. Q' 
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• • » 
Gorgonia , che Madrepora mi venne fatto di rettificare 
non folo ciò che nella antipaffata ftagione di primave- 
ra» aveva difcoperto in ordine al modo di loro genera- 
re , ma anzi ellenderlo e con nuove verità confermar- 
lo . Al di 5. e 21. Giugno- oflervando nei vafi le Gor- 
gonie operatp , le quali fi è detto che nel perfetto da- 
rò di vita fi mantenevano , colli il punto nel quale fi 
trovavano nella piena dello fgravidare: chi’l crederebbe? 
Una picciola Gorgonia non piò alta di fei pollici , ed 
À proporzione fornita di rami , fra lo fpazio di un’ ora 
' aveva cacciato da novanta uova , che per 1’ acqua nuo- 
tando, nella fuperficie del vafe erano giunte : ogni orga- 
no polipiforme fi può diro che .era in quello atto di 
partorire : tali uova non ancora ufcite, erano ovali bis- 
lunge, anzi affai allungate , forfè più di quello che* 
nella figuri 5. della Tavola I. aveva 'rapprefentato : quel- 
lo poi che mi arrecava v non picciola Àraviglia fi era 
che le cos'j molte uova che erano sulla fuperficie del- 
l'acqua , ferbavano la medefima allungata figura , fe pur 
fe ne volevano eccettuare alcune molto poche che qui- 
vi medefira 0 nuotavano . Andava a penlàre che noti 
1* aogullia del canale , nò anello valvolofo era quello 
che nell’ avvifato organo faceva a dette uova prendere 
quella allungata figura , ficcome nella antipalfata fiagio- 
ne andava penfando . Le meraviglie crebbero quando 
avendo un di quelle uova allungate ricevuto nel vetro 
concavo del microfcopio, e con (pillo dimenato > perchè 
fi fermafle nel centro , vidi che quelle uova da ovale 

allungato palfavano in una sfera perfetta , quale io nel' 

* 
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pa flato anno avea veduto, ed. In figura rapprefentato. 

Ma da ftupore fui ^frefo allora ù che avendo la mia 
lente impuntato su di quella pallottolina , e dando fer- 
mo il microfcopio , io vedeva dal campo microfcopi- 
co quella fuggire , e raggiuntala col girare , mercè i 
due moti orizzontali, il fuddetto vetro del microfcopio, 
io la ravvifai fiutata di figura 4 .ed in corfo , cioè in 
un «roto veloce qual; fi può comprendere coli’ ingran- 
dimento di una lente 64. •- • _ 

Dal microfcopio tornai al vafe . Le cosi molte 
uova fi erano tutte ordinatamente difpofle nella fuperfi- 
cie dell’acqua intorno Torlo del vafe, in modo die la 
parte più crafla quell’ Orlo toccafl'e : in un numero cosi 
molto fembravano una fchiera di afidi che a velièro at- 
taccato un ramo . Cominciai con uno /lecco a dimuo- 
verle , ed ecco che difcorrendo chi in quù e chi in lù, 
cangiavano cosi di figura ,. che era uno fpettacolo da 
flupire ; da ovali allungate paffavano alla forma Ai 
una zucchettina , di una pera, di un fico, e finalmente 
diventavano sferiche (*) : poco dùrava , e retrogradando (*) F‘tg.j.' r 
prendevano le medefime forme, finche tornavano alla 8 . 9. io, 
defcritta forma allungata : tutte, andavano a nuoto per 
, ]’ acqua falendo , nella cui fuperficie giunte , con moto 
orizzontale all’orlo fi portavano : la falita che facevano 
dal baffo nell’ alto fi può dire che fi faceva con moto 
vermicolare , e ’l cammino orizzontale fi faceva in cer- 
to ftiedo a capitombolo , fempre la parte tonda andan- 
do innanzi s quelle uova fi fermavano si nell’ orlo av- 
vifato, ma per quel poco che quivi fi trattenevano, niu- 
’ * O ij 
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■no attacco . col- medefimo contraevano Volli eflere piìli 
curiofo per vedere precifamente «mìe fuccedeffe lo fgraì 
vidare : fortunatamente fceHì un’organo che’era sul pun- 
to : i’uovo che colla parte ftretta guardava in fopra , ap- 
pena ufcito fi rivolge, e col tondo in alto prende la fa- 
lita , per quindi fiifarfi colle compagne nell* orlo avvi: 
fèto . •• j 

Serbai quelli vali colle Gorgonie, e colle uovi , e 
mi recai a cafa per aver teftimonj del fatto : il vefpro 
di, quel giorno fu ad onorarmi in cafa il Signor Vin- 
cenzio 4 d’ Andrea , profelfore di Medicina , e ’l dì fe- 
gucnte -di buon mattino , fecondo è filo fedito , il Si- 
gnor Angiolo Fasano, profeflore anche di Medicina, 
e profondo Naturatila , amici dei quali non ho avir- 
to più candidi nè finceri : e fieffome quel dì medelimo 
cpsì le uova che le Gorgonie erano quafi perfettamen- 
te vegete, il Signor d’Andre A non ballò ad ammirare 
quel fenomeno delle uova viventi , llando a mia fede 
che quelle dagli organi della Gorgonia fodero ufeite 
Il Signor Fasano non giunfe a vederne che due o tre 
ancora in vita , perchè 1’ acqua eflendo divenuta torbi- 
dità, erafi cagionata la morte alle Gorgonie , ed- alia 
maggior parte delle uova : colla fua- lente efploratrice , • 
di cui va fempre provveduto, non lafciò di fare le fue 
ride filoni fe quello foflfe moto comune, o proprio di ef- 
fe uova , e dalla varietà di quello , e dalla contrarietà 
net diverfi individui, non potè non reftar convinto della 
verità che io gli proponeva : ma ficcome la fua faggia 
ioconfidenza il faceva titubare , così avendo del vafe 
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tratto la Gorgonia per contemplare i Tuoi organi rima-' 
fti aflìderati , fe ne fcoprirono due morti nell’ atto che 
il .parto era in procinto di ufcire : con* due fpilli io 
fquarciai un di detti organi , ficchè trattq fuori 1’ uovo 
fi paragonò con quelle femo venti, ed una perfetta iden- 
tità eflendovifi riconofciuta; non potè quel Filofofo non 
reftare pieno di gioia per l’acquilhf di una si bella - ve- 
rità*. 

Quelle uova che perfezionate godono di quede pro- 
prietà, fi formano- «el cavo di ciafcun’organo, ove elìde 
la loro matrice: nel mefe di Giugno ‘bada fiaccare bru- 
scamente la corteccia alla Gorgonia , perché cosìi rom* 
pendofi i fondi di tutti gli organi polipiformi , efcono 
fuori tutte le uova immature , .di color dfr porpora -, .e 
magre ; anzi rompendo ciafcun’ ottano ne ho arrivato a 
contare cinque : fi faccia dunque ii computo per tutti 
gli organi della Gorgonia. Questa ofiervazione verifica 
le telatiti di Donati trovate nel fondo del ventre dei 
Polipi del Corallo , da me eziandio venite , e di mate 
per uova . Tavola JI. figura 6. • • 

Quedo fenomeno delle uova fenroventi in diverlì 
tempi codantcmente oflervato durante i mefi di Mag- 
gio e Giugno j mi faceva intendere che 1’ aver io cre- 
duto nell’ antipaffata primavera d’ efler quelle di forma 
sferica, e non uova y ma uteri o Tacchetti di effe, era 
tato ii rifultato di una fola ed unica ofiervazione, per- 
chè dimenate quede uova nel ‘riceverfi nel microfcopio' 
avendo prefa la forma sferica , fi erano dimare ‘di tale 
figura; e rotta- effendofì e la materia in effe contenuta,' 
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fgorgat* per l’acqua , e rappigliatali ih goccioline , per 
la poca affinità coll’ acqua medefima , ficcome accade 
nel romperli Amili uova di pelei, e di altri vermi, e.fi- 
do colle polveri delle antere dei fiori , crepantifi nell’ac- 
qua , era avvenuto che io giudicato avelli che quelli 
globetti o acinclli di materia fodero (late le uova, per- 
ciocché tutte di forma sferica comparivano . Nè a pen- 
fare altrimenti poteva edere indotto dalla loro picco- 
lezza eftrema , perchè fatti di tal natura ben trovava 
nel regnq cosi animale che vegetabile. Nella figura ir. 
ho ràpprefentato un di quelle uova all’ ingrandimento 

rotto neli’ acqua . 

•Quelle uova dunque liberamente vaganti , mercè il 
moto propri» , trafportate vengpno dalle onde , e fiffan- 
dofi nei luoghi opportuni , propagano la fpezie. Si deb- 
bono fidare colla parte cralfa e tonda , perciocché quel- 
la d è veduta attaccard all’orlo del vafe; e fe è lecito 
di fervimi di certa analogia, fi potrebbe dire che quella 
parte crada fia ^a polleriore e bada , perchè nell’ ufeire 
del eorpo della*madre è fetflpre la parte deretana . Im- 
portava adai il difeoprire il modo di fidarfi di'quede uo- 
va , l’aprird , e’1 progrelfo della loro vegetazione : iftituii 
dunque cosi 1 ’ efperimento . Si era veduto che quelle 
uova tendono a falirc in fopra : perciò prefo avendo due 
vafi di majolica ben alti, ripofi in uno due Gorgonie, 
e le coprii con largo fetacciot'in un’altro pofi altre di*e 
Gorgonie , c con croce di latta impedii ad efl’e i’ ufei- 
ta : a d'i 24. Giugno li attuffai in mare nella nomina- 
ta grotta ; a di 30. di elio li vifitai . Il vafe coperto 
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con fetaccio era intorno tutto pieno dì mucelkigine : pen* 
fai edere quivi morto qualche mollufco : lo fcoperfi , e 
l’acqua tutta torbida e putente, ritrovai , ed intabidita la 
•Gorgonia di mucellaggine coperta, ed imbiancata, fio- 
che maneggiataci Suo. cuojo. feparavafi dallo fcheletro col 
quale ogni attacco erafi difciolto : e guardato^ quello cuojo 
nella interna . fuperficie , dava a vedere molto più dipin- 
tamente quelle fibre longitudinali , , cònfervanti • il pro- 
prio umore , divenute turgide pel malore fopraggiuntQ 
all’ animale collretto a morire pel guado del Suo ele- 
metMjp : in un di quelli canali introdurti un Slaccio di 
quelli nei quali la cima di una ferola porcina fi eri 
Separata , e cosi confervato quello pezzo di cuojo > Sug- 
gellato avendo tra. due vetri, ho Serbato nella mia rac- 
colta di naturali' produzioni . . Vifitato • l’altro vaSe , ritro- 
vai le Gorgonie vive si , ma non nel perfetto vigore ; 
ed efplorato il parete inverniciato di quel vafe, niente 
affatto di uova fidatevi ravvifai 

L’ infelice riufeira di quella fperienza mi faceva 
pen fare ad altro ripiego. Ma in quello tempo efl'endo-- 
mi rtufeito nella Madrepora di olfervare quali esatta- 
mente un Simile Sviluppo, conobbi jche altro far non fi 
doveva , che in vece di parete inverniciato adopera- 
re corpi feabrofi ed ineguali , perchè quivi le uova fi 
farebbero certamente attaccate . Ma diverfe circollan- 
ze mi fecero trasferire quello esperimento fino al gior- 
no ii. Luglio, quando, nel maneggiare le Gorgonie non 
vidi che uova più cacciaflero : Sicché tratti di mare nel 
di 23. Lùglio limili vafi con Gorgonie con faflblini di 
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cufa intorno, niente io trovai a quelli aderente che mi 
avelie mofirato edere il parto di quelle , nè effe Gor- 
gonie efplorando, vidi che più uova cacciavano. Perloc- 
chè -rimanendomi la fola fperanza di vedere tal fenome-, 
no nella ventura Ragione , reRa confermato ciò che nel- 
la prima Memoria aveva afferito,che la Gorgonia e la 
Madrepora nella fola primavera alla generazione atten- 
dano (i) . 

•Nell’ avvifàta .prima Memoria io parlai del modo 
ringoiare di partorire ancora della Madrepora : In que- 
lla Ragione mi è riufcito di verificarlo anzi di nmlio 
eRenderlo : ed avendo riconofciuto tra’l modo -di pmo- 
rire di effa colla Gorgonia, una analogia perfetta,- per • 
non tlire identità, io crederei potere fupplire a vicenda 
ciò, in cui per alcun di ’queRi due Polipi l’offervazioftc 
mancaffe . E primamente vorrei -dire che le uova dagli 
organi polipi formi della Gorgonia vengano cacciate per 
proprj canali , o Jiano vagine , ficcome .nell’avvifata Me- 
moria aveva fofpettato , febbene queRe vagine non fia- 
no diRinguibili : poiché nella Madrepora in un tempo 
medefimo fi veggono più coronane di uova interiortnen- 

* te 

(i) Ora fari bene cosi continuare i caratteri della Gorgo, 
ria proporti alla pag. 2 p. Al verfo penultimo : Paginis intra 
tentatala exerentibus ova viva , ovato-obltnga , purpurafccnta , fe 
affigintia , & in Gergonias fe aperientia , qua primum J capo uni. 
et, in ramai dein difperguntur . Hat porro Gtrgoniai evulfas libc. 
nafque aqne vivere, mutilata 1 red integrati ,portiunculit mutlipliea. 
ri, exoffa tot rcgenerare , miniai inferi, inverfai reftitui, demeritai 
impera obfervalienet . 
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te al fno corpo , come nella figura '3. della Tavola IH. 
delineai , le quali certamente non per l’orificio della 
bocca , ma dei particolari canali fi debbono (caricare : 
e rifpetto allo (viluppo avendo nella Madrepora jo fe- 
guito per più palli la Natimi in quello affare, potrà il 
tnio curiofo lettore acchetarli per ora sul valido argo- 
mento di giuda analogia, e fofpendere per la Gorgonia 
la fua inconfidenza nella ventura primavera. 

Le uova nella Madrepora durante quefla primave- 
ra fi fono vedute medefimamente come nell’ accennata 
figura 3. di forma tendente al globofo: ma liberate che 
fi fono dai ceppi materni, han prefentato i medefimi fe- 
nomeni dettagliati nella Gorgonia . A che fermarmi a 
ripetere le cofe medefime? La forma ordinaria era quel- 
la* di ovali allungati, guizzanti per 1’ -acqua , nella fu- 
perfide di efla fi conducevano , e per ieggier toccamen- 
te figura mutavano, prendendo le guife di zucchettina , 
o predo che tale: le figure 13. 14. 15. prefentano quede 
mutazioni. Solamente fi può Sire che le uova della Gor- 
gonia da quede della Madrepora differifeano per la gran- 
dezza maggiore in qued’ ultima , e pel colore , perchè 
nella prima fono di un color rollo tendente a quello 
del fugo delle bacche della fitolacca , in questa di un 
color perfetto di minio . Avendo fparate queste uova 
fotto il microfcopio nell’ acqua , ho veduto lo stello di 
quelle della Gorgonia (*) . 

A %t. Giugno avendo staccato alcuni pezzi di feo- 
glio -vestiti di Madrepore da quel ciglione che è a fi- 
nistra nelttmboccare la grotta che tuona, ove cioè quel- 
" £ 
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le e (Tendo rarette, lafclano tra loro vegetare una fpezie 
di picciola bianchiffima fpugna : Su di questa guardan- 
do, rawifai alcune di queste uova fidate , che io per 
tali distingueva col paragone che ne faceva colle viven- 
ti : ma queste cosi Affate con picciolo fare dallo fcoglio 
fi stacca vano, e per l’acqua trasportate, nè moto nè mu- 
tazione di figura mostravano : e fparate , non ufciva 
quella fluida materia che fopra ho veduta , ma questa 
aggrumita ed inceppata , che per forza poteva nell’acqua 
fepararfi: nella fuperficie erano tubercolofe, ficchè devo 
credere che in tale stato era quello che nella figura 4. 
della Tavola III. delineai . Queste uova cosi fiffate a- 
vevano prefo chi la forma di un turbine , chi di una 
sfera fotto appianata ' e quali nella bafe effendo comin- 
ciate a fiffarfi, mostravano un anello folidetto che in- 
clinava al bianco , primo principio dello fcheletro pe* 
trofo . Alcune già erano divenute Madrepore , percioc. 
chè in cima avevano un bellico , che era appunto il 
dìfco della bocca e dei tehtacoli: fi allungavano alcune 
in forma di un cilindretto , altre erano (pianate : al 
toccamento erano fenfibili . 

Ho parlato di fopra di un efperimento efeguito in 
ordine alla rigenerazione della Madrepora difcoperta nei 
vafi tratti di mare, il di 2. Luglio in un de’ quali eran- 
fi ferbati fcoglietti con Madrepore intatte . Fui prefo 
da piacer grande quando, fpiando questi fcoglietti, rav- 
vifai nella parte nuda , ove cioè erano stati'attaccati 
allo fcoglio di tufa,di cui facevano porzione , delle Ma- 
dreporuzze già fviluppate , di forma conica , e mostran • 
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ti i rudimenti della corona dei tentacoli : il loro cor- 
po era io certo modo trafparente , e dava a vedere le 
lamine dello fcheletro che fi andava formando . Il dia- 
metro di effe era come quello della lunghezza di un 
acino di mìglio : tutto ciò era accaduto fra lo fpazio 
di undeci giorni . Sotto uno fcoglietto non piò lungo 
di due pollici , e meno largo , fi ravviavano quindeci 
di tali Madreporuzze . 

Ho lafciato questo fcoglietto nell’ acqua di calce 
per far difcogliere la carne di queste Madreporette : fi 
è /coperto il nafcente fcheletro , cioè un difco finiflìmo 
nel quale fi erano formate molte lamine dalla cireoa- 
ferenza tendenti al centro, al quale non giungevano, e 
dove niente ancora fr diftingueva di quella fpongiofa e- 
levatura . 

E quìi fcorrendo per la razza dei Vermi , potrei 
addurre efcmpj donde fomiglianti fenomeni rilevare di 
nova ufcite dell’ utero materno e non ancor dichiarate 
in perfetti animali , godenti però di proprio movimen- 
to . La Vermiccbiara marina d’ IMPERATO ( 1 ) , ignota 
finora a chi s’ apparteneffe , è il parto della lepre ma- 
rma ( 2 ) ; e gli embrioni ancor chiufi in quella foftan- 
za oommofa hanno movimento. La Serpola Ceraci y fo- 
pra menzionata, attacca al fuo tubo in forma di facchet- 
ti i gruppi di uova , e quelle uova godono del moto « 
Voftrica edule ,che su dei nollri fcogli trovafi ammaffata, • 

P i;‘ 

(l) Utft. Nat. p. 73». 

(a) Bohàdsch : de quiiufdetn animai, mar. p. vj. , 


Digitìzed by Google 



ni 


ha i feti che nell'utero medefimo hanno moto rapidilfimo,’ 
quel moto che mercè le branchie efeguono , offervante 
anche il Baster (i), perchè ufcite. del corpo della ma- 
dre e dimoranti ancora traile branchie di effa , quando 
comparifcono in forma di fina arena per avere formate 
le valve , han .coperte quelle branchie , che al parer 
del Baster eran quelle che dovevano condurre 1 ’ oltri- 
cuzza a prendere 1’ immutabile fito sullo fcoglio . 

Veggo che mi fi potrebbe obbiettare , che 1’ ad- 
dotto paragone nei Vermi fia lontano , perchè i feti 
di quelli in certo modo fi accollano agl’ individui 
perfetti , allorché le uova dei nollri Polipi ne fono 
molto lontane . Ma fvanirà ogni dubbio t rifletten- 
doli che la differenza fembra noti da. altro derivare che 
da quell’ invoglio che ancor copre i noflri feti , e la 
forma ne nafconde. E qui perciò vorrei muover qui- 
fiione sulla perfezione della fabbrica del Polipo del 
Trembley in confronto dei nollri : Se in quello i 
feti nafcono in forma di polloni in ogni punto del cor- 
po ( giacché equivoche furono le offervazioni delle uo- 
va ), e nei noflri fi lavorano in determinati ricettaco- 
li , anzi vi fi fviluppano i feti ( non efcludendo nella 
Madrepora un fimile modo di propagare per polloni ) : 
certamente una llruttura più compolla fi richiederà 
rei noflri Polipi , perchè abbiano quegli uteri enfien- 
ti nel fondo degli organi polipiformi , e che nella 
Gorgoni* in quella ftrabocchevole folla per tutto il 

(i) Opuf. Subì. T. II. p. 14 6. 
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corpo dèli* Animale fono collocati ; 

E qui vorrei che non Sndafle defraudato della de* 
bita lode il Signor ’P allas, il quale, tuttoché nè Gor- 
gonie, nè Madrepore viventi averte vedute ,ficcom e nel 
fuo libro fi protefla , pure quafi indovinando colpi nel 
fegno , mentre fcrifle che una papilterta eflèr doveva 
quella , che fiaccandoli dalle madri andafle a prender 
flto su gli fcogli , prima fedamente comporta di molle 
animale , indi formandoli il midollo corneo , e pofeia 
dividendofi in rami (i). Ma fe il Signor Pallas per- 
venuto era a quella verità coll’ ifpezione dei foli fche- 
lerri , e coi lumi ricevuti dagl’ Italiani , non doveva 
poi coi medefimi elfere cosi ingrato e sleale col pro- 
rompere in quelli amari rimproveri per quell’ indolen- 
za che la cagione riconofce non nella picciolezza dei ta- 
lenti , nè nella impazienza dell’ ofl'ervazione ,-ma io al- 
tre ertrinfeche circoflanze . 

Ed eflendo che quelli corpi femoventi che dalla 
Gorgonia , e dalla Madrepora vengono fuori gettati , e 
.che, per fervire al comune parlare ,. abbiamo chiamate 
uova , . non fono che perfetti individui chiufi in un in. 

(i) Primum Gorgoniarum initium papilla tfl fupra rupes 
fubmarìnas , aliavi a quote obruta corpora /alida , explanata / cor. 
tice primum foto, codem , qui totum delude fruticem tegit , con. 
flans , deinde & lamellam corneam generami e cujus a ufi « centro 
ftnfim pullulafcit futura Jìirpt , & fecundum prrfixam fu* fpeciei 
legem , in ramos fpargitur =3 p.lóo. Midrcporarum primordlum 
e /1 J Iella folitaria , qua primo verrucul* infìar marinit eorporibut 
acerefcit & auffa laterale t generai proics p. 177. Eiench. Zooph. 
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•cogito , noti dovremo dire che questi due Polipi fiano 
vivipari anzi che ovipari ? Fu dubitato delle Rane fe 
piuttosto lor competeva il primo che ’l fecondo caratte. 
re , perchè giusta le oflervazioni del eh. Signor Abate 
Spallanzani le uova di quelle non fono che il girino 
ravviluppato, che pel totale fviluppo ha foltanto bifogno 
della femenza del mafehio . E formandofi dunque in 
questi due Polipi le uova nei loro uteri , che appunto 
fono nel fondo .degli organi polipiformi nella Gorgo- 
ni^ e nella Madrepora nel fondo del corpo di ciafcu- 
no individuo, e quivi fviluppandofi a fegno che il mo- 
to e perciò la vita incominci , non avremo con questa 
feoperta portato nuova luce alla teoria della preefidenza 
dei feti nelle uova, dimostrata negli uccelli ed amfib) dai 
Malpighi , Halleri , Spallanzani ? Se la Fifiologia 
fi fofle cominciata a studiare da questi animali fempli- 
ci per giungere all’ Uomo, forfè non fi farebbero incon- 
trati tanti fcogli , quanti ne hanno arrestati i progredii 
è canone fcientifico il cominciare dal femplice per giun- 
gere al composto. Ma io qui mi arresto , e mi volgo 
ad altri oggetti niente meno curiofi che intereflanti , 
cioè alle Sertolare , e Coralline , sulle quali verferà la 
feguente Memoria . 

FINE 

Della Seconda Memoria . 
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SPIEGAZIONE 

• Delle figure della Tavola quarta. 

Fig. i. La Gorgonia verrucofa mozzata , e (corticata 
dando fida in mare , nella quale apparifce la ri- 
produzione . 

In K un organo polipiforme fpiegato . 

Fig..2. Una punta di cuojo riprodotto veduto al micro- 
fcopio £4. 

Fig. 3. Un pezzo di cuojo appefo in mare , che vive , 
ed ha rimarginato le ferite . 

Fig. 4. Un pezzo di cuojo che ha fvoltato sullo (lecco 
fi è ftftituìto con* rappigliamenti . 

Fig. 5. Un pezzo di cuojo aperto, in cui fi è introdot- 
to uno fiecco . 

Fig. 6 . Gorgonie che nel riprodurre i cuoj fi fono in- 
neftate. 

Fig. 7. 8. p. io. L’ uovo della Gorgonia veduto eoo 
lente 6 \. nelle diverfe forme che prende . 

Fig. 1 1. Il medefimo uovo (parato nell’ acqua » 

Fig. 12. Picciola Gorgonia. 

Fig. 13. 14. 15. L’uovo della Madrepora veduto coll* 
(leda lente nelle diverfe forme che prende . 

Fig. 1 6. Il medefimo uovo fparato nell’ acqua . 
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Sulla Sevtolara , e Tubolara . 


DEL LA SERTOLARA. 


V. 


Rattando dei Polipi marini nelle due an- 
tccedenti Memorie , ho cercato mai Tem- 
pre di farne il paralello col Polipo palu- 
ftre del Tremblev , come quello che più 
ovvia fia in molti Paefi,e di cui la llrut- 
tura , e le proprietà fono molto meglio conofciute. Ma 
in parlando ora delle Sertolare y Polipi marini, che con 
nome prefo dal nolìro Imperato , il Linneo ha cosi 
lignificato , io non già paralello illituir pollo coll’ avvi- 
fato Polipo Trembleyano, ma appallarne la quali iden- 
tità , e dire , che le Sertolare fumo il polipo palujìre 
vcftito di cornea pelle y ed in mare trapiantato . Quelli 

Polipi così detti Sertolare , e dal Signor Ellis confuti 
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Ih! le Coralline \ anno tutto l’ andamento delle piante 
terreflri , e nel radicarfi , e nel ramificare’; onde mera- 
■ viglia non fia fe ìnfino alla metà del corrente fecola 
dai Botanici nei loro fcritti per tali fienfi riportate. Sic- 
come le piante marine fogliono colle loro radici, o im- 
pialtrarfi , o inerpicarfi su gli fcogli , cosi le Sertolare 
„ ancora colle radici loro , che altro non fono che il 
tronco medefimo ferpeggiante, anno collume di aggrap- 
parci traile ineguaglianze , e fcabrofit'a degli fcogli , dei 
nicchi delle conchiglie , sulle foglie dei fuchi , dell’ al- 
• ga vetraria , sul dorfo dei granchi fetolofi ; in lomma 
su di ogni corpo ,* che in mare fi trovi collocato in 
luogo opportuno alla vegetazione di fiflatti animali. 

° Da quello tronco cosi fiflò e ferpeggiante , che pof- 
fiam chiamare la radice, fi ergono di paffo in palio al- 
tri tronchi quafi a perpendicolo , i quali i loro rami 
tramandano in variate guife , ma collanti nelle fpecie 
medefime , ficcome nelle piante fi oflerva : alcuni da un 
* tronco mandano rami lateralmente a guifa delle penne : 
altri fi bifurcano continuamente ; altri le , bifurcazioni 
' multiplicando s intrecciano talmente che formano un 
celpo intrigatilTimo. Quelli rami alcune volte nelle fo- 
le eflremith, altre volte in diverfi punti della loro lun- 
• ghezza, fecondo le fpezie diverfe , rompendoli /manda. 
* no fuori follenuto da picciolo pedicello un organo moile, 
che tutta porta la raflembranza di un fiore -^i pianta 
terre firn * perciocché oltre di avere molti di efii uui 
v buccia elìeriore alla guifa dei calici tubolofi di alcune 
piante , fono provveduti di una elìeriore corona di ren. 
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toc olì , oflìan molli cirri , ficcome i fiori anno la corof 
na dei petali ; e nel centro di quella corona un.corpq 
fi erge,ficcome nel fiore il pefiello; il quale corpo va. 
rie forme prende, che il bifogno richiede per gli ufi cui 
viene deflinato . 

Siccome la Sertolara concepir la dobbiamo come 
il polipo paluftre ramificato, e vellico di una pelle cor- 
nea , cosi quelli organi che abbìam detto gver tutta la 
fembianza dei fiori, delle piante , li dobbiam concepire , 
icome il polipo fteflb che in quei punti rotta avendo la 
fua velie, fieli per elfi manifellato : ficcome nel^e pian, 
te la midolla è quella che urtando nella corteccia fi al- 
lunga , ed, il fiore fi manifella . Quelli organi dunque » 
nella Sertolara par che debbano efl'ere dellinati a pro- 
cacciare il vitto all’ animale fido ed attaccato ad un 
•“Punto; e potranno bene ciò fare mercè di quella coro- 
na di tentacoli onde vengono adorni. -* 

' .^Quella buccia di .qui ho fatto menzione, fomiglian- 
tilfima al calice del fiore delle piante , e la quale nel- 
la maggior parte delle Sertolare s’ incontra , concepir fi£i 
deve come un allungamento della cornea pelle aifotti- 
gliata, la quale feofiandofi dal contatto del corpo del Po- 
lipo, fi fpande a formare come un nicchio, nel quale ri- 
coverar fi può l’organo polipiforme . Si stende con quel- 
la medefima meccanica colla quale negli animali com- 
posti crefcono le unghie, e le corna. I,’ organo dun. 
que che da questo nicchio viene racchiufo , avendo il 
pedicello, or quello accorcia, ora allunga , ed allun- 
gandolo, la corona dei tentacoli fi fpande sulljorlo della 
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buccia ; etl accorciandolo, i tentacoli fi piegano a difpor- 
fi nella direzione del pedicello stello, infieme col quale 
vengono tratti in giù , e dal defcritto calice custoditi . 

Siccome questi organi polipiformi lavorar debbono 
per mantenere la vita dell’ animale , ficcome nelle pian- 
te le foglie afforbifcono il fucchio per mantenere il 
tronco , cosi 'erti non folamente fono intenti a predare 
corpicciuoli sproporzionati , piccioli abitatori delle a^que 
marine , ma a preparare questo cibo , ed al resto dell 
animale fomministrarlo per alimento-. Quel corpo che 
abbia m raflòmigliato al pestello nei fiori , alcune volte 
posto fopra la corona dei tentacoli , m» qual» Tempre 
* di fotto , nella fuperior parte fi slarga in una bocca io 

forma di ciotola , indi fi chiude, e questi mori efe- 
* . "ue come il bifogno richiedere nella parte inferiore è 

poi affai più groffo , perchè quivi rinchiude una cavità 
” dove quei cibi fi concuocono e preparano. Infatti que- 

• • sta parte fi vede talvolta macchiata di color diverfo 

& da quello del Polipo. A questo alimento voglio ag- 

& giungere l’acqua medefima marina , la quale dai pori 

di questi medefimi organi polipiformi viene aflorbua ; 

•/ macché il cuo|o corneo che copre il resto del corpo del # 

polipo, impedifee che questo eferciti tal funzione: e co- 
sì fono indotto a penfare dal vedere Vermi marmi , a- 
' nalo«hi in tutto ai nostri Polipi , però enormi macchi- 

ne ri (petto d’ effi , nutrirli e crefeere mercè l’ imbibi - 

• -‘zionc di fola acqua che li circónda . ■ ' 

Un fenomeno affai fingolare nella economa delle 
Sertolare fi è un movimento che fi offerva ncli interio. 
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« del corpo, come in un proprio tubo. L’esteriore cor- 
neo invoglio ordinariamente rrafparente chiude e veste 
il corpo molle dell’animale, il quale corpo fi vede ef- 
fere formato come di un ammalio granellofo . In mez- 
zo di questo corpo per una linea a lungo fi vede che 
una fimi le granellatura venga «riportata con moto vor- 
ticofo» da un fluido, che non fi arriva a distinguere ; 
mercè di questa agitazione fi vede che quelle bricciolet- 
te di materia ora vengono portare in giro, ora in una 
corrente falgono in fopra , or difendono : e questo fe- 
nomeno accade cosi nel tronco principale , che nei ra- 
mi , fino a toccare gli organi poiipiformi : e dura ciò 
finché vive la Sertolata , ancorché i fuoi organi fiano 
strettamente ritirati . Io prima penfava poter questo et 
fere il cibo , che per questa agitazione fi rompa e di. 
gerifca per disrribuirfi in alimento ai Polipo , tìccome 
nel fuo polipo vide il Tremble» . Ma ora fon porta- 
to a credere eflère quello un canale posto a lungo del 
corpo, che faccia Tu flicio di cuore, ficcotne cofa di fo- 
migliante nelle ruchc fi oflerva: c nel lalire e feendere 
. dì quei fluido, falgono c difeendono ancora quelle brie- 
» iciolette, le quali fono il materiale da fervire per l’ac- 
crefeimcnto del corpo dell’animale . 

L( r Sertolare , ficcome ufanza c- degli altri Polipi , 
e dei Vermi marini , multi plicano la fpezie per mezzo 
di uova ciré ad effe fopra naìcono chiufc nelle ovaje , co- 
me facchetti . Sogliono quelli {puntare nelle afceile dei 
rami: ma in alcune icomparifcono entro dell’organo po- 
lipiforme medefimo; e finalmente in altre nafeono nude 

» t 
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le uova colla propria buccia t Sulla Sertolara dunque è 
che fpunta T ovaja che avvolte in una mucellagine fer- 
ba e cuftodifce quelle uova,olban femenze: e da quella 
ovaja efcono poi fuori quando vi anno acquetato quel 
grado di perfezione che dicefi maturiti . Non già vi fi 
Sviluppano a fegno , che divengano Polipi dichiarati ; 
ficcome in molte Sertolare ha creduto di vedere il Sig. 
Ellis , e con figure ha rapprefentaro : perchè è vero , 
che non gli fi potrebbe opporre che la ragione negativa, 
cioè di non avere io giammai ciò offervato ; pure vi ha 
ancor la ragione diretta * cioè che in quella capacità 
delle ovaje delineate dal Signor Ellis -, non potrebbe- 
ro in nhin conto le molte uova, che io vi ho ofierva- . 
te , efcluderfi e crefcere a quel volume , al quale vide 
giunti i feti delle fue Sertolare : Se il Signor Ellis in 
molti di. quelli ovarj non vide che le uova sfacciate u- 
fcire, e con figure rapprefentò, è molto verifimile die 
avendo creduto eflere quelle la foftanza guaita del Poli, 
po , altrove il Polipo fteflo avelfe rapprefentato . Dall’ 
mero degli animali più compolli efcono feti nudi e per- 
fetti : in altri più femplici, efcpno ancora fotto la for- 
ma di uova : e nella Gorgonia , e nella Madrepora ab-, 
biam veduto che efcono cosà' perfetti che già anno il 
moto , febbene inviluppati fieno da citeriore membrana: 

* Cosà fi vorrebbe penfare ancora delle uova di quelle 
Sertolare : ma non fono; fiato io cosà fortunato che ltan- 
do contemplando fotto del microfcopio una di quelle 
ovaje*, mi fi fofie naturalmente aperta , e le uova^ne 
fodero ufeire: Ho detto che doveva fotto dei microfco- 
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pio ciò accadermi, per tirare una ficuriffima confeguen- 
zì ; febbene non mancano su quello particolare offerva- 
« zioni che mi inducono a penfare altrimenti . 

Comunque ciò fia, certo è, che da quelle ovaje 
efcono le uova tali che fidate negli opportuni domicilj 
poffono interamente fvilupparfi in proli novelle. Ed oh 
come le acque del mare formicolano di quelle uova | 
perchè lafciando un qualunque corpo duro in fondo di 
mare , e maflìrne in luogo proprio alla vegetazione 
di quelli animali , non padano che pochi giorni , e or- 
nato fi vede di quello genere d’ animali , i quali per 
l’ordinario piccioli effendo , in copia grande vi fi af- 
follano . E cosi effendo , vorrebbe taluno domandare r 
perchè a quella perfezione giungere poffano quelle uo. 
* va, il bifogno v» fia dell’azione di un altro agente che 
fia nello fleflo , o in diverfo individuo ; dal quale bi- 
fogno fi sa che efenti non fiano le piante fteffe r men- 
tre le loro Temenze devono elfere madiate dall’ umore 
delle antere , acciò perfette divenendo , poteffero fvilup. 
parli in altrettanti individui . A cotale inchieda io rif- 
ponderò col fatto , e coll’ analogia , e dirò che è ve- 
duto che da quefti animali femplicilfimi , quali fono le 
Sertolare , il bifogno della fecondazione viene efclufo ; 
e le uova nelle proprie matrici, per una forza die rice- 
vono dal vivente , pervengono a quel grado di perfezio- 
ne che ad effe è conveniente : ma pesche poi entro 
del corpo dell’ animale non fi troverebbe un opportuno 
recipiente per effe uova , cosi avviene che elleriormente 
nafcano quefti uteri , o Erbato; , per la cagione racdefiuia 
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che alcuni granchi, per cagion d’efempio,dopo che le uova 
dalle ovaje fon paffete negli ovidutti, difendono in una 
borfa fuori del corpo, da questa ufcendo, fi attaccano 
alla coda, dove giungono ad un grado opportuno di per- 
fezione. Nè giova allegare che nelle piante, nelle qua- 
li certamente la Natura ha adoperato una più femplice 
compofizione , fi richiegga per la perfezione delie femen- 
ze l’ influffo di quell’ umore che è contenuto nei glo- 
bettini chiufi belle antere : poiché la Natura nell’ ordi- 
ne dei Vegetabili ha lavorato su di un piano proprio , 
e particolare a quest’ordine-: e fe ha richiesto quell 
artificio, l’ha fatto indipendentemente da quelle leggi, 
che aveva ferbato nell’ ordine degli animali . Certo è 
però che difendendo per la fcala animale , e falendo 
per la fcala dei vegetabili dal più femplice al più com- 
posto , ben molti ed effenziali caratteri di uniformità fi 
trovano tra quelli che fono i più femplici degli anima- 
li , e quelli che fono li più femplici tra vegetabili . 
Questa verità annunziata dal celebre Carlo Linneo (i) 
è stata oggi convalidata con multiplici fatti di olferva- 
tori, maffime di -valenti Italiani. Infatti qual ferie di 
tratti analogici non s’ incontra fra la razza dei Polipi , 
e l’ordine dei Mufchi , e delle Alghe , per non parlare 
delle Felci , e dei Funghi : Oltre del produrre i feti 
fenza il concorfo di altro agente , elfi fi multiplicano 
per via di talli f e di polloni : e ficcome diffeccati que- 
sci vegetabili ritornano in vita mercè dell’ umido ; cosi 

il rotifero 

(i) Pi/A Bota». $. 153, Vitn. rjój. * 
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0 rotìfero Inerte e diffeccatò nelle arene ] prende moto 

e>#ita coll’ aggiunzione dell’ acqua : e verifimilmeme 
4* fanno ancora altri animaiuzzi infuforj : E fe oggi 

fi pretende eoa «na ferie di finiffime offervazioni stabi- 
lire , che realmente vi fiano ie nozze in queste piante 
chiamate Crittogame ; a me non fembra che quelle of- 
fervazioni fìano in modo combinate , xhe da effe riful- 
tare poffa stabile fistema : Io credo che finora non fia 
dimoflrato con fatti afficurati , e con giuste illazióni , 
che -nelle Felci efwta parte che dir fi poffa mafchile : 
che nè tampoco efista nell z Alghe y fe pur in alcuna di 
effe, come nelle Jtmgermannie , e nelja Targionia non fi 
prendano per vefichette feminali i -germi' che la pianta 
per mancanza di fucchio non arriva a perfezionare: e che 
nei Mujcbi le dimostrate antere eflèr pollano ferbatoj di 
licore preparato per fervire agl’ istantanei bifegni del- 
la pianta, che fòprav venir le poflàno per mancanza di 
umido in tempo di stato affai dilicato , quale quello 
della fruttificazione ; ficcome nelli fiori delle piante fi- 
tuate fono le parti nettarifere , per potere dì quell’ umó- 
re gik preparato imbeverfi le parti , che formano gli 
organi della geuerazione. Quefte idee altrove da me ac- 
cennate sul fentimento di valenti uomini (i) faranno fo- 
pra una bene ftabilka ferie di offervazioni in altro luq. 
go dilucidate . *• \ 

Quefte uova così fiffare mercè di una njucel lagine 
che portano intorno , fi fviluppauo , e fi aprono in uni 
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òrgano polipiformee il loro Itelo (ì alza ; ed intorno ì 
rami cominciano a pullulare, fi aprono quindi in fimi, 
li organi , e tutt’ ora allungandoli , sulla parte allunga- 
ta nuovi polloni fopranafcono ; e quello fino a tanto 
protede , quanto efigge la legge dell’ accrefcimento di 
ciafcuna fpecie : in fomma procede l’ accrefcimento nelle 
Sertolare, come nel polipo palnllre procede il nafcimea- 
to e. lo fviluppo dei Tuoi feti: onde è eie la Sertolara 
concepir fi deve come il polipo paluflre , J a cui ancor 
fiano attaccati tutti quei figliuolini , che nafeono , e fo- 
pranafcorfo,e i quali feparati devono effere le proli no; 


velie . 


La riproduzione delle parti , che qualità partico- 
lare dei polipi dee ftìmarfi , alle Sertolare compete , ed 
in un grado eminente. Le tempefte, che nel verno in- 
fierifeono , danno il guaito a quafi tutte le Sertolare , 
e fol -rimangono quei tronchi inerpicati allo fcoglio, 
che formano la radice : fubito che la ridente Ragione , 
o il calore cftivo incomincia , da quelle radici e , che 
la Sertolara fi rinnova , al modo che nell’ albero sulla 
primavera fpuntano i fiori colle foglie. Inoltre fe per 
cafi) avvenga alla Sertolara nella (late medefima di per- 
dere i rami, o gli organi, effa in un tempo affai più 
treve fi rifà , ed al fuo naturale fiato fi reftituifce . 

Quella è in brevi tratti 1* idea delle Sertolare ; il 
particolare efame delle quali , ci menerà alla piena co- 
nofdenza di effe . E quelle Sertolare le dobbiam cerca- 
r« parimenti negli ombrofi , e cupi luoghi del mare , 
quali fono le grotte , ed i ciglioni degli fcogli , fenza 
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che però in altri luoghi al fole efpofii , alcune delle 
picciole vogliano allignare . Quelle attaccandoli a corpi 
qualunque fi danno a comparire cóme pianterelle di Ite» 
li rottili /palmate come di un untume di diverfo co- 
lore nelle varie fpezie, e di color bianco ordinariamen- 
te in quelle che picciole fono, le quali come gruppi di 
bianchi peli fi danno a comparire sulle punte degli (co- 
gl» , e dei malli di balani. Per ofler varie, conviene che 
(laccati quelli pezzi colle Sertolare fott’ acqua , venga- 
no ripolli nei vali di vetro , nei quali Ce corre 1’ avan- 
zata efiiva lìagione , poche ore vi farà di tempo per 
oflervarle in uno fiato perfetto ; perciocché febbene il 
loro corpo efilifiimo fia , anzi coperto di quella cornea 
guaina , e folo nudi i fuoi organi polipiforrai , pur tra- 
manda tanto di mucilagginofo umore, che l’acqua fi gua- 
da , e corrompe ; nè ri n novellandola , la vita di quel- 
le fi mantiene , perchè non fi coglie appuntino il mo- 
mento, che l’acqua guada comincia ad elfer nociva all’ 
animale - Sono d’ averfi per nulla gli fperimcnti , che 
un ofiervatore fcrive di avere felicemente efeguiti ia 
una Sertolara riporta in un vafe lafciato in luogo 
molto frefco: onde è che io fono fiato coftretto in ma- 
re delio fare i miei tentativi. Morta che è la Sertola, 
ra , i primi fono gli avvifati organi a ftaccarfi dal cor- 
po : quindi 1’ animale ftefio , che coftituifce la Sertola- 
ra fi sfacela , e rimane lo fcheletro folo, come un can- 
nello continuato nei rami e nella radice , come in un 
pezzo folo . 

Or vorrei qui cercare , perchè le acque fono fiate 
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date per dementa 2 tali animali di ftruttura così dili- 
cata , ed in. cui il principio della vita è così debole ; 
quale in generale fono i Polipi tutti : 1’ aria poi , ele- 
mento più fino , fia detonato per animali di forte tefli- 
tura , e nei quali trionfa- un eminente principio di vi- * 
ta . Io veggo che l’acqua eflfendo un fluido affai analo- 
go alla compofizione di quelli animali, eli» trovano col- 
le loro parti come equilihrarfi in efsa : Io riconofco l’ac- 
qua come un fluido , il quale immediatamente entran- 
do pei loro pori , entra a formare parte del corpo , e 
così a Ibfftnerli , mentrechè efsa acqua medefima è il 
veicolo di quel venefico vifcofo umore, che efli- dai lo- 
ro pori tramandano. Gli animali di forte teffitura reg- 
gono nell’aria, perchè vi fi foftengono per la forza io» 
trinfeca del corpo: Il fluido che, alle parti fi deve fom- 
miniflrare-, viene preparato, e drllribuito interiormente; 
cofa che manca nella maggior parte dei vermi per di- 
fetto di organi opportuni . 

Ma priora che io entri in quello dettaglio , ragio- 
ne efigf che giuflifichi una pfropofizione , che come 
mconfiderata ovver temeraria è (lata da Valentuomo 
tacciata . Nella Introduzione a- quelle Memorie afferii 
francamente che niuno di quei che finora avevano trat- 
tato quello argomento , 1’ avean ridotto al giullo punto 
di perfezione: tra quelli io confondeva l’opera dell’ In- 
glefe Eixrs sulle Coralline , la quale avendoli per li- 
* bro claflìco iu quello genere , conferenza era ,'che io 
fcrivendo di quella materia, o un tale claffic© libro noa 
aveflì confultàto, il cfte non poteva non effermi io col. 
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pa ; ovvero avendolo avuto prcfente ; cd Infelice giudi- 
ciò riportandone , non poteva non edere di petulanza 
accagionato , opponendomi al comune fentimento , ed 
autorità. A cflfcolparmi preffo di un uomo, i cui alti 
meriti gli han refo fama immortale, e la cui corrifponden- 
za farà per me Tempre (limabile (i),devo dire die il li'* 
bro d’ Etxis è molto che abbia ptefl'o di' me , da che 
nei paffati armi preffo de’ favj amici attendeva ad ini- 
ziarmi nello (ludio delle cofe naturali : ma da chff 

10 l’ ebbi traile mani , anziofo di fapere cofa di quelli 
prodotti marini , io dalla- lettura- di tale libro partii 
grandemente corrucciato perciocché nè ritrovai giam* 
mai dettagliato il fidema di quedi viventi - , nè dalle 
eonfeguenze dedotte dalle offervazioni e fpeffo varianti^ 
potei da me fuppHrvi ; e tanto meno il potei fare , per- 
chè vidi le offervazioni su i corpi particolari non effe- 
re dal bel principio condotte al fine , ma fatte come 
le cireoflanze avevano portato; e fatte poi non con quei 
requifiti che la dilicatezza di tali offervazioni. efigeva >• 

11 chfc fi deduce e dal modo tenuto in efeguirle propo- 
(lo nella prefazione , e dai rifultati (ledi di effe non 
oorrifpondenti al redo- dell’ offervazione - Prefi allora il 
partito di volere da me offervare quedi prodotti deu» 
ro effendi) ohe nel nodro Cratere , sul quale la Città è 
pofta, me ne aveffe fomminidrato in copia diffidente 
Nella date del 1779. fu che andando a diporto per la 
fpiaggià di Nifita infierae col mio- dimabile amico SU 


(t) Il Signor Ab. Spallanzani - 


« n0 r Vincenzi© d Andrea ; è quelle acque (piando, 
ci venne fatta di feoprite la Sortola» Pcmuna > \ua k 
avendo in un bicchiere con acqua ripofio, fumino prefi 
<la un giubilo Riordinano , vedendo una vera pianta 
dura legnofa , avere fiori , veri animali . Il di feguence 
fu da me quefiaSertolara, tuttocchè morta nel bicchiere, 
portata dalP.D.Gio:MAiUA della Torre, Bibliotecario 
di S.M.,di lodevoliffima ricordanza, ed alla cui memoria 
i doveri di obbligante gratitudine mi Rringono : non potè 
quel valentuomo faziarfi di contemplarla , ed incorag- 
giarmi a Rudiare queRo ramo di naturale filofofia . Di- 
vede circoRanze mi frafiornarono per allora , e non e 
Rato che nell’ antipaffato anno che mi vi fono rivol- 
to, per quanto permettono le mie occupazioni ; poiché 
io’ non profeffo la Storia naturale , e molto meno ho 
la vana pretenfione di palfare in quella per folenne 
cnaefiro . Ho raccolto di quefie ofl'ervazioni quante ho 
potuto : ho cercato di prefentarle nel punto piè preci fo 
di nettezza, e mi lufingo fe non d’avere compiuto lar. 
«omento , averne dato tanto da formarne una chiara , e 
retta idea . 

E prima di farmi a ragionare delle Sertolare , vo- 
glio qui rapportare il felice efito di un efperimento di 
nuovo tentato, per difeoprire il primo grado di 1 viluppo 
nella Gorgonia, che altra volta, ma in vano, cercai di 
vedere (i) . Fra i modi che i noRri Pefcatori anno di 
prendere i Polpi ( foia ottopodi* ) fi è quello di cala- 
li) pag. 106. 
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rè in fondo di mare alcnni orcìuolì di terra cotta non 

inverniciata , molti inficine legati con fune , pertugiati 
nel fondo con picciolo forame , e riempiuti di piccio* 
le pietre , perchè il Polpo credendoli opportuni covac- 
cioli , le pietre cacci fuori , vi fi nafeonda , indi delle 
pietre medefime prefe colle braccia', faccia nella bocca 
dell’ orciuolo come una barriera . Scelfi due di quelli 
orciuoli , la cui altezza era di poli, otta , il mafiimo 
diametro del ventre poli, fei , l’ apertura della bocca 
poli, quattro. A 2. Giugno nella nominata Grotta del 
Lazzeretto colfi due ben grotte Gorgonie y e fott’ acqua, 
operando, ciafcuna avendo polla nell'orciuolo, il fuo pe- 
dale introdulfi nel pertugio che era nel fondo di quel, 
lo ; e con cordellina quello pedale di fuori legai col 
manico dell’orciuolo medefimo: poli in ciafcuno orciuo- 
lo due , o tre fchegge di tufa che nel lido raccolfi , 
tutte fcabrofe ed ineguali , le quali la Gorgonia intor- 
no toccavano : ligata avendo al manico degli orciuoli 
una fune , li calai in mare in faccia d’un muro di elTa 
grotta , e cosi li lafciai . A primo Luglio vifitai i miei 
orciuoli , e ciafcuno in un capace nappo in mare llet 
fo ricevei. Fu curiofo il vedere, come ciafcuno orciuo- 
lo , e la fune donde pendeva , ed i cordcllini folfero 
coperti tutti <li una bofeaglia della Sertolara dicotoma , 
la quale per quello tempo di un mefe era crefeiuta al- 
la malfima fua altezza di un pollice . Stando cosi nei 
nappi gli orciuoli , ed in elfi le Gorgonie , conobbi die 
erano vive e vegete , poiché oltre di avere fpafi tutti 
gli organi pol^pìformi^ avevano rimarginato quelle fé- 
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rùe che avèaó fofferte al pedale nell* attraveifart il 
pertugio , anzi sul cuojo novello s* erano formate la 
verruche cogli organi polipiformi :• ed oltre a tutto ciò, 
per 1’ acqua fi vedevano nuotare molte uova loro , ed 
efeguire precifamente quei moti e quelle forme pren- 
dere, che nella feconda Memoria furono ampiamente 
dettagliati . Mi poft dunque a cavare dagli orciuoli le 
fchegge di tufa , ed a contemplarle nel nappo medefi- 
mo ; io mi credeva di poterle trovare -caricate di na- 
fcenti gorgonie; ma il fatto fu che non più ve ne ray- 
virai che quattro , o cinque , le quali comparivano co- 
me rode papi 1 lette : non ebbi altra cura che lafciare 
quelle fchegge nel nappo , e farvi 1’ acqua ripofare per 
notare i fenomeni di fiffatte gorgoniette . Di quattro 
che ne odervava,due fi aprirono in cima in una bocca 
con otto denti , come è 4a bocca di ciafcuna papilla 
donde nell’ adnlta Gorgonia efce fuori l’ organo polipi- 
forme , e da questa apertura fatta nella cima, fpuntà 
fuori 1’ organo polipiforme col tubo alquanto corto , 
e fornito degli otto tentacoli , e questi dentellati , con 
elfere nel mezzo di edi fituata la bocca, appunto come 
-negli organi della adulta Gorgonia ; e per dare di que- 
ste gorgoniette una ralfembranza , effe comparivano co- 
me 1’ organo colla papilla rapprefentato nella Tav. IV. 
fig. i. K. ; fol potendoG concepire impicciolita in craf- 
fezza la papilla , e ’l tubo dell’ organo a proporzione . 
Molto bene dunque penfava io che Gmili papille coll’ 
organo fopra che in Luglio trovava nelle grotte, fode- 
ro le nafcenti gorgonie , Gccome nella prima Memoria 
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efpofi ( i ) . Questo era lo stato dì dne gorgoniette piu 
fviluppate : le altre due non lo erano tanto ; ed una 
meno che l’altra: la più fviluppara aveva lolo in ci- 
ma I esteriore corona dei denti : La meno fviluppj- 
ta di tutte terminava con una conica-papilla in ci- 
ma, nella quale comparivano gl’intagli dei denti della 
corona . Finalmente è da notare che avendo gli orciuo- 
li votari dopo l’oflervazione, trovai in un di e® alla 
feccia interna , tre gruppi di femiglianti uova elclufis , 
che al numero erano piti di cinquanta, ma così aggrup- 
pate che le allevate fodero , avrebbero fatto come un 
denfo cefpo : qualche circostanza aveva determinato tut- 
te quelle uova a filladi in quelli tre punti, mentre nel 
rimanente della faccia non ve n’ era uno adatto . Io 
cercai di conofcere fe interiormente a quelle più fvh 
luppate gorgonie fi foffe formato io fcheletro : vidi che 
J’ esteriore corteccia conteneva molto bene del calcareo, 
e me ne alficurai col microfcopio : ma aprendole ed ai 
mtcrofcopio aacor guardandole , io non riconobbi cola 
che avelli potuto dire eflère uno fcheletro nafcente : re- 
fta or dilucidato ciò che nell’ avvifata prima Memoria 
a questo particolare fu detto; ed ancora confermato che 
come le uova della Madrepora-, così quelle delta Gor- 
gonia non fi attaocano in feccia a' creta inverniciata ; ed 
in fatti per quefF ultima mi trovo- poffedere una fchegi ‘ 
già di fcodella inverniciata in mare caduta , sulla rot- 
tura delia quale il trova allevata una ben alta Gorgonial 
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4 La Scr folata Tendati \ , 

La più bella Sertola» delle grandi che fono nel 
softro Cratere, fi è quella che coaofciuta fi» dall’ I mpe- 
lato fotto il nome di Pennata marina avere la far- 
ma di penna; la quale avendo egli veduta di mare cavata, 
parvegli come un fuco coperto di raucofitk,che a guifa 
di ragnatela tra i rara! fi difponeva. Copiofa nafce ih 
cefpi per tutto quel tratto che è tx a il promontorio di 
Pofilipo , cioè dallo fcoglio detto pietra folata fino all’ 
ifoletta di Milita ; e nafce su degli fcegli per tutto H 
fondo di mare , ove in tempo di bonaccia fi ravvifa ; 
e nafce poi quafi a fior d’ acqua nei luoghi che fono 
al coverto del fole , come i ciglioni degli fcogli , le 
grotte della Gajola , del Lutzeretto , e tutta la cotta 
occidentale di Nifita . Comparifce in mare quefta Ser- 
tolara come un drappello, di penne feparate c dittanti, 
di tralucente colore cinericcio ,o cikttre, della lunghe*, 
fa di fei , o fette pollici , alquanto curve verfo la ci- 
ma,» fornite lateralmente di rami ; le quali penne ce- 
devoli effendo al movimento delle acque , come fonò 
x fuchi , e le alghe marine , comparifcono come fpaU 
mare di cilettre untume . Cavate di mare nell’ aria , 
rimane uno Itelo che ha lateralmente dei rami , ai qua- 
li effendo attaccata certa mucellaggint , quella pel fuo 
pefo i rami fa piegare , e tutti inficine in un lungq 
fuucellagginofo fiocco unire: Liberata che è la Serto- 
lara di quefta mucillaggine , rimane lo itelo , ed i ra- 
mi che per la forma , la cedevolezza , e ’i colore .agli 
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Iteli dell’ adì unto capei vèntre in tutto aflomiglia ; del 
quale nome ufando,ai marangoni mi fon fatto capire; 
e di tal nome ho ancor fatto ufo in quelle Memorie . 

Il Linneo sulla defcrizione poco efatta del Sig. Stel- 
ler rapporta quella Sertolara come abitatrice del mare 
dell’ Indie : Io certamente non 1’ ho trovata che negli 
additati luoghi; e nommai pel redo del Cratere, o an- 
cora per buon tratto del feno Pedano . 

Da un intreccio di radici inerpicate sullo fcoglio , 'Tav.V. 
o altro corpo durò qualunque, s’alzano più tronchi pin-' Fig. I. 2 . 
nati, uniti in un cefpo,che fon quelli che propriamente 
codituifcono la Sertolara . Ciafcun tronco cominciando 
nella bafe come una ben grolla fetola porcina, fi aflot- 
tiglia verfo la cima , ma in picciola proporzione . La 
direzione fua febbene nei cominciare fia perpendicolare 
al punto in cui nafee , pur come s’innalza, s’incurva, 
e nella cima diviene quali orizzontale. Quello tronco, 
confideraro parte a parte , non è dritto , ma s’ incurva 
ora a dedra , ed ora a manca , ficccme manda ora in 
qua , ed ora in là un ramo : ma quedo didorcerfi non 
è tale che non fi potette quedo tronco ancora dire ef- 
fere dritto . Lateralmente dunque , ed alternativamente 
nafeono i rami a quedo tronco, che lo fanno pinnato. 

Quefta doppia ferie di rami confidcrati tralloro non fono 
in uno delio piano, per cagione che il tronco s’inarca; 
ma noi pofiono elfere ancora , perchè ciafcun ramo non è 
dritro , ma nafeendo s’ incurva , e prende una convcfiìt'a 
confiderai le : ed oltracciò la fua direzione è tale che 
inclina verfo la cima, cioè che l’angolo che col trOD, 
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Fig. 2. 4. 
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co fu dalla parte fupcriore , è minore dell’ angolo dal. 
la inferiore . Quelle direzioni di tronco e rami fan- 
no si che quelli rami guardati d’ avanti fi pollano con- 
fiderare come due fchiene,che fi connettono in una ca- 
rena , la quale è lo Itelo intermedio . 

Tutto quello complelfo di tronco , e di rami è di 
foltanza cornea , abbaltanza pieghevole : ma il tronco è 
aliai più folido che i rami , ed affai più che le cime 
cosi di quelli , che del tronco medefimo . Il color del 
tronco è un fofco colore d’ ambra : i rami fono bian- 
chicci ; e bianche le eflremitù di quelli , e del tronco 
ancora . 

Lungo quelli rami dalla parte conveffa, e nella e- 
flremita di elfi , e del tronco principale, fpuntano Iblte- 
nuti dal proprio pedicello ^li organi polipiformi nei qua-, 
li quello Polipo, che forma la Sertolara, fi manifella e 
dichiara . Spuntano fopra dei fuddetri rami ad uguale 
dirtanza fralloro , al numero fino di diece ; il loro pe- 
dicello è inclinato sul ramo flcffo , ed è diretto verfo 
rellreraità del ramo, dalla quale parte forma con quel- 
lo un angolo acuto : ma 1’ organo però fi ripiega sulla 
cima di quello pedicello , e fi rende perpendicolare al- 
la direzione del ramo . Il rronco dopo avere mandato 
il ramo : il ramo nello fpuntare , e dopo ciafcun pedi- 
cello; e quello poi nel fuo alzarli, acquillano una ferie 
di anelli prifraatici come le parti della vite . Quello fé- 
nomeno collantemente offervato nella conformazione delle 
Scrtolare , veduto anche dal Sig.ElxiS , e fpiegato folto 
il nome di /girale , mi farebbe penlàre che un tale ina- 
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oellare fi formi io quei luoghi, pérchè la parte fi deve 
fvolgere, e prendere forma e direzione diverfa da quel- 
la che formava : e quella meccanica poi , onde avvie* 
ne che in tali luoghi che dal tronco delle Sertolare 
fpunta una parte diflimilare , fi formi quella parte a- 
eellofa , potrà eflere la medefima di quella degli al- 
beri che divengono incordonati , e nodofi donde il ra- 
mo fi allunga . 

Il pedicello di ciafcun organo è di colore più bian- 
co del ramo , appunto perchè è più tenero , cioè per- 
chè quivi il corneo fi aflottiglia di molto , e ’l corpo 
del polipo s’ ingroflà per manifeltarfi . Quello pedicello 
dunque non è altro che un cannello fiaiflìmo in craffezza, 
donde fpunta l’ organo : non può determinarli precifa- 
mente fin dove fi fiende il cannello fudde<to,e dove il 
corpo molle dell’organo incominci; certo è, che una por- 
zione del pedicello dell’organo è ancor molle- Su di 
qucflo pedicello i fi fpande il corpo dell’organo immedia- Fìit.a; 
tamente >u una corona di tentacoli d y </,</, cilindrici dritti, 
come Tedici fila che partono da un difco come centro, e 
che fi livellano a Ilare in un piano quafi perfetto : Se ci- 
lindrici fono per tutta la loro lunghezza, nella ellreniità poi 
s ingrolfano alquanto , formandoli come in una clava , 

1 elhemita della quale nel mezzo ha uno {curo nocciuoio* 

Quelli tentacoli nella loro unione non formano un an- 
golo acuto, ma fi unifcono in tondo; ciò è perchè non 
partono da un punto come ceutro,mi da un difco. La 
loflanza loro è quella molle propria dei vermi : il co- 
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lore è bianco : e nella AipCrficie anno una molti tudi-* 
ne di tagliature tTaverfe . Fanno rutti i movimenti ; 

• quafi Tempre fono diftefi in un piano orizzontale: al-v 
tre volte fi ripiegano; e talora tutt’infieme s’attortiglia- *■ 
no intorno il corpo dell’organo che è nel mezzo. 

Dal centro del difco di quella corona fi alza un 
corpo c di forma elliffbidica affai allungata , ofiìa della for- 
ma di un fiafchetto , il quale propriamente è il corpo dell* 
organo. Quello corpo, che nel fiore della pianta fareb- 
be il pelfello , nella fua ordinaria direzione riel’ce per- 
s pcndicolare al piano della defcritta corona , e per cu 
gione dell' inclinazione del pedicello, e dello /torcerli 
dell’ organo , riefce ancora perpendicolare ad un piano 
che fi concepiflc palfare per Ja parte convefla fiorita 
della Sertolara . Quello corpo dunque comincia allar- 
gandoci in quello che fi può dire la pancia , indi gra- 
datamente fi faringe fino a terminare ottufo . Dopo un 
certo tratto dalla bafe gli nafcono intorno intorno fino 
prelfo all’ellremith un altra Torta di tentacoli r, e, e y e aliai 
più corti dei primi , in più ordini come corone , ed i 
quali nell’ ellremo anno una reità ritonda, granellofa, 
che nel centro ha un corpo fcuro*: quelli tentacoli nel 
refto fono cilindrici , ed ancor tagliati come i primi . 
Elfi fono al numero di venti in circa , e fon polli in- 
cinque corone , quattro per ciafcuna , la foprana delle 
quali colle punte .tocca 1’ eltrenio del corpo dell’orga- 
no , intorno al quale fi attortigliano . * 

Jn quello corpo dell’organo io diftinguo il ventre 
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cfie è la parte baffa, e’1 cx>ÌJ t che i la fuperiore i U 
ventre compari fce fcuro quando è ftretto ; ma qualor fi 
gonfia divien bianco e fcreziato di alcune macchie , che 
in maggior numero fono nella bafe , e nella cima di 
c(To ventre, dove, fgonfiandofi , per cagion di effe, di- 
viene piu folco che nel mezzo. Il collo poi è fe mpre 
bianco, e nella fua eftremith ha una tagliatura/, che fa 
penfare eflèr la bocca . Tutte le pani di quell’ organo 
nei loro movimenti vanno di concerto . Il corpo lì 
muove torcendoli , ed inlieme lì diltorcono i tentacoli 
capitati ; e la corona fottopolìa dei tentacoli cilindrici 
intorno al corpo fi attortiglia. Quando l’organo fi tro- 
va a fare quelli movimenti , par che lìa in azione di 
volere predare; per la qual cagione oflervandoli c riof- 
fervandoli in tale flato , e niente potendo conchiudere 
relativamente a ciò , finalmente mi rivolli al fegueiue. 
tentativo . .. 

Aveva traile Scrtolare effluii alcuni lumachini cir- 
rati , che qui apprellò verranno deferirti , e con forbi- 
cette tagliai ad efli di quelli cirri , i quali polli in mi- 
«uzzoli , e .prefi colla punta dell’ ago manubriato, agli 
organi polipiformi della nollra Sertolara prefentai ; ed > 
a quei propriamente che vedeva dimenare e llorcere nel 
modo che fopra ho deffritto . Gli elleriori tentacoli ri- 
tennero quelli pezzetti di cibo , e quindi il corpo delf 
organo apprefsò la fua punta su di quello , e quella 
slargata ricevè il pezzettino del cirro , che effondo rof. 
lò chiaramente fi vedeva difeendere par -la lunghezza 
del bianco collo fino al ventre ; .£ fu frugolare fra tre 
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di quelli organi che i! cibo ingojò , uno J che corniti-' 
ciò nella eflremita del corpo a farli piatto fvoltandofi , 
e manifellando la faccia interna del ventre , che tutta 
appariva macchiata, e cosi facendo di nuovo cacciò fuo- 
ri il cibo trangugiato . 

Ed il cibo proporzionato alla nofìra Sertolara ef- 
fer debbono gli animaluzzi inluforj die nelle acque ma- 
rine copiofi fono , al pari che nelle acque dolci (lagnanti; 
febbene non in una cosi mulciplicata divertita di fpe- 
zie ; ed intorno alle Sertolare anno tutto il piacere di 
frugare ; apparendo molto bene nelle Sertolare calicula. 
te, tra fportate Torto al microfcopio, perchè ficcome nei 
loro calicetti quell’acqua propriamente fi ferba che in 
mare toccava la Sertolara , cosi quella fi vede formico- 
lare dei fuddetti viventi , ficcome a fuo luogo verrk e- 
fpoffo. Altri infetti, conrechè piccioliilimi, non pare che 
portano loro fervire di cibo : nella noftra Sertolara , ed 
in altre ho veduto bene fpeffo una fpezic di Monocolo 
ridotto al genere di Cytbere dal Signor Mullf.r , che 
non folo tra gli organi di elfa impunemente fi aggira- 
va , ma fdrifciava ancora lungo i tentacoli , da cui ca- 
dendo ho veduto elfere per alcun poco da una pania 
vifcofa ritenuto . 

Coi lumi degli efpofti fperimenti feci altre pruove. 

Nel vetro concavo del microfcopio pollo avendo un ra- 
mufcello del la Sertolara, e lafciaro in poca acqua, il cor- 
po degli organi cominciò ad accorciarli , e ciò accadeva 
slargandoli , e i’ apertura di fopra aprendofi : cori avven- 
ne che dal cavo di «fio ufcifle una nuicellaggine che 

involte 
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involte fermava Un infiniti di informi briciolette , che 
probabilmente erano il cibo rotto. E quindi colla pun- 
ta della lancetta fparai il ventre di quello corpo , e 
non oflantechè la fua pelle fi fofle aggrinzata , pure la 
ftefia mucillaggine e briciolette ricavai ed eftraffi . 

Mi fono inoltrato a dire di quelli organi , fenza 
avere parlato della loro fenfibilitk, e più a fondo della 
loro flruttura . Elfi affai meno fenfibili fono che fi po- 
tefle immaginare : più lo fono gli organi della Gorgo- 
nia , e molto più quelli delle Millepore ; e par che lì 
accollino a quella degli animali della Madrepora . Sti. 
molati quelli nella Sertolara fi rappigliano , e fi flrin- 
gono fopra di loro medefimi ; ma non fanno ciò colla 
malfima prellezza , nè fortemente fi llringono . Cosi la 
Natura ha conformati gli organi di quelle Sertolare , 
cui non aveva dato nicchio , o cella per appiattarli ; 
mentre vedremo le altre che provvedute ne fono , pof- 
federe in grado eminente il fenfo per contraerfi. 

Per quello che riguarda la llruttura delle parti di que- 
lli organi ; alfa è la medefima che quella dei vermi in ge- 
nerale, cioè un mufcolare uniforme, e trafparente; ma af- 
fai diradato. Guardati quei tentacoli al microfcopio cora- 
parifeono di una follanza fimilare ; e folo fi notano 
quelle tagliature , e certo granellofo nella loro fuperfi- 
cie . Nel Polipo palullre è veduto lo fielfo granellofo; 
onde ebbe a penfare taluno che ciaicun granello fof. 
fe un animaletto , e ’l Polipo un Tacco di effi , per cuj 
il riprodurfi dai pezzi dipendeva dalla vita degli anima- 
letti feparati. 
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La noflra Sertolara guardata col raicrofcopio nei 
fuoi tronchi e nei rami , dove certa trafparenza vi fia, 
prefeota il midollo , come dentro un corneo ali uccio ; 
e molto meglio fi offerva nelle eftremith tenere, e bian- 
che di quelli : quella midolla però non vi comparile 
granellofa,come nelle altre minute Sertolare per la traf- 
parenza quafi perfetta del loro fcheletro ; e che granel- 
lofa debba eflere , cel perfuadono cos'i le offervazioni nel 
Polipo paluflre , che in quelle altre fue congeneri . 

Quella Sertolara sul finir di Giugno , e per tutto 
Fig. 4. Luglio genera : le uova le nafeono in un Tacchetto at- 
taccato all’organo polipiforme : il quale Tacchetto ha 
un corto pedicello col quale forge accanto alla bafe del 
«orpo dell’organo, e sul difeo della corona inferiore dei 
tentacoli. In ogni organo nafee un ovaja , anzi due; e 
mentre 1’ una matura, l’altra fopranafee: e talune vol- 
te contemporaneamente maturano . Quello ovario g è di 
forma ellilfoidica più largo nella bafe che in cima ; ed 
, ha quattro colle a lungo ben rilevate , le quali ne di- 
vidono la fuperficie in quattro facce quali piane : Que- 
lle colle cominciano intorno il pedicello , e profeguo- 
«o fin sulla cima, dove fi arrellano , e fi mondano , 
formando in mezzo un cavo umbilico, appunto come è 
in cima la cotogna. Il colore di quello ovario prima è 
cileflre , ma quando matura diviene di un color pallido 
di -rofa ; e quelle colle anno un interiore cordone inter. 
rotto feuro, ovvero rolfigno: e quando comincia l’ovario 
a maturare, da quelle colle partono irregolarmente alcune 
linee sulle facce di quello , le quali par che vogliano 
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indicare tante fcrepolature che fi facciano nell’ ovario 
per cagione dell’ ingroffaraento delle uova contenute : 
ed oltracciò per la medefima cagione 1’ ovario ilefl'o in 
quello tempo comincia ad effere bitorzoluto a fegno 
ohe le uova fi dillinguono Torto della Tua pelle mol- 
le : allora dal centro fuperiore fi . vede {puntare la cù 
ma della nera colonnetta , che ora vengo a defcrivere . 

In quello fiato ho prefo un di quelli ovar j , e po- 
llo con goccia d’ acqua sul vetrino piano del mtcrolco- 
pio , tenendo comprefiò coll’ ago manubriato il pedice!-* 
lo , colia punta della lancetta ho inoifo la pelle di 
quelloje mi fi è fatto avanti un ammalio di uovac,r,e 
color di pallida rofa apprelfate uno all’ altro ; e con 
diligenza mercè gli aghi dimovendole, le ho ièparate , 
ed è comparfo un lungo corpo nero 6 , che fa 1’ ufhzia 
di placenta, cui quelle uova fono attaccate, come fono 
alla colonnetta ( colameli a ) le Temenze nelle capfole del- 
le piante terrefiri . Confiderando meglio quella nera co- 
lonnetta dell’ ovario delia nofira Sertolara , ho veduto 
che fia ventricofà nel baffo , ma per forza di contra- 
zione diviene filiforme : effa c levigata , ficchè le 
uova non vi fono che apprelfate : e nella foitanza è 
molle e cedevole , come lo farebbe una velica ripiena 
di materia femifluida. Quella colonnetta è attaccata fo-, 
lo nel baffo dell’ovario , e fopra fpunta dall’ ovario per 
quell’apertura donde le uova le devono ufeire intorno- 
Ho incifo colla punta della lancetta quella colonnetta, 
è nfeita una materia grumolà piuttollo che fluida . 

Le uova fono polle ftrettamente uno sull’altro in* 

T ij 


F & 5 - 





Digitized by Google 



>44 

torno intorno a quefta colonnetta, eccetto che nella bafe, • 
dove quella nera colonnetta trafparifce : e fono di forma 
che fi accoda all’ovale, ma fpeffo bitorzolute ; e fono poi 
bianco-roffe, che colla nera colonnetta fanno un con- 
trapodo . Le uova fon molli come vefiche ripiene dj 
fluida materia : e pare che divengano così bitorzolute per. 
chè fono drette , ed apprefTate infieme . Io le ho traf- 
portate uno ad uno in piccioliflima goccia d’acqua, do- 
ve le ho rotte colle punte dei due aghi , e ne è ufci- 
ta una materia fluida che nell’acqua fi è rappigliata in 
goccioline , e le bucce fono rimafle trafparenti mem- 
brane ì *• 

Redava a vedere queste uova per dove, ed in che 
forma ufciffero da questi ovarj . Divertì tentativi ho 
fatto relativamente a questa inchiesta , e comprimendo gii 
ovarj maturi , e fquarciandoli ; e da tutti questi fperi- 
menti ho rilevato che nel centro- dell’ incavo fuperio- 
re , donde fpunta la cima della nera colonnetta , efi- 
" sta l’ apertura dalla quale le uova devono farli l’ ufcita. 
Aveva fofpetto che quelle quattro code fodero per chiu- 
dere le commeffure della buccia ; ma ho riconofciuto , 
operando cogli aghi manubriati su quella membrana 
fpafa ed aperta, che in quelle code vi fia la maftìma 
continuitk ‘di quella membrana . Per l’ awifata fuperiore 
apertura era , che comprimendo coll’ ago dal baffo nell’ 
alto, le uova tuttoché immature ufci vano intorno del- 
la colonnetta , e feguitando a comprimere , la colon- 
netta ancora staccata dalla bafe, era fuori cacciata : 
rimaneva allora la fuddetta pelle dell’ovario una mem- 
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brana molle, tutta uniformé Da ciò fi rileva che 
le quattro code fervono a dare folidith all’ ovario , e 
fostenere le quattro facce piane che lo compongono . 
Tutte queste parti dell’ ovario , cioè la veste esterio- 
re Ir, • la colonnetta b efercitano una certa forza di con- 
trazione, come tutte le parti dei vermi. 

A rifpetto della forma che prendono le uova nel- 
l’nfcire dagli ovarj , io niente poteva conchiudere da 
quelli tentativi . Invano per più tempo (letti a contem- 
plarli con lente efploratrice , perchè nommai ebbi la 
fortuna che alcuno aveife mandato fuori le uova. Mi 
pofi a cercare nell’acqua medefima del vafe,.ove erano le 
Sertolare cariche di frutto , e maflìme nella fuperficie ; 
dove ravvifai alcuni corpi à 1 i bianchi ovali, fimililfirai 
alle defcritte uova , ma tutti granellofi, i quali immo- 
bili erano trafportati dall’acqua . Li efamioai al mi- 
crofcopio ; li ruppi sul vetrino piano di quello , e la 
fletta materia fluida ne ufci di quella delle uova che 
per forza aveva cavato dagli ovarj. Quella oflervazione . 
da me ripetuta , fa penfare che nelle Sertolare , a diver- 
fith della Gorgoni», e Madrepora, le uova non godano 
di (ènfazione fubitochè fono fuori mandate : e diver- 
ranno fcabrofe per meglio poterli ai corpi attaccare . 

Quella Seriola» comincia a cacciar fuori quelli o- 
varj verfo i 20. di Giugno, e li matura io Luglio: li 
veggono prima più piccioli ; indi maggiori : tempre na- 
teono dalla parte del fiore che guarda, il difuori del ra.- 
mo. Mentre in Luglio un di quelli ovarj matura, l’al- 
tro fpunta affai picciolo e di color cilofiw : il tempo 
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che fi richiede per l'intiero accrefcimeoto mi ptr che 
fi polla Affare fra giorni venti a un dipreflò : talune 
volte , come ho detto , in Luglio fteffo fi veggono in 
un fiore due ovarj maturi - Ogni organo 'nella Scuola* 
ra produce nella fiate almeno due ovarj : or ogni ova- 
rio almeno contiene diece uova: onde fi argomenti qual 
debba effere la fecondità di quello Polipo. 

Per mezzo di quelle uova la fpezie fi multipli ca 
fi mantiene poi col ripullulare che fanno le radici in 
ciafcun anno .* Quelle uova fi* fidano sugli fcogli dove, 
fviiuppanfi in Seuolare . Importava il conofcere pre- 
cifamente il progreffo dello fviluppo ; e per venirne a 
capo , ifiituii cosi 1’ efperimento . Raccolfi nell’ imboc- 
catura della grotta del Lazzeretto molti cefpi di Ser- 
tolara , e quelli ligati ripofi in piccioli orciuoli di ter- 
ra cotta non inverniciata , e nel mezzo di ella grotta , 
e dove la maflima ofcurità vi è , li appefi ; d#ve ap- 
punto gli fperimenti delio fviluppo delle uova della 
Gorgoni* avea efeguito : Correa il mefe di Luglio : do- 
po ventidue giorni rividi i miei orciuoli; e fuor d’ogni 
afpettativa in quelli le Seuolare morte ritrovai , delie 
quali alcune poco dopo refperimento , altre alcun tem- 
po appreflò avean finito di vivere ; perciocché quelle li 
vedevano avere ftefe le loro radici inerpicanti!! alla fac- 
cia dell’orciuoio. Da un tale rifiatato IrConchiude chela 
nofira Sertolara vive ad un certo lume , il quale o di- 
minuito* o accrefciuto, finifce di vivere: crefce la no- 
fira Sertolara nel fondo del mare, e nel 1’iraboccarc del- 
le grotte, come £ vede in quelle dell» Gajola,e nella 
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due bocche y t laterali aperture della grotta del Lazze» 
retto ; e nel mezzo di quella , ove regna una denfa ofcu. 
riti , eccetto di qualche pianta di Gorgonia , e qualche 
Alcionio, e Spugna, il fondo ed i lati fono fpogliati di 
polipi, ugualmente che lo fono d’ogni forra di pianta 
marina . Cosi porta la condizione dei noftri Polipi nor* 
mobili , che quando loro accada di nafcere in luogo di- 
fadarto, o trafportati vi vengano , debbano per neceflì- 
th perire ; e ciò a di ver fidi del Polipo palultre , e di 
altri, come le Pennatole, le Vorticelle. Sono dunque 
le Serto lare fenfìbili al lume , ficcome del Polipo palu- 
ftre è (lato dimoftrato dal Trembley. Il lume dunque 
efercita su dei noftri Polipi il maliimo impero ; elfo è 
quello che fa andare a male tanti milioni di uova di 
quelli viventi , che s’ imbattono a fida rii in luoghi » 
che troppo ne ricevono , o molto poco . Come quello 
elemento del lume agifca , e quali impreflioni ne ri- 
Tentano quelli viventi , fark ricerca che non può eflere 
rifoluta che con una ipoteli . 

Ma io cercava la foluzione del quelito per cui 
1* efperimento iflituito avea ; onde in quello modo pen- 
fai di variarlo . Nel fondo della grotta che tuona , la 
quale è polla rimpetto a mezzogiorno, e dove su i ci. 
glioni degli fcogli vi fono come lelve della nollra Ser* 
tolara , appefi tra quelle molte fchegge di terra cotta 
non inverniciata ; e poi dentro di orciuoli delle mede- 
lime Sartolare ligate vi calai : doveva avvenire che mol- 
te delle uova di quelle a quello grezzo vafellame fi fof- 
fero attaccate , per cosi potere oflervame lo fviluppo ( 
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ma due libecciate che allora , quando già la fine dì A- 
gofio era , fopravvennero , non folo mandarono a male 
r apparecchio , ma riduflero in peflimo fiato le Secola- 
re , che altro che lo ftelo e porzioni dei rami non ri. 
mafe . Quello avvenimento non folo privò d’ effetto 
l'efperimento , ma mi tolfe la fperanza in quella legio- 
ne di ri vederlo, ripetendolo. Intanto il mio leggitore fa- 
rà per ora contento di ciò che a tal propofito farò per 
dire della feguente Sertolara , riferbando di foddisfare 
alla fua curiofità nella ventura fiagione. 

Nella Sertolara dunque o che dalle uova nella 
Hate , o dalle vecchie radici ripullulate , nata ila, fubi- 
to che le tempefte in Autunno incominciano, fe quelle 
leggieri fono , i fiori tutti vanno a male ; ma fe im- 
petuofe , allora i tronchi ancora fino prelfo le radici 
vengono rotti , e fracaffati : e ciò accade con qualche 
diverfit'a delle congeneri Secolare , le quali per la mag- 
giore pieghevolezza del corneo invoglio, cedono agli ur- 
ti delle acque fenza fpezzarfi . Suflifte dunque la nofira 
Sertolara durante la fiagione vernina nelle radici; e fic- 
come quella parte del polipo non folamente è sfornita 
di organi atti a prendere il cibo , ma altresì è veftita 
della cornea pelle , così è da penfare che per quello 
tempo o affatto alimento non prenda , o fe ’1 prenda , 
altro che acqua effer non può . Il Tremblet notava 
che durante l’ inverno il fuo Polipo era così intorpidito, 
che dalle fue braccia lafciava il cibo cadere ; Allorché 
nella fiate giungeva ad ingojare in una fol volta diece, 
o dodeci pulci acquajole , due o tre millepiedi , che 
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digeriva fra lo fpazio di dodeci ore. Ciò però che nel 
verno in quello polipo ordinario era , il Tremble» il 
confegui ancora in iftate , quando 1’ obbligò a ltar di- 
giuno per quattro mefi . E- di tale fatto nel regno ani. 
male 'vi ha ben molti e ricchi eferapj , e nelle diverfe 
clafli di animali, che diconfi compofti , relativamente ai 
noflri polipi: e quadrupedi, ed uccelli, ed arnfibj nella 
vernina Cagione intorpidirono a fegno che il cibo loro 
non piò neceflìra , e le naturali funzioni fi fofpendono. 
Si era penfato che il fangue allora fi rallentaffe nella 
circolazione , e folo giraffe nei vali grandi : Un altro 
Filofofo ha riconofciuto fperi mentalmente che allora è 
che il fiftema mufcolare per l’ irrigidimento perde l’irri- 
tabilità, la quale diminuzione d’ irritabilità piuttofio d 
doveffe Rimare cagione del fenomeno. Si potrebbero con. 
ciliare ambidue quelli Filofofi, e far loro dire lo ftef- 
fo ; perchè chi dice circolazione rallentata , fuppone ir- 
ritabilità diminuita , per cui viene diminuita 1’ azione 
dei mufcoli , e tra quelli del principale mufcolo che 
è il cuore : Uno dunque fi fpicga per l’effetto che ri- 
conofce la caufa ; l’altro per la caufa immediatamen- 
te .. Quello che è da notare fi è, che quello intorpi- 
dimento più facilmente fuccede negli animali acqua- 
tici , per 1’ elemento più craffo, che meglio impedir 
può il trafpirabile : infatti le rondini , uccelli terre- 
flri , dovendo paflare ad un fintile flato fi fommer. 
gono nelle acque . Nei Polipi , i quali anno il 

cuore come un canale , ed il fangue circola in un 
modo analogo al corfo del fucchio nelle piante per 
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la forza del comporto organico , fi pai la circolazio-' 
ne ritardare a fegno che o deboliflìma fia , o che 
affatto fi fofpenda ; Se fi fono veduti ammali , come 
il Rotifero fino diffeccarli , e poi in vita .ritornare 
coll’ umido che fiefi aggiunto ; il che accade perchè 
il tedino organico non fi fcompone ; e ’1 fangue , offa 
quell’ umore che circola , fi è rifatto, e come vivifica, 
to coll’ umido aggiunto ; potrà beniflimo concepirli nel 
Polipo fofpefii anche la circolazione . Molto più fi po. 
trà nel Polipo impedire la trafpirazione , comechè que- 
lla picciolifìinn debba edere, fenza che fi rechi dillurbo 
ai folidi , o ai fluidi : Si potrà perciò al polipo torre 
1’ alimento fenza recar male alla fua vita ; e 1’ alimen- 
to togliendo , torre infieme la trafpirazione . 

Ma fubitochè nel finir della primavera fi fanno 
fentire i calori m Maggio e cominciar di Giugno , la 
nortra Sertolara da vecchi tronconi , che le fervono di 
radice allo fcoglio attaccati , come al gruppo di baia- 
Fìg. i, ni che in figura rapprefento, comincia a mandar fuori À 
tronchi bianchi e teneri come tubi anellati quali per 
tutta la lunghezza , nei quali tubi la midolla li trova 
più balfa , avanzata nel crefcere dalla fua cornea pelle . 
Quelli tubi fono dello ftedo diametro del tronco adulto. 
Qttefto fatto dimortra che il corneo invoglio della Ser- 
tòlara fi debba rtimare una parte organica , che può 
crefcere per interna nutrizione , come crefcono negli a- 
nimali le unghie, e le c.oma. Toccando quello tenero 
tubo , la midolla fi è rifentita , ed ha potuto mollrare 
quello fenfo, perchè il midollo nella cima fi trova co* 
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ne allungato iti una papilla che non tocca il tubo la- 
terale a , « : onde fi conchiude che la Sertolara intanto 
non riefce fen libile, in quanto ha (oprar immediata quel- 
la cornea vede priva di Tentazione . Quello midollo 
poi feguitando a crefcere , fopravanza il cannello , e 
sbuccia fuori in forma di un bottode% a cui fa. di fiot- 
to contorno, come bafe, 1’ orificio del tubo defcritto . 

Quedo bottone fi fvikippa in organo perfetto b , nella 
fcafe fi fpande sull’ orificio intero del tubo : indi fi al- 
lunga^ nuovi bottoni intorno gli nafcono da dichiarar, 
fi in organi fomiglianri . -, 

La prima comparfa di quedi bottoni fia di quello p\g % Jt ^ 
che è in cima , fia dei laterali , è di un globo ritondo 
e,e,e*b, b il quale ha uno fcuro grande nocciolo che con- 
tinua colla midolla. Quedo globo diventa poi di forma 
conica , e poi gli nafce attorno una corona . Quando 
ancora è della forma di globo, fi vede chiaro che altro 
non fia che la midolla animale, la quale urtando nella 
pelle cornea , e forzandola , 1’ ha obbligata a didender- 
fi ; ficchè per edere queda pelle adii fonile , il noccio- 
lo del globo duzzicato fi rifente, ed il pollone ritondo 
fi fa lungo , ed or fi fa finuofo ; ed il nocciolo s’ in- 
groda e fi accoda più alla pelle ederiore , odia que- 
lla più fi fpande , e dende , acqui dando cosi tutto il 
corno un maggior volume , e nella fuperficie dandoli a 
vewSre ben molte macchie fcure che fi fono notate an- * 

cora nel corpo gonfio dell’ organo perfetto . 

Quedo bottotfe comincia nella cima a diventar co- 
nico; intorno predo alla bafe gli nafce una corona che 
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Fig. 3. dalla forma di anello paflà ad edere dentata b: quella fi 
.fviluppa nella corona inferiore dei tentacoli : il corpo 
di mezzo fi allunga nel corpo dell’organo, cui intorno 
nafce un altra corona, che poi fi fviluppa nei tentaci 
li capitati . Nella figura rapprefento ingrandito un di 
quelli tronchi cori due bottoni * b , b nei deferirti 
due fiati , e coll’ organo terminale , il quale allun- 
gandofi ha mandato fuori i rudimenti di nuovi pollo- 
ni g y g . Le piante fi allungano per mezzo della gemma 
che fi fviluppa in cima : ficchè alla cima un’ altra ne 
fopranafee . Ma nella Sertolara non avviene che. la par- 
te eftrema palli ad effere intermezza : la parte inter- 
mezza s’ allunga ed innalza 1’ eftrema ; ficcome negli 
animali accade che ciafcuna parte fi allunga per le tre 
dimenfioni tanto quanto efige la legge del fuo aumen- 
to . Si allunga il pedicello di quell’ organo , e gli na- 
fce un pollone che poi fi fviluppa in fiore : tra quello 
e lo fteflfo fiore terminale di t nuovo il pedicello fi al- 
lunga , e nuovo pollone fopranafee ; e quella meccani- 
ca che ha luogo nei rami , fulfifto ancora nel tronco ; 
infimi fi vede alla Sertolara quaG compiuta nei fuoi ra- 
Fìg. z. mi, tuttora allungandoli colla cima, nuovi polloni c fo- 
pranafeere . Ciò procede fino die il permette la legge 
dell’ accrefcimento della Sertolara . 

Da quelle vecchie radici ficcome i tronchi ripul- 
Fig. 1.6. iulano, cosi novelle radici fi allungano, le quali ancora 
fpuntano come bottoni b,b, e fi iiendono fempre sulla 
faccia dello fcoglio , a cui fi attaccano , come fe fode- 
ro incollate ; il che non accade altrimenti che per ef- 
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lètto «li un umor vlfchiofo che fi prepara nella fteffa 
radice , ficcorae accade ai fuchi nel fiffarfi allo fcogiio . 
La meccanica colla quale quelle radici fi allungano è 
la fteffa dei tronchi ; perchè il tubo corneo fi llende , 
ed infieme il midollo animale , il quale midollo nella 
cima è un poco più craflo , e non è attaccato ed in- 
collato ai tubo , almeno per una buona porzione; a fé- 
gno che (limolando quello midollo , fi ritira alquanto 
nel tubo ; nel quale (lato lo rapprefento ingrandito in 
figura 6; e premendo l’intero corpo coll’ago mandorla- 
to, fi è (laccata una porzione del midollone dal tubo 
intatto per la bocca è ufcita - 

Abbiamo adunque da offervazione cortame ripetu. 
ta pel corfo di più anni , che precifamente nel punto 
tnedefimó dello fcogiio la Sertolara rinafce : il che 
dimostra che debba effere perenne , o almeno la fua vi- 
ta fi dd>ba Affare su di un tratto d’ anni confiderabile. 
Veramente ad un animale, il quale non vive che pochi 
mefi della state , giacché nel verno è in un perfetto 
torpore , non fi può dire che tutto 1’ anno gli fia dì 
vita ; e la fempiicitk della fua organizazione fa si che 
nella fua economia difficilmente fucceda fconcerto . Le 
piante terrestri fanno 1’ abbondanza della fpecie non fo- 
io colle femenze , ma colle radici pullulanti , colla pc ; 
Tenuità di queste , e celle gemme : onde le nostre Ser- 
to lare aumentano la fpezie colla vitalità delle radici , 
oltre del farlo colle femenze ; e ciò a diverfità delle 
piante fieffe, nelle quali quelle che anno viva la radice 
ordinariamente non perfezionano le femenze • Se le me. 
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rfefìjtne radici fiano quelle le quali per piò anni ripuliti* 
Jano, ovvero in ciafcuno anno pullulino quelle che n«i, 

1' antecedente anno fi fono allungate, io non faprei de- 
terminarlo : certo è che la strila Sertolara individual- 
mente fufliste per questo tempo : e fe io doveflì rifoL. 
vere il quelito per conghiettura tratta dal verifimile , 
stimerei che e le vecchie di più anni, e le novelle di 
quell’anno concorrano infieme a ripullulare, io questo 
fenfo io intendo la qualità di animali vivaci jfinù , attri- 
buita at Vermi dal Linneo . E questa radice farà mai 
in alcuna cofa distinta dai tronchi , o questi dalla ra- 
dice , ficchè 1’ una fi polfa trasformare negli altri , e 
questi in quella? Il quefito fembrava intereflànte , 
per conofcere bene così la natura di questo polipo t 
come la relazione che per questo punto abbia colte 
piante . 

A 8. Giugno strappai colle radici dallo fcoglio la 
nostra Sertolara , e posta in un nappo con acqua , co- - 
minciai su di ella ad operare ; e prima fregandola for- 
te , gli organi tutti mandai a male ; indi con forbicet- 
te -i rami , e la cima mozzai , e fatto di questi tron- 
chi colle radici un fafeetto , con cordellina per mezzo 
il ligai, ed appefovi un piombo, nelle grotte della Ga- 
jola Tattuffai in mare; a 1 6 . Giugno lo vifitai. 1 tron- 
chi della Sertolara erano tutti meravigliofamente ripul- 
lulati , e chi più chi meno i rami aveva allungato ; v’ 
erano dei rami già lunghi tre linee , e con cinque or- 
gani fopra fviluppati e perfetti: e Angolare era ciò che 
in un dei rami fi ofiervava, cioè che da un punto me- 
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defimo cfae rami effondo fpuntati , eflì nell* estremo fi 
erano uniti a fostenere un folo organo; il che non in 
altro modo che coll’ innefto era avvenuto » Questi 
organi dunque fra otto giorni avevano confeguito la to- 
tale perfezione a fegno che le lor proprie funzioni e- 
fercitafforo • Per quello che riguarda la parte opposta 
alla cima, cioè la radice, fi era quella allungata fa. 
cendofi un poco più grafia nella cima , come fa quan- 
do sullo fcoglio incollata fi stende : ma oltracciò da 
questa radice fi vedevano altre punte allungarli an- 
cora in cannelli , ficcome abbiamo veduto che dalle ra- 
dici i tronchi sbucciano : ciò mi faceva penfare che tro- 
vandoli libera la Sertolara , potefle per le due opposto 
parti fiorire: e questo era che mi obbligava a ripeterò 
ed allungare 1’ efperimento . 

A 17. Giugno ripoli nella medefima grotta altra Ser- 
tolara nel modo steflo operata ; a primo Luglio la vi- 

fitai . La Sertolara arvcva allungati i fuoi rami , e su 

di quelli fi contavano dove due , e dove tre fiori per- 
fetti : la cima ancor s’ era allungata per una linea in 

.circa, e compariva bianca come Io erano i rami ripul- 

lulati , e fosteneva nell’ estremo un fomigliante organo 
polipiforme: la parte opposta poi, cioè la radice, li era 
allungata per buon tre linee ; e questa porzione era Af- 
fai bianca, tutta contornata di anelli, e nella cima a. 
veva fviluppato un organo polipiforme niente diverfo 
da quello della cima , e lateralmente ve n’ era un al- 
tro ancora fviluppato ; ed oltracciò tra questo e ’1 ter- 
minale, il rudimento appariva di un altro che forgeva. 



i 

Si distingueva molto bene effere questa la radice , per- 
chè fi opponeva alla cima, ed ai rami verfo di questa 
diretti . E fi vuol notare che tutte le Sertolare che in 
questo fperimento adoperai , erano nell’avvifato modo ri- 
pullulate; ancora alcune che per la ligatura nel mezzo 
fi erano strangolate , formandoli da una come due Ser- 
tolare. Rifulta da ciò che nelle Sertolare la radice non 
fia eh; il tronco che viene destinato a star fiflb ; e 
che qualora questa radice diviene libera , in un altro 
ed opposto tronco fi manifesta e dichiara . 

Questa radice però ferba fempre 1’ inclinazione di 
fiflarfi ai corpi ; effa par che riceva fenfazione dai con. 
tatto di corpo . Una delle noftre Sertolare aveva al. 
iungato una radice bifurca, ingroffuta ed impaniata nel- 
la cima , ed eraft attaccata alla cordellina dalla quale 
pendeva , e tra le fila nelle quali nell’acqua la cordelli- 
na fi era dilciolta, quella radice fi era cos't forte attac- 
. cata che niente dippiù . 

Il problema inverfo mi reftava a feiogliere , il 
quale rifoluto poteva portare un pieno lume all’ argo- 
mento ; perchè fe dalle radici pullulano i tronchi, dai 
tronchi nommai fi veggono pullulare radici . Nel mele di 
Luglio prefo avendo un orciuolo di quelli fopra men- 
zionati , e fatto un fafeetto di Sertolare , entro dell’ 
orciuolo le ligai , e molte fchegge di tufa entro vi 
polì , ficchè la Sertolara veniffe compreffa da effe pietre 
sulla faccia dell’ orciuolo ; e cosi in mare 1’ attuffai al- 
la Gajola . A capo di otto giorni il vifitai . La Serto- 
lara aveva i fuoi rami Scambiati in radici , colle qua- 
li 
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11 fortemente fi era attaccata, così alla faccia deli’orciua- 
lo, che alle pietre, le quali cavandole radici con elfi* 
fi rompevano. Fin preffo la cima per tutto il tronco 
fi vedevano fpuntare radici : dove fi vedeva che il 
ramo cominciando fiorito fi allungava in radice biforca, 
e clavata ; e dove fi vedeva die in luogo del ramo 
{puntavano fino tre radici della medefima condizione 
La Sertolara dunque molto bene fentiva di efl'ere al 
contatto di corpo, per cui fi affaticava di fiffarvifi colla 
radici . E fe quella Sertolara fi folle lafciata , uo 
denfo cefpo vi fi farebbe formato , pafiando ogni ramo a 
diventare tronco , quando lo llelo di mezzo era diven- 
tato una radice : farebbe accaduto lo fhflò che nelle 
propagini della vite, quando un tralcio ramofo piegando 
nel terreno , da un individuo facciamo una vigna : Ed in 
altri efperimeati tentati negli orciuoli , ancorché la Ser. 
tolara in elfi libera e lenza compre flione lo ile ritenu- 
ta , pure dai rami le radici per ogni parte della faccia 
di quelli fi Rendevano . 

Finalmente a rifpetto della riproduzione di quello 
Polipo, mi refta a notare, che tra gli fperimenti mi è 
avvenuto di rimanere alcun pezzettino dei rami della 
Sertolara tra le ligature che colla corda faceva agli or- 
ciuoli calati in mare ; quelli pezzetti , comechè piccio- 
li^' 101 ' , fi fono allungati in novelli fieli ,i quali fi fono 
in fiori dichiarati , 1 altra parte Rendendoli, e fiflàndofi 
come radice. 

i 

Ora gettando uno /guardo su i Vegetabili, fi rileva- 
no Tempre piu chiari i tratti di analogia coi Polipi, e fra 
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elfi colle nortre Scrtolare. Nelle piante il tronco che è 
fuori terra veliito di rami , foglie , e fiori , non ditfe- 
rifce dalla radice che per effere fuori terra , e diretto 
in alto : e le multiplici fperienze dei Filici ci anno di* 
inoltrato , che fvoltando la pianta, ed obbligando il tron- 
co a far da radice , le radici fi fono vedile di toglie e 
di fiori . Ma non li è potuto ottenere nelle piante ter- 
redri , che in un tempo dello il tronco e le radici lì 
veltilfero di foglie , perchè il fucchio nelle piante prin- 
cipalmente viene dalle radici . Quello i’ abbiamo con- 
feguito nelle Sertolare , perchè in elle non le radici, le 
quali folamente fervono per fidarle , ma i rami louo 
quelli che procacciano, e preparano il nutrimento dell’ 
animale . 

Quel che fi è detto finora della nofira Sertolara, 
può ballare per l’ intelligenza di effa , e di altre , nelle 
quali non fi fono potuti fare quei fperimentali tentativi, 
che in quella per la fua grandezza , e per la copia dei 
fuggetti abbiamo potuto . E godo che lume abbia rice- 
vuto quello Polipo , che dopo di eflèrfi veduto dall’iM- 
perato , non aveva avuto alcuno defcrittore : e tanto 
maggiormente ne godo, quanto che mi fembra una fpe- 
zie propria e particolare della fpiaggia del nollro Cra- 
tere . Aggiungerò ora quel poco che ho notato sulla 
Sertolara gih morta . 

Polì a macerare per alcuni giorni nello fpirito di 
nitro alcuni tronchi della Sertolara: e prefi colla punta 
della lancetta, li aperfi per lungo, èflendo elfi divenuti 
tanti molli tubi, di color d’ambra quali trafparenti , 
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perchè vuoti di materia: e cosi avendogli aperti fi no- 
tavano molto bene i lumi, nei quali i rami fi apriva- 
no nel tronco . Potei molto bene per quelli lumi in. 
trodurre la cima di una fetola porcina , e farla age- 
volmente paffare per tutto il ramo, anche per dove era 
anellatoje di ciò volli effere confermato anche col mi- 
crofcopio : donde fi conchiude che nella parte anellofa 
non vi fiano valve, o altra cola . Operando su di quello 
cannello cosi aperto cogli aghi manubriati , non cosi 
facilmente quello fi feparava in lamine: il che combina 
molto bene colla generazione di quelli tubi, i quali non 
crefcono per 1’ appofizione di lamine , ma tutto infieme 
forgono della piena grandezza . Rifulta da ciò affai chia- 
ra l’idea da me propolla delle Sertolare, cioè che fiano 
il Polipo palullre vellico della pelle cornea : La Natu- 
ra le ha fatte cosi per renderle refillenti agli urti delle 
onde , cui foggetti non fono quelli abitatori delle paca- 
te acque dolci (lagnanti : l’abbiamo veduto col fatto; co- ' ■ 
me perifeono fubito le parti molli delle Sertolare an- i 
che durante la fiate , e come poi nell’ approflimare del 
verno vengono interamente diflrutte . Quello fcheletro 
della Sertolara alla fiamma brucia , e pute come il 
corno . 

• y * ’ ’ ‘ 

• • * . « t * * * * . 
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La Sertolara racemo fa 1 

Una Sertolara propria del noftro Cratere , che per 
grandezza la gii cL- ferina uguaglia , e che le uova ia 
fingolar modo in grappoli appefe produce, è quella che 
ora vado a demagliare . Predò gli Autori non ne tro- 
vo menzione affatto ; fe pur non fi voleflè credere fo- 
migliante alla Tubolara r nanfa delineata dal Sig. EllìS 
nella Tav. XVII. Nafce la noftra Sertolara copiofiflima 
nelle grotte della Gaj'ola , di Nifita , di Mar morto , 
e fin fotto la (terminata rupe di Scudato predò Vico 
Equano , in quel canale detto la nave. Comparifce in 
mare come una pianterella alta fei, o fette pollici, cui 
da uno (telo abbadanza folido partono i rami che in 
fopra di ri gonfi , formando così un tutto di un rodò 
fmorto , fra cui nella primavera rifplendono i grappoli 
delle uova porporine. 

Tov. VI. Dalla radice ferpeggiante sullo fcoglio fi alza un 
Fig. ir tronco ritondo, quafi dritto , e perpendicolare, cui do- 
po certo tratto i rami fopranafeono , alla guifa delle 
piante terreftri , iu fopra dirigendofi ; i quali rami fono 
alquanto arcuati , cui per tutto il corfo lateralmente 
dall’ una parte , e dall’ altra , e fenza ordine , Tolgono 
piccioli pedicelli con fopra un organo polipiforme ; nel 
quale organo fi apre parimenti la cima di ciafcun ra- 
mo, e dei tronco principale . Quelli organi pel modo 
col quale fpuntano dal ramo fon fimili a quelli della gii 
deferitta Pennara ; ma ne differifeono pel redo , poiché 
in quelli il ventre è fottopodo alla corona dei tentaco- 
Vi X 
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lì, e (opra di e(Ta efifte folo quello che fi dice il col- 
lo y il quale or fi allunga , or fi ritonda , ed or fi slar- 
ga ed apre , fecondo il bifogno richiede : e tutto 1’ or- 
gano ritirandofi , altro non la che aggomitolarli fopra 
di se medefimo . 

Ciafcun pedicello un certo tratto prima che il fio- 
re nella cima fi fpanda , acquifta la folita anellatura, e 
finalmente flringendofi alquanto , nell’ am pio ventre del- fìg. t, 
1’ organo fi allunga. Incomincia quello ventre a ovale, 
e nella cima fi fpande in una corona intorno di trenta 
tentacoli c, c,r, ciafcuno di figura conica, con tagliature 
traverfe, e con granellatura sulle fteffe tagliature, e poi 
di colore bianchiccio : il ventre a è ralligno ; ed or fi 
gonfia , e divien bianchiccio con acquiftare molrilTìuie 
macchie feure : or fi allunga ftringendoG nel mezzo , 
ed allora divien cupo e fofeo a lungo oel dentro . Il 
collo b il quale fporge fopra il piar» della corata dei 
tentacoli r or fi rifonda e prende la forma di trotto, 
la che abbia un alto piede , or fi allunga dippiù fic. 
chè ne perde la forma r qual è quello che in figura- 
rapprefento ; or quello corpo fi deprime ed incava con- 
figurandofi in una ciotola il di cui margine ora fi fii Fig. J. 
finuofo a y ora dritto b : c talvolta unto s” abballa 
che non fi rende vilìbile . La nominata corona dei ten- 
tacoli nel fuo fiato naturale fi fpande dechinando in baf- 
fo , e Le cime di elU inarcandoli io fopra. : e quando 
nell’ ifiante vuole ftringerlì , fi alzano quelli tentacoli 
flretti come da un anello nel mezzo ; o finalmente tra 
loro irregolarmente fi avvolgono . , 
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Il tronco corneo di quella Sertolara è opaco , e 
di quel fofco color d’ ambra proprio del corno : ma le 
cime di quelli rami , ed i pedicelli che gli organi fo. 
fengono, divengono trafparenri a legno che il corpo del 
Polipo nel dentro chiaramente manifeftano. La fuperficie 
del polipo, tuttoché coperta dalla detta pelle, comparile 
gran el loia , e con macchie nere difperfc : e quello mi- 
dollo eflendo quello che nell’ organo fi continua , av- 
viene che fquarciando l’ organo , fi fquarci ancora il 
midollo colla tenera pelle . La fenfibilità in quelli or- 
gani è maggiore che in quelli della Pennara - 

Ma in niuna Sertolara ho potuto cosi bene, come 
in quella-, notare le azioni che gli organi efercitano 
per cibarfi . Quando effe fra viva e vegeta nel vale , 
fidandovi lo fguardo armato di lente efploratrice , fi ve- 
drà che in quelli organi ora un tentacolo , or un altro 
■diftorcefi , e verfo il centro fi ripiega, ove cioè è fitua- 
ra la bocca ; appunto come fa il Polpo (fepia ottopodi») 
quando dalla fua tana fende un braccio per tirare fat- 
to di se tjtoell’efca , che straccata ad un piombo circoa- 
dato da quattro ami , detto polparella , il Pefcatore ap- 
pelli ad un funicello gli prefenta , perché quella tiratali 
Lotto, il pofla frappandolo tirare fuor d’acqua. Spellò li 
vedranno tutti infieme i tentacoli piegarli in fopra e toc- 
carti nel mezzo come fretti da un anello : Si ofl'erve- 
rh che a quefi movimenti dei tentacoli , altri ne cor- 
rifpondano del collo, il quale eflendo di forma di trot- 
tola , dal centro deprimendefi , piglia la forma di una 
ciotola, il cui orlo diverfàmente diviene finuolb lino 
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che prende una regolare forma d’ imbuto : allora non 
fenza meraviglia li vedranno degli atomi di materia ve- 
nire afforbiti da quello imbuto, il quale neirillance me-' 
delimo allunga il labbro , e chiudefi, tornando alla pri- 
miera forma di trottola , o ellilfoide : Quella bocca e- 
fegue tutto ciò colla medefima meccanica colla quale il 
faringe negli animali ltringendo il cibo ricevuto nella 
bocca , in baffo trafmette ► Quelli atometti altro edere 
non devono che gli animaluzzi infuforj dell'acqua ma- 
rina , i quali maffime fi aggirano intorno alle Sertola- 
re ; ed i quali tuttoché minutiffuni fi arrivano a dittili- 
guere nei loro moti fin coll’ occhio nudo ; ficcome o- 
gnuno fperimcntar può facendo in acqua dolce un in- 

fufione di femenze > ed una goccia di quella su di un 

piano vetro ai raggi del fole guardando. 

Partendo da quella oflervazionc, penfai che agevo- 
le farebbe stato il far prendere cibo alla nostra berrò- 
lara . Tagliai in pezzettini un fiore di eflà stella Serto- 
lara , e questi sulla punta di uno stecco prefcntai ai 
fuoi organi ; i cui tentacoli immediatamente accorfero 
a ritenere il cibo , il quale dalla dilatata bocca fu ri- 
cevuto ; cui tosto fegul il chiuderli di detta bocca, e ’1 

conformaci questo collo alla forma di globo , a traver- 

fo del quale trafpariva il roffo cibo trangugiato: A ciò 
fuccedevano gli sforzi che tutta la corona dei tentacoli 
faceva , perchè il cibo difcendeffe nel baffo venire ad 
effa fottoposto , dove poco dopo pervenuto , anche per 
tia r parenza fi offervava : e l’organo cosi cibato dopo efi 
fere stato quello cibo trafraeflo nel baffo , lu di, nuovo, 


• collo steifo fueceffo j imboccato ; 

Da questa offervazione oeila Gorgon ia fi), e ilei* 
le Senolare , ri fu ira ad evidenza , che il cavo di que- 
sti organi fra un vero ventriglio , dove mercè i lac- 
chi dfflòlvenri, e razione delle tuoiche di quello , il 
cibo viene concotto , e digerito . E da questo cavo 
deve partire il fistema dei vali che fon destinati alla 
nutrizione dell’animale, e devono questi difendere pel 
baffo , e percorrere tutto il tronco della Sertolara ; e 
debbono fomministrare nuovo materiale al cuore , che 
è quell’ ampio canale posto a lungo nell’ affé dei tron- 
co , e che nelle Sertolare a pelle trafparente chiaro fi 
manifesta . E poi le parti grolfolane di questi cibi fon 
rigettate per lo steifo orificio della bocca , al modo 
che fa il Polipo palustre , nel quale fono stati dal 
Tremblet notati questi fenomeni della digestione, pei 
quali nelle nostre Sertdare ho parlato per analogia del 
detto Polipo Tremblejano , ma confermata dalle ili*, 
aioni die chiaramente dai miei fperimenti rifultano . 

Ed offervando questa Sertolara nelle molte volte 
che agli fperimenti ho dovuto fuggettarla , ho notato 
mai femore che in alcuni de’ fuoi organi , comechè 
Fig. *. pochi folfero', al ventre attaccata fi vedeva un'appendice 
vermiforme d, la quale ora riallungava fuori mifura,or 
fi accorciava, ingrolfandofi; ed ora dritta, or curva fi fa- 
ceva : pareva appunto cosi posta come il nettario nella 
viola , o nel detjinio : cfla è affiti più crafla di un ten- 1 
•'-t, * '***’•» j tacole 
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hcolo di effo fiore , e nel dentro móstra d’ avere un 
midollo, o piuttosto una cavità ; e nella fuperficie poi 
è leggermente granellofa. Nei moti era cosi varia, che 
or fi faceva più lunga dello stello pedicello deli' orga- 
no , or fi faceva cortiffima . Spiandola col microfcopio 
fi vede che interiormente abbia una cavità , febben* 
non comparifca quella cavità continuarli nel cavo del 
ventre . Ciò fa penfare che vien tempo nel quale gli 
organi delia Sertolara per cuocere il cibo anno bifogno 
di un altro recipiente , che fi forma con aliungarfi il 
loro ventre nella defcritta corniforine appendice . 

Quefla Sertolara dunque che per la capacità dell’ 
organo digellore, è la più vorace di tutte quante ab- 
bia olfervate , deve far la caccia agli animaluzzi infu- 
forj che fono nel fuo elemento , giacché quelli poflòno 
efferle cibo proporzionato . Importava dunque il cono- 
fcere quelli picciolilfimi vi venti, e paragonarli con quel- 
li che fono nelle acque dolci fiagnanti . Preparai dun- 
que alcune infufioni di animali, e vegetabili marini in 
acqua marina , e dopo 3 6. ore 1’ efplorai : correva la 
calda flagione , ed il termometro di Fakeneith all* 
ombra nel meriggio fegnava il grado 90. Nella infufio- 
ne fatta di una zampa di granchio fi vedeva in quei 
luoghi ove alcun pezzetto vi era di carne difciolta , 
l’acqua bulicare per uno lluolo immenfo di animaluzzi 
di forma ovata che in giro difcorrevano , cosi minuti Fig, 
che alla lente 64. fi vedevano come un punto : e fra 
quelli poi fi vedevano degli altri di altra fpecie affai 
più grolfi , come ovali veliche , i quali difcorrevano co. 
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si velocemente da una parte all’ altra della goccia deF 
liquore, che ben fi potrebbero chiamare i corridori ; e 
quella fpezie è quella, che ho. trovata frequente intor- 
no alle Sertolare quelli corridori allungavano la parte 
d’ avanti , ficchè prendevano come un becco ; nel den- 
tro quali tutti erano trafparenci , ma ben molti li vede- 
vano avere un ammaffo. granellofo ,, che appunto, era il 
cibo ingoiato ; fi vedevano infatti fpilluzzicare intorna 
la poltiglia- dell’ infufione : Ma ciò che in quella fpezie 
era notabile, fu il modo di multipl icari! per divifione, 
come nei congeneri delle acque dolci : fi. vedevano di 
quelli animali ,.i quali par che collavano di due, cioè 
di uno il quale difcorreva e facevafi acuto, nel davanti 
che attaccata' portava una ri tonda, vefica : ed in altri fi- 
nalmente la velica configurata ancora non era , ma un, 
cordone nel luogo della divifione appariva .. 

E nella infufione di fuchi ferbata per Io fteflb 
f*mpo, ravvifava le defcritte due fpezie di animali , ed 
oltre a quelle fe ne vedevano altri in grandezza fintili 
ai corridori , ma piò ritondi , nel corpo opachi , e non 
Figliò, facevano che girare: ed altri finalmente vi erano di 
forma bislunga come un elliflì ellremamente allungata 
nelle due punte- trafparenti , nel mezzo di materie ri- 
pieni ; il loro moto era lentilfimo , ed alla prima mi 
parvero, come femenze di pianta ; ed in quelli moti 
niente mutavano la loro figura .. 

Preparai fomigliante infufione con un pezzo- di gran- 
chio e la ferbai per quattro giorni, dopo di che l’ef- 
ptorai col microfcopio . Aveva l’ infufione contratta la. 
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■pellicola, e forte putiva : portane una goccia sul •vetrino 
del microfcopio, fi vide formicolare di animaluzzi i qua, 
li fi affollavano Il rabocc fievolmente intorno i pezzi di 
carne macerata : ed eran 'quelli animaluzzi di doppia J ?',g. iy, 
fpezie : li più copiofi erano della razza flefia dei corri- 
dori , falvochè erano più lunghi : e gli altri eran poi 
panciuti, e da un laro della parte fuperiore avevano una 
fmarginatura ,che quando l’animale fvolgeafi,vi mollrava 
una tagliatura che effer doveva la bocca ; e della lor- 
ina fono precifamente di quei che nell’ infufione di ac- 
qua dolce colla terra dei tetti io ho avuto, i quali un 
fimile mufo ornato di peli avendo, fanno nell’acqua 
terribili cacce dei loro congeneri: Così l’una fpezie che 
1’ altra era quafi trafparente , e folo una (parla granel- 
larla contenevano nel dentro del loro corpo . 

E finalmente l’acqua marina femplicemente ferba- 
ta con piccioli frantumi di piante nel fondo-, non cao- 
ftrava che pochilfimi animaluzzi , i quali fi riducevano 
alle fpezie delle defcritte infufioni , o poco ne differi- 
vano , per avere alcuni un fafcetto di peli sul dietro ; o 
nel dentro parti che fono in un continuo tremolare. E 
vuol norarfi che in tali infufioni ricche di animaiuzzi , 
io quelli vi diftingueva affai bene , guardando con iem- 
plice lente efploratrice la goccia -del liquore sul vetri- 
no piano : onde è che taluno non prenderà meraviglia 
nel fentire che colla fuddetta lente io abbia veduto lo- 
miglianti animaluzzi -venire inghiottiti dagli organi del- 
la noftra Sertolara mentre viva era nel vafe . E final- 
mente è da avvertire che per la felice efclufione di 
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quelli animali conferifce certo grado di corrompimento 
deli’ acqua , fia per animali , fia per vegetabili difciol- 
ti : ed eflendo il mare quel vado recipiente , ove di li- 
mili corpi fi fa un perenne fcioglimeato , s intende be- 
ne , come di fimili viventi vi debba mai Tempre edere 
a ribocco : i quali viventi provengono dalle uova la- 
fciate dalle loro madri , o dai pezzi nei quali quelle fi 
fono difciolte : Infatti avendo apparecchiato altra infu. 
fione di fuchi bolliti coll’ acqua in cui avevano bolli- 
to, neppure uno animaluzzo vi fi ravvifava: E fon poi 
ficuro che variando quelle infufioni , altre fpezie di a- 
nimaletti fi daranno a vedere ; mentre ho dal giornale 
delle mie offervazioni, che tra quella verde litorale con- 
ferva defcritta dal DiLLENlo ( conferva marina f tenie u- 
laceà) molte fpezie di elfi fi aggirino, una con un nu- 
mero di variate fpezie di vermicciuoli, che altrove tro- 
veranno il loro luogo per eflere deferitti . 

Ed oltre dei divifati animaluzzi, ben molti vi ha 
per le acque marine, che fpezie minutilfime fono di di- 
verfi generi così di raollufchi , che teftacei : e rimet- 
tendo di quelli il parlare altrove , nominar qu'i voglio 
una Medufctta che nei palfati giorni rividima quale in 
un copiofo lluolo aggiravafi,e fenza alcun periglio, tra i 
fiori della uollra Sertolara : Quella tnedufa comparifce 
nell’ acqua come un atomo di materia vibrameli ; la 
cui forma è di un campanello col manico nel vertice , 
•e nell’ orlo poi provveduto d’ una deala corona di pen- 
denti filiformi tentacoli . 

E degl’ Infetti poi a crolla dura , di tmi il Mul-. 
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ier ha dato ultimamente un compiuto trattato ( i ) ’ 
’vi ha nelle acque marine ben molte fpezie, ed una in- 
fra le altre , che affai da vicino appartiene alla noftra 
Sertolara , perchè qu't debba effere rammemorata. Que- 
llo è un Monocolo , che come fopra ho detto , può ap- 
partenere aj genere del Cythere del Muller z e sulle 
Sertolare fi vede difcorrere , e fin su i tentacoli degli 
organi di quelle , ove va fpilluzzicando , fenza tema di 
«fiere inghiottito . Il corpo di quello animaluzzo è co- 
perto da una crolla trafparente latta a battello di un 
pezzo folo della forma di un rene ; e nella parte 
di fiotto è aperta per lungo fin per un buon tratto di 
qua e di Ih della parte conveffa : per quella apertura 
longitudinale 1* animale dillende le membra , che fono 
due zampe nel davanti provvillc d’ unghie , e dalla 
parte di dietro quattro altre fiottili , anche articolate : 
io afiìcurar non poffo il inio leggitore che le altre due 
zampe fiano naficofie fiotto la crolla , come del fiuo Cy- 
thcre gibber* fcrivc il MULLER ; certo è -che quattro 
ne ho contate, e con non picciolo /lento, pel moto con- 
tinuo in cui fono; verifimilmente vi fiarh il terzo pajo 
di zampe , offendo quello carattere del genere , al qua- 
le non v’ha dubbio che appartenga il nollro Inietto, 
ed ognun fe ne accerta guardando le figure datene dal 
lodato Muixer . Sopra delle zampe d’ avanti fon polle 
k due antenne , che 1’ animale dimuove ileudeudo aa- < 
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che oltre la eroda . Sotto la carena fuperìore dalla par» 
te d’ avanti trafpariioe il nero occhio fatto a maglie ; e 
dopo 1’ occhio più in lotto è pollo 1’ addoai ine di un 
fofeo color d’ ambra . Quello animaletto ltendendò i 
deferitti fei piedi oltra il perimetro delia crolta , a 
quelli appoggiato cammina su i ramufcelli della Serto* 
lara con una leggerezza incredibile - 

Dalla primavera per tutta la date la nodra Serto» 
lara volendo dare opera alla generazione , prelcnta co- 
si variati fenomeni , e cosi degni di fiiofofica rifleflìo- 
ne , che in niuno vivente ancor fi fono oflervati fomi- 
glianti . Nella avanzata primavera , cioè in Maggio , ,e 
nel fine della date caccia «fuori le uova, le quali nude, 
,e fuor dell’ utero , cioè di qhel facco nel quale le al. 
, tre Sertolare le prefentano , fi danno a comparire . Na. 
feono quede uova al piede degli organi polipiformi , 
.cioè avanti che il pedicello fi fpande .nel ventre di ef- 
iò organo : e nafeono fotto .diverfa fembianza , e non 
quale fi devono trovare nel grado di perfezione : e 
quede uova fon di doppia forta : altre, e più comuni 
giunte al grado di perfezione anno una vera forma o- 
vale , .attaccate fono a piccioli pedicelli su di un pedi- 
Fig. i. 6, celle maggiore , formando cosi tanti racemi e fono di 
un vivo .colore porporino : .altre men comuni e che 
rade volte infieme colle giù deferitte sulla Scrtolara 
comparifeono , ma fovente fole , dal fito medefimo def 
pedicello dell’ organo nafeendo , fon pode uno sull’ al- 
tro, e perforate vengono da un torofo deio che è quel, 
lo che le connette , e sui pedicello le fosticne ; e na* 
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fcono intorno intorno al fuddetto pedicello , cosà for- 
mando un fiocco c ì c: e fono poi di color bianchiccio , a Fig. x, 14, 
diverfita dello stelo che le perfora, che è feuro come il 
principale pedicello .- Penfava io alla prima che queste 
uova, che chiamar voglio a corimbo ,. fi fcambialfero in 
quelle a racemo y . febbene nettamente non capiffi il mo- 
do come - questa trasformazione fuccedefl’e : ma del con- 
trario mi afficurai quando il progredii diverta dello fvi- 
luppo notai nelle une , e nelle altre ; e mi confermai 
in questo credere, allorché non una volta sulla stefla 
Sertolara- trovai i' grappoli porporini , ed i bianchi co- 
limbi.. 

Sotto la bafe dunque dell’organo polipiforme fpun- 
tano queste uova dell’ una fpezie, o dell’altra : le qua- 
li crefciute che fono , mandano a male l’organo che cin. 
gono , per avergli tolto il- nutrimento . Sorgono alla 
prima alcuni corpi bislunghi, i quali ficcome più grof- 
11 fi fanno ,. mostrano elfere formati da un cordone 
che fi configura in una fpira , la quale chiude e strin- 
ge un rollo nocciolo nel mezzo,. che è il picciolo uo- 
vo . Questa fpirale che cinge 1 ’ uovo foffre confiderabi. 
le alterazione ,, e dal fuo impicciolimento rifulta T in-- 
groffamento dell’ uovo stelfo .. Alla prima questa fpira- 
è quafi compiuta *,*r, a y e con tutto il fuo rivolgimento F/g-. 4\ 
stringe l’uovo: quindi perde della fua lunghezza, e fi ar- 
mila Colo a. cingerlo- per una porzione a y a : e di là a po- Fig. 5,. 
co fvanifee quella fiefla porzione del cordone, e rimane 
1! uovo- della, perfetta forma ovale ,- attaccato» al pedicel- 
lo. comune con corto pedicello , al quale fi è ridotto 
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il cordone fpifale Quello progreflb di fviluppo dell» 
defcritte uova non è difficile ofiervare su di una Serto, 
lara che fi trova nel principio del fruttificare : e fi of. 
ferva del modo prccifo che ho deferirlo ; febbene alcu- 
ne volte mi fia fembrato che quelle uova erano nel 
principio del nafeere , e ’l cordone fi arredava a certo 
punto intorno dell’ uovo : quelle però fono picciole va- 
riazioni che non diflurbano la legge dell' accrefcimento 
di quella parte dell’animale. Quello cordone, che per 
certo tempo cinge 1’ uovo , fi può dire che in certo 
modo faccia 1’ uffizio dell’ ovaja , o fia di quella pelle 
che nella Sertolara Pennara abbiam veduto chiudere le 
uova : e quello cordone comparifee tutto gtanellofo , e 
deefi dire elfere 1* allungamento delia pelle del pedicel- 
lo , ficcome la pelle che forma 1’ ovario è 1’ eltenfione 
del corneo invoglio della Sertolara . E ficcome quelle 
uova fi fviluppano, il principale pedicello cui fono at- 
taccate fi allunga , e da un piano folo cui erano d’ in- 
torno allorché nacquero, pattano a divedi piani per la 
lunghezza di etto pedicello. 

L* uovo da che è cinto del cordone , e quando 
poi del cordone fi è fpogliato , comparifee di forma o- 
Fig. 6. vale più llretto dalla parte del pedicello , e pieno e 
/ turgido , e di uo colore di minio che fi accorta al 
porporino . Guardandolo al microfcopio fi vede avere 
un contorno bianco , ma finiffimo , che gli proviene 
dalla bianca buccia; giacché il rotto viene dalla fortaa- 
za di cui è formato . Nella fuperfizie comparifee avere 
delle tagliature ; le quali io penfo edere picciole fere- 

polature 
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forature che nell* buccia fi facciano per cagioo dell’ac- 
crelcimento della follanza dell' uovo • Avendo pollo un 
di quelli grappoli sul vetrino piano del microscopio } ne 
ho feparate le uova, e quelle ho rotte cogli aghi ma- 
Bubriati , ed è Sgorgata una materia roda che nella 
goccia dell’acqua fi è rappigliata in goccioline ; e tal- 
volta è ufcito come un filo di vifcofa materia, fecondo 
il diverfo grado di maturità dell’ uovo medefimo : è ri- 
malia cosi la buccia una pelle molle , bianca , traspa- 
rente ; la quale proviene dairaflbttigliamento della pel- 
le cornea del pedicello : Mercè di quella mollezza , e 
di certa vifcofità che da efla probabilmente trafuda, av- 
viene che quelle uova fi pollano ai corpi attaccare , ed 
in Sertolare Svilupparli. f s ,. r 

Se ho detto che Sorgendo a piè dell’ organo le 
nova , 1’ organo ftelfo diflrutto viene , ho afleguato cer- 
ta ragione, che mi par Sufficiente , cioè che il nutri. 
mento che dall’animale venir doveva nell’organo , alle 
uova fiefi derivato : Ma qualor quelle uova anno con- 
seguito il totale accrefcimenro , come bisognevoli non 
fono più di nutrimento , fi vede in cima del pedicel- 
lo di nuovo l’organo Svilupparsi , e crefcere . 

Quelle uova maturate che fono , dai racemi fi Se- 
parano , e su gli Scogli prendono domicilio , dove dal- 
le acque lleflè vengono trasportate : perciocché devo di- 
re che non Solo effe Spogliate Sono di quelle qualità di 
cui abbiamo dimollrato goder le uova della Gorgooia , 
e Madrepora , ma che pel proprio pefo cadano in baf- 
fo ; cosi avendo veduto nei vali ove Serbava di limili 
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Serto lare in frutto ; « nominai afcun di *quelle rofle 
uova vedendo nella fuperficie galleggiare. E ’l progref- 
fo del loro fviluppo mi venne fatta di oflervarc per ^ 
t)ccafione di altro tentativo . Ad alcune corde che nei 
mete di Giugno aveva appefe in mare dove erano di 
fintili Sertolare., le punte fi erano fciolre nelle fila del- 
la canapa ; a quelle fila trovai .attaccate due o tre rof- 
k papille che .appunto erano le uova della notlra Ser- 
tolara ; -giacché avendo con quelle illituito un rigorofo 
paragone”, non potei altrimenti penlare . -Quelle uova 
' fVg. 7. dunque erano come papille allungate su di una bafe fra- 
nata, colla quale al filo s’erano .attaccate ; e rialzavano 
ritondandofi in cima : -ed nn contorno bianco avevano,, 
che a lor proveniva dall' ingrofiamento della buccia a 
nel dentro aveano il roffo -midollo cioè la foltanza 
dell' uovo thè fi fvi lappava . .E buzzicate quelle papille 
fi rifentivano , e notavanfi ad un di predo quei feno. 
meni che nelli polloni della Sertolara Pennara ho de- 
fcritto; il che meraviglia non dee fare., perchè queste 
'papille’ per niente differifcono dai polloni che sulla bef- 
fa Sertolara .ancor fopranafconó ., come or ora divife- 

• remo- , . 

Più Totto -verranno 'deferirti i nominati -polloni che 
Spuntano su i pedicelli -della noflra Sertolara gii .adulta :* 
•quando quelli fono nél loro forgere fi trovano del .tutto 
uniformi a quefte uova xhe fono -nel punto di aprirfi in 
Sertobret Orili -védri rche -quei -paloni non fono al- 
tro che il polipo, *offia bumidolia, la quale avendo ur- 

ttato mellaxornea pelle te .fattola .diftendere , fi dìa 
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Ir protuberanza allungata : Dunque ftante l’addotta fo- 
miglianza , potremo dire r che l’uovo nella Sertolara fi a 
un pezzo dal Polipo ,vellito da una porzione della pel- 
k ; or abbiamo dalle o nervazioni su gli altri Polipi , 
ed aucor sulle Scrrolarc , che ogni minuzzolo di elle 
pofla rapprefentare il tutto , cioè che abbia tutte le ef- 
fenziali qualità del tutto T per potere vivere, e crefcere: 
dunque intenderemo bene come quelle uova forgendo , 
balla che mature fono , pollano fvilupparfi : e capiremo 
ancora quell icudito fenomeno delle vitali operazioni 
delle uova della Gorgonia , e della Madrepora • perchè 
ben comprendiamo che un minuzzolo vivente di Polp‘ 
po poffà quelle elèrcitare , .. g 

Ed intorno al medefimo tempo di primavera, o debb- 
ia fiate avanzata, al piede parimenti dell’organo poli- 
pi forme comincia a Ipuntare 1’ altra razza di uova 
che abbiam chiamato uova a corimbo ; nelle quali fittr 
golar cofa fi e 1 efl'erc infieme collegate da uno ftelo che 
le perfora. Sorge dunque dal pedicello in quello luogo 
un uovo di forma di un’ eliifli fchiacciata , il quale jf;, 
uovo ha per alfe uno fiele che lo connette al pedicel- 
lo: e quello ftelo fuori fi avanza dell’uovo e lì configli, 
ra in un ammalio di glomeri :il quale ammaliò fi allunga 
ed un altro uovo nafee fopra del primo , fino a quattro 
o cinque, e ciò procedendo su di quattro o cinque uova 
che intorno alla bafe dell’organo nafcono,fi forma cosi 
un fiocco di uova che ho detto a corimbo.il mio Jeg. * 
gitore ftentera alcun poco a perfuaderfi di quello fatto j 
e forfè tallio vi farà che il negherà rotondamente : A 

Z ij 
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perfinire i primi potrò dire, eli e io ho cento volte of- 
fervato quelle uova nei diverfi gradi dello (viluppo : le 
ho offervate facendo su di effe tutte quelle operazioni 
ohe ho creduto neceflarie per afficurarmi del fatto ; cioè 
altre del guardarle con lente cfploratrice , ho operato 
su di effe Torto al microfcopio cogli aghi manuòriati ; 
e fegnatamente sull’ uovo terminale, il quaie volgendo 
e guardando ad occhio d uccello, cioè per una linea che 
pafTa pei detto affé feuro , ho veduto che quello (ia un 
vero affé che trafora 1’ uovo , e non giti che il cinga 
di fopra . Ho veduto molto bene che la buccia dell* 
uovo fi continua fopra il breve internodo che è fra uo- 
uo ed uovo ; ficchè paja che le buccia delle uova fi 
continuino e* e fi riconosce poi molto bene che quello 
pedicello, o affé fia didimo dall’uovo: perciocché l’uo- 
vo è coperto di una femplice finiffìma buccia , e nel 
dentro comparifee granellofo •, e quali rrafparente : e 
Torte quelle uova fgorga la folira materia che rappiglia* . 
Ti in goccioline nell’ acqua , e la buccia trafparenre fi 
1 vitnane . 

"Effendo cosi il "fatto -, giacché dubitare non fe ne 
■può , noi avremo a fare i noflri raziocinj per rendere 
perfuafa la noftra ragione- Non dbbiam noi, è •vero , 

• «fempio «li uova, cui un «Uranio corpo perfora , o in 
effe altrimenti dntroducefi Ma qual ragione ci impe- 
dire a peniate che tale Torta di nova non fia poffibile 
invadi un qualche animale? Si sa che nelle uova de- 
gli animali perfetti, il principio della vita dcfP embrio- 
-ne eftfte nel -punto /aitante -di Malvigh/ : • e che 8 
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«norlo fi continui folamente coi vifceri dell’ animale 

da cui prende nutrimento : Dunque qual ragione 

proibifce di penlàre che un eltranio corpo introducaG 
in queito tuorlo, fenza che ne guaiti la compofizione • 
e la bruttura? che altro mai queito corpo farà che slar- 


garne le parti , e far come dentro di elfo un vuoto ? e 
ficcome queito concetto non guafta 1’ idea .della cola ; 
cosi il fatto che nella nofira Sertolara abbiam ricono- 
sciuto, non effendo imponibile , anzi conveniente alla 
natura della cola , non folo non abbiamo motivo da 
negarlo, ma anzi -rendercene a pieno perfuafi.. 

Nè vorrei tampoco che a taluno venilfc in pea- 
Cere che quelli corpi follerò altro che uova ; perchè a- 
vendone fatto un feritalo efanae , e che il mio leggito- 
re dal fiu qui detto potrà rilevare , relto aflkurato che 
vere uova Gano . E quelle , come fopra ho detto , fi 
trovano il piò delle volte su di particolari individui t 
mentre fopra di altri fi veggono i grappoli delle uova 
(offe , che fopra ho dettagliate; e rade volte ho vedu. 
to sulla Sertolara medefima 1’ una forta e l’altra di 
uova : e quello fitto ancora non ci permette .di fofpet- 
tare che quelle due Sertolare che di veste uova produ. 
cono , fpezie dillinte fiano . Ma come fi può dare io 
Natura che un animale produca le uova di doppia for- 
ma , o <ra vegetabili pianta che doppia temenza generi 
Sarebbe quello un problema di cui alcuno ancor defide, 
ter'a la foluzione.. . 

A rifpondere a quella inchieda, io potrai recare ia 
,m«zo ciò <Jie la Natura opera uà fusile -piante chàu 
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filate Crittogame : intendo parlare delle MarcantiSf 1^ 
quali producono doppia » o triplice Temenza; altra cioè - 
che vera Temenza Ti può dire f e die chiudefi in quei 
globi Todenuti dai deli : altra che impropriamente tale 
fi può , ma piutfofio polloni feparantifi dalla madre , e 
che in quelle lunette f o razze fi accolgono sulla pian- 
ta ftefla . E quell’ altra ringoiare pianterella che Lico- 
podio dentellato fi dice dal Iinneo r comune nelle vai- 
li intorno la Città, produce doppia Temenza f altra di 
forma ritonda TpinoTetta , chiufà in un pericarpio a tre 
loculi : altra minutiffima di color di cinabro , contenu- 
ta in un pericarpio a due valve in Torma di cuore; am. 
bidue i quali pericarpi naTcono nelle afcelle delle To- 
glie e benché il Linneo porti opinione che queste 
minute Temenze fiano globettini pieni di umore Tper. 
matico chiufi in quella antera \ pure molte oflervaziò, 
ni che ho della pattata vernina stagione mi Tanno pen. 
fare diverfamente , ed etterc quelle Vere Temenze ; Tic- 
dome Temenze fono state dichiarate quegli acinelli che 
ancor globettini di Teme maTchile il Linneo credette 
contenuti nelle capfole dei Mufcbi f da lui dette ante- 
re ; ficcome fi ha dalle ottervazioni proposte dal Sign- 
Hill , ed ultimamente portate al grado di perfezione 
dai fagaciffimo Hedwigio « 

In dettagliando la Tegnente Serro Tira , fi dirà che 
c (Tendo eflà una paraffita della nostra Serrolara , nel cuo- 
re della state nafcendo Tulle radici di questa, le toglie 
il miglior nutrimento , ficchè questa muore nei fiori s 
e negli estremi rami; ma ficcome questa paraffini non 
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^dura più in vita che per tutto Agósto ; così è che al. 
lora alla nostra racemofa .ritornando il fucchio , ripul- 
lula , per rifarli .così nei fiori , che nei rami : Inoltre la 
Sertolara racemofa anche quando è nello stato perfetto di 
vita moltiplica i fuoi rami, oltre dell’ allungargli . Su 
dei pedicelli fpuntano .i polloni , come bottoni , forma- fi* 
ti dalla midolla allungata vestita .della pelle cornea , fic. & 
come nella Sertolara Pennara . E quelli polloni fi fvi- 
Juppano .nel modo medefìmo predo a poco ; onde" non 
e che io mi debba intrattenere a dettagliarli : fol va- 
glio notare ciò jche trovo .regiftrato .nel mio giornate, 
cioè che un di quelli polloni fra lo fpazio di una p 
due ore , quando nel vafe con lente X olfervava , fvi- 
Juppò i rudimenti dei fuoi tentacoli, che .affatto prima 
dell' olfecvazione non comparivano :.onde rifulta la ce. 
ferità dello fviluppo di quelli j Due polloni .uno / 
più , . 1 ’ altro .e meno fvilyppato rapprefento nella figura. 
-Abbiamo da tutti. quelli .fatti , che .i polloni nei polipi, 
e le loro uova diano la medefima .cofa .: e che molto 
poco differita il polipo Tremblejano, nel quale i .vivi 
polipi fi feparano , -dalla Gorgonia e. dalle Sertolare . 
Abbiam veduto in ..quelle .che .i polloni jion differifcanp 
per le ellrinfcche forme dalle uova : ..e s poi vedremo 
.che le uova manifeAamente nafcono per una rifolu- 
.zione che in quelle ;fi fa del corpo Udiri del Pqlipo ; che 
.perciò talvolta quella jifoluziqne .fi compie .elleriortncn- 
te , e talora interiormente ; cioè le v uova a racemo 
.fon d'averfi come pezzetti del polipo compiuti efieri.yr- 
ancote; le j» va .della fe3uencc.Sttr0.fep ifyno il co^o 
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-fteffo che fi é repirato In effe uova' gii cOtfipiare'r 

Oltre dei deferirti polloni nella Sertolara perfetta^ 
ri ha su i rami un altra fona di polloni- rutto limili 
all r appendice vermiforme che nafee sul vèntre dell’ or- 
gano; cominciano quelli polloni anellatr , affai ftrettr, 
e poi fi allargano nel corpo , nel loro alle comparifce 
un cavo a lungo, ma chrufo nell’ estremo; e fono fpo-- 
gliaci d’ ogni forta di cornea crosta . Che fi dovrà 
penlare di qttesre appendici dell' animale j fe non che 
effendo il corpo di quello chinfo e rinferraro m quella 
cornea non dilatabile guaina ) e mercè la forza della 
vita cercando di dilafarfi , oltre di avere gli organi nei 
quali fi manifesta, rompa i legami da cut viese avvin- 
to , ed in altre guife fuora compàrifca ? 

Abbiam veduto pullulare dai rami la nostra Ser- 
tolarax perciò s’ intende come effa mozzata di fue par- 
ti, le poffa riprodurre. L’ho io strappata dallo feo- 
glio , ed appefa in mare infieme colla Pennara ; ha 
allungato le radici, ed i rami, da cui fono nati i fiori. 

Tig. 15. E per quel che riguarda le radici, a capo di otto gior- 
ni che era srata operata , le aveva allungate circa ua 
quarto di linea : fi era prima allungato il tubo corneo 
facendo un anellatura , e con effo fi vedeva falire il 
midollo , il quale fi trovava piò baffo in questo tem- 
po : ed in figura rapprefento una radici , in cui la moz- 
zatura è in- 4-, ficchè ani vecchia radice, da a in 
à è il nuovo cannello- con cinque anelli da a in b-: fl 
midollo non fi è ‘alzato che fino in r; ma' di li a po- 
co questo midollo raggiunge il fuo cannello in /, v e da 
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eflò vestito profegue innati ii : “È rifpetto al riprodurli 
dei rami, variati fenomeni fi offervavano , ma tutti ana- 
loghi ai gih deferirti : dove fi vedeva che il midollo per 
la ferita ricevuta colla mozzatura era difeefo in baffo, 
per poi allungarfi : altrove il midollo fi era allungato, 
e per fare ciò effo piò in fotto fi era fatto foctile ali* 
eccello : e questo midollo poi fpunta dal cannello, che 
era rimafo vuoto , in forma di roffo pollone : e cosi • 
fra dieci o quindeci giorni IaSertolara mozzata nei 
mi, e nelle radici ritorna al fuo stato di prima. 

* 

“La Sertolara parajjita . i 

• • * * •* v 

Abbiam detto di fopra che ìa Sertolara racemo- 
fa in Maggio, cd in Agosto produce le uova della dop- 
pia forma deferitta ; ed in questo tempo intermezza 
ella fi distrugge, e rimangono folo sugli fcogli il troia-' 
cone , e le radici , le quali ne confervano la vita . Al- 
lora fi vedrk nelle due contigue grotte fotto l’ ifoletu 
della Gajòla, nell’ imboccare à finispa della grotta dei 
Lazzeretto , che non più la Sertolafa racemofa vi aili- . 

«ni, ma un altra sulla fua ceppala, la quale con quel, 
la febbene in tutto non convenga , pure pel modo di 
ramificare , e per uno fmorto colore roflb wi fi accosta. 

Il trofico ed i rami di qnesta novella Sertolara piè yj 

cfàflì 'fono che nella racemofa , ma affai teneri , e tra- p- g. ’ 
fparenti , Ticchè lafciano vedere 1* interiore roffo midol- 
lo : I rami terminano in organi che anrio la fembiataJ 
za di polloni-, i quali difordinatamente «mari fono di 
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tentacoli ; e questi polloni e tentacoli anno movimen- 
to come gli organi di quella . Ed efplorando questa Ser- 
tolara col microfcopio, fi vedrà il corfo interiormente del 
corpo del Polipo ; inoltre , ed è questa {ingoiar colà , 
che prima che i rami fi feparino nei pedicelli , nel co* 
mun tronco comparifcono le loro origini ; cioè il mi* 
dolio , odia corpo del Polipo comparifce come un fa- 
lcetto di midolli, i quali poi per ciafcun pedicello fi di* 
dribuifeono : Si vedrà che quei polloni anno come un mi. . 

Fig. 9. dolio interiore : che gli avvifati tentacoli fono tagliati e 
granellofi come negli organi di quella, e che questo poi. 
Ione fi ritiri , e fi storca come gli organi della race- 
mofa : e questi polloni di cui abbiam detto edere la 
forma allungata, nella punta ingolfandoli fi configurano 
Fig. io. in quello che abbiam chiamato collo dell’organo; e tutti 
quei tentacoli che abbiam detto trovarfi sulla lunghez* 
za del pollone suedi» , ancor fi riunifeono infieme , 
formando un cerchio fotto il collo fuddetto : Quedo 
collo poffiede quei moti di contrazione , e di depredione, 
quali fi fon veduti nell’ organo della racemofa . 

Questa novella Sertolara , che io devo credere 
che viva a difpendio della racemofa sulle fue radici , 
mi fece ripetutamente vedere un altro fenomeno nel 
fuo fviluppo. Aveva questa i novelli tronchi adai bian- 
Fig.ii. dii : terminavano in organi tentacolari; e quelli or. 
gatti fi contraevano a fegno di prendere una forma glo* 
bofa : cd in ciò niente vi era di particolare su quel- 
li antecedentemente deferirti : ma oltre a quelli polloni 
i vedevano dei bottoni attaccati ad edà , i quali rio* 
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chiudevano un corpo fcut-o, che p u che era il corpo di 
un organo polipifonne ; e su dà quello corpo vi era- 
no Grettamente piegati ceni ofcuri rodimenti di tenta, 
coli , i quali avevano ceno moto •. , Altro peofar non 
poffo , giacché il fatto è affiorato , che quelli orga- 
ni che ho defcritto, Tolgano chi ufi come in ua invo- 
glio che dee effere la pelle citeriore; e che quelli bo& 
toni cofiflfatti debbano averli per veri polloni di quell# 
Sertokra., giacché quelli che finora ho chiamati polloni f 
febbene ne abbiano la forma , pur fi devono stimare 
gli organi polipiformi di effit Sertolara , i quali abbia® 
veduto che quei moti efercitano , e quelle forme preti» 
dono che proprie fono di tali organi . ,, 

Ma il fenomeno fmgokre che k nofira Sertola- 
« mi ha fatto ripetutamente vedere , fi é qnello del 
fritrfficare . Offervava io verfo k medi del mefc di 
Agoflo alcuni pedicelli della Sertolara effere fprovva* 
duri di organi , e terminare come recifi in cima ; 
altri di quella fatta , ancor terminare tagliati , ma in- 
torno alf orlo avere un gruppo di roffe uova , quali 
fon quelle che nei grappoli della racemok fi fono pig. 13. 
deferini . E col irricrofcopio guardando diverfi di quelli 
pedicelli , fi offervava un fenomeno forprendente , cioè 
che la rima della midolla , che é il corpo del Polipoi, 
e la quale fi allungava nel pollone , rifoluta fi era in Fig. 12. 
una ferie di roffe uova , come roffa effa è ; e quelle 
uova erano ancor chiufe come in una pelle, cioè nella 
pelle o efteriore coperta del corpo del Polipo , ancorché 
«bhifo nella cornea guaina: e fi vedova mai um due • 
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tre di quertì filoni ( i quali abbiam detto che cortipo-' 
nendo un ramo maggiore , fi didribuifcono nei pedicel- 
li particolari) infieme appresati , effervene alcuno io 
cui le uova erano così nel cannello apprettate , altri 
nei quali quelle ne erano ufcite , ed intorno alla boc- 
ca eranfi radunate , lafciato effondo il midollo affai in 
baffo ad elidere : Tale è quello che in figura 1 3-rappre- 
fenro . Vediamo in quedo fatto, del quale mi fono con 
ripetute o flervazioni affìcurato , che il corpo del Polipo 
na quello che fi configura nelle uova ; e che quel te 
perciò , fecondochè fopra fi è detto , dai minuzzoli del 
Polipo non differì icono. Si intenderà cosa la facilità che 
quelli Polipi anno di prolificare : s’intenderà perchè non 
anno bifogno di fecondazione : e finalmente perchè le 
uova di alcuni, nello dato di uova, pollano efcrcitare le 
funzioni proprie degli embrioni fviluppati . Nè finalmente 
mi fi obbjetti contro alla natura di quefte uova : perchè 
da un rigorofo fperimentaie parallelo ifìituito con quelle 
della racemoft , mi fono refo ficuro delia loro qualità. 

In offervando quanto finora ho detto , mi è fem. 
brato affai verifimile , anzi fon rinudo convinto , che 
questa Sertolara fia una parattìta della già deferita ra- 
cemofa , che nella state forgendo Tulle lue radici , 
tanto del fuo nutrimento affbrbifca, che quella muoja 
irei -fiori', e negli estremi rami, e falò rimanga ad eli, 
sfere nelle radici, e nei tronchi .maggiori ; e che Tubi- 
lo che questa parattìta finifee di vivere dentro la state, 
tosto la ratemofa riprende il fuo vigore , e novella- 
mente fruttifica- Sofpettava altra volta die questa che or 


deferivo j potette ettere la medefuiu racemofa in uno 
stato imperfetto, oflìa mafeherato, come abbiam veduto 
negl’ Infetti ; nei girini delle Rane; ma ho dovuto al- 
trimenti penfare , quando ho veduto che questa Serto- 
lara fruttifica, e che le uova fviluppanfi in forme ana- 
loghe ad effa medefima : le quali uova avendo io vedu- 
te , come or ora dirò , fvilupparfi fopra di un corpo 
appefo in mare , devo credere che allevate non vi fa- 
rebbero , per non potere tirare il nutrimento dalle radi- 
ci della racemofa . Infatti io tentai di notare con piò 
precifione, lo fviluppo di questa Sertolara adulta , con 
Sbarbicarla ed appenderla in mare, ficcome felicemente 
mi era avvenuto colla Pennara, e colla racemofa: ma 
questa paraffita o morta, o fquallida e nello scelta sta- 
to ho ritrovato : il che dimostra che il punto ove era 
attaccata , non era peretta indifferente, come in tutte le 
altre ; cioè che le fole radici della racemofa poltano 
darle ricetto, a difpendio della maggior parte della v» 
ta della quale può questa vivere . Lo fviluppo delle 
uova di quella Sertolara procede cosi . Si offèrva come 
un tuberello più foretto nella bafe che in cima, e da que- 
llo fi alza il corpo del polipo, il quale è un organo y 
che ha nel mezzo come un midollo; ed il quale in- 
torno per tutta la fua lunghezza ha dei corti tentaco- 
li tutti granello!! : e quelto corpo del polipo fi ac. 
corcia , ed allunga, fecondo viene /limolato : ed a tra- 
verfo di quello conico fcheletro il fuo corpo ancol traf- 
parifee : infomma in quello primo flato la buccia dell’ 
uovo è pattata nel conico cannellino, il corpo fi è aL 
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lungato nell’ organo medefìmo di qiiefta Sertolara, qua- 
le in figura p. ho rapprefentato : E fingolare era che 
quefle uova cosi fviluppate avevano gik allungata la 
radice , sulla quale fomiglianti organi erano nati , da 
tre o quattro per ciafcuna : e dalla bafe alla cima 1 orga- 
no aveva la lunghezza di mezza linea. Io ho oflervato 
filò nel mefe diAgolto sulla faccia grezza di alcuni or- 
ciuoli di creta, che aveva appeft per altro fare nella 
grotta del Lazzeretto , e dove per ventidue giorni ave- 
va lafciato . Godo ora che quelli fatti fi trovino uni- 
formi a ciò che il Pallas conghietturato aveva in or- 
dine allo fvilupparfi di quefte Sertolare (i): uniformi a 
£iò che io ultimamente nella Gorgonia ho veduto: e fic- 
come quelli fatti da me vengono circoftanziati in modo 
jche da chiunque pollano offervarfi , io credo che ognuno 
ne redi perfuafo ; tanto maggiormente perchè rifiatano 
a feaonda del penfare di accreditati Autori » ' 


• • - - - t 

(t) Genuine ftu tmdm fitrtmlerite mài eerperibui fmbmmr'mit 
mii ite fermi , perii futi Cr ere (udibile rfl mtrimtmttm burnire , 
im tmbttlum pel/piferum , celf culli dtnticulatmm juc infette , pely. 
fit tfflertfcert , & dtmum ftcmnduM prefcriptém fu et fpetiti It- 
gem , (ew Piante , certe mttbedt im rmmu fpmrgi . Elcach-Zo*- 
phyt. p. 107, 
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la Sertolara Mt/enefe 

Ho nominato divarie volte tuia grotta a due boc- 
che porta nel promontorio di Mifeno , che dalle barche 
pefcarecce fi tragetta , famofa per allevare la Madrepo- 
ra nudata; ed in quella (blamente è, che nafce infieme 
colla dribritta Sertolara racemofa , quella altra intriga- 
ti rtì ma nei fuoi rami , e della quale non ho faputo 
preflo gli Autori trovare menzione . Dalle radici dun- 
que attaccate alle mura di erta grotta, fi alza un tron- 
co, cui in variate direzioni fottililfimi i rami fi alza- 
no, e quelli in altri fi biforcano, e tra loro s’innelta- 
no,per formare così come un denfiiliino cefpo. Per aL 
tra erta non femlwa differire dalla racemofa , che pel Tav. VII, 
modo tatto divedo di fruttificare , e per eflere negli Fig. i. 
organi il ventre pollo di fopra alla cotona dei ten- 
tacoli . Nel mele di Maggio dai vecchi tronconi fo- 
pravanzari dalie vernine temprile , riforge la nollra 
Sertolara , e tale è quella che in figura rapprefento r 
dove le cime del tronco o ancor dovevano pullulai 
r i o per riferii diftrutto ia effe il corpo del Poli- 
po , non potevano farlo . Ogni ramufixllo manda al- 
ternativamente i piccioli pedicelli che foftengono gir 
organi polipiformi , i quali pedicelli non fono in ua 
piano medefimo , ma divaricano in qua ed k là: e for- Fi?, j. 
ge il pedicello dopo che il ramo fieli inanellato : for- 
ate querto trafparente pedicello, e fobico fi flringe , in- 
di fi allunga, formafi in un verticillo, e quindi fi fpan- 
dc nell’ organo polipifoune . Quefli ocguù fono affai 
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(ìmili a quelli della raccmofa -, però loro cedono per 
grandezza , e difierifcono per non avere il ventre così 
configurato : : Il corto ventre di quelli organi fi con- 
fonde con quello che abbiamo chiamato collo nella ra- 
eemofa ; perchè la parte fottopofla alla corona dei ten- 
tacoli , fe al ventre dell’organo s’appartiene, aliai breve 
ed angufta c. I tentacoli che fono al numero di venti, 
fono tagliati, e granellofi, come nelle altre Sertolare , 
e fi difpongono ad elfere inclinati , c formare come una 
chioma intorno al corpo dell’ organo ftelfo : Quella co- 
rona di tentacoli fi alza , e fi flringe nel mezzo , per 
volere alcuna cofa ritenere per ingojarfi dalla bocca ; 
perciò ho in figura rapprefentato quattro di quelli ten- 
tacoli in quello doppio fito , tralasciando gli altri : ve- 
ro è che per l’opacità del ventre ritiratofi io niente po- 
tei vedere dippiù fotto del microfcopio : e fomiglianti 
moti fi erano ancora offervati nella Sertelara racemofa, 
che fopra ampiamente furono deferirti . 

Quella Sertolara nei fiuoi estremi pedicelli è tras- 
parente: e perciò moflra la firuttura granellofa del fuo 
còrpo; e dentro di quello un canale a lungo, pel qua- 
le difeorre un fluido che porta feco Una corrente di brr- 
ciolette: quello, che è il cuore della Sertolara , fi darà 
a vedere in tutte quelle , cui lo fcheletro fia in certo 
modo trafparente < ; 

Correva la fine di Maggio , e la noflra Sertolara 
era carica di ovarj , i quali le nafeevano o al piede 
dei pedicelli degli organi , o nelle biforcazioni dei ra- 
mi . Quelli ovarj erano di forma eliiflòidica , ed ave- 
' vano 
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vano il loro pedicello : guardati colla femplice lente 
efploratrice , facevano vedere aver nel dentro tanti pez- 
zi, come, lobi dipinti , i quali fono le uova : notava io 
il diverfo grado di maturità in quelli ovarj , e quelli 
che meno erano maturi non facevano vedere nei dentro 
che un malfo informe ancora collegato colla buccia di 
elfo ovario: altri facevano dillinguere le uovaj e4 altri 
delle uova fi erano votati per l’ apertura fatta io ci- 
ma , e dentro di quelli era curiofa cofa veder guizzare 
due forte di animaluzzi infuforj , una cioè di quelli 
che ho chiamato corridori , altri quelli che fon piccioli 
come un punto. Su di quelli ovarj b maturi ed attaccati 
al ramicello ho operato sul vetrino piano del microfco. 
pio, e ne ho ellratre le uova d impaniate da una muci. 
laggine che le avvolge e circonda . La pelle di quello ova. 
rio è tenera e trafparente , e fi riconqfce effere formata 
dal corneo dello fcheletro aflbttigliato : ho tirato nell’, 
afciutto sul detto vetrino un di quelle uova , cogli a- 
ghi 1’ ho rotto , ed è fgorgata la folita femifluida ma- 
teria . ■ 

A propofito di quella Sertolara, voglio far menzio- 
ne del Cancer lineari s del Linneo , delineato dal Ba- 
ster , che io reputo un fiero nemico delle Sertolare , 
sulle quali fpeffo s’ incontra , e su quella che ora de- 
ferivo , 1’ ho trovato a ftuoli . Quella picciolilìima 
fquilletta di color bianco quafi trafparente vifpa,ed agi- 
le , difeorre su i rami delle Sertolare , e drizzandofi fo- 
pra i piedi polleriori , coi quali fortemente llretta fi tie- 
ne al ramo , comincia a fpilluszicare gli organi di 
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quelle , agitando le Tue quattro antenne : i curiofa cofa 
veder come quefti organi fi aggomitolano ; e come in 
quelle Sertolare ove cuftodiù fono dai calici > quefti organi 
ai fentirfi toccare dalle antenne fi ritirano nell attinto 
fteffo che dal mufo della fquilletta anno ricevuto gà 
due o tre beccate . Quelle fquillette fpeflò li conten- 
dono la preda , e dritte ftando fi battono . Il l<> r0 c0 ** 
po articolato è fatto in modo che la parte anteriore li 
piega fopra 1* articolazione di mezzo a legno che fac- 
ciano un angolo retto : Fralle quattro appendici della 
pancia, eli dono due lamine convelle e cigliate nel mar- 
gine , traile quali le uova fi attaccano al ventre io 

tempo della gelazione . , . ’ 

Due Lumache frequentano le grotte, e sulle delcrit- 
te Sertolare anno piacere di aggirarfi , e maflime sulla 
racemofa , ove le £la delle uova attortigliano , e forfè 
dei vivi di loro fiori fi pafcolano . Quelle analoghe fo- 
no a quelle due fpezie di lumache rapportate dal For- 
skahl, che il Muller pretende che fiano Doridi 1 : cer- 
to è che effe analoghe fono a quelli due generi , co- 
me Io fono anche al genere del Teride (del quale ele- 
gantiffimo mollofco darò altrove la definizione e figura); 
però piò alla lumaca che ad altro fi appartengono . 

Quelle due fpezie di lumache anno il corpo allun- 
gato , e sulla fronte han quattro corna , offian tentaco- 
li , i quali entro di loro ftelfi non fi ritirano , come 
accade alle Doridi : ^inoltre la bocca che è provveduta 
di un labbro mobile , ha lotto di se due palpi , odiano 
orecchiette , nei quali far che lo fteffo piede inferiore 
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fi allunga . Il colore della prima delle noftre lumache Tav. VII. 
è un candido color di latte ; ed il dorfo è guernito di Fig. 3. 
diece ordini traverfi di cirri fofco-azzurri . I due tenta* 
coli che fono sulla nuca , nafcendo tra loro affai dap- 
preffo > fon bianchi fino al terzo dell’altezza , dove pren- 
dono una tinta di elegante cocciniglia fin predo alla 
cima , nella quale fono bianchi : e di quedi due tenta* 
coli ciafcuno rifpettivamente viene nella bafe congiun- t 

to cogli anteriori per una picciola drifcia formata da 
contigue linee^e traverfe dello fteffo color di coccini- 
glia; e quelli tentacoli anteriori fon poi affai più lun- 
ghi , ed affottigliati in cima . Cominciando dalla nuca, 
cominciano gli avvifati ordini di cirri ; e ciafcun or- 
dine è formato di due gruppi di quelli , collegati co. 
me in un cefpo ; ed in ciafcun gruppo gli efleriori 
cirri fono fempre più corti. Quedi cirri fono quali cilin- 
drici e bianchi , ma comparirono di altro colore per 
avere come un midollo di color fofco diedre; il quale 
midollo fi avvolge come una fpirale , è fofco nel baf- 
fo , ciledre in cima : e l’animale movendofi, muove va- 
riamente i fuddetti cirri, come i tentacoli. Dalla parte 
di fotto dopo la bócca, è podo il largo piede della lu- 
maca; col quale drifcia su i corpi, e col quale volgen- 
dofi all' aria fupina cammina sulla fuperfieie dell’acqua, 
ficcome ho fperimentato su di effe mentre nei vali le 
ferbava : colà per altro comune a quella razza di ani- 
mali , come anche al Polipo Trembleyano . 

Dalla parte di Copra della nodra lumaca tra il fe- 
condo, e terzo ordine di cirri , fi vede il dorfo elevarli 
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alquanto, e dentro di effo,per cagione della trafparerr- 
za della pelle dell’animale, fi offerva una puifazione che 
obliquamente fi fa da fotto in fopra da un corpo che 
colla -bafe ftia attaccato alla- parte davanti nel baffo di 
quella elevazione ; e quello fa penlàre effere il cuore . 
Per conofcere di quello vifcere qualche cofa , ho operato 
cosi : Prefo avendo traile dita la lumaca fuor d’ acqua , 
colla punta della lancetta ho incifo quella bozza ^ ed 
è fcappato fuori un corpo piano-conveffo , cui alla pari 
te piana era attaccato un altro corpo gibbofo : allora 
quello cuore cosi ufcito fuor del fuo invoglio non più 
pulfava ; ma riraeffo avendo nell’ acqua la lumaca , il 
cuore è rientrato , e i’ animale non oliarne quella con- 
fiderabile ferita , ha feguitato a vivere e camminare. 

Lateralmente a delira fotto il fecondo ordine di 
cirri , e dietro il terzo ordine, comparile uua verruca, 
e ciafcuna fi apre in un forame , il primo pei genita- 
li , l’altro per gli efcrementi , e dall’ anteriore forame 
ho offervaro ben fovente nelle lumache ferbate nei va. 
fi , che due coniche papille fi alzino , che penfo effere 
gli ordigni della generazione non allungati: nelle mol- 
te volte che le noflre lumache ho colte traftullami sul- 
le Sertola re , ed avviricchiantifi , non ho tralafciaro in 
mare fieffo guardarle fitte , non fono arrivato però mai 
a conofcere fe veramente foffero in copula , e come 
quella fi efeguiffe ; e ricevute avendole nei vafi fotto 
acqua, hanno fciolto le loro aihorofe trelche onde in- 
ficine fi avvolgevano : non per tanto io pendo a cre- 
dale ermafrodite nel medefiao fenfo delle lumache 
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terreftri : e ’1 motivo è che avendo fatto un anatomico 
confronto degli organi della noftra lumaca con quelli 
del lumacone ignudo terreftre , ho veduto prefl'o a po- 
co lo fleflo : divantaggio le noftre lumache per quan- 
te ne avelli prefe durante la Hate Tempre gravide le ho 
incontrate . E delle uova fi riempie il loro ventre dal 
fecondo ordine di cirri fin predo la coda dove per la 
trafparenza del corpo comparifcono di un colore tra ’l 
giallo, c’1 rodo: la lumaca fe ne fgrava , cacciandole in 
forma di glutinofe fila come fermo le Ranocchie; e 
le attortiglia ai rami delle noftre Sertolare,o altro cor- 
po ; e quando erano nei vafi di vetro , le anno incol- 
late in faccia ad effi . Quelle fila al microfcopio com- 
parifcono come un budello f pieno di uova c,con frappolta 
ad elle certa mucellagine , della quale probabilmente i 
teneri lumachini fi ciberanno. L’altro forame che è pò- 
fto dalla parte delira in fopra ed immediatamente dietro 
il terzo ordine di cirri, come una cilindrica papilla, viene 
deftinato agli efcrementi ; ed in ciò la noftra lumaca « 
è analoga al Tetide che ho fopra nominato . I cirri 
tagliati della noftra lumaca feguitano per alcun tempo 
Z divincolarli . 

L’altra fpezie di lumaca è fomìgliantiflìma alla 
già deftritta ; ne difterite pel cofere , e per la forma 
dei cirri dorfali . Quefla ha il colore del fugo delle Fi?. 4 
bacche della fitolacca . 1 tentacoli polli sulla nuca f 0 . 4 * 

no anellati , e bianchi nella eftremità . I cirri dorfali 
fono difpofti in fette ordini : cialcun ordine ha due 
tronchi , i quali forgendo fi fpandono come in un 
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fiocco di cirri : « queftì fono più lunghi come fi acco- 
stano al capo . Il maffo delle uova occupa la lunghez- 
za del corpo , e fono gettate in forma di fila di color 
dell’ animale . Questa lumaca posta io molto numero 
infieme colle precedenti , nominai fi fono confufe tre- 
mando ; ma le bianche alle bianche , e le rafie in- 
fieme fi fono aggrovigliate fenza però mai giungere ad 
accoppiarli . 

L) Sertolara dicotoma . 

Finora di tre Sertolare , e delle maggiori del no- 
stro Cratere fi è parlato , la cui natura porta che 1’ a- 
nimale volendo fuori del corneo invoglio manifestarli, 
quello rompendo , in organi nudi , cioè da niun calice, 
o fopravvefte circondati e difefi , fi dia a comparire . 
Ora di altre Sertolare prenderemo a ragionare , nelle 
quali gli organi divifati forgono dal corpo di effe cin- 
ti da un calice di certa forma , nel quale lo fteffo cor- 
neo fcheletro fi allunga . 

E per prima trafcelgo una , la quale comechè pic- 

ciola , ed abbondantiflima nel Cratere , pure Angolare 
è , perchè avendo uno fcheletro trafparentifiìmo d^ a 
vedere chiaramente il fuo corpo ; e non effendo delle 
dilicatiiGme , molti fenomeni della fua vitale economia 
fi fanno a divedere . Quella è la Sertolara dicotoma del 
Linneo , cui il Paulas ha dato il foprannome di /«»- 
gbijfma , per averne veduti fuggetti , i cui fieli era- 

lunghi un piede . Nel noilro Cratere non fi alza 
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più che due o tre linee sulla radice ; e bianchiilìma ef- 
fendo , e nafcendo in cefpi , comparifce come una muf. 
fa die copre gli fcogli , i fuchi , e quanto fi trovi nel- 
le grotte , ed in altri luoghi che opportuno domicilio 
preftano a fiffarti animali . Vero è che quella Sertolara 
non cosi rifugge l’azione del Sole; perciocché nell’ im- 
boccar delle grotte , ai fianchi degli fcogli , fopra i fu. 
gheri che fon ligati alle gomone della touuara al capo 
di Pofilipo, fi trova copiofa; pure non pollò pervadermi 
di ciò che dice il Pallas y di averne cioè vedute sulle 
folline , le quali vivendo appiattate nelk arene , le ho 
trovate Tempre levigatiflìme nei loro nicchi , non che 
coperte di Sertolare . Il Signor Elus ripetutamente la 
vide , e nella. Tav. XXXVIII. n. 3. ne diè figura che 
molto al naturale fi accolla , febbene gli ovarj fieno 
capricciofi • 

o Dalla radice, che conte un fottililfimo filo ricama Tav. VII, 
lo fcoglio , o la pianta , come il ramo del fuco vefi. Fig. 5. 
colo/o del Linneo ( ajjenxio marino de’ Pefcatori ) , fi 
alza una moltitudine di finillìmi ttfonconcelli , i quali 
per una dicotomia fempliee fi allungano , cioè fi biforca- 
vi , ed no fol ramo poi fi allunga tornandoli a bifur.j 
care , e cosi profegue fino in cima . Quella Sertolara 
è di un colore candidillimo ; ma taler prende un color 
di zolfo, nalcendo fopra certi fiichi , quale fpeflb 1’ ho 
incontrata nella grotta thè tuona . Guardandola nel vafe 
anche ad occhio nudo , fi vede che nella eftremitk dei , ‘ • . 
rami vi fia un o|gano polipiforme , il quale colla Tua 
«oroncina dei tentacoli)** fi manifella fuori di un c§li* 
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ce che lo circonda , or vi fi rimpiatta : ed altro che > 
quefto fenomeno col nudo occhio non potrà olfervarfi . 
7* Un di quelli tronconcelli della Sertolara tagliato * 
dalla radice , e nel vafe fteffo riporto nel vetro conca- 
vo del microfcopio, rimane vivo a fegno che poco do- 
po riprende le fue funzioni vitali : ficchè impuntandovi 
fopra lo fguardo, fi vedrà come il corpo dell’ animale 1 
cilindrico effendo , vertito fia di un aftuccio trafparen- 
tifllmo ancor cilindrico ; e ficcome quefto corpo nei 
rami- deve diftenderfi , dritto non fi ferba nell’ arte del 
tubo, ma or fi fa ad un lato , or ad un altro , ficco-- 
me or in quello, ora in quell’altro ramo fi deve allun- 
gare » E poi giunto che fiefi nell’ eftremitk di ciafcun 
ramo , lo fcheletro fuddetto fcoftandofi dal contatto del 
corpo dell'animale , fi configura in un calice tubolofo, 
come è il calice , per cagion d’ efempio , della Ceriate 
•" maggiore ; e ’l corpo dell’ animale per 1’ alfe del calie», 
come fe il peftello forte , di allunga e fpande in un or- 
gano polipiforme . 

Un bianco trafparentilfimo fcheletro i quello che 
verte il corpo del Polipo : ma non io verte ftrertametK 
te , perciocché gli dà agio a feoftarfi or in qua , or in 
là; così dicendo però, non intendo dire che quello fche- 
letro non iia continuo al corpo deH’anitnale; gli è trop- 
po continuo ; ma intendo dire che quefto fcheletro ab- 
bia certa craflezza , onde luogo vi fia al Polipo di pe- 
netrarlo , facendofi ora pii» da un lato , ora da un altro* 
Quefto fcheletro dove il ramo comincia ad allungarli , 
e prima che forga il calice , acquifta una feiie di ant • 
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li torofi , dei quali ne ho contati fotto di un calice 
fino a quindici . Quello calice nafce dall’ eRremitk del 
ramo, e fi ftende formando un tubo ; dall’orlo della 
bocca del quale difendono per picciolo tratto delia fua 
lunghezza alcune brevi Urie . 

Confiderando il corpo del Polipo che vien chiufo 
in quefla guaina , fi vede nella Tua follati za eflèr tutto 
granellofo , quale nella fuperficie comparifce il Polipo 
d’ acqua dolce . Inoltre nell’ alfe di quello corpo fi ve- 
de una corrente di fluido che feco porca un fienile gra- 
nellofo , la quale con un moto che ha del vorticofo , 
talvolta dalla cima della Sertolara difeende , talora ver- 
fo la cima rifale . Quella corrente dunque fi vede ellen. 
derfi per tutto il tratto del corpo di eflò Polipo , e fi- 
no alla iella dei polloni che fi fviluppano nel mezzo 
dei diviati calici , come or fi dirà : fi arrella poi nel 
piede di quelli , quando fi fono fviluppati in organi po- 
lipi formi ; il che dimofira che allora nel corpo di quell* 
organo fi fia formato un altro vifeere defiinato a di. 
verfo uffizio . 

Quello canale altro non può eflere che il cuore : 
infatti quando i polloni fi fviluppano in organi polipi, 
formi , ficcome quelli devono predare, e digerire il ci- ' 
bo , non può il cuore piò appartenere a loro, perchè 
devono ferbare un organo miniilro del cuore . Ma è cola 
degna di confiderazione che per quello cuore difendano 
quelle briciolette medefime che fembrano entrare nella 
compofizione del corpo dell’ animale f c le quali devo- 
no eflère trafportate in un fluido , che non fi arriva a 
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dirtinguere; quando vediamo negli animali comporti, che 
un fluido tutto uniforme è quello che viene cacciato 
dal cuore . Veramente quella differenza in animali un- 
to diflìmili non deve far meraviglia : e fi potrebbe di- 
re che quefte briciolette di materia fon quelle che ri- 
cevuta avendo certa alterazione dall’ azione dei cuo- 
re fi unimalixino , cioè pallino nella formazione del cor. 
po fteffo dell’animale . E quelle briciolette dovranno 
necelfariainente al cuore venire dai ventrigli , i quali 
porti nel fondo degli organi palmiformi , triturano gli a- 
nimaluzzi infuforj che dalli tentacoli fono acchiappati . 

Quello cuore dunque che è porto nell’alfe del cor- 
po dell’ animale come un gran tubo mufcolofo , eferci- 
ta varia forza ficcome elìge 1’ economia dell’ animale ; 
ed il fluido alcuna volta fale , altra volta difccnde . 
Quella forza fi deve efercitare dal corpo dell’ animale, 
non ortante che fia attaccato al corneo fcheletro : que- 
llo s’intende bene qualor fi riflette alla qualità del cor- 
po dei vermi che fi fpande e rtringe a volontà . 

E di tal fenomeno alcuno dubitar non può , 
perchè in tutte le Sertolare il cui fcheletro in certo 
modo fia rrafparenre , e nei rami teneri di quelle che 
poco l’ anno , l’ ho collantemente olfervato ; e nelle 
medelìme circoftanze che per la prefente Sertolara ho , 
dettagliato . E godo che di un tale fatto fi folfe refo 
accorto il Signor Loefliwgio , al quale nella Serto», 
iara , che or verrò a defcrivere, la midolla fembrò tre- 
molare , fecondo che ho dal Pallas : febbene il Sign. 
Ellis che un libro fcriffe di Sertolare , nommai di un 
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tale fenomeno avvifato fi foffe, perchè le Secolare Tem- 
pre morte, e fcontraffatte offervò. 

Nè fi dica che quello canale , che ho chiamato 
cuore, poffa elfere un ventriglio cosi pollo per tutta la 
lunghezza del corpo ; come infatti fi ha del Polipo 
Trembleyano, il cui corpo effendo un facco, quello me- 
delimo è il ventriglio, dove il cibo falendo , e difceo. 
dendo vien rotto e digerito, fecondo che il Tremble» 
offervò : Perchè fi rifponde che altra è la conformazio- 
ne di quello Polipo , che delle Sertolare : Gli organi 
in quelle corrifpondono al corpo intero del polipo pa- 
lullre ; cioè fe quello che abbiam chiamato nelle Ser- 
tolare ventre dell’organo, fi concepiffe allungato confide, 
labilmente , fi formerebbe precifaraente il Polipo Trem- 
bleyana. Dunque par che fi debba dire che quello Po- 
lipo fia fpogliato di cuore : ed infatti I’Hallero ragio- 
nando del cuore come un vifcere effenziale dell' anima- 
le , crede che il Polipo palultre faccia un eccezione al- 
la regola (i) : e cosi effendo , talun potrebbe dire che 
tra quello Polipo, e la Sertolara non abbia luogo quel- 
la perfetti filma analogia, che ho chiamata identità. Vo- 
lendo rifpondere a quella oppofizione , devo prima dire 
che non bene 1’ Hall ero ha negato il cuore al Poli- 
po palufire , per la ragione che dalie offervazioni dei 
Tremblet non ha rilevato cofa che ne mollri l’ efi- 
fienza : perchè fi potrebbe dire lo lleffo delle Sertolare 
di fcheletro opaco; nelle quali non v’ha dubbio che il 

Cc ij 
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cuore efifta , manifeSandoli net loro teneri ramufcelli : 
ed è poi dimoftrato che il corpo del Polipo paluflre fia 
di una più fitta ftruttura , ed opaco , che perciò nafcon. 
der poffa quello vifcere fenza farlo apparire . E final, 
mente meraviglia ciò non dee fare, perchè il Polipo pa- 
luftre difconveneudo dalle Sertolare per effere un facco 
che forma nn ventriglio longitudinale, difcon venire ancor 
deve per la Umazione del cuore , il quale fi può pen-‘ 
fare con molta ragione che efifta nella craflezza del 
facco , dove per 1’ opacit'a di quello non fi renda ma- 
nifello . 

Tale è la ftruttura del corpo di quello Polipo : gli 
organi polipiformi fono nell’ eftremità dei rami circondati 
da un corneo trafparentiffimo calice . Il ramo dunque 
acquifta una ferie di anelli , e quindi il fuo fcheletro 
fi fpatìde e configurati in quello calice che è quali ci- 
lindrico ; e vorrei dire folo che mi fia partito talvolta 
che vicino all’ eftremitk alcun poco fi ftringa ; e ficco- 
me ho detto , dall’ orlo in baffo ha alcune linee come 
Urie che ne percorrono una porzione della lunghezza r 
quello calice tubolofo fi forma dallo fcheletro come 
dalle proprie radici nafcono le unghie negli animali . Dal 
fondo di quello calice forge un elegante organo polipi- 
forme, il cui piede è lungo quanto il calice , e fopra 
ha la corona di Tedici tentacoli . Il corpo di quell’ or- 
gano è cosi formato : poco dopo efferfi alzato fi slarga 
in un verticillo , quindi fi alza facendoti tempre più 
graffo, finché fi fpande nella corona delli tentacoli : nel 
centro della corona fi alza quello che ho detto collo 
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dell’ organo , il quale eflfencfo ovale , fi deprime e fi 
configura alla guifa d’imbuto. I tentacoli anno* k lo- 
lite tagliature , e granellatura . 

Il corpo di quelli organi è cavo nel dentro , ed è 
un vero ventriglio , ove il cibo fi digerifce che viene 
ricevuto dal collo additato. E qui abbiamo una dimo- 
flrazione di quello che fopra ho cercato di provare con 
più fatti , cioè che gli animaluzzi infuforj liano il cibo 
delle Sertolare , mentre vediamo nell’ acqua contenuta 
in detti calici , che è quella propriamente che in mare 
toccava la Sertolara, uno lluolo dei fuddetti viventi, i 
quali per forza di alforbimento vengono inghiottiti da- 
gli organi avvifati . Veramente guardando la nollra Ser- 
tolara fotto del microfcopio non ho veduto far quelle 
prede ; ma per contrariò ho veduto come dal collo u- 
feiva certa mucilaggine, traila quale nuotavano dei foli- 
di minuzzoli . •***■'# 


Merita confiderazione il ritirarli che quelli organi 
fanno nelli calici : il pedicello, olfia corpo fi accorcia , 
ed i tentacoli fi difpongono nella direzione del corpo, e 
fi accorciano ancora , e così dal calice rellano in tutto 
coperti: e volendo riufeire, il corpo fi allunga, i tenta- 
coli fi ripiegano sul margine del calice, ficchè tutta ia 
corona; fi di (ponga nel piano che è sul margine del ca- 
lice fuddetto : Quelli fenomeni fono olfervabili sulla 
Senolara polla nel vetro concavo fotto del microfcopio» 
Lo fviluppo di quelli organi coi loro calici prd- 
cede in quello modo . Sorge prima il pollone a nel 
quale la follanza tutta fi olferva granellofa, e mac- 
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chiaw ; ed interiormente a quefto pollone fi vede il 
co y .quel fluido che fi è fletto appartenere al cuo- 
re : dove quefto pollone incomincia fi vede il foliro 
tratto anellofo , ma poco rilevato . Quefto pollone al. 
lunga prima la Tua efteriore corteccia , la quale fi con- 
figura nel calice già deicritto : e quindi nel centro di 
quefto forge un ritondo bottone b: quello s’ingroflà e 
prende la forma di trottola, e preffo la bafe gli nafce 
il verticillo quale deve trovarli nell’organo perfetto c: Il 
pedicello fi allunga dippiù, ficchè il bottone giunge col 
fuo piano fuperiore ad uguagliare il margine del calice 
ftefTo . allora il pedicello di quefto bottone fatto a fiat 
lungo, acquifta la perfetta figura conica , su di cui pog- 
gia il corpo fteffo del pollone come una mezza sfera 
la quale ha fotto d’ intorno come una fafcia obliqua 
che la foftiene.: da quefta fafcia devono fvilupparfi i 
a tentacoli , e la porzione di fopra conformarli nel col- 
lo . Il pollone finché fi trova in quefto flato , è im- 
mobile : e 1 corfo del fluido dal cuore fi eftcnde fino 
alla reità di elfi polloni . 

Quefta Sertolara nel cominciar della fiate genera ; 
ed allora rimane fpoflata nel reito delle funzioni anima- 
Fìg- 8. li ; onde è che gli organi tutti vanno a male ; allora 
fi vede al lato f delle biforcazioni , ma non propriamen- 
te nelle flefle Bifurcazioni , nafcere le ovaje di figura di 
un ovale allungato, ma (contraffatte per varie bozze; le 
quali ovaje anno fopra un colio aperto nella bocca , per 
cui le uova fi devono fare £ ufcita . La pelle di quelli 
ovarj , ficcome dello fchcletro di efla Sertolara , tralpa- 
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fentiffimà è , per cui fa vedere nettamente le uova che 
chiude infieme a m malfa te ; e ficcome fi incontrano tra 
quelle alcune che fono prcflb al collo per nfcire,così fi 
può vedere edere la loro figura quella di utf rene, ma 
tutte nella fuperfick granellofe . Contemplava io quelli 
ovarj, e vedendo così porte le uova prelfo dell’orificio del 
collo, credetti che in procinto fodero di ufcire; e per- 
ChV tenendo il ramufcello della Serrolara nel vetro con- ■- 
cavo del microfcopio , stetti per piò tempo , ma inva- 
no a contemplarla : perciò il trafportai sul vetrino 
piano del microfcopio , dove comprimendo cogli aghi 
manubriati gli ovarj fuddetti , ufcì fuori tutto il mado 
delle uova collegate per mezzo di una vifchiofa gela- 
tina : questa gelatina è quella che trattiene l’ufcita di 
queste uova , finché mature edendo, ed eda gelatina di- 
fciogliendofi, per l’orificio del collo fuddetto efeano. In 
questo stato fi vede che gli organi poiipiformi fono an- 
dati a male : ma dal centro dei calici guasti e rotti 
fbrgono i novelli bottoni per quelli organi rifare. 

Chi rifiorendo sul procedimento di generare dì 
questa Settolara , non ravvifa 1’ analogia grande che 
tra effe paffa e i Vegetabili? A me fembra vedendo 
questi ovarj , vedere i pericarpj di alcune Felci , co- 
me del polipodio volgare : e ficcome quelli nafeono in 
monticelli fotto la foglia della pianta, dal proprio pe- 
dicello fostenuti , cosi questi ovarj della Sertolara : e 
ficcome in quelli le Temenze , così in questi le uova 
fono ammariate: e ficcome nella Felce il pericarpio s’a- 
pre mercè il meccanifino di quel cordone fatto a prif. » 
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mi , in questi poi le uova vengono cacciate per la 
forza dei mufcoli che l’ animale efercita colla pelle di 
questo ovario : e ficcome mi pare che nelle Felci 
non fi dia, come in altre piante crittogame, azione di 
fluido mafchile ; cosi la Sertolara ancor perfeziona le 
uova fenza copularfi , o ricevere l’afflufiò di cofa eftra- 
nia : E ficcome nella Sertolara racemofa abbiamo ve- 
duto che il corpo dell’ animale fi rifolva- in uova ; co- 
si nelle Marcantie ho veduto, come nel fondo delle lu- 
nette e dentro la follanza della pianta , fi configurano 
quelli polloni alla guifa di monde fogli uzze , che poi 
in quelle lunette fi raccolgono ; ed ho potuto veder 
quello microfcopicamente per aver quella parte della 
pianta una fufficiente trafparenza . Si trova dunque nei 
termini più baffi di queste due ferie, una di Vegetabi- 
li , 1’ altra di Animali , tanta analogia , che fi vorreb- 
be dire , che la legge ne folle la stella : ma il fatto 

non va cosi ; perchè inoltrandofi queste ferie in prodot- 

ti più composti , la couvenienza ed analogia fvanifce , 
o almeno aliai ofcura alia nollra mente fi prefenta . 

Da queste uova dunque fi multiplica la nostra Ser- 
tolara : fra lo fpazio di un mefe acquista la fua piena 
perfezione; anzi fruttifica ancora : ho rapportato di l'o- 
pra il fatto accadutomi su gli orciuoli posti nella grotta 
del Lazzeretto , dove fra un mefe compiuta fi era la 
nostra Sertolara , anzi dì ovarj rivestita . . 

Non mi rimane altro a dire di questa Sertolara , 

Fie. 6. che su di efla ama di prender piede una minuiiflima con u 

" ferva d , non s% fe ancor defcritta . Il piede di questa 

r * conferva 
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conferva è ben lungo , conico , anzi aatto nel baffo ; 
il corpo di fopra è un cono troncato cui è foprappostt 
una porzione di cilindro , e su di questa lì fpande una 
chioma di fila, propria delle conferve . Io non mi tro* 
vo a portata di dir cola di precifo sulla fruttificazione 
di questa piantina . 

* » 


La Se tolare genicolata . 


Questa Sertolara che ora prendo a defcrivere , all* 
antecedente fomigliantittima , fi può dire la fola nella 
quale le proprietà animali erano state e molto bene 
vedute . Lo Svcdefe Loeflingio fi fu quegli che ia 
un viaggio marittimo difcoperfe ed ofiervò fopra diver- 
fi fuchi la nostra Sertolara, la quale defcriife e con fi* 
gure rapprefentò in una Memoria inferita negli atti di 
Hoimia per l’anno 1752. : della quale Memoria non 
avendo io potuto altro vedere che un giudiziofo estrat- 
to fatto dal Paxxas , e che in una nota qui fotto rap. 
porterò , mi compiaccio non poco di trovarmi unifor- 
me nei fatti , lusingandomi di non dovere difconvenire 
nelle figure che fcrupulofamente dalla «atura ho ritrat- 
te . Nelle grotte, ed altri luoghi riparati dal Sole, qual j >av 
farebbe quel canale detto il faraglione dietro il porto 
di Nifita, nafce copiofo quel rotto elegante fuco detto 
dal Linneo fuco carrilaginofo ; e su di etto fi vede co- 
me una bianca muffa, che appunto è la nostra Sertola, 
ra : per la fua bianchezza efla rifalta sul corpo del fu- 
co , ove distintamente fi oflerva il corfo del tronconcel- 
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lo che Io ricama strettamente , ma che non Iafcia fpef. 
fo inarcarli fcosrandoft dal contatto di quello. 

Questo tronconcello che forma la radice , manda fuori 
Fig. 2. » tronchi , i quali fi aliano facendo una [empite t dico, 
tomia ,. come nella precedente : e .fidamente variano da 
questa per elfere più corti , e più divaricati . Lo fcha- 
letro di questa Sertolara trafparentilìimo effendo, Iafcia 
vedere il corpo del Polipo ; come cioè questo al pari 
degli altri fia granellofo , e che per entro di elio fche- 
letro divarichi introducendofi nei rami . Sarà bello il 
vedere, come dell’altra Sertolara fi è detto, nellalle di 
questo corpo efl'ere un canale per ove feorre quel flui- 
do foco portante un maflb granellofo , il quale cana- 
le ho chiamato cuore : qual fenomeno fu giù difeoper- 
to dal lodato Loeflingio, il quale dilTe di avere ve- 
duto la midolla di questo animale tremolare : e questo 
canale fi efleode fino ai polloni degli organi , ficco me 
nella precedente fi è detto . 

In ciafcun ramo intanto fi allunga lo fcheletro nel 
calice, e ’l midollo nell’organo polipiforme . Il cali- 
ce è di forma campanulata, affai corto rifpetto al cor- 
po dell’organo, onde avviene , che questo ritirato non 
' m P°^ a che P 61 " una P 0 * 2 »® 06 dcl corpo : e ’1 

ramo fi fpande in questo calice dopoché abbia acquista- 
lo la folita ferie degli anelli . 

Il corpo deli’ organo quali occupa tutta la cavitù 
del calice ; e sul margine di questo fpande la fua co- 
rona dei tentacoli ; la quale corona aggroviglia fubito 
che fia stuzzicato, o altrimenti difagiato; l’aggomitola \ 
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fopra di se medefimo , giacché il calice non è atto a 
riceverla : e questo ritirarli fi fa con molta prestezza , 
onde fi deduce la fenfibilitk dell’ animale : forfè farà 
minore che nella precedente , ma non tale che fi pof- 
fano quelli organi dire torpidifiimi, perchè toccati coll’ago 
appena danno fegni di fenfibilita , ficcome ho dal Pal- 
las che abbia stimato il Loeflingio ; il che non po- 
tè accadergli che guardando la Sertolara morta o pref- 
fo a morire . Nel centro di questa corona fi alza il 
collo dell’organo di figura ovata , il quale collo fi a- 
pre in cima e prende la forma di una coppa a, la quale 
nel margine tremola e nell’istante chiudefi, il ricevuto 
cibo stringendo ; e finalmente questo collo aperto fi 
fpande e deprime odia forma di una fcodella , quando 
aperta e fpafa fi rimane la corona intera dei tentacoli . 
Questo collo fu veduto dal Loeflingio , e fu no- 
tato l’ incavo che nel centro fi forma . Ai movimenti 
di questo collo dorrifpondono il divincolarfi dei tema- 
coli ; onde non fi poflono questi organi dire torpidiflt- 
mi . Il cibo di questa Sertolara deve elfere parimenti di 
animaluzzi infuforj ,come efl'a più piccola fia della pre- 
cedente ; ed a questo fare attende infatti quel collo 
delL’ organo che s*i prestamente ofcilla : ed efi'endo av- 
venuto trall’ oflfervazione che il Monocolo fopra defcric- 
to fulla bocca del collo foiTe fiato sbalzato, fu da quel- 
la liberamente rigettato . 

Lo fviluppo di quelli organi procede nel modo me- 
defimo che fi è detto per la precedente . Incomincia 
prima un pollone dritto cilindrico ; quello s’ ingrofla 
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nell’ ettremo ; Io fcheletro fi fcofla per poco dai contar- 
lo della midolla, e quella fi ritonda nel corpo del fu- 
turo organo . Nel nafccre del pollone fi torma nel tron- 
co la parte anellofa : quello calice diviene prima nel 
margine dentellato ; quindi il corpo del pollone acqua- 
tta la corona dei tentacoli , ed innalza il collo . En- 
tro il corpo ritondato di quello pollone fi vedeva giun- 
gere il moto del cuore che fopra ho dcfcritto • 

In quella Sertolara vide il Loefungio che fpeffo 
alcun organo mancava in uu ramo, effondo vivo , e- 
vegeto l’aoimale. Io ho veduto non folo io quella fpe- 
zie , ma ancora in altre , morire cd un organo , ed ua 
ramo intero , il retto dell’ animale rimanendo perfetta- 
mente in vita . Sopra notai una limile cofa nella Mii- 
Jepora troncata , e’1 noterò in altre qui appretto . Que- 
sto fi accorda molto bene colla natura del Polipo e 
ben fi comprende che lo fcheletro corneo debba fullìstò. 
re ancor che la midolla fia distrutta . Questo è un trac- 
to di analogia fra questi animali , e le piante : perché 
vediamo mattìme nei grandi arbori, perderfi nel baffo la 
midolla , e 1’ albero fufsistere nel resto del tronco e 
dei rami . La ragione del Polipo, ficeome della pianta, 
fi è che ogni parte è in picciolo dò che è il tutto in 
grande : ma il Polipo non ha bifogno che degli orga. 
ni per cibarti, e della radice per stare fitto; e la pian- 
ta ha bifogno della radice per tirare la maggior parte 
del fucchio , ficeome non lafcia di farlo ancora colle 
foglie . 

Dal m’efe di Maggio e durante la fiate la nostra 
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Sertolara fruttificale gli ovar; fopra le nafcono di forma 
(ingoiare , cioè della forma di urna col collo , quali Fìg, 3. 4. 
furono per altro delineati dal Signor Ellis : entro di 
queste urne fi trova il mafio delle uova; le quali com- 
preflfe dal collo efcono fuori ; e mature elfendo , fi di- 
stingue la lor figura ritonda fchiacciata con un noccio- 
lo nel mezzo cinto da un cordone che ha delle taglia* 
ture a traverfo : questi ovarj li ho trovati attaccati al 
tronco principale che ferpeggia sul fuco; ed in questo 
stato , cflendo la Sertolara quafi morta nei fiori, fi ripi- 
glia , e ripullula (1). 


(l) Egregi ut LOBFUNG frrlmus in bue Struttati* fpetie , 
dune in marine itinere ipfi in Fuco veficulofo , ferrato , liliqiKK 
foque , Cr in Zoflera frequenttr occorrerti , medullam animatela , 
cale-culi j pelypei exfcrtntem obfervavh , eandemque fufe deferi- 
tfi* & delincavi! egregie . Fitam torpidijjimam battete polypot 
didt , ut acu ta&ì vitt fenfibiìitatis dent ftgna ; a atta exemta 
Jtìrpe ver» intra calycultl retrabi , & lente deano prodire in a • 
quam rtpofita . Ex apice flirpit feu e Intere ultimi calyculi , ve. 
lui gemmane ovaio oèlongam pullulate vidi! , qua deinde aptritur 
in eampanuìaium calytulum , tf fiore fetnte ptlype. Exfertum ani- 
mai exbibet medio papillam , magie minufve prominutam , orificio 
impreffo inJlruSam , tentaculis radiatane circi ter viginti , ftebre. 
fi exit , adlenuatit , Cr granulofit . Medullam intra pellntidum 
tubulum opaciorem fubinde tremi [cere ! ibi vifui tfi videro. Capita 
non fimul omnia , uno pereunte , intereunt , fed [ape in uno alt* - 
tove colutalo poiyput defecete obfetvatur — PaUAS : Elencò 
Zooph. p. 1 18. 
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La Sertolara Piuma . 

» • * ^ 

Quella Sertolara , che ha la forma di penna d’uc- 
cello, fu conofciuta dal noflro Imperato, e chiamata 
Pernia marina; fu aflomigliata alla Pennara,e vi fu ve. 
duta la mucillaggine per gli organi difciolti. Nafce,raa 
non molto frequente, nel noftro Cratere , e s’incontra 
nelle grotte della Gajola , e mailìme in quella che tuo - 
Tav. Vili, na , attaccata agli fcogli , ai nicchi di conchiglie , qua- 
Fig. 5. le è quell’ arca (1) che io figura rapprefento : e bene 
fpelfo di una felva di quella coperto li trova quel gran- 
chio detto da Pefcatori granchio d erba , varietà del 
Maja , qualora in fomigliante luogo faccia domicilio . 
Dal tronconcello che s’ inerpica come radice , fi alzano 
di palio in paflo gli fieli , i quali verfo la cima al- 
quanto s’ incurvano , ed alternativamente ad eflì nafeo- 
no per i lati opporti i rami , ad uguale difianza tra 
loro , e paralleli ; i quali rami s’ inarcano un poco , 
ficchè il tronco forma come una fchiena di dietro , e 
nel d’ avanti s’incanala nel mezzo dei laterali incurvati 
rami: per quello d’ avanti intendendofi quella parte dei 
rami dove fon polli i calici, da cui gli organi fpunta- 
no. Quello tronco è articolato , come ancor lo fono i 
rami ; e fulle articolazioni del primo nafeono i rami , 
e fu quelle dei rami i calici per gli organi anzidetti . 
Quella Sertolara nafeendo è bianca ; ma fatta adulta 
perde della trafparenza, e diviene di un colore d’am- 
bra , e permette vedere non oliarne il corfo del corpo 
„ , *: 

(1) Da Pefcatori Napoletani detta sftra. 
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dell’ animale r quello trovandoli a formare Tafle di que- 
llo tronco, fi vede ora in qua, ed ora in là allungarli, 
penetrando in ciafcun ramo, o nell’ovario che or ora 
ftrà defcritto : e quello corpo è granellofo nella fua 
efteriore faccia , ficcome delle altre Sertolare è fiato 
detto : e quando la Sertolara è bianca e trafparente , 
nel mezzo di quello corpo fi vede il corfo del fluido 
per quel canale che abbiamo chiamato cuore. 

Sulla parte convella dei rami , nafcooo coricati i 
calicetri , dai quali forgono gli organi polipiformi , e 
nei quali poi fi ritirano , e rimpiattano . Quelli calici 
diretti colla bocca verfo la cinta del ramo, nella loro 
apertura fono campanulati, ma nel mezzo fono ftretti; 
e nella baie poi fon ventricoli , ed anno come un lot- 
tocalice ; nell’orlo fuperìore fono dentati , e per ciafcun 
fato dove quello orlo combacia col ramo , hanno un* 
appendice come brattea che liga 1’ orlo di quelli calici 
al ramo : e con limile calice termina ancora il ramo 
stellò : ma il tronco principale non termina nel ca* 
lice, come abbiam veduto nelle altre Sertolare , ma 
dove il tronco firrifce 1* eftremo ramo fi parte . 

Quella Sertolara è fenfibiliflìma t dopoché nel Va- g 
k fia fiata fott’ acqua ripolla , bifogna che con lente 
efploratrice fi offervi , perché tutta la fàccia fua d’ a- 
vanti , dove é veftita dei calicetri, comparirà infiorata ; 

9 meglio quelli fiori fi fcopriranno nelle eftremità dei 
turni ftefli : fe fi tagli quella Sertolara nel fuo piede, e 
ricevuta nel vetro del microfcopio fi cerchi coll’iltrumen. 

K> eliminarla , no» altro ehe il fuo fcheletro, e quanto 



Copra ho defcritto , fari oflcrvabile ; perchè gli organi 
ritiranfi nel fondo dei calici , quali fono tutti quelli del- 
la figura, eccetto del terminale, fenza più ufcirne . Ma 
guardandola nel vafe , come ho detto , vi bilògnerà un 
occhio aflùefatto a Cimili oggetti , perchè didimamente 
quelli organi poffa ravvifare: fi offerverk aver quelli la 
corona di dodeci tentacoli , granellofi nella fuperficie , 
c quella corona difponerlì in un piano; e ’l collo aprirli 
nella bocca : cosi offervandoli , li ho ingranditi a pro- 
porzione degli altri delle altre Sertolare : Ce nel vale 

10 calava alcun corpo che li ftuzzicaffe , elfi tutti quan- 
ti erano Culla Sertolara fi ritiravano : come dunque il 
Pallas poteva veder Cimili organi Copra fuggeui , che 
nel lido trovava febbene di recente sbalzati ? 

L’ovario in quella Sertolara è di una forma par- 
ticolare : io m’ impiegherò a dettagliarlo , e dirne 
quanto fi conviene , per cosi fupplire alle offervazionì- 
dei sig". Ellis , e Pallas , i quali medefimamente 

11 videro . Quello ovario è un baccello , e propriamen- 
Tig. 6. te un legante , fecondo il parlare dei Botanici - Nafte 

quello baccello fui tronco principale nel modo Hello 
„ c he vi nafce il ramo; ed alcune volte nafcc in luogo 
del ramo , altre volte fra lo fpazio che è tra ramo e 
ramo : e nafcono indifferentemente dall' una parte , e 
dall’altra del tronco. Si alza dunque un pedicello , il 
quale dal Cito donde nafcc sul tronco, fi volgere fpm- 
ge nel davanti del tronco fteffo , e quando è (voltato 
tanto che Covrasta allo fteffo tronco, caccia fuori il bac- 
cello delle uova . La ftruttura di quello ovario , il mo- 
do 
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<Jo come le uova in effe fono ctrilodite , merita tutta l’atten- 
zione ; tanto maggiormente che la figura di effo , come 
di tutta la Sertolara, data dal Signor Elus molto fi 
icofia dal vero . 11 pedicello di quello ovario è artico- 
lato ; e poi fi allunga in un cordone , il quale nell* 
e (Iremo s’ incurva per formare la carena di elio ova- 
rio : quello cordone ha delle punte, oflian tubercoli : 
ed a quello per tutta la Tua lunghezza lateralmente 
nafcono due membrane le quali formano le due valve 
pel baccello, chiudendoG fopra in una linea quaG pa- 
rallela al cordone : e cosi fi forma il baccello più lar- 
go nell’bafso, che nella punta, ove il cordone foprade- 
fc ritto G inarca e penetra nel cafsertino. Ho detto che 
da quello cordone nafcono le due lacerali membrane 
che formano il baccello ; e fon quelle robulte , elalti- 
che , trafparenti , in fuori di alcuni luoghi ove anno 
delle fafce di color d’ambra, come è la ftefsa Sertolara: 
quelle fafce fono otto ,, e cominciando dal cordoue fud- 
detto vanno ad incontrarG colie oppolie dell’ altra ban. 
da fulla cucitura di (òpra; dove è vero che s’incontra- 
no , ma non in modo che ciafcuna coll' oppolla G con- 
tinui : quali Tempre ho veduto che u»a lui fuori dire- 
zione dell’ altra : Quelle fafce nei loro margini fono 
tutte tubercolofe : e fono elle Hate polle per dare all’ 
ovario una maggior forza di elallicitù, la quale forza è 
propria della loro cornea fullanza : e quella forza pro- 
duce l’apertura dell’ovario a tempo della fua maturi- 
ti; ficcome i pericarpj delle felci anDO quell’ anello 
compoflo di prifmi di una follanza fitta membrauofa , 
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tan- 
che fi accorta al corno , perchè porta aprirli con vio- 
lenza a tempo che le femenze mature vogliono a diftan- 
za eflere sbalzate . Questo ovario non è pieno zeppo 
di uova, come fono le ovaja delle altre Sertolare, ma 
vi fono attaccate fui cordone inferiore folamente , come 
nei legumi delle piante le femenze fono : e febbene 
per la mollezza di erte uova riefca aliai malagevole il 
vedeile, così dopo molti tentativi vi fono riufcito. 

• Prendo un’ ovaja già perfetta, e postala tra i pol- 

pastrelli delle dita , con acuta forbicetta taglio in piano 
una strifcetta che fia nella cucitura fuperiore, parallela 
all* inferiore cordone : così vengo a fcoprire le uova at- 
taccate al cordone inferiore: e perchè queste fono mol- 
li , cerne è molle la fostanza dei vermi , così non pof- 
fo vederne la forma : fo cadere entro di questa ovaja 
così aperta una gocciola d’acqua; e le uova nell’istan- 
te fi alzano , e fanno vedere che erte fono affollate 
jun«o questa linea’, che forma la carena di questo ute- 
ro ; e non fono poste una innanzi all’ altra , come le 
s • femenze nei baccelli delle piante . Verrà la voglia di 

. . oflcrvare queste uova fuori dell’ ovario : allora prefo 

questo, e posto fui vetrino piano del microfcopio, con 
due aghi fi tenti di fquarciarne la pelle ; e ficcome que- 
sta è dotata di una grande -elasticità, così non può av- 
venir di meno, che molte uova vadano a male : ma 
fra queste alcune rimangono al cordone attaccate , le 
7* quali mostreranno bene la loro figura eflere di un ova- 
le , attaccate con un pedicello al cordone : fe fi voglia 
un di queste uova dal fuo attacco feparare , la fostanza 
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loro fgorgherà per T apertura del pedicello , come fi 
vede in quello che in figura rapprefento . 

In questi uteri le dcfcritte uova fi perfezionano ; 
e quando mature fono , 1' ovario fi apre per la lunghez- 
za della cucitura fuperiore e fpalancafi: in quello flato 
ne ho trovato bene fpefló : allora la defcritta membrana 
dell’ ovario fi avvizzire , e più non fi riconofce unifor- 
me alla già defcritta : nè quelle ovaje fi feparano in fo- 
glie corrifpondenti alle defcritte falce enfiate , come 
dice il Linneo , ma rimangono di un pezzo , febbene 
fcontrafTatto . 

Siccome in luogo del ramo fuol nafeere 1’ ovario; 
cosi talvolta in luogo del ramo nafee un tronco fimile 
al principale, intorno a cui nafeono i rami provveduti 
di calici per gli organi deferirti . La ftoria fifica delle 
piante ci fomminifira infiniti di limili efempj. 

In quella Sertolara ho notato bene fpelfo farli la 
riproduzione fullo ftcflb tronco: e fi vede l’inferiore par. 
te del tronco e rami elfere del color d’ ambra a lei 
proprio ; il rello aliai bianco e tenero . 

Io credo una varietà della defcritta Piuma una Ser- 
tolaretta che bene fpelfo ho incontrata inerpicata alle 
foglie dell’ alga vetraria , a quelle propriamente che. o 
dalle tempefte, o dalle funi delle reti rotte elTendo dal 
fondo del mare vengono fulla fuperficie a galleggiare. 
La radice di quella bianca Sertolara alla foglia dell’ al- 
ga forte fi attacca : i tronconcelli di palTo in palio s’ in- 
nalzano , e molto fi incurvano : lateralmente , ed alter- 
nati vament e ad elfi nafeono i rami , ma non cosi ap- 
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preflati, cè così lunghi, come nella Piuma ; ma mol- 
ro più incurvati , a fegno che ad ogni tronco nafeono 
ai due Iati fino a nove rami ; e fulla parte conveffa dei 
rami nafeono tre organi coi loro calici , dei quali l’uU 
timo termina il ramo; ficchè nè i rami, nè i calici su 
di quefli fono così appreffati ' come nella Piuma : Da 
quelli calici, che fono della forma stefla,efcono gli orga- 
ni , come nella Piuma, i quali anno la corona di die- 
ce tentacoli tutti tagliati , e che fi difpougono in un 
piano, nel centro di elfi aprendoli il collo nella boc- 
ca . Talune volte ho veduto che gli organi nel baffo 
dei rami erano fpalì , e ’l terminale non ancora entro 
il fuo calice era fvilupparo , ed aperto . 

La Ser tatara fumila. 

Quella Serrolara che dalla piccola fiatura prende il 
nome, fi può dire la più comune che fia nel Cratere : 
ed oltre di abitare nelle grotte , che tante volte ho 
nominate , polle nella parte occidentale di quello , na- 
fte ancor copiofa su di quei gruppi di balani che fono 
nella grotta palombaro fotto Vico Equano;ed ancora in 
quella grotta detta dello Scruopolo , fuori del Cratere 
fotto le rupi del promontorio di Minerva, rimpetto le 
Sirenufe . Si attacca agli fcogli come le alrre Sertolare : 
e mi fovviene di un fatto, d’avere cioè preffo la grot- 
ta che tuona cavato di mare un grande arbore di fico > 
che da quelle rupi caduto vi era da tempo nou lungo, 
ii quale tutto coperto fi trovò come di una prateria di 
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qa?fla Serto tara . Gli fieli di quella Serfolara , febbene 
córri, comparifcono rigidi , dentati , e di color d’ambra: i 
denticeli fono oppofti ; e da quelli gli organi fuori 
ufcendo fi manifeflano : e quelli fieli fpeflo mandano 
dei rami, ancor dentellati. LaSertolara comincia bifur- 
candofi nei denti come in due rami oppofli,i quali im- 
mediatamente fi arreflano obliquamente tagliati : e poi pro- 
fegue innanzi dell’ iflefTo modo biforcandoli : il polipo 
dunque per le aperture fatte su di quefli rami lì mani- 
fella co’fuoi orgàhi : il corpo del polipo comincia da uno 
fido , s' ingroffa e riempie tutto quei cavo che forma- 
no quelle due oppofle diramazioni , che fon quelle che 
abbiamo efpreflo eoi nome di denti: e quando cosi fidi 
ingro flato ri ttongfc nelle due oppofle direzioni irr due 
organi potifòtrnl, aventi un ben lon*o ricurvo pedicel- 
lo , e foftenenti nell* diremo la corona dei tentacoli *. 
Stando questi organi cosi fpafi, fi vedeva nel vafe colla 
lente efploratrice che ora stringevano la lóro corona ’ 
ora dì nuovo la fpafldevano , come fe preda di aniraa- 
fuzzi faceflero : e ficcome posta questa Sertolara fotto 
al microfcopio ancor viva fi mantiene , e gli organi 
fpande , cosi ho veduto* la bocca , odia il collo o fa- 
ringe che nelle altre Sertolare è stato defcrirto , e que- 
sto collo in cima nella bocca aprirfi , ed alquanto elevarli 
fui piano delta corona . Questi tentacoli fono tagliati 
verfo il baffo , e verfo fopra tutti minutamente gra- 
nellofi . Quando fi vogliono ritirare , il pedicello fi ac- 
corcia, e mime volte fi rimane la corona mezza fpa- 
fe fopra fori» del ramo troncato ; ma indi fi ritira in 
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fondo , e più non fi riconofce che uno fcuro ammaffo : 

; ' , - e ciò accade nella Sertolara dopo un’ ora che fia fiata 

.ci nel vafe allora che fen muore . 

Il corpo della Sertolara che è coperto del divifato 
fcheletro non è con quello all’ immediato contatto ; 
cioè lo fcheletro ha certa craflèzza , onde il corpo del 
polipo non fembra effere al contatto dell’ efteriore fu- 
perficie dello fcheletro . Ciò fi offerva molto meglio 
* v quando il polipo vuole allungarli : dal mezzo dell ulti- 
ma bifurcazione forge il pollone a, il quale fembra ave- 
re lo fcheletro a grande difianza dal fuo corpo : ma per- 
chè quello fcheletrp è un tutto inf»eme,ed è una parte 
organica, ficcome quello pollone fi bifurca , cosi il detto 
fcheletro fi configura al modo che il pollone fi fepara . 

Questa Sertolara caccia le uova dalla state fino all 
Autunno : e gli ovarj le nafeono alle bafi dove fi con- 
giungono i due opposti troncati rami , e nafeono fostenuti 
da breve pedicello ; e fono di forma ovale, e come di fa- 
Fig. IO. foe circondati . Sulla Sertolara dunque e dalle bali di 
• due o tre confecutive coppie dei fuddetti calici fi alza 

il pedicello ricurvo in fopra, che fi fpande nell ovario 
fuddetto di forma ovale, affai grande arifpetto di efsa 
Sertolara : effo par che colla di tre , o quattro fafee 
circolari ; e nel di fopra termina in una ben larga boc- 
ca , la quale dalla interiore follanza viene chiufa . Or 
ficcome la pelle di quelli ovarj è 1’ effenfione dello 
fcheletro corneo della Sertolara , cosi quella è finilfi- 
ma', e trafparentiflima ; perciò lafcia vedere quanto, en- 
tro contenga, il maffo delle uova dunque che in feno 
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di quelli ovar; deve maturare, comincia come un glo- 
bo che poggia Alila bafe dell’ ovario , ed in altezza 
non giunge al terzo della lunghezza del l’ovario come a. 
Da quello globo fi alza uno Itelo cilindrico , il quale di 
grado in grado ingroffandofi termina in una conica bafe 
che ferve di coperchio sull’ apertura dell’ ovario . Sicco- 
me il malto delle uova crefce in maturiti , cosi crefce 
di volume, e perciò lo Itelo fi abbrevia, e più creden- 
do , lo Itelo fi confonde nel coperchio , ed il malto 
delle uova viene ad occupare tutta quali la cavità deli’ 
ovario come b . Ho faggiato quelli ovar} nei divertì 
flati di maturità che ho deferirti , premendoli fempre 
cogli aghi manubriati fui vetro piano del microfcupio: 
quando il malto delle uova è un globo che occupa il 
baffo dell’ ovario e fi continua colla deferitta trombetta, 
■allora forzato il globo efee fuori dall’ ovario iulìeme 
col fuddetto coperchio : offervando quello globo nell’ 
acqua comparifce tutto bitorzoluto per cagion delle uova 
di cui è compoflo : e feparare quelle cogli aghi , fi 
veggono le imperfette trafparenti uova edere avvolte in 
una denfa moccicara , nella quale nuotano alcuni aci- 
nelli bislunghi , che farebbero penfare effere germi di 
uova , ficcome nelle ovaje dei Pefci fi vede . Quando 
poi il malto delle uova nell’ovario occupa tutto il ca- 
vo di effo , cavato quel malto di fiiori , fi riconofce 
colla femplice lente efploratrice effer .quello l’aggregato 
di uova; e con due aghi operando , riefce di feparare tali 
uova, le quali effer fogliono al numero di fette, o ot- 
to per ciafcuno ovario ; ed effer quelle di figura che fi 
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accorta ad un difforme ovale e ; efler di un colore di 
fa; e nella fuperficie tutte puntellate;ed avere nel mez- 
zo una macchia alquanto trafparente , che farebbe pen- 
are edere una parte principale del feto . Ho (parate 
ben molte di quelle uova avendole tratte in lecco lui 
vetrino del microfcopio ; e la materia che ne è ulcita 
è Hata La folixa feraifluida ; e le bucce (on rimalte tan- 
te molli dilicatiflime membrane: in quello (lato di per- 
fezione le uova erano avvolte da certa mucellagme 
nella quale erano fparrt i fopradeferitti acmelli bislun- 
ghi . Gli ovarj cosi votati , rimangono come tante ve- 
fiche cedevoli, trafparentiffime , nelle quali fi nota mol- 
to bene la fuperiore apertura : e quando natura mente fi 
fono delle uova fcaricati gli ovarj , come vefiche di tal 
fatta comparirono sulla Sertolara medefima. Quelti lo- 
no fatti che con non difficile opera poflono da talun 
che ne dubiti, verificarfi : e fe cosi fono, chi guardati- 
do la fola figura di Elus Tav. V. N.8. A. , non i dica, 
che quello offervatore guidato da pochi fatti, abbia il 
redo fupplito coll’ immaginazione ? 
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La Semiara molle ; 

Sombreri* a taluno nuova fpezie di Serto! ara que* 
fia che or deferivo ; ma io tengo opinione che nuova 
non fia, e la niedefima debba edere di quella che El- 
X.IK ha delineato nella Tav- XXII. a. il C G, perchè 
veduta avendola mal concia , quando i tentacoli degli 
organi eranfi aggomitolati , gli fieli di quella parvero 
come tefle di ferpenù. Io del nome di ferpentina nou 
poflo far ufo, febbene adottato da Linneo, e PAtLAS, 
perche le parti di quella anno tutt* altra forma che di 
fèrpenti , e quella non viene ad effe , che quando per 
la loro mollezza fi llringono e ritirano ; Non avendo 
eflà fcheletro corneo , o finifftmo e pieghevoliffimo , 
io le darò l’epiteto di molle . 

Quefla Senolara è mai fempre paraffrta di ahri polipi, 
perche non avendo fcheletro fitto, col fuo troncone non 
pilo reggere . fj attacca ancora ai fuchi, ed altri corpi • e 
s incontra in quelli medefimi luoghi , dove abbiam det- 
to trovarli le Sertolare -fin ad ora ddcritte : almeno il 
fuo fcheletro è cosi fino e dilicato , che riefee molle j 
e l’animale mercè la pieghevolezza dei fuo corpo può 
pon ottante lo fcheletro , rannicchiarli e prendere rigure 
diverlè . Quefta Sertolara convien che fia offervata fui cor- 
po taedelìmo fui quale alligna ; perchè se alcun tronco- 
ne dalle radici fi sbarbichi , fi rifente in modo che fi 
guatta, e /vili . Io qnefta Serrolara riconobbi, per i» 
prima volta su di quella Millepora che nella prima 
Memoria defe ritti , fulla quale guardandola, ficcarne quel 
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corpo malto largo era ,-ed opaco * io non potei ri- 
conofcere quello finiflimo tronconcello che vi ferpeggia- 
va ; ed avendo un di quei tronconi che in alto fi er- 
gevano , (frappato , il vidi rannicchiato, ficcome in figu- 
ra 18. Tav. III. efprefii: notai però molto bene la con. 
figurazione di quelli tronchi , il numero dei tentacoli 
negli organi , e ne inferii molto bene che quella era da 
giudicarli una fpezie dell’ Idra del Linneo . 

Ma avendo per occafione della fopradefcritta Ser- 
tolara , di nuovo oflervata quella che su di efla avea 
fatto abitazione , a fegno che non folo su i tronconi 
fi rampicava, ma da un troncone ali’ altro , come un 
tralcio di vite su due pali , fi llendea ; potei non 
folo nel vafe , e coll’ajuto della lente efploratrice of- 
fervare il eorfo del fuo corpo , ma eziandio , tagliando 
i tronconcelli della prima Sertolara , elle indente al 
microfcopio fottoporre . Cosi olfervando questa Sertola- 
ra , ho riconofciuto che la medefima dal Polipo del 
Trembley cosi poco differifce, che fe non fi mulripli- 
cafle con allungarli nella radice , non vi farebbe ra- 
gione da dillinguerli . La difpofizione dei fuoi organi, 
il modo di prolificar», tutti a quello fono uniformi : 
onde fi può dire che quella Sertolara debba eflère l’ul- 
tima fpezie deli’ Idra, o la prima del genere della Ser- 
tolara . 

Dalla radice dunque che ferpeggia fulla Sertolara 
pumila , il cui fcheletro in figura rapprefento , fi alza 
il tronco della Sertolara molle; e termina in un orga- 
no a otto tentacoli, tagliati, e granello!!: il corpo del 
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polipo fi vede ancor granellofo,ed aver la vette cornea 
come un trafparente velo che lo copre . Gli organi fono 
aU’eftremo dei tronchi , ed anno otto tentacoli , taglia, 
ti, e granello!! porti un poco piti in fotto dell’eftremi- 
« del corpo, perciocché quello che retta di fopra fa 
l’uffizio di collo che fi apre nella bocca , come nelle 
altre Sertolare . Si vede come al tronco del Polipo a 
natte il polipetto b , in cui i tentacoli a proporzione 
fono più corti , appunto come al Polipo Trembleyano 
accade . Ma quelli novelli polipetti non come nel 
Trembleyano fi feparano dalla madre ; ma fidi Tettan- 
do , tendono a multiplicarne i rami : Quelto però è 

un parlare per analogia delle altre Sertolare , perchè po- 
trebbe effere che cosi fi ttaccalfero : mentre non ho 
potuto questa Sertolara fotftporre a ripetute Qfi'erva- 
zioni , che mi fotti afficurato del fatto ; per l’ oppofito in 
clfa ovarj non ho ancora veduti . Oltre dello sbuc- 
ciare del fuddetto pollone dal tronco , .fi vede la stella 
radice mandar fuori l’altro pollone c , cui è già attac- 
cato il polloncino d , i quali parimenti devono aprirli 
negli organi già deferirti: ed è degno di effere qui av- 
vertito che in quello pollone c, la pelle cornea per cer- 
to tratto non era al contatto del corpo del polipo ; il 
che combina molto bene colle offervazioni avute fu Ha 
altre Sertolare , ove dimoftrato fi è che la pelle cor- 
nea lìa un corpo organico che erette colla vita dell’ani- 
rnale , e che abbia certa craffezza . 
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La Sertolara polizonia * 

Ha dato il Linneo quello nome di polizonia ad 
Tav. VI IL atra Sertolara tutta firmile alla pumi la già defcritta ; e 
F/g. 12 . ij.. le l’ha dato perchè gli ovarj di quella fono come 
* 4 ’ cinti da pili falce : ma avendo noi veduto che di tale 

proprietà godano ancora gli ovarj della pumi la , farebbe 
flato meglio conrraffegnarla col nome prefa dalla forma 
dell' erica, che il Pallas le ha data: Contuttosiò noi 
faremo ufo del fbprannome Lkmeano . Nafce la noftra 
Sertolara infiemc colla precedente , e cosi nelle grotte 
della Gajola , che in quelle che fono di qua del capa 
Pofilipa ; e frequente fi raccoglie su t nicchi delle oftri- 
thette che fono su i ciglioni degli fcogli . Io ne rap- 
prefento una felvetta fui nicchia di uno fpondila . La 
radice dunque di quella Sertolara alla fpondilo attacca- 
ta e ferpeggiante, manda fuori i tronconcelli , i quali 
di paffo in palio mandano fuori alternativamente un ra- 
mo, fl quale fubito fi arrélta come mozzato; ed i qua- 
li rami cofiffatri dal Pallas , e dal Linneo fon chia- 
mati picei oti denti ( denticeli ) ; ficcome anche denticelli 
fon chiamati tutti quelli calici che abbianr deferirti nelle 
altre Sertolare, nei quali fi è veduto, come vi fi na- 
fcondano gli organi di effe Sertolare , febbene in quelli 
della noflra polizonia altrimenti avvenga . 

Lo feheletro dunque della nolha polizonia quali 
cilindrico, divarica or in qua , ed ora in là, ficcome i 
rami tramanda, e diviene in quei luoghi più ventrico^ 
fb . Nella fua ftruttura è trafparente , e lafcia vedere il 
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corfo interior» del corpo dell’ animale . Quello corpo del 
Polipo cilindrico occupa due terzi della craffezza dello 
fcheletro , ed or fi fa ad un lato, or ad un altro , fic- 
come or in qua ed or in 111 nel ramo fi ftende . Que- 
llo corpo è tutto granellofo ; e nel fuo affé fi vede il 
corfo del cuore, nel quale comparifce la corrente del 
fluido che feco porta quella moltitudine di briciolette, 
che altra volta ho defcritto ; e quello fi ftende negji 
organi prima che fiano fviluppati , o nei pedicelli loro, 
propriamente porzioni del tronco , le quali giungono 
fino al l’ orificio dei rami. • _ 

Quando lo fcheletro fi allunga nel rami deferirti, 
il corpo parimenti del Polipo entro fi ftende per manife- 
ftarfi in organo polipiforme: e prima il troncato ramo, 
quale fi è defcritto, fi formai e poi comincia il pol- 
lone ad ufcirne fviluppandofi : Accade bene fpeffo di tro- 
var cosi quella , che la Sertolara pumila in tale fiato ; 
ed allora in vano dall’offervatore fi afpetterk il vedete 
la comparfa degli organi fpafi ed aperti. 

Giunta dunque la noftra Serrolara al compimento 
del fuo fviluppo , fi danno a vedere fu dei defcritti rami 
gli organi manifeftati . Quelli organi rimangono nudi , 
cioè non poffono in quella porzione di ramo , come ca- 
lice, ricoverarli, ficcarne in molte delie Sertolare fi è Fig. ijl 
veduto . In figura h® rapprefeatato lo fcheletro della 
Sertolara mondo dal corpo , e feparatamentc 1’ organo Fig, 14 , 
colla porzione ab del tronco , la quale è chiufa nella 
lunghezza del ramo , e la porzione b c colla corona 
è polla fopra dell’ orificio di effo ramo . Dunque dagli 
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orifizj dei defcritti troncati rami fpuntat» gli organi di 
quella Sertolara , ed anno il corpo bc ben lungo , il 
quale nel mezzo è più flretto, e fi ritonda verfo k ci- 
ma, dove gli nafce la corona di diciotto, o venti tea. 
tacoli,che fono tagliati, ficcome nelle altre, e come in 
quelle fono difpofti : nel centro di effa corona forge il 
collo dell’ organo , il quale fi fa come una mammella, 
ora più , ora meno acuta ; ed a quelli moti fi veggono 
corri fpondere altri della corona defcritta , la quale fi 
flringe nel mezzo per fare preda , come di altre Serto- 
lare fi è detto : e nel corpo di quell’ organo fi vede il 
ventriglio che dalla bocca difcende . Se con uno Itecco 
calato di fopra nel vafe fi ftuzzichino i fuddetti organi, 
ficcome molto fenfibili fono , tosto aggomitolano i de- 
fcritti tentacoli : e tagliato il ramo della Sertolara , e 
pollo fotto del microfcopio nel vetro concavo, la fud- 
detta corona ancor fi ritira , e ’l corpo di effo organo, 
che è fopra del ramo , di molto fi accorcia . 

La Sertolara fecondarla . 

Devo parlare di una Sertolaretta cosi piccola, che 
T av. Vili, per niun altra cagione se non per quella non e Hata 
J-'ig. 15. 16. ravvifata o da oflervatore , o da defcrirtore di Mufei . 

Quella nafce nelle grotte jnfieme colle altre congeneri ; 
ed è cosi minuta , che in altezza non arriva a tre linee; 
in craffezza poi è cosi fina , che io non avrei filo di 
feta così fonile da potérgliela fomigliare ; clfa è can- 
didiflìma : e gli organi provveduti di calice le sbucciano 
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da un lato folo, per cui io le ho dato il nome di fe- 
condarla . Da una finitima radice dunque lì alzano di 
palio in. palio quelli deli , alquanto ricurvi , nella par- 
te convella provveduti di calici , dai quali fpuntano gli 
organi , come ancor preffo la cima ,* Quelli calici cam- 
panulati reggono fui tronco ; e gli organi che ne efco- 
no fono cosi fenfibiii che trafportata la Sertolara fotro 
al microfcopio nominai più li caccia , e fpande : il 
che è data cagione di doverli olfervare colia lente nel 
vafe dello , dove per altro ho veduto colla nudìma 
chiarezza quedi organi colia loro corona dei tentacoli 
fpafa full’orlo dei defcritti calici , e così a proporzione 
delle altre ingrandita in figura ho rapprefentato : e coll* 
ajuto di quella lente io oflèrvava aperto ora il fiore 
terminale, ora gl’ intermedi; e vedeafi cha la corona dei 
tentàcoli fi conformava alla guifa di un largo bicchiere, 
e nel centro di quedo compariva la bocca prominente 
dell’ organo . Quando la Sertolara veniva fottopoda 
al microfcopio , ancorché gli organi fodero ritirati , fi 
notava e colla maffima chiarezza nell’ ade del corpo , 
il- moto del cuore : fi notava poi che il corpo era gra- 
nellofo, ed era podo più apprelfo a quel lato dello fche- 
letto dove negli organi dovea aprirli . Da queda parte 
del tronco , e nelle aiceile dei calici fi ofièrvano delle 
protuberanze , odiano produzioni dei corpo dedb del Po- 
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La Serto! ara pennata'. 

Molto poco mi rimane a dire di una minutilfima 
Sertolara , che per la grandezza , bianchezza , e traspa- 
renza alla già deferirti fi a (Somiglia , ed infieme eoa 
eflk fi trova nelle grotte della Gajola . Io la credo una 
varietà di quella che cosi ha chiamata il Linneo , e 
che Ellis ha delineato nella Tavola XXXVIII. fig. 4. , 
perchè non poffo dire effere la medefirBa , Se pure i ca- 
lici degli organi non frano in quella figura poco elat- 
eamente ritrattati ; niente poi importando la grandezza 
fin di due pollioi a cui quella defcrkta dagli Autori 
Suole giungere , la noftra non oitrepaffando tre liuee . 
Io ne ho tralasciato la figura , Sebbene ne Serbi il di- 
segno, non eflendo effa delle principali , e potendo la 
descrizione Supplirvi . Dalla radice dunque fi alzano i 
tronconcellx , quali dritti , finilfimi , e trasparenti , a 
cui lateralmente ed alternativamente naScono i rami., 
ficchè rendono pennato quello tronco ; il quale tronco 
tra ramo e ramo comparisce effere in certo modo ani- 
colato : e per la trasparenza dello Scheletro corneo di 
effa Sertolara fi vede che ii corpo del Polipo fa gra- 
nelloso, e che nel Suo affé chiuda il canale che è il cuore. 
Quello corpo cosi pollo nel mezzo dello fcheletro or fi 
fa più da un iato che dall'altro. Siccome da quel lato, 
o dall'altro manda il ramo ; e per quelli rami s im- 
bocca, e ne percorre la lunghezza , in modo però che 
quafi tocca la parte Superiore dello Scheletro donde 
gli organi devono Spuntare . Nel termine di ciafcun 

ramo , 


\ 


Digitized by Google 



Digitized by Google 



/ 



Digitized by Góogle 


ramo , e fopra di elfi dalla parte convella, fon podi gli 
organi polipi formi coi loro calici diretti colla lor boc- 
ca verfo la cima del ramo : quelli calici non fono com- 
piuti , ma dimezzati , e foto ricevono una porzione dell’ 
organo ritirato, la corona di quello rellando aggomito- 
lata full’ orlo di elfi calici . Gli organi qualora li 
fpandono, efcono fuori de* calici fuddetti colla loro fpa- 
fa corona di tentacoli granelloli ; ed in mezzo di que- 
lla corona il collo li allunga che lì apre nella bocca . 
Da fotto il calice del fiore terminale , e per la parte 
convella dei rami fi veggono collantemente nafeere al- 
cune bozze « Su di quella Sertolara ho vedute le 
ovaje come Ellis ha delineate nella citata Tavola 
XXXVIII. fig. 4., entro le quali fi riconofceva il malfo 
delle uova . 


La S ir telar a Imdinofa . 

Giovanni Rajo vedendo la Sertolara che or de- 
ferivo, l’ebbe per un fuco che avelfe su i rami come 
lendini che fono su i capelli : Ellis quella Sertolara 
olfervò al microfcopio , e di de che quelle lendini avea- 
00 la forma del flauto del Dio Pane, che di più can- 
nucce connette collava (1) . Fino ad Ellis dunque era 
molto poco quel che fi fapeva di quello Polipo, e non 
ballante a lame comprendere la natura , e far conofce- 
re che eflò confiderai) come fpezie di Sertolara , fia 
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l’anello che connette quello genere con quello della 
Millepora , al quale genere ( come or ora dimoftrerò ) 
appartiene ancora la razza delle Cellulare , delie quali 
Pallas ha formato un genere particolare, Linneo un 
ordine della Sertolara . 

Nafce la nodra lendinofa nella codierà di Pofilipo 
Tav. IX. io quella grotta detta di S. Giovanni in fàccia al mu- 
Fig. 1. 1. io di erta, oltre la picciola grotticella che (la a delira. 

Quivi nafce pendendo coi fuoi deli fui muro deffo , do- 
ve tentando eoli’ uncino di ferro , ancorché chiara non 
fi didingua , fi ftrapperà, e nel vafe fott’ acqua ripoda, 
comparirà come un intreccio di tronchi variamente ra- 
mofi,di color fofco roifigno,i quali rami procedono da 
un tronco maggiore, che quelli tramanda , i quali in 
altri rami ancora dritti fi bifurcano ; e fu quedi ra- 
mi le nominate lendini fi distinguono . Recifo un ra- 
mo di questa Sertolara e posto nel vetro concavo del 
microfcopio nel vafe medefimo , farà vedere la forma 
del corpo di questo Polipo, e degli organi fuoi. 

Siccome le Sertolare agno il corpo difefo da una 
guaina cornea, ed abbiam veduto che questa guaina per 
la folidità, ed infenfibilità fua impedifce al corpo di 
effe di efercitare alcun moto, ed anzi per l’opacità di 
quella venire il corpo nafcofo ed ofcurato , cosi vedia- 
mo in questa lcndioofa divenir la guaina così fina , 
e dilicata , che quafi potrebbefi colla pelle steflà del 
Polipo confondere . Vero è che non è tale la pieghe- 
volezza di questa , che permetta al Polipo di efercita- 
re ogni moto ; ma è trafparentiflìma , ed il corpo del 
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Polipo elevandoli in polloni , con effa fi eleva , e 
quella rompendoli , il corpo manifeftafi in organi po- 
lipiformi di forme e proprietà tutte Angolari . 

I rami tutti di questa Sertolara fono ritondi , e ter^ 
minano in tondo : il corpo dell’ animale riempie quali 
tutta la craffezza di questi rami, e per trafparenza fi ve- 
de che questo corpo nella fuperficie fia tutto granellofo F',g, 
fotto della guaina esteriore . Questi* rami fi allunga- 
no per polloni come a , fimi li in tutto al ramo mag- 
giore. 

Su di questo ramo medefimo per allungamento fi 
fpande lo stello corpo del Polipo, non per allungarli in 
altri rami, ma in organi polipiformi , ofiìa in bocche 
che devono fervire a ricevere cibo per alimento deli’ 
animale medefimo . Comparifce dunque fui ramo un 
gruppo di mammelle b collegate infieme ; e poi crefcono 
in volume, e nella cima fi aprono per fare ufcire il 
corpo del Polipo dichiarato nella forma di organo poli- 
piforme - Non tutte quelle veliche nel medefimo tem- 
po pervengono alla loro perfezione in un gruppo me- 
defimo c; alcune prima fi aprono, altre più balle fi ri- 
mangono ancora imperfette. Ed oltre dei gruppi divi- 
fari di organi, che negli «(tremi rami fi incontrano, 
nei tronchi di baffo fi offervano quelli calici come ta- 
bi d tra loro feparati , e dillanti ; il che credo avvenire 
col crefcere medefimo del tronco : E da quelle ovali 
mammelle , come dai defcritti tubi , \ medefimi or- 
gani fpuntano- Si offerva la mammella c allungarfi, ed 
entro di ella il corpo del Polipo infieme, il quale dal 
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collo di quella un altro collo caccia fuori , e da que- 
llo collo por la corona di otto filiformi tentacoli , chfi 
fi di (pongono in una figura campanulata , come fon tut- 
ti gli organi delle Millepore, nel fondo della quale co- 
rona fi trova l’ orificio della bocca . 

Spunta il cilindro dal collo della mammella , e 
da quello cilindro fpunta la corona dei tentacoli chiu- 
fi» in un fafcetro : quello fafcetto poi fi fpande nella 
additata forma di campanello . Allora fi riconofce la 
flrutrura di quella parte, e tutti i moti che fappia efer- 
citare. Il tubo fottopollo alla corona fi vede che nell* 
alfe abbia un canale, che è il budello di color fofco: i 
tentacoli fono al numero di otto , fono perfettamente 
filiformi , e fono levigati . Stando così apeni quelli 
organi, ora llorcono il loro tubo fulla mammella for- 
topofla ; or tutt’ infieme i tentacoli ripieganli verfo il 
centro, e con tanta agilità che non lì faprebbc efpri me- 
re . Quelli organi colla lor bocca efercitano una for- 
za di alforbimento ; onde è che fi veggono delle bri- 
eiolette di materia che fono nuotanti per l’acqua, veni- 
re tratte fino nel centro di quella corona • a quella di- 
fcefa concorrere l’ incurvaqiento di tutti i tentacoli della 
corona , e poi venire rigettati quelli corpicciuoli come 
difadatti ad attraverfare l’efofago: e talor fi vede quello 
giuoco ripetere del falire e difendere di quelle bricio. 
lette filli’ orificio della bocca, che è polla nel fondo dell* 
avvifata corona . 

Ma quelli organi, che effendo fpafi così agilmen- 
te dirauovono le loro parti , dopo qualche minuto fi 
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vogliono ritirare , quando in un attimo chiudeG in un 
fafcetto la corona ; quella vlen tratta in già dal collo 
dell’organo, e quello collo- vien tirato in bado dal col- 
lo della velica, coll’ orificio dei quale viene continuato; 
e quello collo poi viene abbreviato , quando la velica 
nella cima fi ritonda • Intanto per la trafparenza di 
quella velica fi vede come quello organo fi rannicchia 
e strìnge entro di efla . Si rileva da questi fatti che 
il corpo deU’animale dichiarato in organo, fia attaccato 
alla buccia di queste vefiche ; allorché nelle Sertolarc 
finora deferiste, i calici fono un’ allungamento delio fche- 
letro corneo, ma {«parato e distante dal corpo di eflo 
organa . 

Nel baffo tronco , ficcome ho detto , non le già 
deferirte aggruppate mammelle , ma tubi folitarj d fon 
quelli che fi alzano , e donde sbucciano gli organi : o 
per la diverfa configurazione dunque del piede dell’ 
organo , o piuttosto' per la maggiore trafparenza di efli 
tubi, fi vede che il collo dell’ organo nel ritirarli nel 
cilindro avvifato, fi ripiega e fi addoppia , ficcome ve- 
dremo avvenire in una Millepora, che or deferì veremo 
abitante foli’ alga vetraria , Al lato del corpo dell’ or- 
gano, ma dentro il deferitto tubo esteriore, fi vede un 
corpo Icaro e,/, il quale occupa il fito medefirao quando 
l’ organo è aperto, o ritirato; ed io penfo che questo 
corpo poffa effere l’ ovario . Inoltre ho veduto , quan- 
do l’organo è fpafo , per quella parre del budelletto 
che ha folo intorno il collo di elfo organo , feendere al. 
cune come bolliceUe d’ aria , che forfè faranno prodotta 
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dal cibo che in baffo fi digerifce. In questa Torta di orga- 
ni ho veduto molto bene i moti che dii fanno efercitare: 
ho veduto che oltre" del piegarfi dei tentacoli , e dello 
flringerfi in fafcetti , elfi tremolano continuamente , a 
fegno tale che non fi può diftinguere fe fiaoo fegnati eoa 
tagliature , come nelle altre Sertolare: e finalmente ho 
veduto ancora tremolare il budelletto che è in quella 
porzione del corpo polla fuori della velica - 
« Quella Sertolara fuole giungere ad una altezza con- 
fiderabile , quale quella di diece pollici : fuggetti di tal 
fatta ho io incontrato tra quello sfafeiume di piante 
marine, che mefcolafi al piccolo pclce , che a noi vie- 
ne nel verno dai contorni di Ponza, e Pandataria.' etra 
quelle piante pelle e ma! concie frugando , ho trovato 
alcune volte dei Angolari mollufchi , febbene feontraf- 
fatti ; e due altre fpezie di Sertolare , cioè la Miriojil. 
fi, e f antennina di LlNTiEO . 

Quelle due Sertolare morte offervando , non potei 
vedere la llruttura loro 1 , e-’l modo dì vivere ; ciò non 
oliarne in alcuni fuggetti della Miriofillo ravvifai dillin- ' 
tamente la fruttificazione , la quale ficcorae feonofeiuta 
è ai Naturalifli , làrk pregio dell’ opera che io l’accenni. 
Nafcono dunque quelle due Sertolare nei profondi gor- 
ghi del mare, -ove le reti pefcherecce anno prefa, e na. 
fcono nei fondi fango!! , reggendoli fopra di un invo- 
glio di radici , che effe medefime mandano per loro fo- 
ftegno . La Miriofillo nafeendo ha un tronco folo , m* 
dipoi ciafcuno manda i fuoi rami, quale è quella deli- 
neata da Clusio : il tronco principale , ed i rami man- 
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dano, come una fpina (/»*%<?), i raggi alternativamente 
dritti, decrefcenti verfo la cima , ficchè ed il tronco, 
ed i rami rifultano pennati , al modo medefimo della 
Sertolara Piuma; e vuoili notare che quelli. raggi fono 
molto più lunghi, e meglio dilpofti in lìmmetriaper for. 
mare una penna , di quello che vengono delineati nel- 
le figure di Ellis , e Barelier . I calici polli l'opra 
quelli rami, e donde gli organi polipiformi debbono 
ufcire, fono coricati fililo fteffo ramo , non eccettuan- 
done l’ eliremo : quelli calici fono cilindrici dentati nell’ 
orlo, nel baffo anno un fottocalice , « nel di fopra al 
lati due fogliuzze fui ramo che llringe V orlo di elfi . 
Tanta fomiglianza nello fcheletro di quelle due Serto- 
lare Miriofillo , e Piuma , fa penfare che la fortna de- 
gli organi doveffe effere la raedefima . La fruttificazio- 
ne della Miriofillo è Angolare , e non è affatto quella 
che defcrive Livneo , il quale non so donde abbiala ri- 
tratta : quella fruttificazione è in certo modo analoga a 
quella della Piuma: Su! ramo in vece di un raggio na- 
fce una pennata, ma di forma diverfa : fopra- della fpina 
della quale picciola penna nafcono alternativamente i pic- 
cioli raggi, i quali immediatamente fi aprono in un calice 
fimiie a quelli dei raggi maggiori ; ma poi a lato di effo 
profegue il picciolo raggio facendoli più fottiie , ed 
inarcandofi in dentro , appunto come nello flerno dei 
quadrupedi le colle poggiano fulla fpina : quelli raggi 
però rollano liberi nelle eftremitù ; e nella parte con- 
veffa anno di paffo in paffo alcuni tubercoli , donde po- 
trebbe effere che ufciffe qualche parte molle dell’ ani- 
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male : Sopra la fpina intanto nafcono gli ovarj di for- 
ma obovata , ft retti nella bafe , ove fi attaccano alla fpi- 
na , ed in fopra Larghi è più da un lato ventricoli ; fo- 
no poi compresi, ficchè poffono affomigliarfi a qualche 
baccel letto di pianta tetra d inama : il matfo delle uova 
giallognolo è nel mezzo di effo; e perciò 1’ ovario nel 
margine è trafparente . Nel fuggetto che maneggiai , 
perchè morto da due giorni , rompendo gli ovarj , le 
uova comparivano sfacciate . Maturati , e caduti gli ova- 
rj , potrà effere che quella pennetta dellinata a cultodire 
le uova, palli a formare un ramo : tuttocciò ho io of- 
fervato nel mefe .di Dicembre . L’ altra Sertolara , cioè 
l’Antennina, nafceva fopra un denfiflimo gruppo di radici 
fiele nel fango per follenervifi : molti tronchi forgevano 
da quello gruppo , ma non erano allora in frutto : i 
tronchi di quelle erano perfettamente cilindrici ; ed i 
rami a quattro a quattro fono polli per fronte fui det- 
to tronco: quelli rami fottili, arcuati , articolati , anno 
interiormente nel mezzo di ciafcuno articolo un dente 
rialzato, donde elee 1’ organo . 
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La Serto! or a faftigiata. ' 

Il Signor E 1 X 15 diflinfe le Tue Coralline in pii 
generi , ed alcune chiamò Coralline cellulofe : Pallas 
di quelle ha formato un genere a parte : Linneo un 
ordine della Serrolara : Ma quelle non fono altro che 
Millepore ; ed efiendo ramofe , fi appartengono a quell* 
ordine della Millepora , dove fi è ripolla la M. troncata , 
ed altre di tale fona : la flruttura del loro fchelerro cal- 
carea , la forma degli organi , tali le dichiara : Sic- 
ché lafciando la Sertolara lendinofa a fere il termine 
di quello genere , potrà nel fiileaia paflarfi a quello 
della Millepora, che fembra pollo in ordine dalla Na- 
tura dopo la Sertolara . 

Due fpezie di quelle ramofe minutilfime Millepo- Tav. /X 
ce , credute Sertolare , fi incontrano non rare nel no- Fig. j. 4, 
Uro Cratere, una delle quali è quella che or deferivo. 

Nafce copiofiffima nelle grotte della Gajola ; e coperto 
ne è quello fcoglio pollo a Anidra nella grotta che tuo- 
na predo quella larerale apertura: effa è aita due otre 
linee, ramofe, di follanza calcarea bianchiccia : è poi ' 
di una dilicatezza edretua nei fuoi organi , quale in 
niuna Millepora ho io notato : bifogna che su di un 
pezzetto di fcoglio venga strappata , e nel vafe fott’ ac- 
qua riposta , e calmata che flavi 1* acqua , colla lente 
efploratrice fia oflervata o fui battello , o fullo fcoglio 
contiguo , non fera mai permeflo all’ oflervatore di ve- 
derla fpafa e manifestata fotto al microfcopio • Ma of- 
fervendola colia lente fuddetta, ancor molte illufioni fa- 
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ranno da evitarli , poiché su di affa la Sertolara molle 
prende domicilio , ed una felva di Conferve vi alli- 
gna , che non poco imbarazzano l’ oflervatore . Impun- 
tato dunque che ila lo fguardo cosi armato , fi oflerve- 
rà dai tubercoli di questa Millepora fpuntare coni or- 
gani a con corona di tentacoli della forma di campanel- 
lo, come nelle Millepore abbiamo veduto : questi tenta- 
coli fono quindeci o fedeci , e nell’ estremità fono al- 
quanto ricurvi in fuori ; e tutta infieme prefa la fud- 
detta corona da un lato è più bafTa dell’ altro : e que- 
sta corona poggia su di un corto pedicello , il quale è 
un tubo col fuo budello - Siffatti organi muovono con- 
tÌDuamente i loro tentacoli 4 ficchè bellamente rifran- 
gono la luce : nel tubo che questa corona fbstiene, 
(ebbene corto fia , fi oflerva molto bene il budello; il 
* quale nelle Millepore è stato mai fempre veduto. Questi 
organi poi alcune volte molti iofieme in un ramo ; altre 
volte fepararamente fi ritirano in un attimo ; e volen- 
do ciò fare , i tentacoli fi riducono in un fafeetto b , il 
quale viene tratto in giù ; e riunendo , cosY parimenti 
comparifcono , indi feparaodofi nella divifata corona . I 
pnnti da cui quelli organi sbucano , fono alcuni più ri- 
levati fui tronco di ella Millepora, e propriamente do- 
ve fi aprono i tuberelli che fono polli nello fcheletro 
di effa Millepora , giacché entro di. quello dobbiamo 
concepire il corpo dell’ animale che per detti tuberelli 
abbia fuori 1* ufeira . 

Quelli organi fono vifibili (blamente quando la 
Millepora niente abbia rifentito del palfaggio fatto dall’ 
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acqua nel vafe : ma altre parti lì rendono manifede ed 
' in quedo dato , e ripoda anche che fìa fotta del mi- 
crofcopio : quede parti fono tante appendici a forma di 
lombrichi c,c, c che fpuntano dal fuo corpo ; le quali parti 
anno un moto di divincolarti, come i lombrichi foglio- 
no; e coll’ajuto del microfcopio ho riconofciuto moL 
to bene che effe appartengano al nodro polipo , e non 
gik edere corpi appiccati fopra il fuo fcheletro , odiano 
animali paroditi j e quedo è fatto che merita ridedio- 
ne, non trovandoti timiie cofa a vedere in altre Mil- 
iepore « 

Quoti» Millepora al microfcopio fa vedere, che 
fia fermata di un aggregato di tuberelli, che ti aprono 
nelle bocche , donde i divilàti organi fpuntano : e que- 
lle bocche fono irregolarmente dentate . Nell’ interno di 
quedo fcheletro non ti diftingue il bianco corpo del po- 
lipo : fi nota la divitione che a lungo fi trova fra i tu- 
bi degli organi, e difperfe frequenti macchie nere, che 
io ftirao appartenere al corpo dell’ animale - 

Ho faggiato quella Millepora collo fpirito di ni- 
tro: lo fcheletro calcareo ti è difciolto perfettamente , ed 
i ri mallo il corpo fenza fuoco del polipo; appunto come 
mi è accaduto nelle altre Millepore - Oro dunque dal 
fitiema ti sbandirli il -genere delie Cellulare ; e ti ag- 
giungerò un ordine di fpczic xamofe al genere della 
Millepora- 
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Tav. IX. Quella fpezie ancora una Millcpora deve llitnarfi, 
*'£• 5- <*- perchè coll’acido ho difciolto il Tuo Scheletro calcareo, 
ed è rimallo il corpo del Polipo che ne era velino . 
Nafce nella grotta del Lazzeretto, e di mar morto: io 
non mi trovo averne oflèrvati gli organi mentre era vi- 
va: ma non dubito punto che i medefimi della preceden- 
te vi fi farebbero vedati : perciò riferbandomi di qua- 
(la a parlare in appreflb con maggiore dettaglio , alcuna 
altra cofa dirò delle Millepore, delle quali nella prima 
Memoria s incominciò il difcorfo ; e per occafione dj 
quelle, verrà acconcio toccare altre produzioni marine, 
le quali in appreflb nei convenienti luoghi faranno a 
pieno dilucidate . 

La Mille por a troncata dei Linneo era (lata vedu- 
ta , e nei fuoi organi defcritta dal Donati . Io nella 
prima Memoria di molto illullrai le fcoperee di quello 
Italiano : ma ora voglio che la Aorta di quello polipo 
prenda il compimento di perfezione . Da fotto lo fco- 
glio dunque detto l’ lfolotto preflò la 6a;ola, di nuovo 
ho cavato di mare più fuggetti di quella Millepora 
avendo la cura che il tronco non fi rompefle, ma col- 
la fcheggia dello fcoglio venifle ftrappato . Quella Mil- 
lepora ramofa , ficcarne notò ancora ìI- Marsilli , ef- 
fendo viva, comparifce di vago color porporino* perchè 
porporino è il corpo del Polipo , il quale riluce a tra- 
verfo del bianco femitrafparente fcheletro : e tutta la fu. 
perficic poi di quelli tronchi comparifce adorna di or- 
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gan! polipiformi , che dai fiorellini da quali viene bu- 
cata, fi alzano; e quelli organi poi fono ancor porpo- Tav. IX 
rini, falvo la corona dei tentacoli, che è bianchiccia. Fig. 7. 
Portomi colla lente efploratrice a guardargli fitto nel 
vafe, io non poteva faziarmi di vedere come non fa. 
peflero ftar cheti , ora in un attimo ufcendo , or di 
botto ritirandofi , ed or molti infieme in un ramo, ora 
alcuni fidamente : ed oltracciò in quella corona di ten- 
tacoli fatta a guifa di bicchiere , mille moti fi notava- 
no , e raddrizzandoli quei tentacoli, ora in dentro colle 
cime piegandofi ; ai quali moti poi corrifponde un mo- 
to di ondulazione del corpo fteflò dell’ organo . Ma ciò 
che (ingoiare è m quelli organi , fi è appunto l’effere 
provveduti di un rubo efteriore , e di un coperchio, 
che articolato come a ganghero, chiude il forame don- 
de 1’ organo fpunta : non vi è però quello ganghero 
che ho detto , poiché questo coperchio , come nelle Por- 
pore accade , è attaccato al corpo dell’ organo , ma non 
fi dimuove da quella Umazione che lo rende apprettato 
all’orlo del forame . Quando Tolgano vuole manifestarli, 
comincia con alzarfi prima il coperchio avvifato , il 
qnale coperchio era focchiufo ; e questo alzato, (orge al 
lato di elfo il roflò tubo esteriore deli’ organo ,*il qua. 

- le preffo a poco è dell’altezza del coperchio , e da que- 
sto tubo poi l’organo efce , cioè un altro tubo piò stret. - >. 

to, il quale nella fuperficie ha delle ineguaglianze, ed 
è bianchiccio , eccetto nell’ alfe , dove è posto il roflo 
budello, ficcome accade in tutte le Millepore : e questo 
tubo poi fostiene la corona dei tentacoli . Questa co- 
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fona fi stringe come un ventaglio » e fi ritira nel tubo 
fuperiore , e questo nell’inferiore : questo inferiore poi 
alcune volte fi rimane di fuori, con avere al lato l’al- 
zato coperchio ; e quando anche fi ritira all’ intuito , 
questo coperchio, che gli è attaccato al lato, non yiene 
tratto a fegno che fuggelli efattamente il forame , ma 
rimane focchiufo su di quello organo ritirato . L a co- 
rona dei tentacoli fi difpone alla guifa di un bicchiere, 
ripiegandofi efteriormente nelle ellreraitìi : ma fpeflò i ten- 
tacoli in dentro pieganfi per ajutare alla difcefà i .corpk* 
duoli, che da una forza di aflòrbimento del tubo dell’organo 
vengono tratti in già full’ orificio di cffo tubo : Da que- 
lla che è la bocca dell’ organo viene quello cibo tran- 
gugiato : ed inoltre , ficcome ho veduto trali’pllervazio- 
ne, il fuperfìuo del cibo per quella bocca medelima 
viene fuori rigettato , ridotto in globettini , che per 
effo tubo ho yeduto falire , e unto faiire che dell’ orifi- 
cio fuddetto fuori ufciyano* 

•Nella prima Memoria deferì Ili una Millepora che 
ai corpi in mare fi attacca , cioè "la Celepora fpongite 
del Linmeo., e diedi la figura di due fuggetti,uno pog- 
giante su di un pezzo di marmo, 1’. altro fui tronco di 
una Sertolara . Ora voglio .un*,altra Millepora deferì ve- 
Tav. IX re , la quale ancor nafee attaccata ai fochi e maffime 
Fìg. 8. p. alle foglie dell’alga vetraria ^ ed è quella la Celepora 
hyalma del Linheo. Nei piccioli arcnofi Zeni che fo- 
no nella coftigra di Pofilipo crefce X alga fuddetta , e 
fulle fue foglie di cupo verde fi «{fervano delle bian- 
che trainatemi ilrifce ramofe , delia larghezza di un 
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filo di refe, che fembrano bellamente ricamare la foglia.' 
Quelle ramofe croAicelle fono compolle da più ferie dì 
bollicelle polle una appreffo l’altra ; e nell’ rilremità di 
dette crofle, e lateralmente ad effe, altre di quelle bol- 
licene forgono, le quali devono allungare la (trifcia, e 
nuovi rami su di quella far nafcere . Quando le foglie del 
alga fìano ripolle nel vafe , la Millepora guardando 
di profilo colla lente efploratrice , li vedrà quelle ero» 
fiicelle bianche avere fopra una peluria , la quale pelu- 
ria meglio confiderando , lì conolcerà edere formata da 
innumerabiii organi , che anno un tuberelio Ali quale 
poggia una corona di tentacoli, e dei quali organi ciafcu- 
no efee dall’ apertura che è in cima di ciaicuna bolli, 
cella: e quelli organi or di botto ritiraci! nelle boliicel- 
le , ora in un iflante riefeono . Volendo poi di quelli 
organi conofcere più a dentro la natura, io penfava di 
Aire ufo del microfcopio: ma febbene tagliato un pea. 
zetro di alga colla Millepora, e pollo con acqua nel ve- 
tro di elfo microfcopio , la Millepora fi foffe ferbata in 
vita , pure io il corpo di quelli organi non poteva ofler- 
vare , a cagione che rifi forgono perpendicolarmente al 
piano di, rifa Millepora . Penfai a quello ripiego . Prefi 
il bufiolino del microfcopio ove è la lente Ì4, , il le. 
gai ad un manubrio, ed appreflata uoa foglia di alga , 
che era nel vafe , alla fuperficic di effo , dove giunger 
poteva il foco della lente , mi poli ad offrivate i fud. 
detti organi ; i quali guardando di profilo, ficcome rifi 
trafparentiflimi fono, io così bene li vedeva, che altri- 
menti non avrei potuto, fe guardati li avelli al micro- 
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fcopio illuminati dallo fpecchio fottopofto . Oflèrvava 
il corpo dell’ organo che sbuca dalla celletta , il qua. 
fe era un cilindro coree una velica che nell’ alfe chiuda 
un tubo , che è il canale alimentario e quello tubo fi 
vedeva ofcillare , ed a quelle ofcillazioni corrifpondeva- 
no i moti diverli della corona . La corona fuddetta è 
formata da dodeci tentacoli , e poggia Uretra come u<| 
bicchiere full’ orlo del tubo: e poi quelli tentacoli per. 
petuamente ofcillano , e fi ripiegano verfo il centro : e 
tutti poi gli organi indente in un ramo 0 ritirano , e 
tutti indeme riefcono celia corona llretta in un cilindro, 
come un ventaglio che poi fi fpanda .Paddi quindi ad 
oflervare la nostra Millepora sh di un pezzettino di al- 
ga posto nel vetro del microfcopio con acqua : efla fe- 
guitava , ancorché mozzata, a vivere , e perciò i fuot 
organi dalle cafucee cominciarono ad ufcire : per la tra- 
fparenza dunque perfettiffima di eflì nicchi , fi vedeva 
come questi organi e ritira vanfi , e riufcivano , ed uditi 
che erano la loro corona fi vedeva ad occhio d’ uccel- 
lo : e febbene io in figura p. rapprefenundo in piano un 
pezzo di questa Millepora ,e l’organo nel fito corrifpon- 
dente , avrei dovuto legnarlo ad occhio d’ uccello , pu- 
re l’ho rapprefentato di profilo , perchè fi vegga il 
fuo tube, e la corona. ÀI lato della bafe della calic- 
ela e poco in fotto comincia il corpo dell’organo , il 

J uale, quando e fpafo fuori il tubo, è dritto c ■ quan- 
o è ritirato, e corto e craflo . Questa meccanica dei 
ritirarti confiste nel piegarfi questo tubo in un ginoc- 
chio d , per cagione della quale piegatura, la corona vie- 

ne 
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ne tratta tanto in dentro che fi fa di fotto deli* orlo 
della bocca delia cafa . La baie del corpo odia la parte 
la pih. bada del tubo, è affai più fcura, e di un colore 
giallognolo. Ho voluto operare cogli aghi su di questi 
organi ritirati comprimendo queste cafucce,che altro non 
fono che finitime boi licelle di corno, di cui non fi può 
immaginare una fottigliezza maggiore , ed ho feparato 
1* organo dal fondo a cui veniva attaccato , e l’ ho far. 
to ulcire pel fuperiore orificio della bocca : cosi ufeito, 
ho potuto cogli aghi fepararne i tentacoli : e premendo 
di vantaggio la cafuccia , e fatto ufeire quel corpo gial- 
lo che è nel fondo , questo fi è fciolto in un liquore ; 

£ poiché esteriormente all» Mil lepore non ho giam. 
mai veduto alcun Tacchetto che potefle edere 1’ ovar io- 
debbo penlare che questi ovarj fiano nel fondo del cor- 
po degli organi , ficcome abbiano veduto della Gorgo- 
nia , e della Madrepora : e che poi queste uova per *■ 
la strabocchevole loro efilith e trafparenza sfuggano la 
penetrazione del nostro fguardo , forfè anche di ceni 
istrumenti armato. 

Il vivente dunque che anima la nostra Millepora è 
un polipo, il quale è fpafo così per queste strifeie ; il 
quale ha uno fcheletro che lo cinge di fopra e di fot*. t 
to, e «he di fopra fi eleva in tutte quelle bollicelle,' 
ofltan cafucce,dal fondo delle quali ,effo i’ animale cac- 
cia fuori per ognuna una testa, odia bocca , quella che 
abbiam detto organo . E questo animale fi stende , e fi 
multiplica coi rami , fopranafceodogli nuove bollicelle 
come polloni, odiano gemme, donde fpuntano di poi 

li 
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gli organi : fi veggono queste gemme forge're follanti 
male, e prima incompiute nafcere , indi la perfezione 
confeguire : e ciò che io in questa Millepora produco 
pel fuo crefcere,e germogliare , era gik stato veduto dal 
Loeflimgio in un altra Millepora detta Flujira pilo, 
fa da Linneo (i) . L’animale ficcome in fopra fi 
avanza e nei rami fi dilata, cos'i muore in baffo, e lo 
fcheletro fenza fucco rimane. 

Un’altra bella Millepora mi è venuto fatto di ofi 
fervare su dei pezzi di fcoglio cavati dalia grotta che 
tuona : e mi pare appunto quella deferirla dal Signor 
Jussieu negli atti di Parigi del 1742. tav. IX. 60.4., 
ovvero la Millepora liliacea di Pallas : ella ha come una 
calcarea crosta attaccata allo fcoglio, fulla quale forgono 
in folla tuberelli perfettamente cilindrici , anellati nella 
esteriore fuperficie , e quafi trafparenti , e nella cima 
aperti : e da questi tuberelli efeono i medefimi organi , 
che ho deferitto per queste altre Millepore , di color 
bianco, ficcome bianco è lo fchcletro di questa Mille- 
pora ; e ’l tubo poi di questi organi dai fudderti tube- 
relli dello fchcletro viene nafeofo , folo fuori mani- 
festandofi la corona dei tentacoli. Dunque questa Mil- 
lepora come una crosta calcarea, irfuta per questa fol- 
la di tuberelli che la copre, fi fpande fullo fcoglio. 

(1) Vidit LoefUNGIUS propagar i feu augeri per gemmai , 
marginali itti feu extremis cellula protrufat , in perfeflai cellula t 
effingendas , e quibus polypuc dein exeri tur . Pallas Elench. 
Zooph. p. 51. 
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Avendola efposta all’azione dello fpirito di nitro , fi è 
difciolco tutto il calcareo , ed è rimato ii corpo del 
Polipo che da quello Scheletro veniva, coperto ; ii qiut- 
le corpo , ficcome nelle altre Miilepore , ritiene alcuni 
punti neri, che vado, penfando potere edere ii luogo 
donde fi alzavano gli organi nei tubi . 

Le Miilepore di cui fin ad ora abbiamo favella- 
to , fono un Polipo il cui corpo è piatto e ipianato , ed 
è veftito di uno fcheletro petroli) , il quale in diverlì 
punti viene perforato , e donde efcono quegli organi che 
devono fervire per follenere , e propagare un animale 
che Ila cosi inceppato . Ma in vece dello fcheletro cal- 
careo vi ha delle Miilepore che l’anno corneo , odia di 
una fìtta membrana : quelle Miilepore ha piaciuto a» 

Linneo che formaflèro un particolare genere, cioè quel- 
lo della Flu/ìra , ed a Pallas quello dell’ Efcara . Io 
ora ne rapporto una fpezie che ho trovata alcune vol- 
te nel Cratere, e mi par che fi debba riferire alla pa- 
piracea di Linneo - La figura di quella Millepora # Tav. IX. 
di una foglia palmata, che ha la baie più ftretta, col- Fig. io. 
la quale ila attaccata , e col redo fi adatta ai corpi che 
fono in mare . Di fopra è tutta irfuta per cagione di 
tanti tuberelli alquanto rari che fulla fuperficie fi alza- 
no:, di sfotto poi è levigata, e reticolata: la fua foftan- 
z» è naembranofa, pieghevole abbafìanza , e di color 
d’ambra; effondo viva, da quei tuberelli efcono i me- 
defimi organi polipiformi che fi fono deferita per le 
altre Miilepore ; i quali cioè efcono colla corona dei ten- 
tacoli ftretta in un cilindro, che poi aprefi informa di 

Ji ji 


Digitized by Google 





248 

bicchiere ; e tatti quelli organi poi 'di concerto efco. 
no , e fi ritirano: l’ animale infornata è veftito di uno 
fcheletro corneo , nel quale ferpeggia ; come fembrano 
indicare le maglie nella faccia inferiore , Quello fchele- 
tro non fi fcioglie nell’ acido : alla fiamma brucia , e 
pute come lo fcheletro corneo della Oorgonia , e delle 
Serto lare . 

Quando di fopra fi è parlato della Oorgonia , e 
Madrepora, fi è detto alcuna cofa in ordine alla for- 
mazione dei loro fcheletri cornei , 0 petroli . Ora dun- 
que s’ intende come nel pollone che (punta fulla Mille- 
pora elìsta il principio di emanare la fostanza calcarea, 
o di allungarfi , e indurirli in fostanza cornea , e cosi 
col loro fv il appo lo fcheletro di quella ingrandirli. 

Giacché fi è molto parlato di Millepore , voglio ag- 
giungere ancora altra cofa della Madrepora caltculare , che 
fopra è stata defcritta ; e dico che in mare bifogna of- 
fervarla , perchè rade volte nei vali , ancorché allo fco- 
glio rimanga attaccata , nella naturale fua forma fi fpan- 
de . La fua conformazione è quella dell’ Attinia , 
fecondochè fopra diffi , e non già di Medufa come 
pensò Linneo : i fuoi tentacoli fono ben lunghi, e mol- 
to più di quello che nella fìg. 1. Tav. III. delineai : e fo- 
no perfettamente conici , quali trafparenti quando fono 
goni; , e nella fuperfìcie anno una rara granellatura , ma 
tale che li rende fcabrofi . Quelli tentacoli al modo 
medelìmo fon polli che nelle Attinie ; uno fi dirigge in 
alto, l’altro in bado, ed in mezzo a quelli vi fono de- 
gli altri minori tentacoli che ancora io baffo fi volgo- 
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no . La bocca pofta nel centro del difco della corona lì 
slarga , e fi alza come nelle Attinie : e ’l corpo intero 
della Madrepora allungandoli fi fa quafi tral'parente , e 
molto fi ftringe in quel fito che è immediatamente fol- 
to la corona fuperiore . 
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D E L L A T V B O L A R A . 

, m, 

, A Li’ idea che abbiane dato della Sertolara , conviene 
in tutto la Tubolata . L’ animale è chiufo in 
una pelle cornea , come un tubo , ed è fifl'o colla ra. 
dice , dalla quale radice jforgono poi dei tubi pei qua- 
li l’ animale innalzandoli fi manifella in fcmplici orga- 
ni polipiformi. La Tubolara dunque differifce dalla Ser- 
tolara per avere femplici i fuoi tronchi , e terminati 
dall’organo: e poi alla Sertolara, ed alla Gorgonia li affo- 
miglia in tutto , quando quelle fiano nel nalcere ; cd 
infatti io parlando di quello primo flato nella Gorgo- 
nia, avvertii che non erano da confondere le nafcenti 
gorgonie colla Tubolara cornocopia che nella bafe aveva 
concatenati i tubi . Non produce ovarj ficcome le Serto, 
lare ; ma veri fi utilmente caccerà le uova come la Gor- 
gonia , e Madrepora ; almeno cosi ho oflervato in que- 
lla unica fpezie che deferivo. 

La Tubolara cornocopia. 

Quella Tubolara che or deferivo non è rara nelle 
grotte della Gajola , ove fi attacca agli fcogli , ai ba- 
lani , quale è quel gruppo con elfa che rapprefento iu 
Tav. IX. figura . Quella fpezie è la Tubolara cornocopia del 
Fig. ii. i2. Pallas, da lui veduta fecca fu di altre produzioni ma- 
rine . Da un troncone , che come radice fi inerpica 
fullo fcoglio, forge una félva di tubi conoidici,la cima 
dei quali è nei ballo, la bafe aperta in alto : quella ra- 
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dice e quelli tubi fono abbafìanza Codi , perchè dì mezza 
cornea confidenza, o fra di membrana affai fitta ; ed an- 
no un colore che fi accoda a quello dell’arancio. L’a- 
nimale che è chiufo in questa radice ed in questi tuoi, 
per la fuperiore apertura di effi manifesta i fuoi or- 
gani polipiformi , i quali fono in tutto fimili a quelli 
della Gorgonia verrucofa già defcritta.Lo fcheletro lud- 
detto è opaco * ma gli organi fono diafani , e maf- 
fìme il tubo di questi , il quale fostiene la corona di 
otto tentacoli di forma conoidica, e lateralmente prov- 
veduti di ottufe appendici , come denti : nel centro di 
q uesta corona è posta la bocca dell’ organo . Si offerva 
che di questi tentacoli ora uno , or F altro fi ripiega 
nel mezzo , formando come un ginocchio , col quale 
ginocchio giunge alla bocca che è nel centro , ficcarne 
abbiam veduto accadere negli organi della Gorgonia : e 
cosi facendo pare che il cibo nella bocca introducano : 
altre volte ho veduto quelli tentacoli nelle cime tre. 
molare, il che credo farfi per l’effetto medefimo. Dal- 
la bocca defcritta difcende i’efofago come uno fcuro 
cannello; e dopo certo tratto questo collo fi vede arre- 
starli , e da elio partire fei coste, che indicano di foste- 
nere un cavo nel quale fi apre il cannello avvifato ; 
1’ ulteriore progreffo del quale cavo viene nafcosto dall’ 
opacità del tubo esteriore . La steffa conformazione di 
organi ho offervato nell’ Alcionio f ernc.it ojjo del Lin- 
neo , e prima di me era stata veduta dal Signor Jus- 
SEU (i) . Questi tentacoli fi ripiegano su di loro stelli; 

. I , t 

(i) Mcmeir. Jt f Acai. Rojr. an. 1741. tav.g.f.i. 
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il tubo dell’ orgaao viene tratto in già ; e tutto que- 
sto glomere viene ricevuto in una picciola porzioncel- 
ia fuperiore del tubo che resta vuota dopo il mirarli 
dell’organo stellò. La fenfibilità di questi organi è la 
medefima di quelli della Gorgonia : e ritirati che fi fo- 
no, il maflb dei tentacoli fi configura in una conica 
prominenza con un cavo umbilico nel vertice , entro di 
quella fuperiore porzioncella dei tubo , la quale rima- 
ne mezzo trafparenxe . 

Ho cercato di fapere come il corpo dell’ animale 
folle attaccato a quella pelle ? Ho tralportato in pic- 
ciola goccia d’acqua un di quelli tubi , ed apertolo per 
lungo colla punta della lancetta, cogli aghi ho feparato 
il corpo del Polipo, che altrimenti non vi era attaccato 
che per una cellulofa . Accade in quelli lo fteflò che 
nelle Sabelle ; tale avendo io veduto la Sabeila pennac- 
chio quante volte l’ho notomizata ( mollufco non raro 
nella colìiera di Pofilipo, da Pefcatori detto capo d'ejca ) ■ 
e tali avendo trovato alcune altre fpezie di Sabelle af. 
fai picciole , le quali anno 1* orificio della bocca orna, 
to di quattro, o dodeci tentacoli dentati , le quali fo- 
litarie nafcendo, vengono filmati Moilufchi , quando la 
noftra Tubolata concatenata nella bafe viene filmata un 
Polipo . Quelli fono i termini nei quali fi riunifcono 
quefii due ordini ; e dalle Sabelle fi palla alle Tubo- 
lare ; perchè vermi fono i Polipi ancora , distinti dai 
Moilufchi non dalla Natura , ma dall’ arre . 

£ per occafìone della Tubolara, voglio far menzio- 
ne di un’altro Polipo , cioè delia Vorticella } che ancora 
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ho trovato abitante in mare, quando le fpezie finora co- 
nofciutc itou fono che palustri . O {fervavi io una vene - Tav. IX 
re allora nata, la quale ftrifciava fopra una Sertolara , Fig. ij. 
ed al nicchio di quesu erano le Vorticelle attaccate : 
erano effe fomiglianti a quella fpezie che Linneo dice 
convallaria , che ha come una campanella nell’ estremità: 
ho io offervato quella convallaria nelle infulìoni che ho 
latte di piante in acqua dolce, e con infinito piacere ho 
notato quei moti di compresone , e divincolamento 
che lo stelo efercita . Questa marina in picciolezza fu* 
perava la palustre, ed ognun l’intende conlìderando che 
r oggetto in figura fia accrefciuto 6\ volte . In questa 
marina non ho arrivato a vedere le due paja di tenta- 
coli, c folo nel corpo della campanella fi notavano alcuni 
punti fcuri . La forza colla quale lo stelo fi accorcia- 
va , e poi divincolavafi era così viva, come quella di 
una validiffuna fpira. 

E di Vorticelle ancora un altra fpezie mi fovvie* 
ne di aver veduta nelle acque marine , quando altro og. 
getto nel vetro del mio microfcopio ftava contemplan- 
do . E’ quella fpezie più graffa della precedente , ed è 
liberamente vagante per l’acqua, e con uua celerità gran- 
de . La fua forma è quella di uua campanella , al lato 
delia quale Ila attaccato lo fleto: nel contorno in terio* 
re della campanella fi vede tremolare una ferie di ten- 
tacoli ; nel mezzo poi ha molti corpi globofi . Quella 
fpezie così vaga fembra fomigliare alla Vorticella orceo- 
lare di Linneo: l’avere la nollra Vorticella i tentacoli 
interiormente, impedifce di farci fofpettare d’ effere una 
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fpezie di MeJufa , quale quella a perfetta forma di cam- 
panello che fopra ho accennato . 

Si è parlata di Tubolare, e fe ne è data l’idea» 
Non è dunque Tubolara quella che tale ha creduto il 
Linneo, ed ha chiamato Tubolara acetabolo : è quella 
una Corallina , quale infatti l’aveva (limata il Pallai, 
e l’errore di Linneo credo aver avuto origine dalla fi- 
gura del cappelletto pieno di capelli, delineato dal Do* 
NATI ; il quale capellamento effondo una conferva paraf- 
ata, fu creduto Tammaffo dei tentacoli dell’ organo deli’ 
animale. E’ frequente quella Corallina in tutto il Cra- 
tere, ed è (lata deferitta da quafi tutti i Botanici l'otto 
diverfì nomi : in ogni volta , che mi è piaciuto , 1’ ho 
raccolta in un picciolo feno detto di S. Basilio preifo 
la Gajola . Effondo quella una Corallina, e come tale una 
pianta marina (giacché la Corallina non è un polipo, come 
opinione ancor fu del Linneo ) eflà abita su degli fcogli 
allo feoverto del fole; il fuo (telo è un cilindro che folliene 
un’ ombrellerta concava, nel centro con una emisferica ele- 
vazione, e nel redo fegnata da una regolare irradiazio- 
ne di cannelli. L’attacco allo feogiio è una piccioiiliiraa 
bafe,che formali dallo fpanderfi dello (lelo : Quello Ite- 
lo ha una fuperficie femicalcarea , nei dentro ha una 
rara verdognola midolla : e quello allegro color verde 
domina maffìme nell’ombrella matura ; allora le cannel- 
line che dalla circonferenza della elevazione centrale 
partono alla circonferenza dell’ ombrella , fono piene zep- 
pe di verdi femenze , le quali afpettano la rottura di 
quelli baccelli che le rinchiudono : quando fi coglie que- 
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Ho punto, se fi tagli l’ ombrella, e poco fi prema fui 
vetrino in una goccia d’ acqua , fi vedranno ufcire le Te- 
menze folide , verdi, di forma ellittica perfetta: e que- 
lle Temenze rompendo, efce una materia vifcidetta nell’ 
acqua , come dalle uova . E fuori del tempo della ma- 
turità tagliando quella ombrella , dai baccelli efce una 
materia grumofa, quale fu quella che vide Donati . 

Ho voluto faggiare collo fpirito di nitro la noftra 
Corallina; ed il fuo gambo nell’ illante fi è fpogliato 
di quella tonica di calcareo che aveva d’ intorno; è rellato 
un tubo bianco pieno di una foflanza verde , la quale io 
avendo obbligato ad ufcire dal tubo fuddetto , ho veduto 
effere una follanza fpugnofa.E poi 1 ’ ombrella ho anco- 
ra efpofto allo fpirito di nitro, c tutta la calcarea to- 
nica fi è difciolta , e fon rimaili i tubi intatti colle Te- 
menze , di cui fono pieni . Io ho forzato quelle Te- 
menze ad ufcire per una delle elìremità ; piuttollo i can- 
nelli fi fono rotti, che una di effe fi foffe aperta : on- 
de ho motivo da penfare che ne ufciffero quando la pian- 
ta sfacelafi : infatti nel finir di Settembre quando fieli 
compiuto il frutto, niuna pianterella della nolira Coral- 
lina più fi ravvifa . 

Il modo di fruttificare di quelU Corallina mi fa 
fovvenire del modo di fruttificare dei funghi terrelìri ; 
e precifamente di quei che Linneo ha chiamati agari- 
ci . Le contigue laminette che fono fotto al cappello 
di quelli fi poffono concepire come formanti un baccel- 
lo turgido di Temenza. L’altrui autorità mi aveva im- 
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Tav. IX 
Fig. 14. 
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pofto (i) e difperando di veder cofa fui fruttificare di 
quefte piante, a mille ipotefi l’animo aveva rivolto, di 
cui pur una àrrifchiai in quelle Memorie . Offervando 
io quegli agarici che affollati oafcono nella fine de’ pio. 
voli Autunni fu i pedali dei femitabidi alberi di peri, 
meli , ulivi , fichi , gelzi , alni , che i nolìri Campa- 
gnoli chiamano fementìm , ficcome il cappello di al- 
cuni a quello degli altri fovrafta , cosi quelli quando 
fono giunti al compimento del loro crefcere , fi vede 
che la parte fuperiore dei cappelli fottopofti , che per 
natura è giallognola , fia coperta di una impalpabile 
candidiflìma polvere , la quale polvere meglio confiderà, 
ta, fa vedere che effa fia difpolla in righe corrifponden. 
ti alle lamine del foprappollo cappello . Quello fatto m* 
impediva di penfare che quella bianca polvere folle una 
muffa natavi fopra per l’impedito traffico del fole, e 
dell’aria ; e perciò quella polvere in una gocciolina d’ 
acqua difciolta, ed al microfcopio veduta, mi fece com- 
prendere chiariffimamente che fia la femeuza che da 
lotto del cappello del fungo era caduta . Imprefi perciò 
una ferie di offervazioni su di quegli agarici che nafco. 
no su i letama;, i quali anno fofche le lamine ; su di 
quegli altri teneriffimi funghi che nafcono attorno i pa- 
' li , e nelli folli delle paludi , che anno di fopra e di 
fotto il cappello nere le lamine : ho veduto fempre in 
tempo della .maturità del fungo, effere quelle lamine co- 
li) Scopon : Tundamtnta Bota», pag. 74. 
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perte di uno firato di Temenza . Ho inoltrato le mie 
ricerche su i boleri ; ed ho veduto che nel fiale fotto- 
poflo , i tubi perpendicolari Tacciano 1 ’ ufficio di bac- 
celli : e finalmente per quelli ho trovato che le antere 
riconofciurevi dal Michelio , fiano le uova di una ti. 
pula , la cui trasformazione mi trovo altrove avere de- 
fcritto . 

Ritornò all’ incominciato difcorfo delle Coralline . 

Le fpezie più ovvie di Coralline che fono nella codie- 
rà di Pofilipo, fono l’ officinale , e la rojfa del LlNNEO. 

Già fi sa che effe niente prefentano di animale cosi 
nell’esteriore, che nella loro fabbrica interiore : ficchè 
penfava a difcoprirne la fruttificazione ; correa il mefe 
di Agosto : pofi alcuni ramufcelli di effe in una goccio- 
la d’acqua fotto il microfcopio, ed in fuori di alcune Tav.lX 
Conferve che a quelli erano attaccate, io vi ravvifai an- Fig. 16. 
cora delle fila che da effe nafcevano, talvolta bifurcan- 
tifi ; le quali fila erano come tanti astucci che chiude- 
vano una ferie di femenze : tali femenzine vedute con 
lente più acuta mi fono coinparfe di figura quali paral- 
ielepipeda : effendo dunque queste le femenze , era già 
di questo vegetabile manifestata la fruttificazione:, cade- 
va il fofpetto su di ciò, se quelle fila , creduti baccelli 
della pianta, apparteneffero come parte alla pianta stef- 
fa ; ovvero fodero piantine che colà poggiaffero , ficco, 
me infatti vi fi vedevano le Conferve . Il dubbio fem- 
brava ragionevole: onde penfai di dileguarlo. Efponcn- 
do a\Y azione dello fpirito di nitro un ramo della co- 
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rallina officinale, tutta la crosta calcarea che ’l copriva 
fu portata via dall’azione dell’acido ; e pure rimafero 
le deferitte fila delle Temenze : non dovea così accadere, 
qualora queste fila foflero state appiccate colla loro ba- 
fe su quella crosta esteriore. Ma io di ciò non fui del 
tutto foddisfatto, e cominciai fulla corallina così opera- 
ta, ad operare cogli aghi manubriati , e cominciai a di- 
fcioglierla nei filamenti dei quali veniva composta: po- 
tei così vedere che non era poffibile staccare alcuno de- 
gli avvi fati astucci fenza rompere un pezzettino dei fi- 
lamenti della corallina : ed avendo ciò costantemente 
offervato , resta dichiarato il modo di fruttificare di que- 
sta corallina, non molto diffimile da quello della pre- 
cedente . 

Una produzione marina non rara nel nostro Cra- 
tere, dagli Autori» conofciuta fotto il nome di Mofco pe. 
trofo d’ Imperato , da Pallas , e Linneo ridotta ad 
eflère una Millepora, e da questi detta coriacea, non poco 
m’imbarazzava ; perciocché capir non potea che dovette 
effere una Millepora , quando da quelle papille che ha 
fopra , non vedea ufeire organi di Torta alcuna : Vero 
è che il Pallas ancor dubita se Millepora fofl'ejeque- 
sto era quello che più m’ impegnava a rintracciarne la 
natura. Colla lancetta proccurai di feparare l’epidermide 
di fopra di questo Mofco , e questa lamina Tcmicalca- 
rea fi levava quali intera , ed al microfcopio parve ef- 
fere formata di un teffuto di finiffime maglie, ficcome 
nelle coralline aveva ottenuto ; e questo era il primo 
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argomento da credere, che questa fofle una fpezie di co- 
rallina fenza stipite : togliendo questa epidermide , *fi 
/coprì il fondo di quelle papille , le quali fulla fuper- 
ficie della corallina rilevate , anno nel mezzo un forel- 
lino : il fondo di queste papille era cilindrico , e con- 
teneva un piccolo grumo rollo; e la cavità di ciafcuna 
papilla non comunicava coll’ altra : colla punta della 
lancetta prefo avendo questo grumo , e posto in una Tav. IX. 
goccia d’acqua, fi difciolfe in femenzine , che collega- Fig. 15 . 
te erano tralloro ; di figura fono allungata , la medefi- 
ma in tutte, e fono di colore roifigno , come è il co- 
lore della corallina medefima . Volli allo fpirito di ni- 
tro cimentare questa produzione : tosto fi produffe una 
effervefeenza , e le particelle della calce fi fepararono : 
rimafe un tefl'uto vegetabile , che era il fondo che in- 
ceppava le fuddette particelle; e fi vedevano le maglie 
che alcune di queste ancor chiudevano : le mammelle 
erano più bianche e trafparenti . 

Sulle foglie dell’alga vetraria quelle calcaree mac- 
chie di color vinato, che vi allignano, ancora fpezie fo- 
no di Corallina appartenente a questo ordine medefimo: 
ed anno fopra la fuperficie difperfe le medefime verru- 
che, le quali anno in cima un bucherello, olfia apertu- 
ra donde devono ufeire le femenze, che rinchiudonvifi ; 
le quali ho vedute come nella precedente ; ed aven- 
dovi riconofciute le medefime qualità , dico , che que- 
sta o analoga fpezie , o varietà fia della precedente; 

Godo ora che luce fi fia refa a questa marina produzio- 
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ne, la quale non effendo peranco ben conofciata , era 
fiata dal Bonnet tanto efaltata,e fiabilita per anello tra 
i due Regni, Animale, e Vegetabile. La Corallina dun- 
que forma un genere di pianta di quelle che i Botani- 
ci han chiamato Crittogame ; ma un genere particolare, 
il quale a guifa che gli animali fanno, fepara le calca- 
ree particelle , ed a formare una principale parre del 
fuo corpo difpone . 

Sono dunque le Coralline vere piante , non già ani. 
mali , come opinione fu del Linneo, moffo a cosi ere. 
dere per 1* infoliibiiezza dello ftabilito canone : omnis 
cala a vermibut : ed in ciò mi uniformo al PALLA.S, 
il quale inchina ad averle per piante. La veri tà del ca. 
none Linneano è da interpetrarfi in modo , che non 
jgih proprietà degli animali efclufiva fia il preparare la 
calce, ma che anche i vegetabili il poffano fare ; per- 
chè non ripugna quello alla organizazione delle piante: 
qual cofa mai impedifee che la terra che entra nella com- 
pofizionc del vegetabile, fi accolga tutta a formare una 
crolla fulla fua fuperficie- Nelle macerazioni che ho fat- 
to di fuchi marini ben purgati da ogni avventizio cal- 
careo corpo in acqua, la pellicola formata fulla fuperfi- 
eie dell’acqua, efpofta all’azione degli acidi ha conce- 
puto effervefcenza,come la crolla calcarea delle coralli- 
ne. Se dunque ciò non ripugna alla natura di pianta ; 
e tutto il refto concorre a dimollrare che quelle prodù- 
zioni non fiano animali; noi dovremo averle per pian- 
te , e non per animali . Altra è la fabbrica della fi bòra 

animale , 
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animale, altra quella della vegetabile : il glutine , il 
quale cofa fìa non può facilmente determinarli , nell’ a- 
nimale abbonda: e nell’animale poi rifiede quel prin- 
cipio, onde le fue operazioni fono fpontanee , non già 
meccaniche ; cioè offervano la legge della volontà dei 
vivente, non già le leggi della materia adattate all’ or- 
ganzino . Ed a dimofirazione di questa verità , io rap- 
porterò due fatti che concernono 1’ argomento che ab- 
biam per le mani, cioè verrò a dilàminare due mari- 
ne produzioni, che fi fono stimate auimali , allorché 
fono vere piante ; cioè 1’ Arancio marino verde , e la 
Kcrmilara ritufa d’ Imperato : e dirò alcuna cobi delle 
Spugne , per le quali un recentifiimo olfervatore fi è ap- 
pigliato al partito del vegetabilifino. 

£' comune su gli /cogli della Gajola, e di Nifita 
quella produzione che i noftri Pefcatori chiamano palla 
marina : nel verno viene rigettata nei lidi . Linneo , e 
Pallas l’ han creduta un Alcionio , cui han dato il 
nome di l/orfa , perchè ue ha la forma : Marsilli ne 
dà la figura . Nafce quella borfa ritonda , deprclfa , di 
cupo color verde , attaccata agli fcogli per picciola 
porzione , dove vi Ha incollata , come le piante mari- 
ne tutte fono colle fpianate bafi ai corpi attaccate . 
Quello arancio ( fo ufo del nome d’ Imperato ) cava- 
to che è dal mare, e pollo in un nappo con acqua , fa 
vedere la fua fuperficie rutta puntellata di acinelli rialza^ 
ti , come quella della felpa : ma oltre la fuddetta gra- 
oellatura, sulla fuperficie fi vede una fini filma peluria 

LI 


che quella copre, ancor verde, k quale, cavando Fa- 
rancio dalP acqua, diviene ftofcia e cade sulla fuperficie 
del medefimo . Se l’arancio per mezzo fi tagli, fi vede 
che è una cava sfera , cioè una fuperficie craiia poco 
piìt di una linea ; e tutto il refio della folidiù di que- 
fla sfera viene attraverfato da un doppio ordine di fila* 
(traile quali una copia non picciola d’acqua s’incontra. 
L’ arancio cosi aperto in due mezze sfere , nei margi- 
ni con impeto fi rappiglia , e rivolgefi , ficchè da cia- 
fcuna cava mezzasfera fi forma un cartoccio . Quello 
fenomeno oflfervato dall’lMPERATO, e creduto uno fpon- 
taneo movimento , fece si che non fblo ei nobilitale 
quella produzione del grado animale (i) ; ma il Pai^ 
tas ancora, il quale nei lidi di SulTex nel 1 jói. vi- 
va r oflervò ; che perciò la ridulfe ai genere di Alcio- 
nio , filmando quei granelli della fuperficie le tefie de- 
gli organi polipiformi , e quella peluria i tentacoli dì 
quelli : il che leggendo io nel Pallas , perfuader non 
mi pollo che un Naturalifta come egli è , nel fecol® 
decimottavo abbia cosi penfato, come a fuoi tempi I’Im- 
PERATO : quando la ftruttura membranofa , ed utrtco- 

(l) V arancia marina di telar verde , ì di figura ritenda 
tP arando ; quale nondimena fatta del (ue tarpa apritnra , fi 
waccaglit di nuove in figura ritenda , * fi unifee , qnaficbì in 
effe fi a fan fa, a vini canti attrite , propria delle parti animali t 
« ifl. Nat. p. 7S& 
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lob di quella produzione doveva Mi accorto della va* 
ra Tua natura vegetabile . 

Aperto così l’arancio conviene le fue parti dilà. 
minare, le quali nell’acqua reggono al modo delle par. 
ti di altre piante, eflendo membranofe, e non già mol- 
li glutinofe come le parti dei polipi . Quella sferica 
trofia che rinchiude il cavo dell’arancio, £ formata di 
un infinità di tuberelli polli llrettamente uno coll’altro, 

H ciafcuno dei quali predo la cima fono attaccate due 
fila , le quali formano la peluria che è fopra 1’ aran-, 
ciò : alla bafe poi fono continuati da alcune fila , oflìan tubi 
che attraverfano la cavità della sfera medefima . Eli- 
minato ciafcun tubo della crolla sferica fotto il raicro- Tav. IX 
fcopio , lì vede edere un cilindro ritondato in cima , fig. \y, 
cui poco in fotto di quella cima nafcono due tuberelli 
foretti e lunghi rivolti in fopra: la cima del tubo gran* 
de , e tutto il tratto di quelli tuberelli iono pieni di 
certa materia conformata in minutilfimi acinelli di co. 
lor verde , giacché quelli tubi fono membrane quali del 
tutto trafparenti ; e quelle femenze per dentro ai tubi 
minori fono difpofie a gruppi ; e fono poi di una pic- 
ciolezza efirema , come quella della femenza dei lico- 
perdì . Quelli tubi maggiori alla bafe mandono , coma 
radici due o tre altri tubi che G inferifeono nella bafe di 
altri cannelli maggiori ; così avviene che i tubi maggio- 
ri fiano concatenati e formino una folida eroda sferica: 
ma quelli tubi che cosi concatenano ie radici, con altri rami 
percorrono la cavità della sfera, e fi connettono colle radici 
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dei tubi maggiori opporti ; ed in quelli tubi traverfali 
ancor fi vede la'rtefla Temenza di aciaelli aggruppati : 
onde bifogna conchiudere che e i tubi grandi che com- 
pongono la crolla sferica ; quelli che alla cima di que- 
lli nafcono , e che formano la peluria fopra di quella 
crolla ; e finalmente quelli altri che formano le radici , 
e concatenano i tubi opporti , fumo tutti ricettacoli di 
Temenza . Oirra i deferitti tubi traverfali, vi ha un in- 
finità di fortiliflìme fila che feorrono da ua punto all’* 
altro di quello cavo sferico ; e di quelle ve ne ha tan- 
te che fi può dirne piena tutta quella cavità ; e fon 
poi quelle fila di tale fottigliezza , che al microfcopio 
6\. le veggo fine come i capelli : Quelle fila e Urti che 
porte in tanto numero fono quelle che fanno all’arancio 
ferito o tagliato, rappigliare i margini con quella indi- 
cibile velocità ; quando cioè fi è difequi librata la forza 
loto che efcrcitano sulU sferica crolla . L’ arancio ma- 
rino dunque appartiene ad un nuovo genere di piante 
ancora da flabilirfi ; il quale genere avrà molta analo- 
gia con quello del terreftre licoperdo . 

Un altra fpezie di quello genere deve crederfi quell’ 
altra marina produzione , avvertita folo dall’ I mpera- 
to , ignota poi a tutti gli altri Nacuraliili , cioè la 
Vermi tara ritufa di quello Autore , da Pefcatori detta 
Maccheroni di mare . Nafce frequente tra gli fcogli di 
Nifi» , e pure ve ne ha di molti cefpi sullo fcoglio 
che è avanti l’ imboccatura della grotta del Lazzeretto. 
Dal pedale nafcono molti tronchi, i quali poi in rami 
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^ dividono, e tutti poi quelli rami fono rifondi come 
cilindri, e nella eftremith terminano ottufi , onde è che 
tutto il cefpo finifce fopra come in un piano : e ’1 
colore di quella pianta è un cupo verde , come quello 
dell’arancio . Polla nel vafe coll’acqua, fi vede sulla 
fuperficie de Tuoi rami quella medelìma peluria che fi 
è defcritta nell’ arancio . E tagliati quelli rami , e fe- 
parate le loro parti, fi oflferva , che tutta la follanza di 
quelli tronchi è compolla di tuberelli poco diverli da 
quelli dell’ arancio , e che le radici anno colle quali 
s’ intrecciano , e cosi intrecciandoli , e colle bali toccan- 
doli, formano l’ alfe di quelli tronchi. I tubi maggiori Tav. IX 
dunque fono più cra/fi in cima che in bafl'o : e fopra Fìg. if. 
da un lato anno un cannellino lungo, limile a quello 
dell’arancio , e dall’altro lato anno un ricettacolo di 
Temenza di figura ovale, il quale in cima e nella bafe 
ha una gocciola di umore trafparente : Io penfo che 
quelle Temenze da tale ricettacolo pallino nel tubo 
grande, e da quello nel cannello fottile . Infomma la 
flrurtura di quella pianta è la medelìma dell’ arancio , 
falvochè mancando quella cavità, e quelle fila elalliche, 
manca quella forza di contrazione che nell’ arancio fi 
i veduta . * . - , 

Le finora deferì tte produzioni marine da moderni 
Scrittori di Storia Naturale erano fiate ripofte nell’or- 
dine degli animali; eppur tali non erano, perchè quel- 
le qualità che li determinavano a crederle tali , erano 
qualità non difeoaveniena ai vegetabili . Ma quello ca- 
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none non è però da interpctrarfi alla larga, e dire che 
vegetabili fiano quelli nei quali non vi è nè moto lo. 
cale, nè parziale per cagione d’interna fenfazione, quan- 
do la bruttura tutta concorra a dichiararli animali . 
Cosi un moderno Offervatore ha profferito che le Spu- 
gne funo / empiici vegetabili; quando tutta 1’ Amichiti 
aveva giurato che nel ruolo degli animali doveffero al- 
logarfi, motti da una oflervazione che avevano, cioè che 
' ette fpugne in fondo di mare toccate fi convellono , e 
ritirano. Quefto dettaglio per altro è riferbato alla fe- 
guente Memoria ; ina conviene che ora accenni il me. 

T rito di alcune offervazioni, onde debba darli luogo alla 
opinione degli Antichi . 

La Spugna officinale del Linneo è comune nel no- 
ftro Cratere ; e quella piò che ogni altra merita confi- 
derazione , come quella nella quale la parte molle a 
ni ma le è più copiofa e confidente ; anzi ve ne ha di 
quelle che per avere quefia carne più foda , da pefca- 
tori vengono dette Spugne carnofe ,« poco atte agli ufi 
economici, perchè difficilmente quella carne colla mace- 
razione fi fcioglie . Io fiflava la mia attenzione su di 
quefla fpezie di fpngna , la quale trovava copiofa a baf- 
fiflìma acqua negli fcogli della Gajola ; ancor quelli 
che fuori delle grotte vengono alquanto dal Sole feriti. 
La prima mia ricerca fu di verificare folTervazione pro- 
pofta dagli Antichi del ritirarfi toccate le Spugne . Con. 
fultai prima i marangoni ; e quelli mi rifpofero che 
prendendo etti con mani la fpugna fott’ acqua , e coi 
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perno tenuto all’altra mano tentarxto di fcaffarla , fen- 
«ivano un certo che di ritiramemo , che erti mi anno 
efpreffo col vocabolo il’ incajfarfi - e 1’ anno affomigtia- 
to allo ftrmgerfi che fc queirafcidio detto Cnrnume : 
Io voleva far la pruova di ciò; onde su quello fcoglio 
che i avanti l’ imboccare la grotta del Lazzeretto , in ' 
tempo d> perfetta bonaccia, cominciai a tartare coll’un, 
cino di ferro varie di quelle fpugne , le quali toccai 
do , e pungendo , niuno rifemimento fcorgeva , nè tam- 
poco di ftringerfi quei forami che fono sulla fuperficia 
di effe fpugne , i quali Linneo ftabiliva come refpira- 
torj del fuo Zoofito : e cosi colle punte dell’ uncino fe. 
guitando a tormentarle , io vedeva che la loro carne 
difcioka m un Hquido fconeva per l'acqua; il quale 
f marangoni dicevano effere il latte onde le fpu- 
gne fi propagaffero . Penfava da ciò che quello ritirar- 
fi in fuggerti non molto grandi , fenfibile non foffe a 
quella diftanza che dal battello fi poteffe ; onde penfa- 
va di potere avere , fe poflibile foffe flato , un pezzo 
dello (cogito colla attaccata fpugna , giacché lo Aveller- 
la coll uncino, era mandarla à male piuttorto , che pre- 
pararla per l’offervazione . *■ ■ 


Raccolfi molte di quefte Spugne varianti nella tef- 
firnra di una carne più folida >0 meno , ed ancor quel- 
la Irta Spugna detta alcionie fotamìnofo dall’ I mperio 
. quile nella fuperficie è levigata, di colore bianchic- 
cio con tinta fofca in alcuni luoghi , talora roffa : e 
perforate in due luoghi con aghi ( mentre nel nappo 
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erano , dove fott' acqua ripolle le avea ) ciafcuna feci 
da fottìi fuuicello attraverfare : in pronto aveva altret- 
tante campanelle di argilla rozza, die fervono di traltul- 
io ai ragazzi, c polla ciafcuna fpugna nella campanel- 
la , ed adattatavila , i due capi del funicello feci paf 
fare pei due forami cbe fono nel fondo della campa- 
nella, ove ligavaft il battoccio; e quelli capi ftringeudo 
feci si che la Spugna per forza di compre Illune fi adat- 
tale alla interiore faccia delia campanella: quelle cani* 
panelle pei manichi ligate io appefi nel fondo della grotta 
cbe tuona , e cosi le iafciai . 

A capo di dodeci giorni cavai di mare le cam- 
panelle con entro le fpugne e quelle ripoiì fott’ acqua 
nel nappo, e poco dopo le fpugne mi pofi ad ofìerva- 
re; erano quelle w«e vive e vegete , ed alla faccia del. 
le campanelle fi erano come al natio fcoglio attaccate, 
/tendendo ancor le loro bali : ficchè rinnovando l’acqua 
nel vale, io per molte ore potei le fpugne vive oflèr- 
vare , non .aliante la copioGdìma emanazione di fugo 
muccellaginofo .che quelle tramandano , come i Polipi 
tutti , ed i Mollufchi fanno . Ed afl'ervando cosi la Spu- 
gna officinale , nella fuperfìcie fua che di color piom- 
bino era , fi trovavano delle molte aperture , ollian fo- 
rami di Ggura varia , che i marangoni ban chiamato 
occhi , e nei quali lo flringerfi, e ritirarli della Spugna 
fi rendeva manifello, fecondo il detto di Linneo : con 
imo (lecco puntuto cominciai in diverfi luoghi a buzzi- 
care Ja Spugna , e maffime nei contorni di quelli fora- 
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mi : dovendo la verit'a confeffare , dico che non vidi nella 
fpugna «tiramento fenfibile all’occhio; e folo quando la 
vicinanze toccava dei forami ed alquanto premeva , que- 
lli diventando allungati per caufa della (tiratura , mo- 
llravano un moto , febben piccioliflimo , di reciproco 
llringimento : Potrebbe dirli che l’ impicciolirli di vo- 
lume nella fpugna fucceda per gradi , e molto picciolo 
effendo tutto infieme , non fi rende all’occhio fenfibile, 
come non lo è il moro della sfera dell’orologio: e po- 
trebbe eflere fenfibile alla mano dell’ uomo, quando in 
mare la llringe : li potrebbe ancor dire che le (pugne 
foggettate a quello efperi mento non effendo che due per 
tre pollici di diametro , uon potevano in grande manu 
fellare il fenomeno . Non perchè dunque il fenomeno 
del fentimento è (lato deboliflimo , dovremo inferire 
che la Spugna debba eflere un vegetabile , quando 1* 
fabbrica del fuo corpo manifellamente la dichiara ani- 
male . 

La fuperficie di quella Spugna aveva delle fottili 
elevazioni come peli ; e tagliato con forbicetta un pez- 
zetto di quella fuperficie , al microfcopio 1’ offervai : fi 
vide che quei peli erano elevazioni di un canale fatto 
a rete cosi elegantemente formata, che niente dippiù : 
le maglie di quella rete chi era quadrangolare, chi era 
a più lati , e poi mandavano in (opra dei tronchi , che 
erano i peli fuddetti : quello canale cilindrico cosi po- 
llo sulla fuperficie della Spugna, mi dava a penfare che 
potefle eflere 1’ ovario : ma dolorandolo al microfeopù^ 
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comparve femore non pieno di Temenze , come fi veg- 
gono i ricettacoli , ed ovarj . V avvifato alcionio d’iM- 
perato ancora aveva il fuddetto carnale , ma quello era 
finifiimo . 

Tutte le fpugne polle nelle campanelle eraao Ha. 
te e gravemente ferite coll’uncino di ferro nello ftrap. 
parli dallo fcoglio : effe dunque aveano fra lo fpazio di 
dodecì giorni quafi le ferite rimarginate , ed inoltre a- 
vevano la loro bafe allargata, (affandola forte sulla fac- 
cia della campanella . La novella follanza sulle ferito 
nata , era una follanza come una bianca diradata mu- 
cillaggine, limile a quel bianco Mucore ,che nafce in au- 
tunno accanto alle lìrade : e la balie che formata fi era 
dalla fpugna fieffà allungatali per menare radici sulla 
faccia della campanella , era della lleffa condizione : e 
quefla follanza, che l’ allungamento era del corpo del- 
la fpugna , non folo all’ occhio compariva affai dira.la- 
ta ; ma con uno ftecco toccandola , per facile opera fi 
difcioglieva r fi conofceva dunque effere la lleffa follan- 
za della fpugna , nella quale lo fcheletro fibrofo era 
ancor tenero, e la carne, cioè quella mucellagginofa fo- 
flanza che è polla tra quello fcheletro , dii ica ti filma era, 
e fen/a quella foliditk che fi trova nella fpugna adulta. 
Allora comprefi cofa era fimi le bianco mucellagginofo tef- 
futo che alle funi trovava attaccato, quando nella grot- 
ta del Lazzeretto quelle fofpendeva con orciuoli in fac- 
cia al muro di effa grotta • cioè toccandoli la fune dal- 
ie fpugne che in faccia al muro erano, quelle fulla fu- 
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re cercavano di rampicarfi, allungandoti . Le Varietà 
della inedefima fpugna officinale , cioè quella che diedi 
fìnti) e la camofa (tendendo/! fulla campanella, le loro 
produzioni (ebbene tenere, erano di confidenza diverfa, 
e più folide erano quelle della camola : e la cordelli- 
na che traforato aveva effe (pugne, colla foftanza loro li 
era incollata: e poi l’altra (pugna cioè l’alcionio fora, 
minofo non folo fi era allungato fulla campandla, ma 
avendo obbligati due a ftringerfi entro di una campa- 
nella medefima , eflì fi erano infierite innedati a fegoo 
da non poterfi feparare . Dunque differo bene gli Anti- 
chi, che la fpugaa sbarbicata dallo fcoglio fi rifà dalle 
radici che rimangono. 

Rifulta da ciò che la fpugna fia degli animali lo 
piu femplice : giacché il fuo mufcolare è come una cellu- 
lare diradata, come una gelatina; che anzi quella gela- 
tina viene inceppata tra quello raraoGffimo femicorneo 
fchelctro : i fuoi moti provenienti dalla fenfazione, fono 
deboli/lìmi , e ficcome più diradato è quello mufcolare, cosi 
il fentimento minora , come accade nel girato alcionio 
d Imperato. Di/linfe bene quello Autore fino da fuoi 
tempi la forza contrattrice della fpugna viva, da quella 
del fuo fcheletro: quella difle elfere la forza del vivo 
fenfiente ; quella la forza della materia bruta . E que- 
fle (pugne il loro nutrimento forbifeono pei patenti po- 
ri del corpo , alla lleflà maniera che fucchiano l’ umori' 
le piante : e quei forami che fono nella fpugna offici- 
nale non fervono punto a refpirare l’ acqua , come prof- 
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ferì Lwmeo ; fono accidentali in quanto all’ ufo della 
vita, ficcome infatti mancano in molte altre fpezie . 
E la propagazione poi delle fpugne fi deve fare per 
uova , oflian polloni , che io vado penfando che fi ac- 
colgano fulla fuperficie di quelle , cacciati dalla loro in- 
teriore foftanza ; e ciò dico non folo per alcuni fatti 
offervati in effe fpugne , ed altri analoghi polipi , ma 
ancora per analogia delle piante terreftri le più femplici, 
le quali la Temenza producono cacciandola fulla toglia 
medefima. Comprendo bene quanto la ftorìa delle fpu- 
gne fia intereffante più che quella di altro Polipo , e 
quanto ancora fia imperfetta (i) ; onde è che mi rifer- 
bo di trattarla a diffufo nella fegueate Memoria . 


FINE 

Della terza Memoria ', 


(0 Quibut Spongiarum fenile $ Oceani tra&us lujlrart centi- 
gerii , tene multa invenient , qua fuperaddant , Cr magnai» in 
Scienti a naturali explebit biatum , qui plenum Spengiarum kiflt- 
tiam da bit , guarii gratijfimam cene fuluram , atque utili fimi t 
ebftrvatienìbut feracifitmam : PaLLAS : Elench. Zooph. p. 377. 
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S P I E *G AZIONE 

Delle figure della Tavola quinta (i) . 

Fig. i. Gruppo di balani con fopra un cefpo della Ser- 
tolara Pennata nafcente . 
a , a : prima origine della Sertolara . 
b : quando 1’ organo è aperto . 
c: in uno flato pii» compiuto: e y e nuovi polloni. 
d : in uno Rato pii» avanzato: e y r polloni che sbu- 
cano : / pollone più fviluppato . 
b , b : radici che li allungano . 

Fig. a. La Sertolara Pennara nel Tuo compimento di 
{Viluppo . 

b : pollone che forge : e : altro più fviluppato . 
d , d , d : organi cogli ovar j . 

Fig. 3. Novello ramo della Sertolara ingrandito . 
a : il midollo che è l’animale . 

* b : pollone che forge : b altro più fviluppato 
c : pollone in cima già fviluppato in organo . 
ec: corpo dell’organo . 

d , d , d : corona efteriore dei tentacoli . 

e , e : tentacoli attaccati al corpo . 

/ : bocca dell’ organo . 

(1) Gli oggetti ingranditi fono veduti colla lentina che «c. 
crefce il diametro Ó4. volte. 
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g , g: nuovi poiioni che forgono . 

Fig. 4. L’ organo perfetto della Sertolara ingrandito. 

a , a: il pezzo del ramo : b pedicello : c corpo dell’ 
organo . 

/ bocca: d 1 d, d , d tentacoli citeriori: e, e , e, e 
tentacoli capitati attaccati al corpo . 
g : 1’ ovario . 

pig. 5. L’ ovario aperto ed ingrandito . 

a : la buccia : b la placenta le nova e- 

iì ratte . 

d , d : uova naturalmente ufcite . 

Pig. 6 . Novella radice ingrandita. 

__ .. — * ' 

Tavola Jcjla 7 

Pig. f. La Sertolara racemofa della grandezza naturale.' 
a : il tronco . 

b , b , b gli organi . 

d , d : \ grappoli delle uova a racemo . 
c ì c : i grappoli a corimbo . 

Fig. 2. L’ organo ingrandito . 

a : il corpo : b il collo : la corona dei 

tentacoli . 

d : 1’ appendice vermiforme del corpo dell’ organo : 
e: pollone che forge: f pollone più fviluppato. 

Fig. 3. /r, b : collo dell’ organo ingrandito in diverfa 
apertura . 

Fig.id. 17. Diverfe fpezie di animaluzzi infuforj ingran- 
diti, che fono inghiottiti per quelle bocche. 
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Fi®. 4. Grappolo delle uova nafcente ingrandito . 

Fig. 5. Pib fviluppato : a y a y c y b le uova diverfamea- 
te fviluppate inoltranti il cordone d’ intorno * 

Fi®. 6 . Grappolo delle uova rode compiute . 

Fi®. 7. Uovo io procinto di efJuderfi . 

Fi®. 14. Grappolo delle uova a corimbo* 

Fig. 15. Radice ingrandita della Sertolara : a a porzio- 
ne antica '.ad il novello tubo : ac il midollo no- 
vello . 

Fi®. 8. La Sertolara paraffìta al naturale . 

Fi®. 9. Organo della medelìma ingrandito • 

Fig. io. Organo accorciato . 

Fi®, xi. Un ramo della ftefla Sertolara : a y a organi . 
allungati: b y b ritirati: ^-r-tngsrai prima di fpun- > 
tare : d pollone . > * 

Fi®. 1 2. Ramo della Sertolara formato da molti inde- 
me y nei due laterali il midollo fi rifolve in uo- 
va : dai due di mezzo fono già ufcite . 

Fig. 1 3. Le dette uova accolte sull’ orificio del ramo . 

Tavola J ottima . 

Fig. r. La Sertolara Mìfenefe della grandezza naturale 

Fig. 2. Un ramo della medefima ingrandito . 

a : un organo con quattro tentacoli in due Umazioni. 
b : 1* ovario . 

t : altro ovario meno perfetto . 

d : le uova fuori dell’ovario maturo Involte da gela- 
tina . 
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d : altre di quelle nova putiate dalla gelatina ." 

Fig. 3. a: nuova fpezie di Lumaca . 
b : il filo delle Tue uova. 
c : il detto (ila ingrandito . 
c : alcune di quelle uova . 

Fig. 4. Altra fpezie di Lumaca a ^ t 
Ftg. 5. Ramo del fuco veftcolofer con foprA ama felvai 
della Sertolara dicotoma della grandezza naturale « 
Fig. 6 . Ramo della (leda Sertolara ingrandito . 
a : pollone che forge . 

b : il pollone più fviluppato col calice intorno, en- 
tro di cui guizzano gli animaluzzi infuforj. 
c : l’ organo compiuto in atto- di «Coire dal calice. 
d y d: fpezie di conferva che alligna sulla Sertolara. 
pig. 7. Altro ramo ingrandito della medefima Sertolara: 
in quello in cima il pollone è pii! fviluppato die 
in b. fig. rf. : gli altri due organi compiuti fono 
aperti . 

Fig. 8. Ramo della medefima Sertolara ingrandito co* 
gli ovarj . 


Tavola ottava . 

Fig. 1. Ramo del fuco cartilaginofo con ona felva Co- 
pra della Sertolara genicolata della naturale gran- 
dezza . 

Fig. 2. Un ramo di quella Sertolara ingrandito : in cui 
due organi fono compiuti , e due non ancora . 
a: figura del collo aperto degli organi. 

Fig. 3. 
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Fig. Ramo ingrandito di quella cogli ovarj ; dalie 
cime caccia i polloni . 

Fig. 4. Le nova cavate da quelli ovarj . 

Fig. 5. Un Arca con un cefpo fopra della Sertolara Piu. 
ma: su i tronchi deila quaie fi veggono tre ovarj. 

Fig. 6. Ramo di quella Sertolara ingrandito con un o- 
vario . 

Fig. 7. Uno delie uova di quello ovario ingrandito . 

Fig. 8. Gruppo di balani con felvetta della Seriola» 
fumila in grandezza naturale. 

Fig. p. Ramo di quella Sertolara ingrandito : nella bafe 
di quello fi vede il pedicello dell’ovario tagliato* 
a : la cima che fi allunga . 

Fig. IO. Ovarj di quella SertoLua ingranditi. 
a: meno perfetto :. 4 più perfetto: e le uova* 

Fig. 1 1. La Sertolara molle ingrandita . 
a: l’organo fviluppato. 
b : 1’ organo nafcente . 

c : pollone : d altro pollone . P 

Fig. 12. Nicchio di /fondilo con felva della Sertolara 
folmonia della grandezza naturale. 

Fig. 1 3. Scheletro ingrandito di quella .' 

Fig. 14. Organo ingrandito della medefuna : ab porzio- 
ne chiufa nel ramo : he porzione che efille fetori. 

Fig. 15. La Sertolara fecondarla della grandi yTfl natu* 
ralei 

Fig. 16. La fleflà ingrandita • 
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Fig. i. La Sertolata le udì no fa nella naturale grandezza. 
Fig/ 2. Ramo «Iella medeftna ingrandito. 
a: origine del novello ramò . 

b : groppo di nafeenti mammelle degli organi : r grap- 
po di mammelle da cui fpunrano gli organi. 
à : mammella folitaria coll* organo fpafo : e coH’or- 

Ìf> « 

Fig. 5. La Sertolara faftigiata della grandezza naturale v 
Fig. 4. La ftefla ingrandita . 

' * * l’ organo fpafo . 

b : 1* organo ftretto per ritirarli „ o utente . 

CyCyC appendici lombrichiformi . 

Fig. 5. ‘La Sertolara d’ avorio della grandezza naturale . 
Fig. 6 . La ftefla ' ingrandita . 

Fig. 7. Un parallelepipedo concepito tagliato dalla Mil* 
lepora troncata coll’organo ufeito ed ingrandito. 
Fig» 8. Foglia dell’alga vetraria colla G depura by alina. 
Kg - 9 - La detta Celepora ingrandita . 
a: un organo aperto e rapprefentato di profilo. 
by b : due polloni . 

c : Porgano col fuo tratto nella cafuccia : d come 
in quella fi ripiega . 

Fig. te La Flujhra papiracea della grandezza naturale. 
Fig. 1 1. Gruppo di balani eoo fopra una felva della 
Tnbolara cornocopia . ' 

Fig. 12. La Iteflì ingrandita. 

t ' i 
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Fig. 13. Un nicchio di una Venere con Vorticelle io* 
grandito . 

Fig- 14* Semenze delia Corallina acetabolo ingrandite, 

Fig. 1 5. Semenze ingrandite del Mofco petrofo d’ Impe- 
rato . 

Fig. 1 6. Fruttificazione della Corallina rojfa ingrandita. 

Fig. 17. Fruttificazione ingrandita dell’ arancio verde d’ 
Imperato . 

Fig. 18. Fruttificazione ingrandita della Vertati ara rifu- 
fa d’ Imperato . 


AH» pag- 104- v - 7 * per : Sortola» raceraofa : fi legga : Sor. 
tolara parafftta . 
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